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Oggi a Botteghe Oscure si riunisce la Direzione 
Caute le prime valutazioni politiche della De 

ildopovoto 
avvicinarci 

Qualche riflessione 
su questo voto 

dlRAKM tHiAhòNlòhfÉ ~ 

E ra del tutto scontato che I primi commenti sui 
risultati elettorali del 29-30 maggio (ossero in 
gran parte centrati sulle avanzate e sugli arre
tramenti dei singoli partiti, sui successi (o sui 
mancati successi) delle liste locati, sul calo 
elettorale del Pei che indubbiamente dimostra 
(come abbiamo subito riconosciuto) il persi
stere, nella concreta situazione italiana di og
gi, di nostre difficoltà di varia natura. (E su 
questo discuteremo seriamente, come è no
stro costume). 

Il dato più appariscente è senza dubbio 
quello del rapporto di forze fra Pei e Psl. Ma 
credo sia necessario riflettere anche su altri 
dati; ad esemplo, sul significato del risultato 
elettorale della De (soprattutto nel Mezzogior
no). 

MI sembrerebbe assai azzardato attribuire 
tale vóto alle novità politiche che si sono regi
strate con la nascita del nuovo governo. Mi 
sembra piuttosto che esso sia l'espressione di 
una lunga rimonta di questo partito dopo la 
sconfitta elettorale del 1983: con la ripresa del 
controllo politico sul cosiddetto «collaterali-
imo. (cioè sul movimento di massa) e con un 
dialogo, a volte tormentato e polemico, con 
parti decisive del mondo cattolico. Nel Mez
zogiorno, infine, la De è sempre parte fonda
m e n t e è dirigènte (nonostante le incursioni 
socialiste) di quel «blocco sociale e politico. 
che si e venuto organizzando per controllare 
la spèsa pubblica.. _. . 

Ha prevalso, in questa azione di rimonta 
della Dei un segno conservatore, di dilesa 
dell'attuale stato di cose, degli attuali consu
mi, dell'attuale modo di vita, dei suol valori 
dominanti. Ed è evidente che la gente interes
sala a tutto ciò non è poca, e negli ultimi anni 
è venuta via via crescendo. 

a sinistra, nelle sue varie espressioni, e nel suo 
insieme, non è stata in grado di prospettare 
un'alternativa credibile. E quando la sinistra 
nel tuo complesso non riesce a sviluppare una 
sua iniziativa verso la parte centrale della so
cietà e dell'elettorato, e a trovare un utile col
legamento con le parti più progressiste del 
movimento cattolico e della stessa De, allora 
la ripresa, nel senso più moderato e conserva
tore, del partito democristiano è assicurata: e 
gli Stessi propositi rinnovatori che nella De 
possono sorgere e farsi avanti sono destinati 
ad essere sconfitti. Per questo, il problema di 
una nuova politica unitaria delle sinistre non 
può essere cosa che riguardi solo comunisti e 
socialisti, e I loro rapporti di forza. 

L'Iniziativa deve manifestarsi anche sul ter
reno sociale. Lo scoppio, negli ultimi mesi, di 
acutissime lotte sociali, soprattutto nel campo 
del pubblico impiego, non può ingannare nes
suno. Esse non riescono a diventare lotte ge
nerali per obiettivi che tutta la nazione senta 
come propri: e approdano, alla fine, nel grem
bo «provvidenziale» dell'azione concreta di 
governo. Il tutto finisce per essere regolato, 
Spesso in modo clientelare e corporativo, nel
l'ambito di quella visione che è l'architrave del 
modo di governare (non cambiato) della De. 

E lecito sperare che, di queste cose (alle 
quali abbiamo assai superficialmente accen
nato), si possa discutere seriamente, per le 
forze di sinistra e democratiche? 

La discussione s'accende sul calo comunista. Den
tro il partito (oggi a Botteghe Oscure si riunisce la 
Direzione). E fuori. Gianni Agnelli si augura che 
diminuisca il peso del Pei e aumenti quello del Psi. 
Craxi si dice soddisfatto del «travaso di voti da Pei 
al Psi», ma aggiunge che «il problèma principale 
non è più il riequilibrio», bensi «lo stato ancora 
magmatico della sinistra» su cui «riflettere insieme». 

PASQUALE CASCOLA 

•TM ROMA. Una riunione al
largata della Segreteria del Pei 
ha preparato l'odierno appun
tamento della Direzione per 
l'esame dei risultati elettorali. 
La valutazione compiuta ieri è 
stala «univoca. (Napolitano), 
«di preoccupazione» (Chia
rate). «Nessuno ha voluto 
semplificare o negare gli esiti 
del voto», ha notato Paletta. Il 
«calo» comunista fa discutere. 
Gianni Agnelli ha auspicato 
una soluzione «alla francese», 
che faccia «diminuire l'ano
malia di un immenso partito 
comunista» per «avere un par
tito socialista che pesi di più». 
E una prospettiva che sembra 

Breoccupare una parte della 
e, se Paolo Cabras sul Popo

lo ha espresso «allarme»: «Un 
tracollo comunista provoche
rebbe dispersioni del suo elet
torato non necessariamente 

nella direzione del partito di 
Craxi». Le teorie del «sorpas
so» socialista sul Psi non sem
brano appassionare, in questa 
fase, lo stesso Bettino Craxi: 
«li riequilibrio - ha detto -
non è più il principale dei pro
blemi». Quale sarebbe, allora? 
«La sinistra italiana deve riu
scire a costruire le condizioni 
per non mancare ad un ap
puntamento col futuro. Quan
do avverrà, non lo so, ma spe
ro di esserci», ha risposto il 
leader socialista. Intanto, la 
«lealtà» a De Mita è assicurata. 
Con una postilla: «L'imprevldi-
bilità del nostro sistema è tale 
che un governo può essere 
spazzato via in un pomeriggio 
inghiottito da una tempesta di 
sabbia che nessun meteorolo
go aveva previsto 
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Per le armi strategiche 
conclusione forse in autunno 

Nove accordi 
i ena Mosca 
C'è ottimismo 

CorbKiov, con un bambino in braccio, t Reaoan sulla pira* 
Rossa durante una pausa dei lavori del «vertice» 
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Il governatore di Bankitalia critica severamente la politica economica del governo 

Ciampi: «Il debito pubblico fa spavento» 
De Mita mete un tetto agli stipendi 
Un allarmato monito sull'economia è venuto ieri 
dal governatore della Banca d'Italia, Ciampi, men
tre u governo faticosamente finiva di mettere a 
punto il piano quadriennale di rientro dal deficit 
pubblico. Al primo punto c'è il blocco dei salari 
dei dipendenti pubblici, che sembra l'unica cosa 
che si vuole realmente realizzare. Eppure la dia
gnosi di Ciampi avrebbe preteso ben altre ricette. 

VILLARI • MELONE, 

• I Anche quest'anno le 
•considerazioni finali» del go
vernatore della Banca d'Italia 
hanno posto l'accento sulle 
pesanti contraddizioni del si
stema economico italiano, a 
partire dal problema del debi
to pubblico che nel 1987 è sa
lito al 90 per cento del reddito 
nazionale. Ora, in vista del 
mercato unico europeo, i pro
blemi vengono al pettine e 
Ciampi ha invocato un vero 
«governo dell'economia», 

cioè politiche di bilancio e del 
reddito che contrastino gli 
squilibri che si sono creati nei 
rapporti con l'estero. Sulla 
manovra del governo, Ciampi 
dopo un tiepido apprezza
mento, ha fatto seguire una 
lunga lista di preoccupazioni, 
anzitutto per i provvedimenti 
ancora non presi; per il ritardo 
e gli Sprechi della pubblica 
amministfazlohéi per il possi
bile riaccendersi dell'inflazio
ne. Insomma, biosogna legare 
il risanamento dei conti pub
blici a una politica di sviluppo. 

A PAGINA IO Carlo Azeglio Ciampi 

Su pensioni e sanità 
Amato cerca i tagli 
per il «piano '92» 

STEFANO MCCONETTI • NADIA TARANTINI 
• • La politica economica 
del governo non muta. Sulla 
economia mondiale pesa la 
grande incertezza della finan
za pubblica degli Usa, sulla fi
nanza pubblica italiana pesa 
['«avvitamento» del debito 
pubblico. Discesa dei lassi 
d'interesse, aumento della 
pressione fiscale e «razionaliz
zazione» della spesa sono i pi
lastri della «manovra» di Ama
to, inviata al Parlamento. In un 

centinaio di pagine, il futuro 
ha il cuore antico del «tetto» 
alle retribuzioni, del conteni
mento delia spesa previden
ziale, della privatizzazione 
della sanità, deli'«autonomia 
impositiva» dei Comuni. Con 
due novità: il governo scopre 
che con gli alti interessi su Hot 
e.Cct ingenti quote di ricchez
za si sono spostate al privato e 
che ingenti trasferimenti alle 
imprese non sono più giustifi
cati dall'emergenza. 

A PAGINA 9 

Per la Juventus 
scontro a Bologna gj 
tra presidente 
e allenatore 

Gigi Maifredi (nella foto), allenatore del Bologna, è deciso: 
non vuole perdere l'occasione di allenare la Juventus, Lui-
Si Corioni, presidente del club rossoblu, è altrettanto deci
so: «O resta con noi o cambia mestiere», Insomma, a 
Bologna è scontro aperto tra il tecnico della sospirata 
promozione in A e il presidente. Ieri è stata una giornata 
combattiva tra i due a colpi di dichiarazioni ora pacate ora 
nervose. E i tifosi non sanno se è II caso di festeggiare... 

A MOINA ( 7 

Da domani 
treni termi 
Macchinisti 
precettati? 

Riesplode la vertenza ferro
vie. Il presidente dell'ente, 
Ligato, chiede la precetta
zione di chi sciopera, Do
mani, dalle 14, blocco di 48 
ore dei Cobas dei macchi-
nisti che contestano anche 

•^•""•"•"•^• • • • •^™" l'Intesa raggiunta da Fa e 
sindacati per migliorare l'accordo del dicèmbre scorso. 
Dure critiche ieri di Cobas e sindacati alle decisioni comu
nicate da Ligato in una lèttera inviata a Cgil-Clal-Uil. Ma tra 
Cobas e sindacati la frattura resta. Santuz annuncia un 
tentativo per trovare una soluzione. A pAgINA f 7 

Oaoi con «I Unità» Ave,e s'* decuo dove «"• 
Un SUppientemO un idea fra trascorrere un 
per le vacanze fine settimana dell'estate 

che sta per cominciare? 
Con «Mi tuffo», il supple
mento di oggi curato da 

• * — » — — — • Rossella Dal», «l'Unita» vi 
dà tanti suggerimenti. C'è il mare, tanto mare, da quello 
splendido di casa nostra a quello delle isole greche e 
d'oltre oceano; ma c'è anche la montagna, la campagna, 
gli itinerari in città... e tanto altro ancora, Insomma, buone 
vacanze. 

\M 
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Scuola, quasi fetta 
e intanto 1 presidi 
revocano lo sciopero 
Sul negoziato per il contratto della scuola, se non 
interverranno fatti nuovi l'intesa sarà siglata oggi 
dai sindacati confederali, Snals e Gilda. Raggiunto 
l'accordo sull'orario, si sta «limando» la questione 
del salario che, sostiene Pomicino, ha un Incre
mento del 40*. Ancora irrisolto il problema dèi 
referendum tra i lavoratori. I presidi hanno revoca
to lo sciopero rissato per oggi. 

ROSANNA LAMPUGNANI 

orario e del salario. Da Gilda e 
Snals si attende entro la setti
mana la decisione sullo sbloc
co degli scrutìni. La parola poi 
dovrebbe passare ai lavoratori 
con il referendum sull'Intesa, 
ma la Cisl insiste perchè I* 
consultazione si svolga solò 
sull'orario. Minaccia di pre
cettazione e del collegio Im
perfetto per chi prosegue nel
le agitazioni. I presidi dell'Anp 
hanno revocato lo sciopero di 

MB ROMA. La svolta per il ne
goziato sulla scuola è stata da
ta dall'incontro di De Mita 
con Pizzinato, Marini e Benve
nuto. Entrambe le parti hanno 
riconosciuto la specificità del 
contratto per il personale del
la scuola. Il ministro Cirino 
Pomicino paria di un incre
mento globale dei salari del 
40%. A tarda sera ieri a palaz
zo Vidoni si limavano ancora 
alcuni punti della questione 

A PAGINA • 

La polizia è intervenuta e ha caricato 

Scontro autonomi-fescisti 
l'università di Roma 

STEFANO POLACCHI A PAGINA 12 

Aiuti al Sudafrica gabbando POnu 
• i BRUXELLES. La manodo
pera è abbondante e costa 
pochissimo; i sindacati, quan
do non sono illegali, sono te
nuti a bada con il pugno di 
ferro; il capitale straniero è 
ben accetto e il sistema fiscale 
compiacente: quale imprendi
tore non sogna un simile para
diso? E il paradiso c'è, laggiù 
in fondo all'Africa. Basta chiu
dere gli occhi su certi fastidio
si dettagli. Il Sudafrica dell'a
partheid, del sangue e delle 
bastonate nei ghetti neri, dei 
bambini sbattuti in galera, per 
la buona coscienza del «mon
do civile» è una intollerabile 
vergogna, ma i buoni senti
menti si fermano alle porte 
dei consigli di amministrazio
ne. Il denaro, come si sa, non 
conosce le leggi morali, ma 
solo quelle della propria cir
colatone. 

Così l'industria europea 
continua a Investire e a fare 
profitti in quel «paradiso», e 
non fa neppure molto per na
sconderlo. La Cisl internazio
nale, la confederazione mon
diale dei sindacati liberi che 
ha sede a Bruxelles, non ha 
avuto troppe difficoltà a met-

L'industria e la finanza europee conti
nuano a investire e a fare profitti nel 
Sudafrica della segregazione razziale 
nonostante l'embargo dell'Orni e le 
sanzioni decretate dalla Cee. La Cisl 
internazionale fa il nome di 1200 im
prese che violano le disposizioni in
temazionali e, in qualche caso, le leg-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

gi nazionali. Nel Sudafrica del «pote
re bianco» hanno partecipazioni e in
teressi l'Eni, la Montedison, le .Assi
curazioni Generali, la Carlo Gavazzi 
Spa, la Ariston Merloni, la Olivetti e 
l'Alfa Romeo. E tutto da chiarire è il 
ruolo di certe aziende italiane nel 
traffico clandestino delle armi. 

tere, uno dietro l'altro, i nomi 
di ben 1200 società occiden
tali che, in barba all'embargo 
dell'Onu e alle direttive della 
Cee, investono in Sudafrica in 
tutti i campi, dalla produzione 
di wurstel e di giocattoli per 
bambini (bianchi) all'estrazio
ne del carbone alla costruzio
ne di corvette lanciamissili. 
Più di 800 sono aziende dei 
paesi Cee, che violano così, 
oltre ai divieti dell'Onu, anche 
gli impegni presi dai rispettivi 
governi in sede comunitaria 

Nella lista nera, che com
prende il gotha dell'imprendi
torialità europea, la parte del 
leone spetta alla Gran Breta
gna (la signora Thatcher, sì sa, 
non crede alla «utilità delle 

PAOLO SOLDINI 

sanzioni») con 347 aziende e 
alla Germania federale (anche 
il cancelliere Koht è uno scet-
ticone) con 333. Seguono gli 
Usa (164) e via via gli altri Stati 
dell'Occidente, compresi tutti 
quelli delia Cee con la sola ec
cezione del Lussemburgo. 

L'Italia è presente con «so
lo» sei gruppi. Ma quali, però! 
Ci sono l'Eni (investimenti nel 
settore petrolìfero, in una fi
nanziaria e nella chimica), la 
Montedison (chimica, farma
ceutica), la Carlo Gavazzi Spa 
(strumentistica), le Assicura
zioni Generali (assicurazioni, 
proprietà immobiliari), la Ari
ston Merloni (elettrodomesti
ci, vetro, ceramica), la Olivetti 

macchine da ufficio, data pro
cessing). L'Alfa Romeo si è ri
tirata qualche tempo fa, ma 
poiché il mercato tira bene ha 
affidato le vendite a una so
cietà locale. 

TUtte queste aziende, a co
minciare dall'Eni che appar
tiene allo Stato, violano una 
legge italiana, il decreto del 
ministero del Commercio 
estero 9 gennaio 1987 che 
proibisce ogni forma di inve
stimento in Sudafrica. Non ri
sulta, però, che nessuno abbia 
mai eccepito nulla. Nel solco, 
peraltro, di una consolidata 
tradizione: da un rapporto del 
Congresso Usa dell'aprile '86 
risulta che il governo italiano 

è, insieme con quelli francese 
e israeliano, l'unico che non 
ha fatto nulla per stroncare il 
traffico illegale di materiale 
militare verso il Sudafrica (at
tività in cui certe aziende ita
liane sono notoriamente coin
volte). L'amministrazione Usa 
ha chiesto spiegazioni e, per 
quanto se ne sa, le sta ancora 
aspettando. 

In altri paesi, comunque, le 
cose non vanno meglio. 
Quando, nel settembre 86, 
dopo feroci contrasti, la Cee 
si mise d'accordo su un pac
chetto (peraltro risibile) dì 
sanzioni economiche contro 
Pretoria, la decisione sul bloc
co degli investimenti fu de
mandato ai governi nazionali. 
Ebbene, quattro governi (Ita
lia, Francia, Spagna e Dani
marca) hanno adottato misu
re legislative, peraltro ineffica
ci, come si vede; gli altri otto 
sì sono limitati a formulare 
•raccomandazioni». Il record 
dell'ipocrisìa se lo è aggiudi
cato quello tedesco, che ha 
proposto alle maggiori orga
nizzazioni industriali e finan
ziarie un «gentleman agree
ment». Che significa «accordo 
tra galantuomini»... 

Zanoobìa 

Greenpeace: 
«La nave 
non è quella» 
m GENOVA. È cominciata la 
gara per accaparrarsi i 4 mi
liardi stanziati dal ministero 
della Protezione civile per la 
distruzione delle 2000 tonnel
late di rifiuti trasportati dalla 
Zanoobia, all'ancora nel por
to di Genova. Un vertice deci
derà sabato. Si chiede «distru
zione delle scorie con il mas
simo di garanzia per la sicu
rezza dell'ambiente». Ancora 
un piccolo mistero sulla nave. 
Greenpeace ha denunciato ie
ri che la «vera» Zanoobia è al
la fonda dal 1980 a Basso». 
Prima che Zanoobia la «car
retta» si sarebbe chiamata Sa-
lome, ma una nave che corti-
sponde a questo nome e in 
nparazìone da anni in Svezia, 
Allarme degli ambientalisti al
tre 40 navi cariche di rifluii 
stanno navigando nel Medi
terraneo. 

A MOINA 11 
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Le parole del governatore 
ALFREDO REIÒHLIN 

L e novità con cui si misuravano 
quest'anno le «considerazioni» 
del governatore delia Banca d'I-

^ ^ ^ (alia erano sostanzialmente due: 
• ^ ^ l'avvento, ormai alle porte, del 
mercato unico europeo e il fallimento del 
cosiddetto «piano di rientro» perseguito dai 
governi precedenti. 

Il dottor Ciampi ha assolto al compito con 
grande dignità e serietà culturale. Sul proble
ma del 1992 - lui, il custode della moneta -
ha detto ciò su cui noi da gran tempo andia
mo attirando l'attenzione: e cioè che la sfida 
non è più rivolta solo alla competitività delle 
singole imprese ma del sistema, per cui il 
problema vero è l'arretratezza sub-europea 
dell'armatura complessiva del paese, dalia 
scuola ai servizi alla pubblica amministrazio
ne. Mal si erano ascoltate nel salone di via 
Nazionale parole di condanna così pesanti 
per le condizioni in cui è stata ridotta la cosa 
pubblica. Il che pesa molto sul conti dello 
Stato, Ma sapendo - se questo è vero - che 
per alleggerirli non basteranno «le guerre 
che il Tesoro è costretto a fare per limitare 
qua e là le spese, guerre che finiscono per 
impoverire la collettività a vantaggio del pa
gamento degli Interessi». 

Le parole che ho citato tra virgolette sono 
del ministro del Tesoro, on. Amato. Parole 
pesanti che suonano come una condanna 
senza appello del vecchio piano di rientro 
del governo Craxi'Gorla. 

Per la verità, il governatore non si è 
espresso In questi termini. Registriamo però 
una prudenza e perfino una riserva laddove 
egli - giustamente - ha notato che ciò che 
segnerà o meno il successo del nuovo piano 
non sono le proiezioni macro ma le concre
te politiche dell'entrata e delta spesa. Cioè 
chi paga e per quali fini. Chi scrive aggiunge
rebbe che decisive sono le politiche di svi
luppo, lo spazio che si farà agli investimenti 
Eubblici e privati, e quindi la capacità del 

ilancio di tornare a governare l'allocazione 
delie risorse e la distribuzione del reddito. 

E tempo di uscire da questa situazione per 
cui «creiamo ricchezza per I privati e riducia
mo il potenziale di ricchezza destinato alla 
collettività» (Amato), Ciò è interesse di tutti, 
e in primo luogo del disoccupati, del Mezzo-

Siorno e del mondo del lavoro e della prò-
uzione. Il dissesto delia finanza pubblica 

non è affare di «lor signori». E noi sappiamo 
che soluzioni Indolori non esistono. Condi
vidiamo le parole severe, ricche anche di 
tensione morale che il governatore ha rivol
to al paese. Ma, allora, se la questione è di 
chiamare gli italiani a uno sforzo nuovo di 
austerità e di rigore, il problema è tutto poli
tico: è di parlare il linguaggio della verità che 
poi, alla fin fine, è il linguaggio della giustizia 
e delle responsabilità collettive 

m ^ k uesto vorrei dire all'on De Mi-
• • chelis che mi sfida a pronunciar-
m % J mi sul nuovo piano di rientro. 

^ ^ ^ L Cominci egli, vecchio governan-
m^^m te, con lo spiegare le ragioni per 
cui il piano precedente è fallito. Davvero 
crede che la colpa è soprattutto della spesa 
corrente? Non sta qui l'anomalia italiana: al
meno non sta nella sua quantità. Altra cosa è 
la sua qualità, gli sprechi, le inefficienze, E 
soprattutto gli usi clientelar! per cui siamo 
arrivati a questa esplosione di rivendicazioni 
corporative. Bisogna dire la verità. 1 Cobas li 
ha creati chi ha alimentato questa giungla 
dei redditi, chi ha spinto alla guerra di tutti 
contro tutti, chi ha esaltato l'egoismo indivi
duale, il «far soldi» anche ai limiti dell'illeci
to, cancellando così ogni criterio razionale 
per cui un mestiere, una professionalità, un 
merito dovrebbero essere pagati diversa
mente da un altro. Non si andrà lontano con 
i calcoli macroeconomici e le proiezioni del 
Cer o della Banca d'Italia, se non si cambia
no 1 criteri e i meccanismi della spesa, se 
non muta questo modo di governare. 

Noi faremo la nostra parte, sapendo però 
che le ragioni vere del dissesto della finanza 
pubblica sono due, essenzialmente, chiare 
come il sole: Il fisco e gli effetti sul bilancio 
della politica economica generale. Quanto 
al primo, non si tratta solo di iniquità Un 
assurdo sistema fiscale che tartassa il lavoro 
e la produzione e che, di fatto, non sottopo
ne a imponibile la ncchezza e gran parte dei 
redditi da capitale, crea un duplice danno-
danno ai fattori produttivi e quindi alla com
petitività e alle convenienze di mercato e 
danno all'erario. Ed è amaro vedere premia
ti dagli elettori quei partiti che fino a ieri 
hanno negato questa semplice verità. Ades

so siamo al paradosso Gli stessi partiti, 
smentendo se stessi, fondano il nuovo piano 
di rientro su un consistente aumento della 
pressione fiscale Ma a spese di chi? Di quelli 
che già pagano troppo? Non sono domande 
retonche quando si sente parlare solo di au
mento dell'Iva e non si vede traccia di una 
qualche riforma fiscale. 

Aggiungo - sempre in risposta a De Mi-
chelis e a chi si scandalizza per le cose da 
noi dette alla conferenza delle lavoratrici e 
dei lavoraton comunisti - che un serio piano 
di rientro non può non misurarsi con le con
seguenze sul bilancio pubblico delle politi
che di questi ultimi anni, fondate essenzial
mente su un forte processo di concentrazio
ne delle risorse economiche, finanziarie e 
tecnologiche, nonché su meccanismi di 
mercato i quali - dato anche l'altissimo ren
dimento delle attività finanziarie - hanno 
smentito l'assioma: meno salari - più profit
ti, più profitti - più investimenti, e quindi più 
sviluppo e più occupazione. Con questo 
scherzo un terzo della gioventù meridionale 
è finita a spasso. È vero che questa politica 
ha consentito una riduzione dell'inflazione e 
il rafforzamento di una parte delle imprese 
industriali ma essa ha comportato anche un 
aumento catastrofico dello squilibrio tra 
Nord e Sud, nonché il deterioramento del 
sistema delle infrastrutture e dei servizi pub
blici. Ed è esattamente questo che ha contri
buito in modo determinante a peggiorare I 
conti pubblici creando quel circolo vizioso 
di cui parla Amato: un bilancio fuori control
lo induce le autorità monetarie ad una politi* 
ca eccessivamente rigorosa e a tassi di inte
resse elevatissimi; questi, a loro volta, contri
buiscono a destabilizzare il bilancio pubbli
co. Le colpe non sono quindi della Banca 
d'Italia, ma del responsabili delle politiche 
economiche e di bilancio. 

I n conclusione, se si vuole risana
re il bilancio la prima necessità è 
una riforma tributaria che attui 

^ _ una profonda redlstribuzlone del 
^ ™ carico fiscale e superi l'assetto 
iniquo e discriminatorio dell'attuale sistema. 
Solo ponendo fine a tale stato di cose è 
possibile elevare la pressione fiscale in Italia 
al livello medio degli altri paesi europei. Eq-
co una chiara risposila all'on. De Mi chelis. E 
pronta e la presenteremo in Parlamento nel 
prossimi giorni una proposta nostra di pro
fonda riforma fiscale le cui linee abbiamo 
anticipato al recente convegno del Cespe e 
dell'Ufficio del progiamma. 

Per quanto riguarda il controllo della spe
sa corrente, non se ne esce se non si affron
tano io termini di riforma i nodi del sistema 
previdenziale, del sistema sanitario, degli 
enti economici e in generate dell'Inefficien
za della pubblica amministrazione. Solo cosi 
può essere realisticamente perseguito, nel
l'arco di tempo programmato per il rientro 
dal disavanzo, un aumento in termini reali 
della spesa corrente che, al netto degli inve
stimenti, non superi l'incremento del Pil. 

E significativo, infine, che ti governatore 
abbia messo in guardia le classi dirigenti cir
ca 1 costi ormai insostenibili della deregola
mentazione Imperante in questi anni. Accet
tare il quadro e le regole di una economia di 
mercato non significa che l'accumulazione 
del capitale possa continuare ad avvenire in 
questo modo: non solo a spese del lavoro 
dipendente e In base a una più ingiusta di
stribuzione del reddito, ma a spese anche 
del bilancio pubblico (queste enormi fran
chigie fiscali, questi attissimi tassi di interes
se con questi effetti allocativi, di finanziariz
zazione dell'economia e, quindi, di muta
mento delle convenienze di mercato) E 
quindi a spese dell'occupazione e del Mez
zogiorno, Ma a spese anche direi dello Sta
to, inteso sia come strutture ma anche come 
regole, dintti uguali, mete collettive, cittadi
nanza sociale. 

Da qui ricaviamo la convinzione che spet
ta a noi proporre, come inscindibile, il nes
so: risanamento finanziario Ce quindi riforma 
fiscale e qualità della spesa); redistribuzione 
in senso più egualitario dei redditi e della 
ricchezza (e ciò anche per modificare la 
qualità delta domanda e le aspettative), ri
lancio dello sviluppo Le tre cose insieme. 
Altrimenti le prediche sul rigore continue
ranno ma non faremo politiche strutturali, 
industriali, per l'occupazione Altnmenti 
scavalcheremo le Alpi, ma con metà del 
paese. E continueremo ad affidare solo alla 
politica monetaria il compito di fronteggiare 
la situazione Con i costi e i circoli viziosi di 
cui si è parlato all'inizio 
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• • Chi segue sulla carta 
geografica il percorso della 
nave Zarìoobia, che è ora pre
cariamente ancorata a Geno
va dopo aver cercato invano 
di scancare ovunque nel mon-
do 2.100 tonnellate di veleni 
chimici depositati nelle sue 
stive, può cogliere una singo
lare coincidenza. Sono le 
stesse rotte e gli stessi porti 
infestati, nei secoli scorsi, dai 
pirati il Mar delle Antille, Gì-
buti all'ingresso del Mar Ros
so, il Mediterraneo onentale, 
la Sardegna; e infine le coste 
della Liguria e della Toscana. 
Qui lo strano nome dei luoghi 
serba il ncordo della fuga de
gli abitanti dal mare, per il pe
ncolo della malaria e delle in
cursioni corsare. Massa Marit
tima, Rosignano Marittima, 
Campigli» Marittima sono tut
te città di collina. 

C'è anche un'analogia per il 
regime di semi-protezione 
pubblica (autorizzazioni date 
in sordina, leggi violate col 
permesso dei governi) di cui 
godevano molti pirati al soldo 
del re di Spagna e d'Inghilter-

il segnale che viene dalle elezioni? 
Ne parlano Tronti, Pasquino, Flores D'Arcais e Veca 

Quella bilancia 
tra Pd e Psi 

• I Sette milioni alle urne, 
un campione capace di cam
biare i connotati della mappa 
politica italiana. E da quel vo
to arrivano molti segnali, im
possibili da sottovalutare, che 
vanno prima di tutto letti e ca
piti in profondità. I dati? Stabi
lita se non crescita della De 
(che a Sud va avanti ovun
que), accorpamento verso il 
centro dell'elettorato, premi 
per tutti I parliti dell'area go
vernativa. E poi il segnale più 
sostanzioso che viene da sini
stra: alle comunali Pei -3,9, 
Psi +3%. Uno spostamento 
secco, eloquente fin dai nu
meri. Che succede davvero, 
che tendenze si affermano, 
sono movimenti tellurici o 
«onde lunghe»? Leader e or
ganismi dirigenti dei partiti da
ranno in questi giorni la loro 
lettura. Noi, intanto, l'abbia
mo chiesto a quattro analisti 
politici non disinteressati alle 
sortì della sinistra: Mario 
Tronti, Gianfranco Pasquino, 
Paolo Flores D'Arcais e Salva
tore Veca, 

La previsione più negativa 
la fa Flores D'Arcais, che su 
MkroMega da tempo riflette 
attorno al tema dei rapporti a 
sinistra. «Il trend già si era ma
nifestato ma ha subito una 
secca accelerazione: sì, se tut
to resta com'è, si profila II sor
passo. Un Psi più forte del Pei. 
D'altra parte il segnale più 
drammatico già lo conosceva
mo: i comunisti tra i giovani 
non conquistano più del 15% 
e questo da solo determina 
una tendenza negativa)*. 

Gianfranco Pasquino, sena
tore della Sinistra indipenden
te e politologo di professione, 
si sbilancia anche in una cifra. 
•Il travaso dei voti non è mai 
così secco ma stavolta credo 
si possa dire che almeno il 
65% dei voti persi dal Pei sia
no finiti ai socialisti. Il resto ha 
subito una frantumazione, 
perdendosi verso liste diver
se, dai Verdi fino alla Lega 
lombarda. Ma, numeri a parte, 
lo spostamento è visibile a oc
chio nudo e non resta che 
chiedersi 11 perché. I motivi 
sono certamente molti e com
plessi ma a me preme sottoli
nearne uno perché so che tra i 
comunisti sarà il più sottovalu
tato- parlo àeW immagine del 
Pel che è assolutamente pena
lizzante. L'immagine vuol dire 
due cose: prima di tutto il lea
der (non voglio dire una catti-

ra, del rais dì Algeri, del sulta
no dei turchi. Anche oggi c'è 
qualche Maestà, statale o fi
nanziaria, che legalizza o con
sente Il carico e lo scarico C'è 
però una differenza significati
va: i pirati d'un tempo preda
vano e saccheggiavano aspor
tando, mentre i loro successo
ri, i corsari dei rifiuti, vogliono 
depositare; anziché devastare 
con la sottrazione di beni e 
persone, rovinano le terre cer
cando di aggiungervi veleni. 
Anche loro fanno, in piccolo, 
quel che autorevoli governi, 
non più con la forza delle armi 
ma con la potenza dei soldi, 
realizzano su larga scala Mol
te terre dell'Africa e di altri 
continenti si sono liberate dal 
dominio coloniale, ma vengo
no ora occupate da scorie in
dustriali e radioattive dalle 
quali sarà più difficile sbaraz
zarsi. 

A proposito di scorie ra
dioattive- sembra che ci ven* 
gano in soccorso, per liberar* 
cene più rapidamente del pre
visto, piccolissimi crostacei 
che (ormano lo zooplancton, 
la fauna microscopica che vi-

Nel linguaggio neutrale dei politologi si chiama 
«riequilibrio a sinistra». In quello più concreto della 
politica-politica si chiama travaso di voti tra un Pei 
che caia e un Psi che cresce in maniera simmetri
ca. È questo il segnale vero che viene dalle elezio
ni? La sinistra è realmente al centro di una tempe
sta politica che ha investito la nave comunista? È 
una analisi appena agli inizi. 

ROBERTO R08CANI 

veria, ma l'immagine del lea
der comunista oggi non è suf
ficientemente forte) e poi la 
•forma» stessa del partito. 
Credo che, specie agli occhi 
dei giovani la macchina co
munista si presenti come 
struttura vecchia, ottocente
sca. Il problema è quello di 
conciliare la necessità di darsi 
una guida e una struttura ca
paci di attrarre consensi senza 
perdere la propria natura. Bi
sogna lavorare sui program
mi, ma anche qui puntando su 
poche scelte, semplici, ine
quivocabili, identificabili e 
non su un affastellamento di 
temi e di proposte che cerca
no di accontentare tutti e non 
conquistano nessuno». 

La diagnosi dì Pasquino è 
severa, la sua risposta non 
pessimista e tutta affidata al 
pragmatismo anglosassone 
che tanto piace a questo stu
dioso della politica nelle so
cietà dell'Immagine. Salvatore 
Veca, «migliorista* per defini
zione e autore di fresco con 
Aiberoni di un libro su etica e 
politica, non si discosta molto 
da questa visione anche se 
punta su altri aspetti del pro
blema. «Sono molto cauto nel 
valutare questo voto, le previ
sioni sono fallibili specie se 
fatte cosi, a caldo e su cam
pioni non so quanto esatti del
le tendenze elettorali italiane. 
Ma credo proprio che la spin
ta al riequlllbno dentro la sini
stra sia innegabile e la attribui
sco a due motivi. Uno è prò* 
prio del Pei: ì comunisti attra
versano una fase di difficoltà e 
il partito non è riuscito (mal
grado gli sforzi di questi mesi) 
a sostenere con chiarezza la 
propria offerta politica. L'altro 
motivo lo identifico nella ten
denza, in società come la no
stra, ad uno spostamento del
l'elettorato verso il centro. Il 
Psi può catturare consensi sul
la base di una proposta politi
ca che da sinistra va verso il 

centro». 
Questo movimento centri

peto (che a Veca appare co
me un portato naturale di una 
società matura) Mario Tronti 
Io chiama con tutt'altro nome. 
«L'onda lunga c'è ed è l'asse
starsi dell'elettorato al centro 
e verso chi governa. Il ciclo 
moderato non è finito, anzi si 
accelerano I processi di stabi
lizzazione. Come interpretare 
questo bisogno di ordine poli-
lieo? Da dove nàsce? È la rea
zione ad une conflittualità so
dale difrusa.oppure 'è un pro
dotto di questa stessa conflit
tualità? lo Indirizzerei la rifles
sione su questo terreno e sulle 
conseguenze della caduta di 
motivazioni politiche genera
li. Mentre non mi lascerei im
pressionare dai ritmi, più o 
meno accelerati, del riequili
brio a sinistra. Quella che è da 
evitare è la rincorsa verso il 
centro: tanto più ti rendi iden
tico agli altri tanto più diventi 
inutile». 

Sulle motivazioni del riequi
librio ha qualcosa da dire an
che Flores D'Arcais: «Il Psi fa 
molta politica, fa una pessima 
politica ma la fa. Sa godere 
dei vantaggi dell'essere forza 
dì governo e al tempo stesso 
usa la sua collocazione strate
gica per fare una politica di 
opposizione (anche essa pes
sima) perfino con aromi pero-
nisti, come nel caso del refe
rendum e della campagna 
contro i giudici. E poi ha capa
cità di immagine, una leader
ship riconoscibile ancorché 
autoritaria (e poi a una parte 
dell'elettorato questa faccia 
piace da sempre). I problemi 
del Pei sono speculari. I co
munisti non fanno politica: 
quando governano le città so
no ossessionati dal timore di 
dividere, quando sono all'op
posizione la fanno in maniera 
troppo tiepida, prestano trop
pa attenzione alle altre forze 

politiche, agli spazi di mano
vra tattici. Non riesce ad esse
re il partito della gente, della 
lotta contro la partitocrazia, 
contro gli evasori fiscali o I di
struttori dell'ambiente. In
somma non riesce ad eser 
quel partito moderno e rifor
matore che potrebbe essere. 
lo credo che in Italia, come in 
Europa, non ci sia spazio per 
due partiti riformaton: il con
fronto a sinistra è aspro, si 
esprime in realtà nei termini di 
mors tua, vita mea. Ho l'im
pressione che il gruppo diri
gente comunista non se ne sia 
accorto. O meglio se n'è ac
corto Massimo D'Alema ma lo 
ha fatto sulla base di una cul
tura ancora troppo legata alle 
vecchie categorie marxi
ste...•. 

Veca affaccia una ipotesi 
del tutto diversa. «Questo rie
quilibrio a sinistra apre la stra
da a molti scenari: uno di que
sti (attenzione uno, non certo 
l'unico) è che essy permetta o 
renda più facile una alternati
va di sinistra. Sarebbe negati
vo che il Pei colto da una sin
drome da inevitabilità reagis
se a questi risultati elettorali 
arroccandosi. Quella che io 
vedo per il futuro è, al contra
rio, una competizione leale 
tra Pei e Psi su) terreno delle 
riforme, del governo del pae
se». «Non ci credo - replica a 
distanza Flores D'Arcais - una 
sinistra ad egemonia craxiana 
potrebbe forse aprire una pos
sibilità di alternativa di gover
no. Ma la somma di una «alter
nativa senza progetto» come 
Quella socialista e di un Pei 
ormai piegato e non autono
mo non ci farebbe fare un 
passo avanti. Vedo questi ri
sultati con molla tristezza e 
con un filo di speranza. La 
speranza che il Pei sappia de
finitivamente trasformarsi in 
quel grande partito riformato
re della sinistra che serve». 

Tronti guarda molto più vi
cino, all'immediata capacità 
di reazione. «Porse ci vorreb
be da parte del Pei, subito. 
domani, uno scatto di orgo
glio di partito, un grido come 
quello del giudice di linea nel 
tennis quando la palla è fuori: 
otiti E poi comportarsi di con
seguenza». L'immagine è un 
po' enigmatica ma rende be
ne un'idea, uno stato d'ani
mo. Analisti della politica sì. 
Neutrali per niente. 

ve sospesa nelle acque man
ne; e che lo facciano conglo
merando gli isotopi radioattivi 
nelle loro feci, che cadono ra
pidamente nel fondo marino 
ed escono così dal ciclo vitale 
immediato. L'idea che i minu
scoli parenti dì gamberi, 
scampi e aragoste, cibi per 
noi pregiatissimi, pascolando 
in mare aperto si nutrano di 
robaccia che selezionano poi 
nell'intestino trattenendo il 
buono ed emettendo le so
stanze radioattive per via po
steriore (anche gamberi e mi-
nigamberì hanno la bocca da
vanti e l'ano di dietro), può far 
sorridere come utile bizzaria 
della natuta. Ma può anche far 
riflettere - ne parla l'ecologo 

I corsari 
dei rifiuti 

Loreto Rossi in Scienza e dos
sier, aprite 1988 - sull'ipotesi 
emessa vent'anni fa da James 
Lovelock con la teoria Gaia 
della scienza. 

La scienza Gaia non va 
confusa né con un'esplosione 
di allegria da parte degli 
scienziati, né con la La gaia 
scienza, traduzione italiana 
dell'opera di Nietzsche Die 
Fróhche Wissenschaft, in cui 
il filosofo tedesco critica la 
concezione della venta e del
la morale cristiana Non l'ho 
letta, lo confesso, e non so 
quindi perché abbia questo ti
tolo. Comunque, allegna e fi
losofia non c'entrano con l'i
potesi di Lovelock. La parola 

Gaia è, nella lingua degli ioni 
(anche qui, evitiamo la confu
sione: non sono le particelle 
della fisica, bensì una stirpe 
dell'antica Grecia), l'equiva
lente di Gea, divinità femmini
le che simboleggia la terra. La 
tesi di Lovelock è che l'atmo
sfera terrestre appare più co
me un artefatto, come una co
struzione organica anziché 
una miscela casuale di gas; e 
che litosfera e biosfera, terra e 
vita, formano un sistema inte
grato che lavora come un uni
co organismo capace di auto-
regolarsi, purché non avven
gano alterazioni catastrofiche. 

Molte obiezioni all'ipotesi 
Gaia appaiono valide. La sto
ria della vita sulla terra non è 

Intervento 

Sacralità 
della vita 

o del potere? 

ENZO MAZZI 

L e questioni che 
attengono all'e
tica suscitano 

^ ^ ^ sempre dibattiti 
™"^™ carichi di emoti-
vita. Perché vanno a toccare 
delicati elementi della strut
tura del profondo sia nella 
persona che nelle culture. E 
l'emotività si presta ad esse
re strumentalizzata. Non 
sfugge a questa regola il di
battito che si è riacceso sul
la legge che regolamenta 
l'aborto, originato da una 
dichiarata crisi di coscienza 
di Giuliano Amato. 

.Ho parlato - dice Amato 
in una intervista a Panorama 
del 15 maggio - perché ave
vo un autentico problema di 
coscienza. Ho parlato per
ché in questi anni che ci se
parano dalla legge sull'abor
to, abbiamo imparato alcu
ne cose e sono sconvolgen
ti' dopo 12 settimane il feto 
entra in comunicazione con 
la madre, addirittura gioisce 
e soffre, è una persona*. Da 
un tale problema di co
scienza parte la serie degli 
«ergo* che ritengo scorret
ta. Ergo «l'aborto somiglia 
molto all'eutanasia, all'ucci
dere a fin di bene*; ergo la 
legge sull'aborto è «una leg
ge tutta fondata sull'ipocri
sia*; ergo è venuto il tempo 
di una nuova «legislazione 
della maturità*. Fin qui i sil
logismi di Amato. Ai quali si 
aggiungono quelli ancor più 
pesanti dell'integralismo 
cattolico: sillogismi ormai 
noti, pronti a riemergere ad 
ogni occasione. 

Don Luigi Ciotti ha pagato 
duramente il tentativo di 
porre una distinzione fra 
convincimenti etici e solida
rietà concreta con le donne 
affette da Aids che vivono il 
dramma della maternità. At
taccato duramente da Avve
nire, inquisito dal Vaticano, 
ha dovuto lasciare l'incarico 
di coordinatore della Lega 
italiana per la lotta contro 
l'Aids. Il caso Ciotti non è 
allatto isolato né é dovuto 
alla vena particolarmente 
integralista di Avvenire. 

Il problema di fondo che 
emerge sempre in situazioni 
come quelle sopra accenna
te, cui va aggiunta l'ultima 
sortita di Donat Cattin sulla 
sepoltura dei feti, è il rap
porto fra etica e istituzioni, 
elica e potere. E un proble
ma storico, che va oltre il 
tema specifico dell'aborto, 
ma Io include. Direi di più, il 
fallimento dei grandi sistemi 
ideologici spinge a concen
trare gì* sforzi integralisti su 
temi particolari, di grande ri
levanza sociale e culturale, 
come appunto l'aborto, 
l'eutanasia, la manipolazio
ne biogenetica. 

U na istituzione as
sume un princi
pio etico come 
verità assoluta 

••"••••• ed etema, lo tra
duce immediatamente in 
norma morale valida per tut
ti e, avendone la forza e II 
potere, lo difende con rego
lamenti giuridici cogenti e 
atti repressivi. 

Questo meccanismo, che 
ritengo perverso e violento, 
ottiene due scopi. In primo 
luogo realizza la grande 
aspirazione e la immensa ri
sorsa storica di molte istitu
zioni: agganciare il potere 
terreno, in sé relativo e ca
duco, all'assoluto e all'eter
no. In secondo luogo, attra
verso la esemplare repres
sione della devianza, co
struisce il canale di scolo 
dei sensi di colpa che i co
muni mortali provano per la 

soltanto armonia: è lotta, di
struzione, comparsa di specie 
nuove. L'autoregolamentazio
ne del pianeta implicherebbe, 
inoltre, quasi un pensiero e 
una capacità di programmare 
il futuro da parte di ogni viven
te. Può insospettire, inoltre, il 
fatto che si riaffacci l'idea di 
un mondo indirizzato da divi
na volontà verso un unico li
ne. Lovelock è inglese, alieno 
da questi pensieri, ma già In 
Calilornia è nata su questa 
scia una setta religiosa. 

Più che le discutibili dimo
strazioni, possono però inte
ressarci due affermazioni di 
Lovelock. Una é che «la vita è 
un fenomeno che esiste su 
scala planetaria Non può es
serci occupazione parziale da 
parte di organismi viventi: sa
rebbe un pianeta instabile co
me un animale dimezzato. GII 
organismi viventi devono re
golare il loro pianeta, altri
menti le forze chimiche e lisi-
che lo renderebbero inabita
bile*. L'altra è questa: «Vedo il 
mondo come un organismo 
vivente, di cui siamo parte: 

propria Inadeguatezza di 
fronte a principi di valore 
assoluto. Senza capri espia
tori infatti l'aggancio all'e
terno non funzionerebbe, 

E In base a tale meccani
smo che la «sacralità della 
vita umana fin dal concepi
mento» diviene uno stru
mento per assicurare la sa-' 
cralità del potere. 

La chicca cattolica tanto* 
più i tentata da una simile 
strumentalizzazione, quanto 
più sente vacillare ormai 
l'antico principio teocrati
co. La diretta emanazione 
del potere ecclesiastico dal 
potere divino non è più tran
quillamente accettata: ben 
vengano dunque le battaglie 
sui principi etici «assoluti». 

N ell'ultimo nume
ro della presti
giosa rivista in-

^ ^ ^ ^ ternazionale di 
m m m m teologia, Conci-
llum, dice il noto teologo 
francese Christian Duquoc: 
«La chiesa non è l'unica che 
traiti delle poste in gioco 
umane, etiche o politiche, fi
losofiche o religiose. Entra
re in un dibattito democrati
co, senza pretesa di essere 
l'istanza ultima che devia 
immancabilmente verso la 
chiusura o verso II dominio, 
é la condizione di un pro
cesso di identificazione che 
non sia immaginario... 0 re
sponsabili detentori del po
tere) sono affrancati dalla 
necessità del dibattito, sono 
dispensati dall'ascellare. 
Nella chiesa, questa convin
zione, ancorata nello zelo 
per il bene, è un germe di 
violenza. Oggi, l'impotenza 
politica della chiesa sottrae 
ad una slmile violenza. In al
tri tempi e in altri luoghi, 
l'associazione dello zelo e 
del potere ha portato al cri
mine. L'Inquisizione non è 
un accidente, essa si iscrive 
nella logica del non dibatti
to, è la conseguenza della 
convinzione di partecipare,-
senza scarto, al sapere di 
Dio. Ma Dio è stato nel suo 
figlio Gesù, nel luogo del 
non potere, la croce... Nes
suno può occupare, nean
che la chiesa, Il posto vuoto, 
il luogo del potere e del sa
pere che il dibattito demo
cratico esige». 

Chi incolpa il processo di 
laicizzazione della perdita 
di valori non ha capito 0 
non vuol tener conto di que
sto messaggio fondamenta
le del Vangelo e delle espe
rienze più alte dell'umanità: 
il riconoscimento dei valori 
nei luoghi del non potere. 

Oggi, come ai tempi del 
profeti biblici e di Gesù stes
so, la credibilità di chi si fa 
portatore di grandi ideali si 
gioca tutta su questo «posto 
vuoto*, si gioca cioè sulla 
capacità di distinguere fra 
principi etici e potere, fra 
principi etici e istituzioni, 

Alla luce di queste consi
derazioni mi sembra che si 
renda chiaro anche il limite 
di fondo dell'intervento 
dell'onorevole Casini 
sull't/mrddel 15 maggio. Se 
il presidente del Movimento 
per la vita volesse veramen
te entrare in un dibattito de
mocratico sul significato 
della vita del feto, dovrebbe 
abbandonare la pretesa di 
usare tale dibattito come 
strumento per modificare la 
legge e quindi per cercare 
alleanze politiche. 

Le strumentalizzazioni 
dell'onorevole Casini non 
solo fanno perdere credibi
lità a lui ma, quel che è peg
gio, danneggiano la causa 
del valore etico propugnato. 

non siamo 1 proprietari, né gli 
usufruttuari, e neppure i pas-
seggen di cui parla l'Invec
chiata metafora della terra co
me navicella spaziale... lo ho 
detto nipoti, e vorrei che qssi 
ereditassero un pianeta saj\o*. 
Ahimé, con la parola eredita
re è cascato anche lui nell'I
dea di una proprietà da tra
smettere, intenerito forse dal 
nipotini. Anch'io sono nonno, 
e posso comprenderlo, Mi di
spiace non averlo Incontrato a 
Perugia, recentemente, quan
do ha partecipato al conve
gno su Biologia come base 
del progetto. Si è discusso se 
la biologia possa costituire 
una fonte di ispirazione per 
l'Intervento umano, se lo stu
dio della natura possa fornire 
cioè modelli di progettazione 
per le nostre attività. Finora, 
applicando arbitrariamente il 
darwinismo alla società uma
na, si è puntato soprattutto 
sulla competizione e sulla se
lezione selvaggia. SI potrebbe 
ora apprendere dall armonia 
di molti processi naturali, « 
perfino dall'intelligenza dele-
catoria dei piccoli crostacei, 
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*m POLITICA INTERNA 

Dopo le elezioni 
amministrative 

Il presidente Fiat augura «più peso» al Psi e meno al Pei 
Il leader socialista dice che «il problema principale 
non è il riequilibrio ma lo stato magmatico della sinistra» 
Due tesi nella De: centro più forte o alternativa più vicina? 

«Agnelli ora fa il tifo per Craxi 
' Craxi ottiene anche il «voto» dell'avvocato Agnelli 
purché tratti il Pei alla stregua del Pc francese. Il 
calo comunista accende il dibattito politico. Ma il 
segretario socialista ora dice: «Il problema non è il 
riequilibrio all'Interno della sinistra, ma come la 
sinistra riesce a costruire le condizioni per non 

l mancare ad un appuntamento col futuro». Intanto, 
De Mita stia tranquillo, ma non più di tanto... 

PASQUALE CA8CELLA 

• • ROMA. Si compiace Gian
ni Agnelli: «Buoni questi risul
tati elettorali». E, adonta delle 
affinila repubblicane di fami
glia, l'Avvocato a urne chiuse 
•vota» Psi. «C'è da augurarsi -
dice il capo dell'Impero Fiat -
che l'anomalia di un immenso 
Partito comunista possa dimi
nuire e che si possa avere un 
Partito socialista che pesi di 
più». Dimenticati tutu I recenti 
screzi con Bettino Craxi e 
Claudio Martelli (sulla «opzio
ne zero» per l'informazione, la 
legge anti-trust e I trasferimen
ti pubblici alle Imprese priva
te), Agnelli recupera, e va de
cisamente oltre, la strategia 
dell'attenzione riservata al 
leader socialista quando que
sti occupava saldamente la 
poltrona di palazzo Chigi. 
Adesso il presidente dilla Fiat 
chiarisce il suo inconsueto ac
cenno alla «applicazione della 

regola dell'alternanza nel no
stro sistema democratico» 
che lasciò stupefatta a fine 
aprile l'assemblea confindu
striale di Napoli. Un Craxi nei 
E anni di Mitterrand sembra 

en gradito all'Avvocato: 
«Quando le cose vanno bene 
in Italia - dice - seguono di 
solito di uno-due anni quello 
che succede in Francia». 

Non è proprio originale 
('•esemplo francese» in que
sto dopo-voto. Era già stato 
affaccialo a botta calda, l'altra 
sera, dal de Enzo Scotti. Stes
so assunto: il «declino» irre
versibile del Pei, alla stregua 
del Pel. Medesimo giudizio: il 
successo socialista come 
espressione di uno sposta
mento moderato dell'eletto
rato. Ma opposte le conclusio
ni. Se il vicesegretario dello 
scudocrociato aveva ipotizza
to una egemonia centrista a 

R I E P I L O G O dei 409 centri nei quali già in precedenza si era votato col sistema 
proporzionale (sono compresi i capoluoghi). 

USTE 

P.C.I. 

O.C. 

P.S.I. 

P.S.D.I. 

P.R.I. 

P.L.I. 

D. Prol. 

P.R. 1. Civ.-V.de 

Verdi 

M.S.I. 

Lega lombarda 

P.S. D'Az. 

Lio» veneta pens. 

Altri 

TOTALI 

AMM. '88 

voti 

964.182 
1.620.303 

803.389 
221.994 
227.455 

82.876 
38.044 
17.379 
47.601 

171.665 
21.868 
13.652 

817 
169.364 

4.400.533 

% 
21,9 
36,8 
18,3 
6.0 
6,2 
1,9 
0,9 
0,4 
1.1 
3.9 
0,5 
0,3 

— 
3.8 

— 

s. 

2.431 
4.376 
2.016 

410 
369 

95 
33 

5 
55 

251 
40 
34 

1 
406 

10.522 

AMM.-83 

% 
25.8 
35,6 
15,3 
6,3 
5,4 
1,9 
0,5 

— 
0,1 
5,0 

— 
0.3 

— 
3.8 

— 

s. 
2.781 
4.260 
1.727 

532 
357 

92 
22 

1 
1 

325 

— 
29 

— 
466 

10.593 

pcJ.87 

% 
26,9 
34,9 
14,2 
3.6 
4,2 

1,9 
1,4 
2,2 
1.9 
6.8 
0,3 
0,5 
0,5 
0,7 

— 

mezzadrìa tra De e Psi, Il mag
giore esponente dell'impren
ditoria nazionale pare prefigu
rare nel medio termine («uno

due anni») una dinamica del (questa volta in «forza» dei mi-
quadro politico che «avvicini meri elettorali) al Pei. 
l'Italia al resto d'Europa» ma Questo dualismo di analisi 
naturalmente da far pagare sta agitando trasversalmente 

gli alleati-contendenti della 
coalizione di governo. A diffe
renza del suo vicesegretario, 
Paolo Cabras scrìve che il ri
sultato socialista «non allonta
na ma accelera il processo 
verso l'alternativa: il riequili
brio a sinistra è l'ouverture 
dello spartito mitterrandiano 
caro a Craxi». Il direttore del 
Popolo lo ritiene «un obiettivo 
legittimo», ma ne paventa uno 
sbocco «di potere, di schiera
mento». Tanto più se basato 
su «un processo continuo di 
riduzione del, consenso intor
no al Pei fino a raggiungere te 
proporzioni del partito di Mar-
chais», perché - dice - «un 
tracollo comunista provoche
rebbe dispersioni del suo elet
torato non necessariamente 
nella direzione del partito dì 
Craxi e magari alimenterebbe 
proteste e posizioni estremi
ste a sinistra come a destra e 
rafforzerebbe tendenze loca-
listiche sempre dispersive». 

Craxi, da parte sua, conti
nua a frenare ì socialisti che 
scalpitano per un «sorpasso» 
sul Pei. «Il riequilibrio - affer
ma in una intervista a Repub
blica - non è più il principale 
dei problemi. Del resto si sta 
attuando, punto più o punto 
meno. II vero problema è lo 
stato di una sinistra che è an
cora un magma molto infor
me». Il risultato elettorale, a 
suo dire, dovrebbe rendere 
«più facili» i rapporti tra Pei e 

Psi e «aiutare» 1 due partiti «ad 
approfondire insieme tutte le 

auestionì», a partire da quella 
Fondamentale» di valutare 

«cosa resta di valido e attuale 
in tutte le divisioni che hanno 
separato il cammino dei so
cialisti e dei comunisti». Il lea
der socialista precisa che è 
•un processo complesso», ma 
- aggiunge - «pud essere ac
celerato se abbiamo il corag
gio di Immaginare una solu
zione nuova». Ciriaco De Mita 
per ora può tirare diritto. Cra
xi assicura che «allo stato» 
non vede «realizzate le condi
zioni per una alternativa di si
nistra o per il "cambio"». Ma 
avverte che «la politica oltre a 
essere l'arte de! possibile è 
anche l'arte dell'imprevedibi
le...». 

C'è chi sospetta che il Psi 
voglia approfittare dell'«onda 
lunga» provocando un nuovo 
ricorso anticipato alle urne in 
coincidenza con le elezioni 
europee del 1990. Il repubbli
cano Giorgio La Malfa non lo 
crede possibile: «Perché è 
molto forte il desiderio di sta
bilità». A cinque, ovviamente. 
E il segretario del Pri va a iscri
versi alla scuola di pensiero 
della «crisi strutturale del Pei». 
Ma siccome la prudenza non 
è mai troppa, manda a dire al 
Psi e anche alla De che chi 
tentasse di ignorare le forze 
laiche «sf candida fin da oggi a 
sprecare un risultato». 

De Mita: «Un buon voto 
che avvantaggia il governo» 

' «Non ho mai immaginato che si trattasse di un voto 
> sul governo, ma indubbiamente il governo se ne av

vantaggia». Questo dice De Mita commentando dal 
' suo punto di vista di segretario-presidente il risultato 
> «complessivamente buono» di queste elezioni. E 
! mentre i suoi fedelissimi ripetono che deve conserva-
; re la guida del governo e del partito, la De avvia 
! inalisi del votp. Che riserva qualche delusione., 

• • • ROMA. Il dato, preoccu
pante, i sempre lo stesso: la 

! Iona democristiana resta 
« concentrata lontano dalle eli-
I la. Nel piccoli comuni lo scu-
i docroclato ha ripreso a gua-
i dannare consensi e voti, ma 
, nelle aree urbane la risalita dal 

minimi storici toccati negli ul-
' limi anni è lenta e faticosa. Le 
1 cifre di quest'ultima tornata 
l amministrativa, del resto, par-
. lano chiaro, Nei comuni non 
, capoluogo do»e si è votato 

con la proporzionale la De ha 
: ottenuto il 38,4%. Nelle otto 
1 citta capoluogo di provincia, 
I invece, la media precipita al 
i 27,8, con un recupero dello 
, 0,7» rispetto al voto per la Ca

mera dell'anno scorso e di ap-
' pena lo 0,2% nei confronti 
' delle amministrative dell'83. 
, Ancor peggio il voto per le 
, elezioni provinciali (Pavia, Vi

terbo e Ravenna), perché lo 
' scudocrociato non solo non 
i recupera rispetto al voto degli 

anni passati, ma va addirittura 

indietro (pur partendo da per
centuali già notevolmente 
basse). Nelle tre province, in
fatti, la De ottiene solo il 
25,8% CI Pel è, invece, al 
36,1) perdendo lo 0,4% rispet
to alle elezioni provinciali 
dell'83 e addirittura il 3% nei 
confronti del voto politico di 
appena 11 mesi fa. 

E il voto delle città minori, 
insomma, che ha equilibrato il 
risultato democristiano con
sentendo al partito di attestar
si sul 36,8%, guadagnando 
l'I.2% rispetto all'83e l'I,9 sul 
voto dell'anno scorso. Un ri
sultato che Ciriaco De Mita ha 
ieri definito «complessiva
mente buono». Buono, ha ag
giunto, anche per il governo 
che dirige: «I partiti della mag
gioranza ottengono notevoli 
risultati: c'è la grande afferma
zione del Psi, la tendenziale 
ripresa della De e la tenuta dei 
partiti minori. Considero il vo
to positivo: anche se non ho 
immaginato e non immagino 

Ciriaca De Mita 

che si tratti di un voto sul go
verno. Ma indubbiamente il 
governo se ne avvantaggia». 
De Mita, del resto, non ritiene 
(o dice di non ritenere) che il 
successo socialista possa 
creare problemi nel rapporto 
tra De e Psi. Tale rapporto ne 
risentirà, afferma il presidente 
del Consiglio, «ma in positi
vo». E della sconfìtta comuni
sta, cosa pensa il segretario 
de? «Eira una cosa prevedibile. 
È un processo che va avanti 
dal referendum sulla scala 
mobile». Il Pei, spiega De Mi
ta, è ad un passaggio delicato 

«è ad un punto di crisi difficile. 
dalla quale può uscire a con
dizione di una non affrettata 
riflessione su questo dato». 

Una riflessione non affretta
ta sulle vicende inteme della 
De, invece. De Mita deve aver
la ormai conclusa se ieri ha 
ripetuto che resterà segretario 
del partito fino al congresso e 
che per il futuro il problema 
•non è di accentramento del 
potere ma di trovare un'iden
tità tra le politiche della De e 
quelle rappresentate dal go
verno». Cosa che lui stesso, 
par di capire, si candida a ga
rantire. 

I numeri per le giunte 
nei comuni capoluoghi 
Di alleanze, giunte e assessorati si comincerà a 
discutere soltanto nei prossimi giorni, anche se i 
contatti tra i partiti sono già in corso. E tuttavia 
possibile fin d ora, sulla base dei risultati definitivi 
e dei seggi attribuiti a ciascuna lista, ipotizzare le 
maggioranze che potranno formarsi negli otto co
muni capoluogo e nelle tre province in cui si è 
votato domenica e lunedì. 

• ) • ROMA. Al Comune di Pa
via la giunta di sinistra, che 
disponeva di 20 seggi su 40, 
non ha più la maggioranza (il 
Pei ha perso 3 seggi, il Psi ne 
ha guadagnati 2). Con Dp e i 
Verdi (un seggio a testa) la si
nistra raggiunge comunque 1 
20 seggi della passata legisla
tura. Il pentapartito dispone 
invece di 25 seggi (ne aveva 
26), che salgono a 28 con la 
Lega lombarda. Alla Provincia 
la giunta uscente (Pci-Psi) 
scende da 16 a 15 seggi su 30 
(ma un seggio è andato ai Ver
di). mentre il pentapartito re
sta a 16 seggi (che salirebbero 
a 18 con la Lega lombarda). 

A Novara il pentapartito a 
guida socialista aumenta i 
propri seggi da 30 a 33 su 50 
01 Psi ha guadagnato 4 seggi). 
Sulla carta sarebbe possibile 
anche una giunta Pci-Psi-Psdi, 
che disporrebbe dì 28 seggi 
(30 con l'aggiunta dei Verdi 
che entrano per la prima volta 
in Consiglio). 

* Anche a Belluno la giunta 
di pentapartito, guidata dal 
socialista Giovanni Crema, sa
le di due seggi: ne aveva 30 su 
su 40, oggi ne ha, 32. Da se
gnalare il travaso di seggi dal 
Psdi (che scende da 6 a 2) al 
Psi (che sale da 5 a 11). 

A Ravenna il quadripartito 
Pci-Psi-Psdi-Prì è uscito inde
bolito (il Psdi perde l'unico 
seggio, il Pei ne perde 2 e il Pri 
uno), ma comunisti, socialisti 
e repubblicani dispongono dì 
37 consiglieri su 50. Anche al
la Provincia la giunta uscente 
(Pci-Psi-Pn) perde due seggi, 
ma resta ampiamente maggio
ritaria con 21 consiglieri su 
30. 

A Gioitelo, dove nei mesi 
scorsi il Psi aveva rotto l'al
leanza di sinistra che ha go
vernato la città dal dopoguer
ra, dando vita ad un pentapar
tito, è possibile ricomporre la 
giunta Pci-Psi, che dispone di 
23 seggi su 40 (ne aveva 24; 
un seggio è andato ai Verdi). 

Un quadripartito 0 liberali 
hanno perso l'unico seggio) 
avrebbe invece il voto di 22 
consiglieri. 

A Slena appare scontata la 
conferma della giunta di sini
stra, che passa da 23 a 25 seg
gi su 40. Il Psi ha infatti guada
gnato 3 seggi, mentre il Pei ne 
ha perso uno. Entrano in Con
siglio i Verdi, mentre ne esco
no Psdi e Pii. , 

Ad Ancona il Psi, che face
va parte di una giunta laico-
socialista appoggiata dalla 
De, aveva chiesto alla vigilia 
del voto la poltrona di sinda
co. Ora è possibile un penta
partito (31 seggi su 50) oppu
re una giunta di sinistra allar
gata ai Verdi (27 seggi) o con 
il Psdi (26 seggi). 

Alla Provìncia di Viterbo la 
giunta Pci-Psi-Psdi-Pri, in cari
ca da dodici anni, ha riconfer
mato 1 seggi (14 su 24). Anche 
un eventuale quadripartito 
con la De avrebbe 14 seggi. 

A Catania, infine, la situa
zione appare difficile non tan
to per il risultato elettorale, 
quanto per le dure polemiche 
che hanno lacerato la passata 
giunta pentapartita portando 
allo scioglimento anticipato 
del Consiglio. Sulla carta i cin
que dispongono di 43 seggi su 
60 (ne avevano 45) 5 seggi 
sono andati alla lista capeg
giata da Pannelli 

La riforma del Parlamento «non può ridursi a piccoli aggiustamenti» 

La lotti propone una Camera 
delle Regioni e delle Autonomie locali 
Nilde lotti rilancia il confronto di merito sulla que
stione del Parlamento formulando la proposta di 
creare - a fianco di una Camera con potere d'indi
rizzo e di controllo e con la pienezza della funzio
ne legislativa - una Camera delle Regioni e delle 
Autonomie che concorra alla formazione delle 
leggi di bilancio e di quelle relative a funzioni, 
competenze e attività del sistema dei poteri locali. 

PAI NOSTB0 INVIATO 

GIORGIO FRASCA POLARA 

•LI VENEZIA. Il presidente 
della Camera ha illustrato la 
sua proposta ieri ne) corso di 
una solenne riunione del con
siglio regionale veneto riunito 
nell'isola di San Giorgio per il 
40* della Costituzione, presen
te anche il ministro per le Re
gioni Antonio Meccanico. 
Inevitabile ed anzi atteso il ri
ferimento al recente dibattito 
con cui Camera e Senato han
no impostato la stagione delle 
riforme istituzionali e indicato 
due priorità: il nodo del bica
meralismo perfetto e il mal 
pienamente realizzato sistema 

delle autonomie. Nilde lotti 
ha dato un giudizio positivo di 
quel dibattito ed ha affrontato 
subito il nodo della nforma 
del Parlamento. 

Lo ha fatto con qualche ac
cento polemico quando ha 
sottolineato che questa nfor
ma «non può ridursi a piccoli 
e paziali aggiustamenti dell'at
tuale sistema». Insomma: 
«Non si può restare a mezza 
strada: la riforma deve essere 
vera, forte e chiara nella di
stinzione in termini di ruoli e 
di poteri delle due Camere». 

Con quale spirito va affron

tata questa riforma? Nilde lotti 
ha ricordato come non sia un 
caso che in tutti gli ordina
menti stranieri il Parlamento o 
è monocamerale o si basa su 
una netta differenziazione dei 
compiti delle due Camere; e 
come tutti gli Stati che hanno 
conservato un bicameralismo 
attivo e vitale abbiano asse
gnato ad una delle Camere la 
funzione di rappresentare l'ar
ticolazione territoriale dello 
Stato «Emerge con forza - ha 
detto - il fatto che il governo 
della società moderna e dei 
grandi processi di trasforma
zione che la pervadono nchie-
de una direzione forte e inte
grata a livello centrale per 
l'accentuata interdipendenza 
settoriale e territoriale, per la 
necessità di affrontare grandi 
scelte strategiche nell'econo
mia e nella finanza pubblica». 

Ecco dunque l'esigenza di 
•creare una sede forte di rac
cordo tra autonomìe e dire
zione unitaria dello Stato» (un 
tema che, come vedremo su

bito, è stato sfiorato anche da 
Maccanico): «La Camera del
le Regioni e delle Autonomie 
consentirebbe appunto una 
partecipazione garantita ed 
effettiva delle istituzioni locali 
alla formazione delle decisio
ni centrali. E inoltre farebbe di 
uno dei rami del Parlamento il 
soggetto istituzionalmente 
portatore degli interessi a legi
ferare rispettando e promuo
vendo il sistema delle autono
mie». 

«Questa soluzione - ha ag
giunto il presidente della Ca
mera - contribuirebbe anche 
a rafforzare il circuito istitu
zionale e a ridurre la media
zione esclusiva dei partiti. E 
così la riforma nsponderebbe 
sia alle esigenze della funzio
nalità del Parlamento e del
l'efficacia della sua azione, e 
sia alla compiuta realizzazio
ne del sistema dette autono
mie locati». In definitiva. «Alla 
prima Camera spetterebbero 
il potere d'indirizzo e di con
trollo e la pienezza della fun

zione legislativa. Alla Camera 
delle Regioni e delle Autono
mie verrebbe attribuito il po
tere di concorrere alla forma
zione delle leggi di bilancio e 
di quelle concernenti funzio
ni, competenze e attività del 
sistema dei poten regionali e 
locali». 

Nilde lotti non si è nascosta 
le difficoltà di maturazione di 
questa ipotesi: l'istituzione di 
una Camera delle Regioni e 
delle Autonomie «comporte
rebbe una modificazione di 
grande rilievo del sistema po
litico e istituzionale, e trove
rebbe molte resistenze». E tut
tavia il presidente della Came
ra si è detto convinto che l'esi
genza di questa riforma nasca 
«da problemi veri e sentiti, da 
disfunzioni e carenze gravi del 
nostro sistema (istituzionale» 
Di più- che abbia dietro di sé 
«il mondo delle Regioni e del
le Autonomie, che è una forza 
grande e vitale della nostra 
democrazia». 

Gli stessi problemi e le stes* 

Nilde lotti 

se disfunzioni erano del resto 
emersi poco prima nell'inter
vento di saluto del presidente 
della Regione Veneto, Carlo 
Bernini (che ha insistito sulla 
necessità di completare il pro
cesso di realizzazione dello 
Stato delle Autonomie); in 
quello del presidente del con
siglio regionale, Guidolin, che 
si è richiamato al recente do
cumento con cui le Regioni 
hanno chiesto una sede istitu
zionale di rappresentanza; e 
nel discorso del ministro Mac
canico. 

Maccanico ha riconosciuto 
l'esigenza di «strumenti sem
pre più adeguati di collega
mento e di intesa tra ì diver si 
poteri pubblici» anche per di
radare «incertezze sulla linea 
di demarcazione tra compiti 
dello Stato e compiti delle Re
gioni», ha posto l'accento sul
la necessità di «ridare slancio» 
all'istituto regionale; ed ha in
dicato nel nodo irrisolto della 
finanza regionale un elemen
to che, «oltre a mortificare le 
autonomie, è causa dì contra
sti e contenziosi tra Stato e 
Regioni». 

..'«Osservatore 
romano» 
«Un voto a favore 
del governo» 

•Gli elettori hanno premiato la governabilità e la stabilità 
politica». Cosi ('«Osservatore romano», commenta il voto 
amministrativo di domenica e lunedi scorsi. L'indicazione 
politica che emergerebbe dalle urne è, secondo l'organo 
vaticano, che «il nuovo governo espresso dalla maggioran
za programmatica merita ampiamente la fiducia del pae
se». Non basta: «Meritano, insieme al governo, consenso 
anche i cinque partiti, ricompattatisi nell'impegno di risol
vere i problemi più urgenti». 

Il «Sabato», settimanale di 
Comunione e liberazione, 
scavalca ('«Osservatore ro-< 
mano». Non solo il voto ha 
rafforzalo il governo De Mi
ta, ma ne premia soprattut
to l'aspetto di «collabora
zione con I socialisti!. 

Per i dellini 
«sepolto il sogno 
del governo 
costituente» 

Escono invece «frenate le prospettive ideologiche' di un 
avvicinamento al Pei. Il «Sabato» liquida In due parole la 
•pretesa autorevolezza» di quanti, cattolici e comunisti, 
hanno osato parlare di «governo costituente» in «tempi 
anche recenti», un «ostinato tentativo di tornare al passa
to». C'è di più: «frenato» Il presunto abbraccio con la Pc, Il 
Pei, secondo il «Sabato», non è neanche più all'opposizio
ne, «ha rinunciato di latto a questo ruolo». Così, il successo 
socialista indicherebbe il Psi II «polo di aggregazione delle 
forze di rinnovamento del paese». 

Soddisfatto ovviamente 
dell'esito del voto anche 
Roberto Formigoni, leader 
del Movimento popolare: 
«Molto positivo il «equili
brio a sinistra fra Pei e 
Psi»... «un ulteriore colpo al 
bipolarismo Dc-Pci» 

Per il de Segni 
è ora della legge 
elettorale 
maggioritaria 

•conferma della bontà d'una alleanza socialisti-cattolici». 
E, infine, «risultati positivi» per tutti i partner quando auna 
collaborazione di governo e condotta in termini non con
flittuali». Per Mario Segni esponente dell'ala più moderata 
della De, il .riequilibrio tra Pei e Psi» prefigura «una sinistra 
diversa da quella passata». E cadrebbero «molte obiezioni» 
ad una legge elettorale maggioritaria, «non potendosi più 
rimproverare», a chi la propone, di voler «creare un biparti
tismo Dc-Pci». 

Rauti: «Il Msl 
rischia di essere 
una piccola 
riserva Indiana» 

L'esito del voto ha indotto 
la minoranza del Movimen
to sociale ad affilare i col
telli e preparare l'offensiva. 
Il segretario missino, Gian
franco Fini, attribuisce gran 
parte della flessione ad un 
•voto meridionale dove 

hanno pesato in modo superiore a ogni previsione cliente
le e favoritismi tipici delle baronie partitocratiche meridio
nali». Ma Pino Rauti, pur escludendo «un assalto alla segre
teria», parla di «rinnovare nel fondo stesso il discorso poli
tico del Msi», che corre il rischio di diventare una «piccola 
riserva indiana», e convoca a Roma I suoi seguaci per 
preparare un'opposizione concertata nel prossimo Comi
tato centrale di luglio. Forse la richiesta di un congresso 
straordinario, forse il tentativo di coagulare una nuova 
maggioranza intema appoggiandosi ad esponenti della 
corrente di Fini. 

Dichiarazioni diversificate 
dal fronte verde. Il capo-

gruppo a Montecitorio, 
Ianni Mattioli, la notare 

che le liste del sole.cìie ride 
erano presenti, nel comuni 
in cui si votava con la prò-

^^^^—***^^^^^ porzionale, solo in 74 casi 
su oltre 400. «Su questa base - computa - abbiamo ottenu
to non l'uno per cento, ma oltre il S». Mattioli promette 
•attenzione ai programmi e ai problemi da risolvere» nel 
governi locali, senza cedimenti a «formule vuote, schiera
menti e clientele». Marco Boato, senatore del gruppo fede
ralista europeo ecologista, si sofferma invece sul «profon
do processo di trasformazione sociale e culturale» della 
società italiana, i cui sintomi sarebbero, sul piano politico, 
•la crescita dei socialisti e la diffusione sempre più ampia» 
dei verdi nelle istituzioni. . * ,. $ 

Dagli eletti 
verdi 
«attenzione 
ai programmi» 

Preoccupazione 
diDp 
per il voto 
«moderato» 

Democrazia proletaria os
serva con preoccupazione 
il proprio risultato elettora
le, rilevando «che il calo del 
Pei, che sembra segnare un 
declino difficilmente inver-
libile, non si riserva sostan-

•••••••••i"»»»»»»»»»»»»»»»"»»»»»»»» zialmente a sinistra». La se
greteria nazionale di Dp segnala «una convergenza mode
rata al centro dell'elettorato, con fenomeni emergenti e 
preoccupanti, in alcune zone, di espressione anche sul 
terreno elettorale di nuovi e vecchi razzismi», e la crescita 
del «progetto socialista di modernizzazione autoritaria del
la vita politica» italiana. 

GIUSEPPE BIANCHI 

Dal Psdi polemica col Psi 
Cariglia si sfoga: soltanto 
amarezze dai socialisti 
per le «fughe contrattate» 
BH ROMA. Antonio Cariglia 
può dirsi soddisfatto: il Psdi, 
lacerato dalle polemiche in
teme. minacciato da un Psi 
•pigliatutto», vìttima di fughe 
in massa verso il partito di 
Craxi, è riuscito, se non a vin
cere, a sopravvivere: 222.000 
voti e 413 seggi. Perde 119 
seggi rispetto a cinque anni fa, 
ma avanza dell'1,4% rispetto 
alle politiche del!'87. .Per la 
prima volta - ha detto ieri Ca
riglia - i voti dell'area sociali
sta superano quelli del Pei». 
«Se le forze socialiste e laiche 
- ha aggiunto - riuscissero ad 
elaborare un progetto comu
ne, potremmo ripetere quanto 
è accaduto in Francia». Infatti 
l'alternativa, sostiene Cariglia, 
•senza nequilibri a sinistra 
non è pensabile». L'entusia
smo de) segretario del Psdi sì 
spinge fino ad ipotizzare una 
generale «convergenza sulla 
strada socialdemocratica»: da 
Gorbaciov al Pei, dai laici alla 
De, tutti si richiamerebbero 
ormai all'«idea socialdemo
cratica». 

Ma dietro la soddisfazione 

per il risultato ottenuto fa ca
polino un malessere esplicito 
nei confronti del Psi, accusato 
dì «tentare cavalcate solitarie» 
e dì lavorare ai fianchi un par
tito 01 Psdi) con cui invece si 
dovrebbe procedere di con
certo. «Nel rapporto con il Psi 
- ha detto - abbiamo da regi
strare profonde amarezze». 
Almeno di due tipi: le «fughe 
dal Psdi al Psi», che sarebbero 
state «sollecitate e contratta
te», e la mancata elezione al 
Consiglio superiore della ma
gistratura di Schietroma al po
sto di Ferri, per colpa del Psi 
che «sì è rimangiato accordi 
già stipulati». Quanto alle po
lemiche interne, Carigli» ha ri
badito la sua volontà di suda
re al congresso entro l'autun
no, mentre il Comitato centra
le del 10 giugno sarà solo 
«una fase di passaggio», A rin
focolare le tensioniinteme ci 
ha però pensato il vicesegre
tario Facchiano: «Se prete
stuose polemiche inteme non 
avessero alimentato le aggres
sioni esteme, oggi il nostro ri
sultato sarebbe ancora miglio
re». 

l'Unità 
Mercoledì 
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POLITICA INTERNA 

Dopo le elezioni 
amministrative 

Ieri riunita la segreteria 
Napolitano: valutazione 
univoca. Primi preoccupati 
commenti alle elezioni 

A Botteghe Oscure 
oggi in Direzione 
Tesarne del voto 
•a) ROMA. Stamani si riuni
sce la Direzione del Pei per 
l'esame del risultati elettorali. 
In preparazione di tale appun
tamento, ieri si è riunita la Se
greteria allargata al presidente 
della Commissione centrale 
di controllo, Pajetta e ai re
sponsabili delle principali 
commissioni (Napolitano, * 
Tortorella, Angius e Veltroni). 
Sull'esito di questa prima ve
rifica, Giorgio Napolitano si è 
limitato a dire che la valuta
zione del voto è stata «univo
ca., e Gian Carlo Pajetta ha 
notalo che «nessuno ha volu
to semplificare o negare gli 
esiti del voto, anche perché 
prima di aprire la discussione 
bisogna capire., 

Il riserbo dei dirigenti co
munisti è slato, ieri, pressoché 
assoluto. Emanuele Macaluso 
si è sottratto al giornalisti di
chiarando che «tutto ciò che 
si poteva dire l'ha detto Oc-
chetto.. Giuseppe Chiarente 
ha osservato: «Non mi pare un 
risultato allegro, e l'unanime 
giudizio del gruppo dirigente 
è di preoccupazione.. La vice
presidente dei senatori comu
nisti Ciglia" Tedesco ha fatto 
dichiarazioni più ampie ed ha, 
In particolare, osservato che 
la ragione principale delle dif
ficolti del Pel risiede nel fatto 
che «vi è un ritardo nel com
prendere fino in fondo I muta
menti della società Italiana. 
Ne abbiamo discusso molte 
volte, abbiamo compiuto an
che delle analisi interessanti 
ma nel corpo complessivo del -
partito, nella, nostra attiviti ' 
politica troppo è àncora affi
dato a ipotesi e meccanismi 
forti della tradizione e non 
sempre adeguati alla nuova 
realta.. 

Qualche spunto di espo
nenti comunisti si é registrato 
a Montecitorio. Il vicepresi
dente dei deputati Adalberto 
Mlnuccl ha espresso l'avviso 

che l'onda di fondo che si è 
espressa nel voto è «qualcosa 
di più complesso di un sempli
ce movimento dell'opinione 
pubblica.. Il deputato Renato 
Nicollnì ha sostenuto che il 
gruppo dirigente andrebbe 
cambiato «al 95%. perché in
capace di «liberarsi del com
plesso degli orfani di Berlin
guer*. Dovrebbe perciò tener
si un congresso di rifondazio
ne .senza segretari o vicese
gretari già desiegnati. per af
frontare con Idee nuove lo 
spazio di una battaglia di op
posizione. Per esemplificare 
la sua idea di rinnovamento 
dirigenziale Nlcolini ha indi
cato il nome del regista Berto
lucci, «un comunista capace 
di vincere nove Oscar e che 
va a Los Angeles e non a Mo
sca*. 

Il vicepresidente del Parla
mento europeo Guido Fanti 
ha dichiarato, a Bruxelles, che 
•bisogna introdurre nella vita 
del Pei correzioni di linea tali 
da farci uscire dalle ambiguità 
e dalle incertezze che ci tra
sciniamo dietro. Non possia
mo ripetere l'errore dell'anno 
passato, quando... s'è voluto 
anteporre la decisione orga
nizzativa dell'assetto al vertice 
del partito, ed oggi ci trovia
mo con gli stessi problemi di 
allora.. Fanti auspica l'apertu
ra di un dibattito senza posi
zioni precostituite per cam
biare la linea politica e quella 
organizzativa. 

Eugenio Peggio ha detto 
chèTse*'cf sf Wpe"gìir§ena-
Mente c'è la possibilità di 
svolgere una grande azione, 
di rappresentare un punto di 
riferimento valido dinanzi a 
forze di governo che hanno 
governato male, come ha ri
conosciuto Il governatore del
la Banca d'Italia. Ma bisogna 
che il Pei riesca a spiegarsi 
chiaramente. La sua ragion 
d'essere rimane e si rafforza*. 

Martelli sui comunisti 

«Vogliamo superare 
le conflittualità e aprire 
un dialogo a sinistra» 
asm ROMA. «Allo stato non 
vedo realizzate le condizioni 
per un'alternativa di sinistra 
democratica o per il cambio; 
sono In corso processi che 
hanno bisogno di grande te
nacia.. E il pensiero di Craxi 
condensato In un'intervista a 
•Repubblica, nella quale il 
leader socialista sembra voler 
stemperare la polemica a sini
stra, Secondo II segretario del 
Pii .11 riequilibrio ha Pei e Psi 
non è più il principale dei pro
blemi*. E il risultato potrebbe 
alutare I due partiti ad appro
fondire «cosa resta di valido e 
attuale in tulle le divisioni che 
hanno separato il cammino di 
socialisti e comunisti*. «Una 
soluzione si può trovare an
che perché il Pei non ha più 
né le chiusure né le subalterni
tà dei partiti del circuito co
munista intemazionale*. 

La sortila di Craxi sembra 
aver l'effetto di «spiazzare* gli 
interventi di altri dirigenti so
cialisti. «Una tappa storica 
nell'evoluzione dei rapporti di 
forza tra i partiti di sinistra»: 
cosi il quotidiano socialista 
l'«Avantll* definisce In un edi
toriale del suo direttore, Anto
nio Ghirelll, il risultato delle 
elezioni. Il Pel sarebbe chia
mato a «chiarire una volta per 
tutte il proprio rapporto con la 
società italiana mettendo al 
servizio di una sinistra moder
na, razionale 11 patrimonio an
cora ingentisslmo delle sue ri
sorse organizzative politiche e 
morali*. E ciò rappresentereb
be un «passaggio del Mar Ros
so che non può essere eluso». 

Ma l'analisi del voto divide I 
- dirigenti del Psi. Un po' meno 

firedlcatorìo deir«Avantil», è 
I tono delle dichiarazioni del 

vicesegretario Claudio Martel
li: •Vogliamo superare la con
flittualità, non riprodurla, ma 
al contrario inaugurare una 
stagione di dialogo col Pei*. Il 
vicesegretario del Psi ha detto 
di sperare che «l'effetto del 
riequitibrio nel rapporti di for
za tra Psi e Pel sia benefico 
nel senso di accelerare la 
chiarificazione e la pacifi
cazione a sinistra. Questo de
ve avvenire sul piano politico, 
ma è difficile che non investa 
anche la sfera dei giudizi in
temazionali, la collaborazio
ne negli enti locali, le comuni 
responsabilità nel sindacato». 

Claudio Signorile sembra 
differenziarsi sostenendo che 
«una democrazia forte è quel
la che non identifica intera
mente il voto amministrativo 
col voto politico*. Per questo 
motivo «vanno pesati attenta
mente i giudizi e le conclusio
ni di ordine generale*. Secon
do il capogruppo alla Camera, 
on. Nicola Capna, il voto ne
gativo per il Pei sarebbe stato 
determinato dalla sua «spre
giudicata politica di movimen
to*. Il vicepresidente del Con
siglio De Michells sottolinea 
come non ci sia solo «un tra
vaso all'interno delia sinistra», 
ma «una redistnbuzione più 
vasta di forze». 

Vincenzo Balzamo, Invece, 
sostiene che «per la prima vol
ta il calo elettorale del Pei cor
risponde all'incremento di vo
ti seggi e percentuali del Psi». 
Per Agostino Marianetti se ne 
dovrebbe trarre addirittura 
una conclusione anche a Ro
ma per il Comune, dove non si 
è votato: «11 risultato elettorale 
non Incoraggia svolte a sini
stra che già apparivano poco 
motivablii e plausibili prima». 

Intervista a Gavino Angius sulle prime 
valutazioni dei dirigenti comunisti 
«Non ci siamo nascosti la portata 
del risultato e del segnale politico» 

Gavina Angius 

as> ROMA. Quali sono le 
prime valutazioni del gruppo 
dirigente? 
Dico subito che non ci siamo 
nascosti la portata politica del 
risultato. E sollecitiamo le or
ganizzazioni del partito a non 
minimizzare, ma neanche a 
ingigantire un voto indubbia
mente negativo per il Pei. Ab
biamo intanto fatto un'analisi 
differenziata, Individuando tre 
fasce di risultati. C'è un voto 
per le Province che, pur limi
tato a tre aree, è importante, 
non per trovare comunque un 
conforto, ma perché le elezio
ni provinciali sono sempre 
state il test più in sintonia con 
le consultazioni politiche. In 
questo caso l'esito è molto vi
cino a quello dell'87. Nei Co
muni medio-grandi si registra 
invece un esito decisamente 

Nicola Mancino 

•Tal ROMA. Prima di-tentare 
un'analisi dei risultati eletto
rali, il presidente dei sena
tori democristiani, Nicola 
Mancino, tira un sospiro di 
sollievo per il mancato o te
muto sfondamento delle li
ste e listarelle locali. Poi 
l'attenzione si sposta sulla 
De, sul Pei, sul Psi e sui rap
porti a sinistra. 

Senatore Mancino, una do-

Ciorgio La Malfa 

• i ROMA. On. La Malfa, 
uno del primi giudizi espres
si dalla De dopo li voto di do
menica e lunedì é stato II se
guente: In una società avan
zata I» schieramento di sini
stra non regge pia. Secondo 
la De starebbe tramontando, 
insomma, l'Ipotesi di una al
ternativa. Condivide questo 
giudizio? 
I dati, in verità, dicono che i 
due partiti della sinistra sono 
rimasti stabili, poco oltre il 

Renate Altissimo 

• • ROMA Onorevole Altis
simo, alla viglila del voto 
qualcuno parlava di scom
parsa delle forze minori... 
•E invece è andata in tutt'altro 
modo. Se consideriamo sol
tanto i comuni in cu] il Plì era 
presente con proprie liste 

Un sommovimento di cui è tutt'altro 
che scontato l'esito definitivo 
Ognuno a sinistra non potrà esimersi 
dal mettere le carte in tavola 

Il Pei saprà trarre la lezione 
La Direzione del Pei si riunisce oggi per analizzare 
l'esito di questa tornata elettorale che ha portato i 
comunisti al 21,9%. Un dato allarmante carico di 
profonde implicazioni politiche. In vista della riu
nione odierna, la segreteria del partito ha compiu
to una prima analisi collegiale. Quali giudizi sono 
emersi? Lo chiediamo a Gavino Angius che insie
me ad altri dirigenti ha partecipato alla riunione. 

FAUSTO IBBA 

negativo, sia a confronto con 
le amministrative precedenti 
che con le politiche dell'anno 
scorso. Senza ignorare le dif
ferenze. Si va da una perdita 
contenuta, talvolta perfino sì 
avanza, sino a brusche cadute 
del 10% C'è poi la fascia dei 
piccoli Comuni che hanno vo
tato col sistema maggioritario 
e dove c'è una conferma e 
forse una crescita delle ammi
nistrazioni di sinistra. Bisogna 
inoltre segnalare che in alcu
ne regioni, come l'Emilia Ro
magna e l'Umbria, c'è una mi
gliore tenuta del Pei. 

Se non è la fatalità di nn 
declino, come molti so
stengono, quale fattore di 
fondo scompagina le basi 
del consenso del Pei? 

Il significato generale ci 
preoccupa. Quale fattore di 

fondo ha operato? In questa 
prima riunione ci è parso di 
poter ricavare un dato: una 
presa moderata abbastanza 
diffusa nella società italiana. 
Nel senso che, se il Psi registra 
un forte incremento, anche la 
De avanza. Tutti i partiti della 
maggioranza governativa ven
gono in diversa misura pre
miati. Mentre la sinistra nel 
suo insieme resta al palo. Tut
tavia dinanzi a questi cambia
menti noi non abbasseremo 
certo le armi, perché gli sboc
chi definitivi di una situazione 
in movimento negli strati pro
fondi della società e nel siste
ma politico sono tutt'altro che 
scontati. La sfida sui grandi 
problemi del paese resta più 
che mai aperta. Chi oggi ha 
guadagnato voti ha ragione di 
compiacersene, ma non potrà 

affidarsi alla forza del desti
no... Noi non rinunceremo a 
fare ai compagni socialisti - e 
ciò non appaia una fuga in 
avanti - un discorso sul ruolo 
complessivo della sinistra ita
liana. A questo punto ognuno 
deve assumere limpidamente 
le sue responsabilità. Del re
sto anche nei mesi appena tra
scorsi, dal punto di vista del
l'elaborazione politica e pro
grammatica non siamo rimasti 
fermi. 

Ma 11 risultato elettorale 
non fa cadere una premes
sa dell'analisi politica del 
Pel? Negli ultimi tempi 
non al è cessato di ripetere 
che il pentapartito era 
morto. Eppure la sua base 
elettorale si è consolidata. 

Beh, visto che pur sempre par
liamo di elezioni amministrati
ve, mi sia consentito osserva
re che la crisi del pentapartito 
in tanti Comuni non è certo 
un'invenzione della propa
ganda comunista. E un dato di 
fatto. Se ci riferiamo al quadro 
politico nazionale, si può cer
to presumere che sui risultati 
elettorali abbia pesato la ri
composizione del governo a 
cinque. E in questo senso può 
esserci stata una nostra sotto
valutazione. 

Ma anche nelle elezioni 
politiche dell'87 I partiti 
della maggioranza per la 
verità superarono la pro
va, 

E infatti ora c'è una conferma. 
Nel senso che sulla tradiziona
le specificità del voto ammini
strativo sembra prevalere una 
dato politico sostanzialmente 
omogeneo al di là delle situa
zioni locali. Ed è questo dato 
che segna i risultati di tutti I 
partiti. Cade allora la premes
sa della nostra analisi sull'e
saurimento del pentapartito? 
Credo che il senso di fondo 
della nostra analisi non venga 
meno. Tuttavia i risultati elet
torali impongono una valuta
zione più precisa della fase 
politica attuale in tutti i suoi 
risvolti. Se è vero che è in crisi 
una formula politica, ciò non 
può essere scambiato col deli
nearsi di un nuovo schiera
mento sociale e politico. Vo
glio comunque dire che noi 
non perdiamo perché siamo 
stati fermi negli ultimi mesi, 
ma torse perché non sempre 
facciamo valere, in termini di 
iniziativa politica e di lotte, le 
novità della nostra elaborazio
ne e della nostra proposta. 

L'apprezzamento per la di
sponibilità del governo al
le riforme Istituzionali 

non h i messo in ombra 11 
ruoto OU opposizione alla 
vecchia aUeanzaaclnque? 

Le nostre proposte sulle rifor
me istituzionali non conten
gono questa ambiguità. E giu
sto mantenere aperto il con
fronto istituzionale con le al
tre forze politiche. Questo è 
un punto per noi irrinunciabi
le. Altra questione è invece 
valutare il modo in cui siamo 
chiamati ad affrontare le con
traddizioni dell'attuale fase. E 
valutare le questioni acute e in 
parte inedite delle città Biso
gna vedere nel merito come 
governiamo e come stiamo 
all'opposizione, in rapporto 
alle esigenze reali della gente. 

Si è osservalo che II risul
tato complessivo delle si
nistre non mette lo dIfB-
colta la De, che ancora tor
reggia al centro dell'are-
na...Ma, se questo e davve
ro li problema, Il Pel negli 
ultimi tempi ha cercato di 
rendere difficile la vita al
la De? 

Sarebbe facile ricordare che 
nell'83 la De aveva ottenuto il 
minimo storico mentre oggi la 
vediamo in ripresa. Non cre
diamo dipenda da noi. Questo 
è un argomento che vorrem
mo discutere francamente 

con I compagni socialisti. Noi 
ci slamo sfonati di creare le 
condizioni di un'alternativa 
sulla base di un progetto di 
rinnovamento della società 
italiana. E su tale versante non 
abbiamo purtroppo trovato 
grande udienza nel Psi. Ap
prezzare la disponibilità a ri
forme istituzionali che favori-. 
scano una scelta realmente a f 
temativa da parte degli eletto-, 
ri, non significa affatto atte
nuare l'opposizione a un go
verno e a una linea di gestione 
moderata che non abborda I 
grandi problemi del paese. 

Ma queste vahitazlosd pò* 
UUcbenonsoaoaldlaons 

timo avvertimento tlr.lt» 
rale? E poi ormai tatti 

Ho già detto che non ci sfug
ge împortanza del segnale 
politico. La Direzione e i grup
pi dirigenti delle nostre orga
nizzazioni devono compiere 
un'approfondita analisi del 
voto. SI porrà mano anche al
le correzioni più urgenti. D'al
tra parte, l'Imminente fase 
congressuale ci consentili 
appunto la più ampia riflessio
ne con la partecipazione di 
tutti i compagni. Spetta alla 
Direzione fissare modalità e 

Mancino: non c'è solo travaso a sinistra 
«Il dato emergente 
è l'avanzata dei socialisti 
Il Pei un partito rimasto 
a mezza strada. I voti 
del Msi alla Oc? Ne dubito» 

GIUSEPPE F. MENNELLÀ 

manda d'obbligo: qua! è', 
secondo lei, Il dato più evi
dente di questa, tornata 
elettorale partale? 

I risultati hanno fugato tutte 
le preoccupazioni della vigi
lia per la consistente pre
senza di liste locali. Salvo il 
caso della Lega Lombarda, 
l'elettorato è tornato verso i 
partiti tradizionali pur ridi

mensionandone , qualcuno, 
In fondo, l'elettorato scé
glie in chiave politica più di 
quanto noi possiamo imma
ginare. 

Parliamo allora del partiti: aual t II dato che lei sotto-
neerebbe? 

Il dato emergente è il suc
cesso del Psi. 

È davvero un'onda lunga, 

Irreversibile? 
C'è una tendenza che si 
conferma. Dalle elezioni 
dell'85 a quelle dell'87 e fi
no a ieri, il Psi registra incre
menti di voti prevalente
mente a danno del Pei. Non 
parlerei di un travaso mec
canico - tanti voti persi dal 
Pei, tanti voti guadagnati 
dal Psi - perche anche la 
perdita a destra andrebbe 
analizzata più attentamente 
per valutare.in che direzio
ne si è mosso quelf elettora
to, NOJVSQM I voti del Msi 
sono andati alla Oc. Espri
mo forti dubbi-

La De ha registrato una te
nuta, tu questo non v'è 
dubbio. Ma non le sembra 
eccessiva la sottolineatu
ra Impressa al risultato 
elettorale con l'Insistiti 
segnalazione che l i De è 

andata oltre li voto delle 
politiche - cosa che non 
avvenivi dal 1970 - nono
stante Il fatto che I raffron
ti partono dal 1983 che se
gnalò Il punto più buso 
toccato dal avo partito? 

Certo quello del 1983 fu un 
risultato negativo per noi. 
Ma ci siamo mossi per rin
novare il partito e i suoi qua
dri. Comprendo l'obiezio
ne, ma resta il fatto che la 
De riprende una parte con
sistente di quell elettorato 
perduto nelle elezioni poli
tiche del 1983. Gli esiti del 
voto nelle tornate dell'85, 
dell'87 e dell'88 migliorano 
la forza de e il partito ritrova 
il suo primato nello schiera
mento politico. 

Come valuta I risultati del 
Pel? 

C'è una forte tendenza al ri

dimensionamento. Negli ul
timi anni - il congreso di 
Firenze, il Comitato centra
le del novembre scorso - il 
Pei si è interrogato sulle ra
gioni del declino ma ha for
nito risposte o insufficienti 
o parziali. Mi riferisco alla 
linea politica e in particola
re al fatto che occorre sem
pre fare i conti con la collo
cazione del nostro paese; 
noi gravitiamo in un'area 
economica che richiede 
un'adesione piena ad un si
stema produttivo che ha nel 
mercato fa sua regola fon
damentale. Ecco, u Pei, in
vece, mi sembra ancora in
certo, impacciato. Mi riferi
sco anche alle contraddi
zioni interne non del tutto 
risolte: il centralismo, la se
lezione conflittuale del 
gruppo dirigente. Sul piano 
istituzionale, il Pei ha im

boccato una strada, che si 
può condividere, per l'ade
guamento delle regole alle 
mutate condizioni della so
cietà. Il Pei mi sembra un 
partito rimasto a mena 
strada tra un vecchio che 
non ha abbandonato del 
tutto e un nuovo non anco
ra fatto proprio interamen
te. 

Senatore, lei k i pariate da' 
tendenza al rldlasettfstai-
mentoe al declina. Lieta* 
slderadeflnltlva? ™«* 

Non si può dire. In fondo, la 
redistribuzione dei voti neH 
l'area di sinistra accentua lai 
riflessione sul ruolo del Pei* 
in un sistema politico occi
dentale e mette a dura pro
va un partito che finora ap
pariva egemone. C'è una 
tendenza e c'è una fluidità. 
Quale delle due prevarrà si 
vedrà. 

La Malfa: vedo un Psi più altemativista 
«La sinistra conferma 
il suo 40%. E così il voto 
mentre ha stabilizzato 
una formula di governo 
stimola una alternativa» 

FEDERICO GEREMICCA 

40%. Quel che è avvenuto è 
un travaso tutto interno a que
sta area. Per più di un aspetto 
- anzi - è possibile che nel Psi 
cresca la tentazione di lavora
re per una alternativa. Insom
ma, anche se può apparire pa
radossale, questo voto stabi
lizza una formula dì governo 
ma contemporaneamente sti
mola una possibile alternati
va: la allontana nel tempo, 
forse, la spinge oltre questa le
gislatura. Ma la rende più con

cretamente pensabile da par
te del Psi». 

Il Pil è 11 partilo che regi
stra Il successo maggiore. 
ma è lusinghiero anche 11 
risultato ottenuto dal Fri. 
Che è stato, lei In testa, l'o
biettivo principale degli 
attacchi socialisti dorante 
la campagna elettorale... 
Ha una spiegazione per 
tutto dò? 

Noi siamo stati bersagliati per
ché si vedeva un nostro peso 

crescente nell'opinione pub
blica. A qualcuno, insomma, 
davamo fastidio, perché era 
parso che cominciassimo ad 
incidere su ceti che altri, evi
dentemente, pensavano di 
catturare. Ma il voto ha con
fermato la nostra forza, quan
do non l'ha addirittura accre
sciuta. Siamo tornati sopra la 
fatidica soglia del 5%, vicinis
simi al massimo storico 
dell'83. Queste elezioni, in
somma, hanno dimostrato 
che il Pri ha ritrovato una posi
zione ed una identità, grazie a 
scelte e battaglie che pure 
erano parse impopolari: e 
penso soprattutto ai referen
dum sulla giustizia e sul nu
cleare... 

Torniamo all'affermazione 
elettorale del Psi e di Cra
s i Che lettura ne dà U Pri? 

Credo che abbia origine nella 
crisi evidente di Pei e Psdì e 
nell'assenza dalla competizio
ne delle liste radicali: un ele

mento, quest'ultimo, che io 
non sottovaluterei. Comun
que, per esser chiari fino in 
fondo, mi pare che vada rico
nosciuto che l'iniziativa socia
lista, che ha scommesso sulla 
crisi del Pei, cominci a trovare 
conferma proprio nei dati 
elettorali. 

L'altro elemento sul quale 
si sono soffermati I com
menti del dopo voto è la 
flessione comunista: «la 
crisi del Pel», come molti 
hanno affermato. In cosa 
consiste, a suo giudizio. 
questa crisi? 

Intanto mi pare che ora si pos
sa esser certi del fatto che es
sa è molto profonda. E che 
non può essere spiegata sem
plicemente con la gestione 
più o meno efficace di una lì
nea polìtica. A mìo avviso essa 
sottende questioni molto più 
di fondo. Credo si possa dire 
che è il modello di riferimento 
ad esser entrato in una pro

fonda crisi e che la ridefinizio
ne di una linea e di una identi
tà non è stata tempestiva. L'ho 
detto anni fa, lo ripeto ora: a 
tale ridefinizione il Pei doveva 
procedere nel 76, subito do
po il grande successo eletto
rale. Ora è più difficile, perché 
il partito è rimasto legato ad 
un sistema di valori la cui crisi 
è sotto gli occhi di tutti. An
che qui: può forse apparire 
paradossale, ma nel recente e 
ormai noto libro dì Gorba-
ciov, mi pare che l'analisi e le 
ragioni della crisi comunista 
ci siano quasi tutte. Il Pei, in
somma, appare come un par
tito vecchio, legato a schemi e 
valori superati. E procedere 
adesso alla necessaria ridefi
nizione non è semplice, per
ché essa va condotta in pre
senza dell'azione incalzante 
di una forza politica, il Psi, di
chiaramente e aggressiva
mente concorrenziale. Non 
so proprio come il Pei possa 
uscirne, risolvere i problemi 

che ha di fronte. 
Ora ci al Intemga sul pos
sibili riflessi del voto. Se 
possa produrre contrae* 
colpi negli equilibri di go
verno oppure Incidere ani 
processi poUUd avviati» 

Sul governo direi proprio di 
no, perché il voto espresso ha 
confermato e rafforzato I par
titi della coalizione. Quanto al 
processi politici in aito, soche 
il riferimento - a farlo sono In 
molti - é alte riforme istituzio
nali. Qui, certo, dipender* an
che dalle valutazioni e dalle 
decisioni del Pei: se riterrà di 
aver concesso troppo su que
sto terreno, di essersi spinto 
troppo oltre, se giudicherà In 
qualche modo controprodu
cente il dialogo avviato. Certo 
il Pei si interrogherà molto sul
le ragioni della sconfitta elet
torale. E, onestamente, devo 
dire di non riuscire a prevede
re a quali conclusioni arriverà. 

Altissimo: smentito chi vuole meno partiti 
«Il Pli subisce il successo 
delle liste regionaliste 
Il riequilibrio tra Pei e Psi 
non fa aumentare la sinistra 
Premiata la stabilità» 

FABRIZIO RONDOUNO 

(190 su 413), il nostro risulta
to si attesta attorno al 3%, un 
punto in più delle politiche. E 
abbiamo 14 seggi in più ri
spetto a cinque anni fa*. 

Qual è II suo giudizio com
plessivo sul voto di dome
nica? 

Innanzitutto si tratta di un vo
to che dà un segno preciso di 
stabilità, premiando le forze 
della maggioranza. Ma ci so
no elementi preoccupanti, la 
crescita del voto di protesta e 
delie leghe regionali, che in 
molti comuni del Nord diven

tano un fenomeno significati
vo. Non ancora preoccupan
te, certo: ma occorre riflettere 
con attenzione. 

Al Nord, Intatti, Il Pll non e 
andato bene: ha perso un 
seggio a Novara e • Lecco, 
due a Monta. Eppure pro
prio Il Nord e una tradizio
nale «roccaforte, liberale. 

Nel complesso al Nord ci col
lochiamo a metà strada tra il 
risultato dell'83 e quello del
l'anno scorso. Ma ci sono dei 
«buchi neri, in provincia di 
Novara, di Pavia, di Milano. La 
Lega lombarda e .Piemont* 
hanno catalizzato il voto d'o
pinione che tradizionalmente 
si riversava su di noi e sugli 
altri laici. Al Sud, invece, sia

mo andati molto bene. 
In campagna elettorale si 
è parlato della necessita di 
«semplificare* U sistema 
politico Italiano, magari 
con uno sbarramento elet
torale. 

Quei politologi che l'hanno 
sostenuto... 

Non sono stati soltanto I 
politologi. Anche dal Psi 
sono venute opinioni di 
questo tipo. 

Allora diciamo che tutti quelli 
che hanno parlato di «sem
plificazione» del sistema dei 
partiti, magari appellandosi al
la volontà popolare, hanno ri
cevuto dal voto di domenica 
un segnate che va esattamen
te nella direzione opposta, le 
(orze intermedie non solo so

pravvivono, ma spesso si raf
forzano. Su questo occorrerà 
riflettere. 

Che ne pensa del risaltato 
di Pel e Pai? 

Beh, è una riflessione sconta
ta il «riequilibrio. delle forze 
della sinistra, già iniziato l'an
no scorso, ha subito una forte 
accelerazione. Oggi è più net
ta l'inversione delle due onde, 
il travaso di voti dal Pei al Psi. 

Anche lei pensa che U .rie
quitibrio. avvicini l i pos
sibilità dell'alternativa? 

Credo che un nuovo rapporto 
dì forze tra comunisti e socia
listi sia una delle condizioni 
dell'alternativa, se, come e 
quando se ne parlerà. Per ora 
è comunque del tutto ipoteti

ca. Ma mi sembra importante 
notare che la sinistra nel suo 
complesso non acquista voti: 
forse il riequilibrio delle torte 
potrà consentire un allarga
mento dei consensi, ma per 
ora non è cosi. 

Nel tao partito d sono sta
te polemiche latente phrt-
tosto vivaci, poi ricami* 
la nome di una «tregu 
elettorale*. Com'è l i tltstr 
ztoaeoggl? 

Innanzitutto occorrerà atten
dere la nuova tornata elettora
le di fine giugno, in Friuli e in 
Vai d'Aosta. Poi imposteremo 
il congresso, che si svolger* 
entro la fine dell'anno: mi au
guro che il Plì ritrovi un buon 
clima per andare avanti. 
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POLITICA INTERNA 

Dopo le eiezioni 
amministrative 

Resta forte la maggioranza di sinistra: 
almeno ventitré seggi su quaranta 
La divisione ha giovato solo alla De 
Il Pri per un dialogo programmatico 

Grosseto, il Pd ai socialisti: 
riprendiamo il confronto 
In Toscana 
i socialisti 
escludono 
conflittualità 

DALLA REDAZIONE 

A N N U A LAZIERI 
• i FIRENZE. Il travaso di 
Voti è stalo netto ed è facil
mente individuabile nelle 
crude cifre dei valori asso
luti. Rispetto al 1983 in To
scana il Pei perde circa 
7.300 voti, il Psi ne guada-

?na 8.100, il Psdi ne perde 
,700, la De ne perde meno 

di trecento. Le liste verdi 
erano presenti solo in quat
tro comuni mentre i rag
gruppamenti di cacciatori e 
gruppi civici non hanno ot
tenuto che poche manciate 
di voti. 

In casa socialista si canta 
vittoria. Craxi e Martelli 
hanno telefonato personal
mente al segretario regiona
le Psi, Paolo Chiappini, per 
largii le congratulazioni. 
Questa regione era da tem
po considerata un segmen
to debole nel trend in asce
sa del Psi. Ora non è più 
cosi: In un solo balzo ha re
cuperato i ritardi registran
do una crescita superiore 
alla media nazionale. 

•Non vogliamo spendere 
questo risultato in termini di 
conflittualità con le altre 
forze politiche» dichiara il 
segretario Chiappini, esclu
dendo anche ripercussioni 
sulla giunta regionale. In so
stanza il Psi sembra guarda
re a sinistra conscio che l'e
lettorato toscano lo ha sem
pre punito ogni volta che si 
è presentato sulla scia di 
una rottura con gli alleati 
comunisti. 

«Ora che il Psi è cresciuto 
- dice Vannino Chìti, segre
tario regionale comunista -
il problema della coerenza 
tra le dichiarazioni congres
suali e gli atti concreti di
venta più stringente. SI è ap
pena conclusa una verifica 
a livello regionale e la coe
renza In questo ambito è 
una necessità per tutti». Il 
segretario dei comunisti to
scani si rivolge anche ai 
gruppi dirigenti del Pei. In
vita con molta forza ad ac
celerare il processo di rin
novamento e di elaborazio
ne di una nuova strategia 
polìtica. Spiega Vannino 
Chili: «La mia preoccupa
zione i che ora si apra una 
nuova fase di discussione 
astratta, con tendenze al
l'autocommiserazione e 
con il riaffiorare di spinte di 
tipo conservativo. Sarebbe 
una strada sbagliata. Il rin
novamento è essenziale an
che se non dà immediati ri
sultati elettorali». Il dirigen
te toscano rileva l'urgenza 
di «un ricambio dei gruppi 
dirigenti a tutti i livelli». 

Al Pei - che in Toscana 
mantiene il ruolo di partito 
leader - guardano anche i 
democristiani. Giuseppe Bi
racchi, capogruppo de in 
Regione, parla di un partito 
comunista «in mezzo al gua
do che deve trovare il co
raggio di attraversare il fiu
tile. Il disgelo istituzionale e 
politico alivello nazionale -
aggiunge Bicocchi - è un 
dato positivo e ormai irre
versibile. Il problema - so
stiene la De - è se il Pei 
subirà l'egemonia del Psi 
vincente o se assumerà un'i
niziativa autonoma». 

Sul fronte delle giunte i 
maggiori interrogativi ri
guardano Grosseto. Il Psi ha 
fatto sapere di voler discu
tere la questione anche nel
la propria direzione nazio
nale. I verdi, che hanno 
conquistato un seggio in 
quel consiglio comunale, 
invitano a verificare le al
leanze sui programmi: «Mi
sureremo su essi - dice En
rico Falqul, consigliere re
gionale verde - le nostre 
scelte per le maggioranze 
possibili». 

Il risultato elettorale conferma c h e a Grosseto la 
maggioranza di sinistra è ancora la più vasta e può 
essere la più solida. La proposta del Pei per un 
confronto sui programmi. Il Psi non si sbilancia e 
prende tempo consapevole di un risultato che non 
premia la sua politica di rottura a sinistra. Il Pri 
invita i comunisti ad aprire un confronto program
matico. La De spera di entrare in gioco. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RENZO CASSIOOLI 

• i GROSSETO. Anche Craxi 
se n'è accorto. Al cronista che 
faceva notare come a Grosse
to il Psi non avanzasse a diffe
renza di quel che avveniva sul 
piano nazionale, ha risposto 
gelido: «Li il Comune è finito 
In crisi e non è che i socialisti 
non ne sapessero niente». 
Forse è anche per questo che 
i socialisti grossetani non si 
sbottonano sulle prospettive 
future. In londo c'è da capirli, 
la politica della rottura a sini
stra non ha certo premiato il 
garofano; questa politica in
fatti, a quanto è dato sapere, 

avrebbe anche provocato frat
ture interne che il risultato 
non ha certo contribuito a ri
marginare. Il segretano socia
lista Giuseppe Toscano è laco
nico «Abbiamo bisogno an
cora di riflettere - dice al tele
fono -. Dobbiamo discutere 
negli organi statuari. Qualsiasi 
dichiaratone sarebbe solo a 
carattere personale», si scher
misce declinando cortese
mente l'invito a pronunciarsi 
sul futuro. 

È un dato di fatto che il ri
sultato di Grosseto contraddi
ce la tendenza nazionale e la 

chiave per capire la flessione 
comunista - molto più conte
nuta che altrove - sta forse 
proprio in quel 2,58% che ha 
consentito alla lista verde di 
conquistare un consigliere co
munale. 

E allora vale la pena riparti
re dai numeri per cominciare 
a mettere qualche mattone 
sulla via del futuro. Le soluzio
ni politiche offerte dal risulta
to elettorale sono diverse. Se 
è vero che un quadripartito 
De, Psi, Psdi, Pn dopo il 29 
maggio può contare su 22 
consiglieri su 40, mentre il 
pentapartito ne aveva solo 21; 
è altrettanto vero che I 15 
consiglieri del Pei, più gli 8 
consiglieri del Psj portano la 
maggioranza di sinistra a 23 
seggi su 40 che arrivano a 24 
con il consigliere socialdemo
cratico. All'appello del penta
partito manca infatti il consi
gliere liberale, l'unico a pro
nunciarsi esplicitamente per 
la formula che il consiglio co
munale aveva bocciato por-

Siena, la De chiede di entrare 
ma il Psi difende la giunta 
La prima giunta di programma nata in Italia nel 
1983 esce rafforzata dalle elezioni di domenica 
scorsa, ma con un forte riequilibrio dei rapporti di 
forza tra ì partiti che la compongono. A Siena il Pei 
arretra mentre il Psi supera la quota del 20%. L'ana
lisi della flessione comunista nel giudizio del segre
tario della federazione Vigni. Le forze politiche 
guardano alle prospettive future. 

DAL NOSTRO INVIATO 

«ERO BENASSAI 

M SIENA. Garofani rossi in 
piazza del Campo. Il Psi ha fe
steggiato cosi, e ne aveva tutti 
I motivi, l'aumento di oltre il 
40% del proprio elettorato 
nella città del Pa
lio,raggiungendo la percen
tuale del 20,5% e aggiudican
dosi 3 consiglieri in più in ag
giunta ai 6 che già deteneva. 
La giunta di programma, gui
data da comunisti e socialisti, 
nonostante l'arretramento del 
Pei, che perde il 5,2% rispetto 
alle precedenti elezioni ammi
nistrative ed un seggio, esce 
però rafforzata dalla consulta
zione elettorale di domenica 
e lunedì scorsi. L'opposizione 
della De e dei partiti laici non 

ha pagato. I democristiani re
stano sulle loro posizioni, 
mentre i socialdemocratici, 
che avevano due consiglieri, 
ed i liberali che avevano un 
rappresentante scompaiono 
dal consiglio comunale, men
tre i repubblicani vedono di
mezzata la loro presenza (un 
consigliere), confermando il 
calo registrato nelle elezioni 
politiche dello scorso anno. 
Anche i verdi, che conquista
no un seggio, non riescono 
però a confermare il dato del
le politiche. I senesi hanno 
espresso un giudìzio positivo 
sulla giunta di programma Pei-
Psi che vede aumentare di 
due consiglieri la sua consi

stenza numerica, ma con una 
redistnbuzione dei consensi 
tra le forze della sinistra che la 
compongono. Ed è su questo 
dato che le forze politiche se
nesi sono chiamate a dare un 
giudizio. 

«E partendo da questo giu
dizio espresso dagli elettori -
afferma il segretario della fe
derazione del Pei, Fabrizio Vi
gni - che riproporremo la co
stituzione di una maggioranza 
di programma ai socialisti ed 
alle altre forze di progresso 
presenti In consiglio comuna
le. E come comunisti dobbia
mo saper condurre fino in 
fondo una leale competizione 
con il Psi sul campo del con
fronto all'interno della sini
stra. Ma è vitale per noi una 
riforma del partito e del suo 
modello organizzativo, che 
oggi lavora più su se stesso, 
che non in rapporto con la so
cietà». Ma perchè il Pei pur 
essendo stata forza detenni* 
nante nella elaborazione delle 
idee e dei progetti di questa 
giunta è stato penalizzato da
gli elettori? 

•Il Psi esce vincitore - con
tinua Vigni - In queste elezio-

«Vìa i terroni da Gandino» 
e la Lega Lombarda sale al 23% 
A Gandino, nell'alta Bergamasca, la Lega lombarda 
ha raccolto il 23,3 per cento dei suffragi (cinque 
consiglieri): un exploit che ha spiazzato tutti, anche 
la De che ha ceduto quasi cinque punti. Gli argomen
ti del leader della Lega, Umberto Bossi, non spiega
no le ragioni del successo, che secondo i comunisti 
vanno ricercate nel retroterra culturale e nel tessuto 
economico caratterizzato dall'artigianato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIOVANNI LACCABO 
• • GANDINO A Gandino, in 
vai Seriana, l'explnt della Le
ga lombarba è sla.o uno choc, 
un dirompente jiusso di voti 
strappati a tu'.ti i partiti Quasi 
cinque punti alla Oc, che per
de la maggioranza assoluta. 
Quasi sei al Pei. Strage nel po
lo laico, perfino nel Psi che 
tuttavia contiene le perdite 
(-0,7) a spese del Psdi.Con il 
23,3 per cento, la lista del Car
roccio si è assicurata cinque 
consiglien su venti. E il secon
do partito, un gagliardo vessil
lo di trionfo che neppure loro, 
3uetii della Lega, pensavano 

i conficcare nella scalata 
elettorale; «Non ce l'aspetta
vamo», conferma Umberto 
Bossi, il loro leader. «Noi pun
tavamo su un consigliere, 
massimo due, in tutti i Comu
ni. Non ci siamo neanche bat
tuti nella mischia all'arma 
bianca. Certo, li nella Berga
masca ci siamo mossi un po
chino di più, perché ci hanno 
tirato per i capelli con la storia 
che siamo razzisti». Questione 
di una maggiore mobilitazio

ne, dunque, secondo il sena
tore. Ma sarà poi vero? «Han
no distribuito soio qualche vo
lantino. Hanno organizzato 
due assemblee, una l'anno 
scorso ed una durante la cam
pagna», spiegano Sandra Fu
sco e Denis Campana, i due 
consiglien del Pei «Oltretutto 
c'era poca gente, all'assem
blea. Se ci aspettavamo que
sto boom di voti dalla Lega? 
In parte si, ma non con queste 
dimensioni Nelle politiche 
dell'87 ha ottenuto il 13,6 per 
cento. Ma che avrebbe rad
doppiato i voti, questo nessu
no lo immaginava». Nemme
no in caia de, sicura del tradi
zionale appoggio del clero. 
«Invece anche i giovani dell'o-
ratono hanno votato per la Le
ga Ora la De piagnucola, ma 
noi l'avevamo proposto, in 
consiglio comunale, di pren
dere posizione contro le scrit
te razziste sui muri. I de aveva
no obiettato, ma così rischia
mo di f.'ire il loro gioco: tanti 
nemici tanto onore». Dunque 
Bossi si sbaglia se pensa che il 

23 per cento di Gandino è me
nto dei suoi militanti battaglie
ri. Anche il tono della propa
ganda è stato, tutto sommato, 
dimesso, sicuramente irrisorio 
rispetto alla immagine, com
pletamente rifatta a nuovo, 
della De forte dei 21 miliardi 
spesi nel quinquennio in ope
re pubbliche (Gandino conta 
5.724 abitanti). Anche la lista 
dei candidati non presenta 
personalità di qualche spicco. 
Ma allora come si spiega l'e
xploit? Una analisi doverosa 
Mario Franchina, segretano 
del Pei di Gandino, conduce 
un'analisi cntica su più fronti: 
«Il retroterra di sottocultura su 
cui la De ha sempre vissuto, 
una mentalità diffusa da que
ste parti per cui la gente è qua
si orgogliosa del suo isola
mento culturale, orgogliosa di 
essere "lontana da Roma". Su 
questa mentalità la storia del
l'asino lombardo che lavora 
per far mangiare i romani ha 
fatto presa facilmente». E il 
tessuto economico? «La gente 
sta bene, non ci sono o non 
avverte problemi di disoccu
pazione. Gente che lavora 18 
ore al giorno ma legge poco. 
E moltissimi lavorano in pro-
pno: a Gandino gli artigiani 
sono più di 400, la punta di un 
iceberg che emerge anche 
nella provincia. Quindi si in
nesta Il desideno non di esse
re autonomi, ma di vedere ge
stire i soldi secondo il proprio 
fabbisogno. E anche il discor
so sul fisco è un cemento a 

presa rapida. Vuoi la prova? 
Nell'85, quando ha sposato la 
disobbedienza alla legge Vi
sentin!, il Msi ha preso 300 vo
ti». Benessere, «pace sociale», 
spiccato individualismo, la so
lidarietà come tabù: «Ecco 
perché hanno ascolto anche i 
richiami di sapore razzista», 
dice Franchina. «Ma non è un 
problema locale, il razzismo. 
A Gandino i meridionali sono 
una quindicina. Non c'è dun
que la paura che «il terrone» ti 
rubi il posto di lavoro. È anco
ra una volta una ragione di 
mentalità, per cui il Lombar
do-Veneto sta meglio lontano 
dallo Stato». 

Un consenso dunque sot
tratto «trasversalmente» a tut
te le forze politiche, alle fasce 
insoddisfatte della politica e 
sfiduciate. Sfiduciate anche 
dal Pei, a ragione o a torto, 
come indica il voto negli altri 
centri della Lombardia, da Pa
via a Monza, da Lecco a Ma
genta. Ma il municipalismo 
ora non rischia dì ampliare 
l'orizzonte del mugugno emo
tivo? La Lega lombarda non 
propone antidoti efficaci, ma 
solo «soluzioni» al limite della 
costituzionalità (ad esempio il 
fisco gestito dai lombardi». 
Per ora assolve il compito di 
allargare il solco della sfiducia 
e di dividere gli italiani tra di 
loro (l'utente lombardo dal 
meridionale che sta dietro 
uno sportello) lasciando intat
ti i meccanismi delle disfun
zioni anche nella pubblica 
amministrazione. 

Grosseto, piazza Dante 

tando alle elezioni anticipate. 
Il Pri, che si è avvantaggiato 
più degli altri dall'aver mante
nuto le mani libere in campa
gna elettorale, ora vuole spen
dere bene il risultato. «Parteci
peremo a verifiche program
matiche con tutti i partiti, sen
za nessuna esclusione», dice il 
segretario provinciale repub
blicano Fausto Giunta correg
gendo il tiro di una frettolosa 
dichiarazione iniziale tutta sbi
lanciata solo su una verifica a 
quattro ma senza il Pei. «Non 
abbiamo scelto niente», so
stiene confermando che com
pete al partito di maggioranza 
relativa, al Pei, «il dovere di 
avviare trattative per la ricerca 
di convergenze programmati
che ma, precisa, senza perse
guire formule già scontate in 
partenza come potrebbero es
sere quella di un quadripartito 
Pei, Psi, Psdi, Pri». Per Giunta, 
infatti, queste elezioni regi
strano, per la prima volta, una 
alternativa al Pei. 

La De si mostra soddisfatta 

per la possibilità di rientrare in 
gioco dopo 42 anni di opposi
zione, ma è consapevole di 
non aver fatto nulla per meri
tarlo e sa benissimo che, tutto 
sommato, ha potuto riprende
re solo uno dei due consiglieri 
che andarono in libera uscita 
nel Msi e nel Pli. 

Finito di ragionare sui nu
meri, come sempre avviene a 
caldo dopo un risultato eletto
rale cosi difficile da spiegare, 
è il momento di tornare a par
lare di problemi e dì program
mi. È quel che fa il segretario 
comunista Roberto Baricci- «II 
risaltato elettorale di Grosse
to, pur non essendo soddisfa
cente per il Pei, contiene 
aspetti di differenziazione dal 
dato nazionale che dovranno 
essere attentamente esamina
ti e discussi all'interno degli 
organismi dirigenti e degli atti
vi degli iscritti, già convocati 
nei prossimi giorni. Tuttavia -
rileva Baricci - dal risultato 
elettorale è possibile fin da 
ora nlevare come la rottura a 

sinistra, che ha portato il Psi a 
proporre un pentapartito ad
dirittura a guida De, ha finito 
per penalizzare le forze di si
nistra compreso, in contro-
tendenza al dato nazionale, to 
stesso Psi. Un risultato che ha 
finito per avvantaggiare cosi la 
De che recuperando a destra 
pensa di poter rientrare in gio
co. È partendo da questo dato 
allora che si impone l'esigen
za di una nuova riflessione da 
parte dei partiti della sinistra -
sostiene ancora Baricci - che 
devono tornare a misurarsi e a 
confrontarsi partendo dalle 
scelte programmatiche e da 
un progetto complessivo di 
sviluppo e di governo della 
città. Abbiamo condotto in 
questo senso una campagna 
elettorale nel corso della qua
le sono emerse proposte, idee 
e priorità, dalle quali rilenia
mo necessario partire per da
re a Grosseto, dopo un troppo 
lungo periodo di instabilità, 
un governo saio ed autorevo
le che pud essere ottenuto so
lo governando con il Pei». 

ni perchè è riuscito ad inse
diarsi socialmente nella città 
ed ha esteso la sua presenza 
nei luoghi dove si gestisce il 
potere. In una situazione di 
diffidenza sempre più forte e 
di sfiducia della gente verso i 
partiti e le istituzioni si allarga 
l'area del voto di scambio ed 
il Psi è stato in grado di attiva
re tutti i propri candidati, rac
cogliendo i frutti più vistosi*. 
Ed anche il sindaco socialista, 
Vittorio Mazzoni della Stella, 
avvalora questa tesi. «Questa 
giunta ha amministrato bene -
dice - ed ha privilegiato il 
contatto umano e la forza po
litica che ha saputo meglio in
terpretare questa linea e stata 
premiata. Non bisogna scan
dalizzarsi delle cene organiz
zale dai candidati. Oggi la 
gente vuole conoscere cosa 
pensi, come ti vesti, come af
fronti i problemi di tutti i gior
ni». Ed i numeri sembrano da
re ragioni al sindaco di Siena, 
che ha quasi raddoppiato le 
sue preferenze personali. 

Sulle prospettive future in 
casa socialista ancora non ci 
si pronuncia in maniera upivo-

Siena, il Duomo 

ca. Il segretario della federa
zione del Psi, Franco Saltini, 
conferma il giudizio positivo 
sulla giunta di programma, ma 
sostiene «dì voler aprire un 
confronto con tutte le forze 
politiche, senza pregiudiziali, 
sul programma proposto dal 
Psi ed attendere risposte dagli 
altri sui metodi e sui problemi 
da affrontare per dare conti
nuità al buon governo, tenen
do conto anche delle nuove 
forze (verdi, ndr) presenti in 
consìglio comunale». 

La De per bocca del suo se
gretario provinciale, Gabriello 
Mancini, ha già rilanciato la 
proposta di un tripartito De* 

Psi-Pri, che sulla carta avreb
be i numeri, come nel 1983, 
per dar vita ad un governo 
della città. Da parte socialista 
però si sottolinea, che seppur 
con diversi rapporti di forza 
«ha vinto la giunta di program
ma e l'opposizione pregiudi
ziale non ha pagato». 

La prima maggioranza di 
programma nata in Italia nel 
1983 e all'interno delta quale 
erano presenti inizialmente un 
rappresentante del Psdi e del 
Pdup, poi confluiti nel Psi e 
nel Pei, ha incontrato il con
senso dei senesi, ma ha posto 
al Pei il problema di ndefinire 
il proprio ruolo e la propria 
immagine. 

Facdiet» 
eletto 
a Treviglio 
nella De 

Giacinto Facchetti, l'ex capitano della nazionale italiana e 
dell'Inter, è tornato a far goal. Non su un campo di calcio 
ma a! comune di Treviglio in provincia di Bergamo. E'stato 
eletto nelle liste della De. Facchetti (nella loto), che attual
mente è consigliere del settore tecnico di Coverciano, ha 
dichiarato che si dedicherà in particolare ai problemi dello 
sport nel piccolo comune. In prospettiva, non lo nascon-
de, gli piacerebbe entrare nella Nazionale della politica. 

A P n r t n n u n n i n r v N o l l c l i s l e d e l P c i d i P o r t 0 ' _ r ? n ? m a i J 9 M ' ' * maggiore, vicino Ferrara, è 
Buriani 
fa goal 
col Pci 

stato eletto il calciatore del
la Spai Ruben Buriani, ex 
del Milan, della Roma e del 
Napoli. Per due volte ha 
giocato anche in Naziona-
li. Il calciatore avrà come 

^ ^ ^ ^ ^ ™ " " ' " " " " * «collega, in consiglio co
munale l'ex parlamentare Luigi Preti, per anni leader del 
Psdi ed ex ministro delle Poste e delle Finanze. 

AdArquata 
il Pci 
cresce 
dell'8% 

E andata bene al Pci ad Ar-
quata Scrivia, comune io 
provincia di Alessandria, E 
avanzato dell'8 per cento 
sulle politiche del 1987 e 
dello 0,71 sulle comunali 
dell'83. Invariato il numero 
dei seggi che restano 9. Il 

" Psi, che faceva parte della 
giunta con i comunisti, avanza dell'I,59* e conquista un 
seggio in più (da due a tre). Sei seggi alla De. Ne aveva 
cinque. Delle due liste indipendenti in scheda una ha avuto 
il 13.41 per cento dei voti e due seggi. L'altra .Piemonte 
autonomista» non è riuscita a conquistare neanche un seg
gio. 

AdAversa 
non «salta» 
il banco 

Nonostante le sorprese di 
alcuni risultati elettorali il 
banco degli scommettitori 
clandestini di Avena non e 
.saltato.. Pochi giocatori 
avevano scommesso su so
stanziali cambiamenti nello 
schieramento politico del 

•™™MH^MIÌJ»»JJJJJJ«J««« consiglio comunale della 
città. La maggioranza aveva preferito giocare sul sicuro. Le 
vincite forti si sono avute sui singoli candidati. Nella De, ad 
esempio è risultato secondo a pochissimi voti dal capolista 
un «outsider», mentre sono saltati candidati che alla vigilia 
del voto venivano dati per sicuri eletti. Sembra che il foto 
- elezioni abbia raggiunto un giro di diverse centinaia di 
milioni. 

È finita in parità la gara elet
torale nel comune di Capfz-
zi, in provincia di Messina, 
Le due liste concorrenti, la 
De e la «Lista per Capii»., 
hanno riportato lo stesso 
numero di voti: 1291. Sarà 
necessario rivotare polche 
la legge elettorale prevede 

per I comuni dove si vota con il sistema maggioritario, in 
caso di parità, non essendo possibile attribuire la maggio
ranza, un nuovo ricorso alle ume. 

«Pareggiano» 
le due liste 
di Capisi 
Si ri voterà 

Da «ragazza 
coccodè» 
ad assessore 

•Voglio fare l'assessore al 
turismo e una volta acquisi
ta una certa esperienza mi 
piacerebbe fare il sindaco 
di Pinete. Elisabetta Fc-
cardi, ex ragazza coccodè 
ha le idee chiare sul suo (u-
turo politico. Ad incentiva-

««••••̂ •••"«i™»»"»"»""»™"» re le ambizioni ci sono i 
160 voti di preferenza ottenuti e l'affermazione dei'repub
blicani cui, pare, proprio, la sua presenza in lista , abbia, 
contribuito in modo determinante a Pineto. Il Pn ha Infatti 
quadruplicato i consensi nel centro Teramano. 

Giunta 
Dc-Pd 
a Montalbano 
Jonico 

Una giunta Pci-Dc (della 
quale però fanno parte an
che due assessori socialde
mocratici della precedente 

fiunta Dc-Psdi che non 
anno accettato di dimet

tersi) è stata eletta l'altra 
notte a Momtalbano Joni
co, centro in provincia di 

Matera. I capigruppo dei due partiti hanno affermato che 
l'accordo «non è un compromesso storico ne un alleanza 
organica, ma una scelta obbligata, imposta dalla necessità 
di superare la fase di ingovernabilità determinata da diffi
coltà di rapporti a livello locale tra De e Psdi». 

MARCELLA CIARNEUI 

Roteilo e Magenta, così il Psi 
riscopre la macchina elettorale 
Magenta e Pioltello, due grossi comuni della provìn
cia di Milano dove il Psi ha sfondato abbondante
mente il tetto del 30 per cento. Si tratta di un succes
so clamoroso ottenuto in due realtà socialmente 
abbastanza simili ma rette da amministrazioni diver
se: la prima da una giunta Dc-Psi, la seconda da Pci-
Psi-Psdi. Il voto ha premiato il Psi. Cerchiamo di 
capire le basi su cui e stata costruita la vittoria. 

CARLO BRAMBILLA 

ara MILANO. Il primo dato, 
sorprendentemente, non ri
guarda l'esito elettorale, 
che prenderanno in consi
derazione più avanti, ma si 
riferisce alla «macchina» so
cialista o se volete alla strut
tura del Psi in questi comu
ni. Ebbene, la scoperta è 
sbalorditiva: il Psi «straccia» 
tutti gli altri partiti per nume
ro di iscritti. Se le tessere a 
Proltello sono 500 (contro 
le poco più di 400 del Pci) a 
Magenta il fenomeno è an
cora più vistoso. Qui i socia
listi iscritti sono circa 1300 
contro i 190 comunisti. In
somma, se paradossalmen
te tutti i partiti mobilitasse
ro, per una qualsiasi ragione 
(e quella elettorale lo è), tut
ti i propri iscritti, oltre il 40 
per cento di questi sarebbe 
socialista. Che da queste 
parti il Psi sia un partito di 
massa è considerazione fin 
troppa ovvia, quel che inve

ce importa sottolineare è 
che di questa «macchina» si 
è avvertita davvero la pre
senza nella fase cruciale 
della campagna elettorale. 

Prendiamo il caso di Ma
genta, dove il successo era 
stato praticamente annun
ciato già dall'anno scorso 
quando il Psi operò il sor
passo nei confronti dei co
munisti. Proprio in quell'oc
casione balzò evidente agli 
occhi quanto avesse influito 
la poderosa organizzazione 
elettorale messa in piedi dai 
socialisti: un controllo capil
lare dei voti garantiti da un 
sistema clientelare abba
stanza collaudato, fatto di 
favori ad personam per la 
casa, il lavoro, licenze com
merciali ed edilizie, ecc. La 
stesa De parlò di degrado 
della competizione elettora
le mettendo sull'avviso di 
certi legami addirittura con 

ambienti della malavita, ma 
tant'è: il Psi guadagnò voti. 

Successo annunciato, si 
diceva, poiché proprio per 
queste amministrative quel
la «macchina» avrebbe po
tuto dispiegare appieno le 
sue funzioni, il gioco delle 
preferenze locali infatti ha 
consentito un controllo an
cora più marcato del voto. 
Basti pensare che in una del
le zone più popolari di Ma
genta dalle urne il Psi è usci
to con I'8S per cento. Certo, 
promettere e poi mantenere 
le promesse non è sempre 
operazione realizzabile, tut
tavia diventa più facile quan
do si ha il controllo dei gan
gli del potere locale. A Ma
genta, ad esempio, i posti di 
lavoro sono sostanzialmen
te fomiti dalla Usi e da un 
gigantesco ipermercato. Il 
resto dell'offerta è molto 
scosso (calo dell'attività 
produttiva, terziario com
merciale, ecc.). Alla do
manda di lavoro è facile al
lora rispondere spesso con 
una marea di contratti a ter
mine in loco anche perché 
chi ha un posto fisso quasi 
sempre è il classico pendo
lare verso Milano. A Magen
ta se ne contano almeno 
quattromila che vanno su e 
giù dal capoluogo. 

Il Pci ha condotto la sua 

battaglia elettorale sottoli
neando gli aspetti precari di 
simili situazioni e ha elabo
rato una proposta sulla qua
lità della vita, «ebbene - di
ce il capogruppo comunista 
Fiera Spadaro - ciò non ha 
dato i risultati sperati. La 
gente non ci ha capito. Ha 
avuto il sopravvento la logi
ca clientelare anche se è ne
cessario ammettere che 
parte da bisogni reali quali 
la casa, il lavoro, la licenza 
per l'attività commerciale 
da aprire». Infatti la confer
ma di questo ragionamento 
viene, oltre che dal succes
so del Psi, dal risultato so
cialdemocratico. A Magen
ta il Psdi è andato avanti no
nostante che il consigliere 
comunale socialdemocrati
co (che appoggia dall'ester
no la maggioranza) in cin
que anni non si sia mai pre
sentato una sola volta in 
Consiglio. 

Infine da queste parti la 
De tiene ai danni del laici 
mentre l'emorragia di voti 
comunisti (tra Pioltello e 
Magenta una perdita media 
di 6 punti) ha favorito oltre 
che il Psila Lega Lombarda. 
E pensare che a Magenta il 
simbolo del Carroccio non 
ha messo in lista neppure un 
magentino, neanche d'ado
zione. 

l 'Uni tà 
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POLITICA INTERNA 

Dopo le elezioni 
amministrative 

Lunedì gli spazzini hanno invaso I risultati delle urne fanno 
il municipio e rovesciato del Psi l'arbitro della giunta 
immondizie. Chiedono che siano Molti nomi illustri vittime 
pagati arretrati per 36 miliardi della guerra delle preferenze 

Catania, assalto notturno al Comune 
Oggi Catania è meno governabile di ieri. Si è visto 
con lo spoglio delle preferenze, vero test del voto, 
terminato proprio mentre i netturbini davano l'assal
to al palazzo comunale. Nella De vince un corremo-
ne che la capo a De Mita, ma è molto diviso al suo 
intemo. Va in minoranza Drago, vecchio padrone 
della città. Più forti e con un potere determinante i 
socialisti, Pannella abbandona il campo. 

D M NOSTRO INVIATO 

ANNAMARIA GUADAGNI 

H CATANIA. Allo scoccare 
della mezzanotte di lunedi, 
mentre candidati, galoppini e 
portaborse contavano le ago
gnate preferenze, sono entrati 
in scena gli spazzini. Duecen-
toclnquanta, sudati e urlanti, 
ranno preso d'assalto Palazzo 
degli Elefanti rovesciando Im
mondizia al grido di .bulloni.. 
Dal loro punto di vista, non 
hanno tutu I torti.' se II voto è 
scambio i conti vanno saldati. 
Invece, la delibera che riguar
da il pagamento di arretrati 
per 3« miliardi ai dipendenti 
comunali, provvidenzialmen
te sbloccataa dieci giorni dal
le elezioni grazie aT commis
sario Sclalabba, è stata ferma
ta dalla commissione provin
ciale di controllo proprio ap-
r ;na le urne si sono chiuse. E 

netturbini, Il prefetto ne ha 
precettati 90, non hanno gra
dito. 

Forse è solo un assaggio di 
quel che succederà. La gover
nabilità ha II destino di una 
chimera, Visti i nomi degli 
eletti e la composizione degli 
equilibri interni alle liste, vera 
chiave di lettura del voto. Inte
ressanti i movimenti in casa 
de, dove vince un correntone 
assai frastaglialo che fa capo a 
De Mita. Il vero sconfitto è Ni
no Drago, vecchio signore e 
padrone della città, che entra 
con quattro del suoi uomini, 
tra i quali il figlio, il giovane 
Filippo Maria: nell'85 Drago 
contava ancora su dieci consi
glieri. «Attenzione peri, è fini
to Drago ma non il draghiamo 
- commenta amaramente il 
professor Elio Rossillo, consl-

Sliere economico del presi-
ente della Regione e capoli

sta de Nicolosi - ci sono in 
giro tanti piccoli draghi In 
questa città conta ancora moi-

Calabria, il Pei 
in 48 giunte 
(prima erano 35) 
Dal risultati dei 90 comuni calabresi in cui si è 
votato emerge una situazione molto articolata e 
comportamenti elettorali molto diversi tra loro e 
non sempre assimilabili alle tendenze del voto 
nazionale. Intanto, nel 59 comuni in cui ai' è 
votato con la maggioritaria, il Pei vince perla 
prima volta in 24 centri, si riconferma forza di 
governo in altri 24, perde in 11. 

ALDO VARANO 

« I CATANZARO. Insomma, 
prima delle elezioni i comu
nisti erano In 35 comuni, ora 
ne amministreranno 48 con 
un incremento secco di 13 
Centri. Per lo più, il Pei si è 
presentato insieme ad altre 
lorze, spesso con il Psl; ma 
sono anche molti i centri In 
cui i comunisti da soli hanno 
dovuto fronieggiare liste In 
cui erano alleati De e Pai. 
Non si è registrato, in questi 
centri, nessun successo di li
ste civiche o di disturbo, co
me pure si era temuto. Nei 
rimanenti 31 centri in cui si è 
votato con la proporzionale 
ed è possibile un raffronto 
con le tornate precedenti, il 
Pei registra una flessione 
dell'1,8 ed il Psl un aumento 
del 2,2, un risultato che con
tiene e smorza la tendenza 
generale. In questi centri la 
De, ed è forse questa la più 
Significativa anomalia, resta 
praticamente inchiodata al 
palo con un Incremento del
lo 0,6. Flettono 11 Psdi ed il 
Mai mentre i repubblicani 
guadagnano uno 0,8. In que
sti comuni le liste civiche, 
che alle precedenti elezioni 
avevano raccolto II 3.6, per
dono seccamente due punti. 
Il Pel resta II secondo partito, 
ma il Psl lo ha quasi raggiun
to: 21,81 e 21,09. 

Se dal nsultato complessi
vo si toglie Crotone, che per 
dimensione e caratteristiche 
fa storia a sé e dove appare 
evidente la sconfitta, pur in 
diversa proporzione, di tutti i 
partili che hanno retto per 5 
anni l'amministrazione di si
nistra a guida socialista, Il Pei 
registra una sostanziale tenu
ta della sua forza in Calabria 
dove perde lo 0,4. La De ar
retra, sia pure In modo Im
percettibile (-0,02) ed il Psi 
la un balzo del 3,4. All'inter
no di questi dati, situazioni 
molto diverse tra loro. A Vi
tro, vecchia roccaforte de
mocristiana con trentamila 
abitanti, la De perde 4 punti 
mentre I comunisti avanzano 
di 3, Il Psi ed il Pri di 4. Il Psi, 
invece, perde a Rossano do
ve è alleato con la De che 
guadagna due punti come II 
Pel. Secca, Invece, la sconfit
ta della sinistra a Villa San 
Giovanni dove II Pel perde 5 
punti, il Psl 3 e la De supera II 
46 per cento. I comunisti. In
vece, avanzano a Guardava!-

le (+7); a Sersale, Melilo, So-
verato e Paola (+3); a Cutro 
(+7); a Rogliano (+5). In lutti 
questi centri i risultati del Psi 
e della De non sono omoge
nei. 

Anche dal punto di vista 
geografico il voto presenta 
differenze. In provincia di 
Reggio alle perdite del Pei 
(-2,14) e della De (-1,34) fa 
riscontro il più alto balzo in 
avanti del Psi (+4,80). In 
provincia di Cosenza, inve
ce, il Pei ha un leggero incre
mento dello 0,32, il Psi avan
za di un punto, democristiani 
e Pri di 2. In provincia di Ca
tanzaro il Pei perde due pun
ti e mezzo, De e Psi guada-
finano un punto. Ma il calco
li senza Crotone (i partiti 

hanno qui federazioni auto
nome) segnala un aumento 
di mezzo punto per il Pei, 
una perdita di un punto per 
la De e un balzo socialista di 
tre punti. 

Pesanti le sconfitte del Pei 
(-6,3), del Psi (-2,5), del 
Psdi (-1,5) che hanno am
ministrato insieme a Croto
ne. Di contro, proprio qui la 
De riesce a raccogliere il 
maggiore successo (+7), 
quello che le impedisce un 
complessivo arretramento. 
La perdita del Pel a Crotone, 
dalle prime disaggregazioni, 
si presenta generalizzata, ma 
particolarmente ampia nei 
segai delle zone popolari do
ve u Pei registrava talvolta 
percentuali superiori al 60%. 

Per Pino Sorlero, segreta
rio regionale della Calabria, 
•la De non ha ottenuto la 
tanto sospirata rivincila con
tro la giunta regionale di sini
stra. Il voto in Calabria - ar
gomenta Sonerò - presenta 
infatti risultati molto articola
ti in rapporto alle specificità 
locali e sollecita una rifles
sione coraggiosa a tutti i par
titi ed alla quale i comunisti 
non si sottrarranno-. Per So
rlero la sconfitta di Crotone 
•è allarmante, ma la sinistra 
può e deve riproporsi a Cro
tone come forza di governo 
esprimendo grandi capacità 
di autocritica e di rinnova
mento. La sinistra In Calabria 
deve essere all'altezza di tut
te le potenzialità che ancora 
questo voto lascia aperte. Si 
può consolidare ed estende
re il processo di alternativa 
già avviato un anno fa». 

Catania, piazza Duomo 

to di più il presidente di una 
commissione di concorso al 
comune che chi ha un vero 
progetto politico». Sarà molto 
difficile tenere insieme il cor
rentone di maggioranza che 
conta 17 su 21 consiglieri, vi
sto che ci sono dentro gli uo
mini di Nicolosi, di Gullotta, 
dell'area CI, della corrente Pa-
risi-Lombardo. che fa capo a 
Mannlno ed è molto forte. So
no I nuovi antagonisti di Nico
losi, e il numero uno è il più 

votato, ha sfiorato le tredici
mila preferenze. Ma, come si 
sa, non sarà il sindaco e l'ono
re sarà tutto de) professor Zic-
cone, numero due, sempre 
che si dimetta dal Consiglio 
superiore della magistratura, e 
sperando che non finisca im
pallinato come il sindaco Az-
zaro, altro uomo «super par-
tes» che da queste elezioni 
esce con le ossa rotte: ha pre
so poco più di quattromila 
preferenze. 

I più votati lasceranno il 
campo. Così è per Pannella, 
che con più di 12mila prefe
renze sfida Nicolosi. Lo ha no
bilmente annunciato: «Lascio 
il consiglio comunale, ma non 
la cittadinanza catenese». Pre-
senzierà l'inaugurazione delle 
danze, poi verrà qui una volta 
al mese: animerà le notti in tv, 
se gli offriranno spazio le lo
cali. Con lui si ritirano gli altri 
radicali d'esportazione eletti: 
Bonino, Zevi, Modugno. Nella 
Lista civica laica e verde reste
ranno i locali: l'avvocato Atta-
naslo, Luigi Gius», liberale e 
professore all'Università, il 
notaio Libranti, l'avvocato ra
dicale Pettinalo. I nuovi eletti 
per ora non faranno gruppo 
consiliare e invitano gli altri a 
fare altrettanto: puntano a de
terminare cartelli alternativi ai 
partiti. C'è il rischio serio che 
la Lista civica laica e verde si 
spacchi e i consiglieri finisca
no magari due all'opposizione 
e tre a sostenere la prossima 
maggioranza. Pannella non lo 
auspica ma neppure l'esclude. 

Insomma un bel pasticico 
in cui il Psi conquista senz'al
tro, in virtù del successo elet
torale (tre punti e due seggi in 
più) e della maggiore compat
tezza, la funzione d'asse d'e
quilibrio. Il capolista Salvo 
Andò ne esce più forte di pri
ma. conta su sei dei dieci con
siglieri. Peccato che questo 

Psi si sia giovato della perdila 
dei grandi moralizzatori, co
me il professor Giarrizzo- E 
vinca tirando in barca Attana
sio, ex presidente di quella Usi 
35 travolta dallo scandalo; 
Salvatore Lanzafame che 
nell'85 era stato epurato dalla 
lista; Mariano Genovese, lega
to al giro non esattamente ri
spettabile del commercio am
bulante. 

Quali gli scenari possibili? li 
professor Franco Cazzola, po
litologo e terzo eletto nella li
sta del Pel, considera come la 
più probabile «una combina
zione Dc-Psi che tiri dentro 
anche i repubblicani». Il Pri 
tuttavia esce dalle urne come 
prima, diviso tra due gunnel-
iiani (c'è ancora il famigerato 
Pulvirenti, secondo degli elet
ti comma pioggia di voti, men
tre in lista era il numero 45) e 
tre consiglieri della corrente 
di Grillo, rami Gunnella di Ca
tania. Bisogna dire, però, che I 
repubblicani hanno segnato 
un primato storico: una tan
tum sono riusciti ad eleggere 
il loro capolista, Vincenzo 
Bianco, della direzione nazio
nale. Non era mai accaduto. E 
forse a qualcuno non man
cherà il coraggio di tornare a 
corteggiare II psdi, che ha per
so un seggio e con quello an
che Matteo Litrico, raccattato 
dal Pri, che lo aveva cacciato 
per indegnità. Tuttavia è anco-

Viterbo, quegli alti e bassi 
dietro la ripresa comunista 
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ra socialdemocratico 
('•appeal» dei consenti dt 
dubbia fama. Sono rieletti in
fatti I chiacchierati Diego Lo 
Giudice (tra Tallio ha un fra
tello in galera per estorsione) 
e Angelo Lo Presti. 

Per finire, Il Pel, che ha per
so un seggio e un punto e 
mezzo in percentuale scen
dendo al minimo storico cala* 
nese.rinnova però quasi total
mente il gruppo, riconferman* 
do solo due del già eletti: 
Franco Cazzola e Franco Be* 
retta. Gli altri quattro consi
glieri sono nuovi, due le don
ne: Anna Finocchiaro, magi
strato e deputata al Parlamen
to, Maria Teresa Vinciguerra, 
ambientalista e docente all'U
niversità. 

Indicativo anche l'elenco 
dei trombati eccellenti. Ci so
no due ex sindaci de (Mar-
coccio e Mirane) e il delfino 
catanese di Nicolosi, Tomma
so Savoia, ex assessore all'Ur
banistica. Un vero smacco per 
il presidente della Regione, 
che fa il paio con quello del 
pupillo di Andò, Giacomo 
Arena, un assicuratore cui 
spararono misteriosamente 
alle gambe un paio d'anni fa. 
E stato invece finalmente fatto 
fuori dall'elettorato Psdi Sal
vatore Lo Turco, ex deputato 
regionale, una volta amabil
mente ritratto in compagnia 
del boss Nitto Santapaola. 

Pei, +1,3 per cento. Tra tanti risultati amari, i co
munisti della provincia di Viterbo possono mostra
re questo dato. Ma la lieve crescita rispetto a un 
anno fa è il frutto dì una compensazione tra «pic
chi» di segno opposto. Un balzo in avanti qua, una 
caduta là. II quadro è quanto mai eterogeneo e 
sembra riproporre una conclusione: il buon gover
no conta, ma non garantisce nulla. 

_ ^ ^ ^ DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO CRI8CUOU 
wm VITERBO «Scusi, dov'è la 
sezione del Pei?». «Lasci stare 
- fa l'edicolante sotto al muni
cipio di Civita Castellana - og
gi sono così depressi...*. De
pressi? Ma se alle provinciali i 
comunisti hanno guadagnato 
l'I,3 rispetto all'anno scorso? 
Non è un gran balzo, d'accor
do, e poi e è comunque un ca
lo di due punti e mezzo rispet
to all'83, che vuol dire un seg
gio in meno. Ma intanto il se
gno di un recupero qui c'è: 
non è il caso di esultare ma 
neppure di far finta di nulla. 
Ma i comunisti della provincia 
di Viterbo lo sanno bene, e 
infatti, più che depressi, sono 
un po' interdetti. Cercano di 
trovare qualche spiegazione, 
non tanto al modesto succes
so, ma ai risultati bizzarri che 
l'hanno prodotto Sfogliare le 
tabelle con i dati dei vari co
muni è come avventurarsi sul
le montagne russe: discese 
vertiginose da una parte e im
pennate dall'altra. Quel passo 
in avanti dell' 1,3 totalizzato ri
spetto all'87, quindi, risponde 
un po' al principio idraulico 
dei vasi comunicanti- vittone 
e sconfitte locali si sono com
pensate, portando il saldo in 
attivo. Ma se le cose stanno 
così, è legittimo parlare di in

versione di tendenza? 
Prendiamo Montalto di Ca

stro, la cui sorte è ormai lega
ta, nel bene o nel male, a quel
la del gigantesco cantiere per 
la costruzione della centrale 
elettrica. Qui i Verdi, dopo il 
balzo realizzato l'anno scor
so, non hanno ottenuto altro, 
anzi, hanno perso qualche de
cimale. Quindi non hanno 
strappato voti ai comunisti, 
che sull'ambiente, oltre che 
sull'occupazione, si sono im
pegnati molto. Ma intanto il 
Pei ha perso quasi quattro 
punti e mezzo (sull'87), scen
dendo al 31,96. E il Psi, che è 
in giunta con democristiani e 
repubblicani, in un anno è 
passato dal 14,78 al 26,35 per 
cento. Il «travaso» è evidente, 
anche se i socialisti hanno pe
scato pure nella De, che ha 
perso un paio di punti. Nella 
•rossa» Civita Castellana il Pei 
aveva perso la maggioranza 
assoluta l'anno scorso. L'altro 
ieri è sceso di altri tre punti e 
rotti, ottenendo il 44,6; ferma 
la De, dall'8,34 al 12,52 i so
cialisti. Che qui sono invece 
all'opposizione dì una giunta 
Pci-Prt. 

Altra scena, altra musica. 
Ad Acquapendente, monoco

lore Pei, i comunisti hanno 
guadagnato più di sei punti, 
sfiorando il 60 per cento; ca
lano i socialisti e i democri
stiani. E Infine a Tarquinia, 
giunta Dc-Psi-Psdl, il Rei avan
za addirittura di dodici punti, 
mentre il Psi ne guadagna cin
que e la De ne perde 8. 

L'altalena potrebbe conti
nuare. Ma questi pochi esem
pi bastano per cercare qual
che spiegazione. «Ad Acqua
pendente - dice Antonio Ca-
paldi, segretario provinciale 
del Pei - c'è un tessuto eco
nomico stabile, fatto soprat
tutto di artigiani, commer
cianti e piccoli imprenditori 
agricoli. Qui il buon governo 
comunista ha pagato, cosa 
che non è accaduta a Civita 
Castellana, dove tutto si è 
messo in movimento: sono 
entrati in crisi i settori produt
tivi tradizionali, come la cera
mica, mentre hanno conqui
stato spazio i piccoli impren
ditori artigiani e i commer
cianti. Questi cambiamenti 
non sono stati compresi in 
tempo, i nuovi processi non 
sono stati guidati adeguata
mente». Una chiave di lettura 
non nuova, ma che al momen
to non lascia il posto ad altre 
interpretazioni. «Ma si - dice 
Quarto Trabacchlni, deputato 
comunista di Viterbo - le cau
se sono identiche a quelle di 
un anno fa e sono di ordine 
generale». Il «buon governo», 
insomma, non basta? «No, 
serve a ben poco - taglia cor
to Luigi Daga, vicepresidente 
comunista della Provincia -
soprattutto se le realizzazioni 
non vengono vissute come 
conquiste della gente: tutto 
diventa un atto dovuto, men
tre la società pone nuove do
mande». 

Viterbo, Palazzo dei Priori 

Il voto in provincia di Lecce 
Balzo pei a Gallipoli: +14% 

MI LECCE. De e Psi che 
avanzano del 2,5 e del 2,8% 
rispetto alle amministrative 
dell'83; Pei che perde meno 
della media nazionale, l'I,8%. 
Sono i dati più significativi del 
voto in provincia di Lecce, 
che ha interessato 34 comuni. 
Confortante per i comunisti il 
voto di Gallipoli, dove il Pei' 
conquista 5 seggi rispetto 
all'83 (passa ad 10. crescen
do dal 19,9* al 33.1% e diven
tando il primo partito della cit
tà. Anche i socialisti guada
gnano (un seggio), mentre la 

De cala dal 35,2% al 28, e da 
11 a 9 seggi. Fra i comuni che 
hanno votato con la propor
zionale, il Pei cresce, oltre 
che a Gallipoli, a Leverano 
(+l,6),adAlliste(+8,l).aNe-
viano (+4,2), a Veglie (+5,7). 
Stazionari i risultati in altri 8 
comuni, fra i quali Maglie. Ce
dimenti del Pei, invece, a Co-
perfino (-10,5) e a Galatina 
(-6,3). Fra i dieci comuni che 
votavano con la maggioritaria, 
il Pei si afferma in sei. Fra que
sti, Porto Cesareo e Otranto 
(insieme al Psi). 

Ad Ancona il Psi 
vuole il sindaco 
«Altrimenti...» 
Non sarà semplice costruire ad Ancona la giunta di 
pentapartito. Gli alleati dei socialisti sono convinti 
che il «potere» degli assessorati sia stato decisivo 
nella frammentazione elettorale del garofano, e non 
sono più disposti a concedere tutto. Il Psi replica: 
«Abbiamo vinto, vogliamo il sindaco». Altrimenti? 
«TUtte le alleanze sono possibili», ha dichiarato il 
candidato socialista alla poltrona di sindaco. 

DAL NOSTRO INVIATO 

JEMMER NÉLETTI 

• a ANCONA. 11 Psi non per
de tempo, e presenta subito il 
•conto» ai suoi probabili allea
ti di governo: «Abbiamo vinto, 
vogliamo il sindaco». Lo ave
vano già detto durante la cam
pagna elettorale, con le paro
le dello stesso Craxi, ed han
no tenuto a ribadirlo prima 
ancora che fosse terminato lo 
spoglio delle schede. In quella 
che il segretano del Psi, Fabio 
Bermi, chiama «giornata rab
biosa», già si avvistano i primi 
lampi e tuoni. Sull'alleanza a 
cinque (De non più con l'ap
poggio estemo ma dentro la 
giunta, più Psi, Pri, Psdi e PIO 
si dicono tutti d'accordo, ma 1 
probabili alleati del Psi hanno 
una preoccupazione non 
troppo nascosta: non voglio
no continuare a favorire trop
po il partito del garofano, l'u
nico dei cinque che ha ottenu
to un balzo In avanti (5,41%) 
mentre tutti gli altri hanno per
so, chi più, chi meno. 

Per bloccare i malumori de
gli alleati, l'uomo indicato dal 
Psi come futuro sindaco, 
Franco Del Mastro, dichiara: 
«Hitte: le alleanze sono possi
bili». E sólo conlabilità (Psi e 
Pei, con 25 seggi assieme, più 
un rappresentante verde o del 
Pri, avrebbero la maggioranza 
assoluta) o è una «minaccia» 
verso chi non accetta la ri
chiesta socialista di avere il 
primo cittadino? «Noi abbia
mo appoggiato con grande 
lealtà un sindaco repubblica
no - dice Fabio Benni - ed 
altrettanta lealtà ci aspettiamo 
oggi dai partner di giunta». 
Guido Monina, repubblicano, 
da dodici anni sulla poltrona 
di sindaco, replica a distanza: 
«Non capisco, in questa cam
pagna elettorale, ottenere il 
sindaco è stata per il Psi una 
questione di vita o di morte. 
Devo dire che non mi sento 
né spompalo, né di avere per 
so smallo, come hanno soste
nuto loro. Per noi la questione 
non è pregiudiziale, ma non 
deve esserla nemmeno per gli 
altri. Prima discutiamo il pro
gramma: sindaco ed assesson 
vengono dopo. Penso che la 
trattativa non sarà facile: ab
biamo una certa preoccupa
zione per la forte affermazio
ne socialista». 

In casa De suonano le stes
se campane. «Noi non abbia
mo - spiega Giuseppe Fortu
nato, segretario provinciale -
alcuna preclusione, ma nessu
no deve porne nemmeno nei 
nostri confronti. L'appoggio 
esterno per noi non ha più 

senso, parteciperemo all'am
ministrazione soltanto se di
rettamente interessati. Mettia
moci attorno a un tavolo, di
scutiamo; le responsabilità 
debbono essere decise nel 
quadro complessivo: Comu
ne, Usi, eccetera. Noi lavoria
mo perché in giunta siano 
presenti tutti gli ex alleati ma, 
lo ripeto, non accetteremo 
una penalizzazione della De. 
Ognuno si prenderebbe le 
proprie responsabilità». 

«La crescita del Psl - di
chiara ancora, papale papale, 
il segretario de - e facilmente 
spiegabile: aveva sette consi
glieri e tutti e sette erano in 
giunta. Mandate tutti I nostri al 
governo, e la De crescerà in 
egual misura». Ma erano sin
daco o assessori anche quat
tro repubblicani su quattro: 
come mai il Pri ha perso mez
zo punto? «Dipende dallo sti
le», risponde lapidario lo stes
so sindaco repubblicano. 

Comincia bene la nuova al
leanza: tutti sono per un «go
verno stabile ed efficiente, al 
servizio della citià», ma si met
tono a litigare ancora prlmadi 
iniziare la trattativa. Se tuttllc-
no convinti che solo II «posto» 
da assessore premia e porta 
consensi, non sarà facile met
tere d'accordo cinque par
tner, e non si escludano sor
prese. 

Nella Federazione comuni
sta, intanto, è iniziata la di
scussione sulla pesante scon
fitta subita. Un manifesto affis
so nelle strade ricorda che il 
Pei resta comunque II primo 
partito, e che ha tutte le cane 
in regola per chiedere che alla 
città sia data un'amministra
zione sena ed efficiente. «Si 
avvìi immediatamente - c'è 
scritto - un confronto sui pro
grammi». «La ripresa della col
laborazione con i comunisti -
spiega il segretario del Psi, 
Benni - non è facile. Spero 
che almeno possa riprendere 
il dialogo. I rapporti sono de
teriorati non per colpa no
stra». 

.11 dialogo si svolge - repli
ca il segretario della Federa
zione comunista, Marcello pe
saresi - se si è in due, e noi 
siamo disponibili. Con le altre 
forze politiche vogliamo an
dare prestissimo ad un con
fronto. Abbiamo la forza ed 
anche l'esperienza e serietà 
delle nostre donne e dei no
stri uomini. Il futuro di Anco
na non si può decidere senza 
un confronto con il partito 
che ha ricevuto consensi più 
di tutti gli altri». 

Gava e Pomicino: «Ho vinto io...», «No, io...» 
Nel Napoletano i leader de 
già sgomitano per attribuirsi 
il bottino elettorale 
A Casoria (giunta di programma) 
perde solo il Pei (-8,2) 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUIGI VICINANZA 

• 1 NAPOLI «Effetto Gava» o 
•effetto Pomicino»? La Demo
crazia cristiana ha appena ter
minato l'inventario del botti
no elettorale e già i suoi lea
der sgomitano per attribuirsi 
la paternità del successo. Il 
ministro degli interni può van
tare a Castellammare di Sta-
bia, tradizionale feudo di fa
miglia, di aver conquistato 
venti dei 40 seggi in palio: un 
risultato mftl raggiunto nean

che negli anni bui del centri' 
smo. Ad inorgoglire Antonio 
Gava non c'è solo il calo del 
Pei (-4,756 e due seggi in me
no) ma anche la battuta d'ar
resto del Psi. Castellammare 
infatti è l'unico grosso centro 
del Napoletano in cui gli uo
mini del «garofano" non rie
scono a sfondare, ma anzi re
gistrano una leggera perdita 
(-0,6910, pur conservando lo 
sesso numero di consiglieri 

(5). L'«effetto Gava- si è fatto 
sentire, naturalmente, anche 
nell'attribuzione delle prefe
renze. Al primo posto, nella 
corsa al Comune, si è piazzato 
un ex questore, Davide Bac
cano. che ha lasciato il posto 
in polizia per dedicarsi alla 
politica, seguendo il sugen-
mento del ministro degli In
terni. Secondo è arrivato il 
giovane nipote di Gava, Nico
la Cuomo (è un figlio della so
rella), in modo da perpetuare 
la presenza della famiglia in 
consiglio comunale. Terzo 
quel Bruno De Stefano, segre
tario dell'ex assessore regio* 
naie al lavori pubblici Arman
do De Rosa condannato a sei 
anni per una brutta storia di 
tangenti. Se Io scandalo ha 
spezzato la camera politica di 
De Rosa, non così si può dire 
dunque per De Stefano (già 
prosciolto nel corso dell'in

chiesta) che è riuscito a ra
strellare oltre 2.800 voti di 
preferenza. 

Da Castellammare a Caso-
ria, nell'entroterra parteno
peo, roccaforte del neomini-
stro della Funzione pubblica 
Paolo Cirino Pomicino. La De 
con tre consiglieri in più occu
pa 19 seggi su 40. Qui c'era 
una «giunta di programma» 
formata da democristiani e 
comunisti, socialisti e social
democratici; ma gli unici 
sconfitti sono i comunisti 
(-8,2% e quattro seggi in me
no). Il Psi cresce di 5 punti e 
tre seggi, mentre 11 Psdi man
tiene le posizioni precedenti. 

Naturalmente ogni città ha 
una sua specificità ma il riepi
logo dei 22 comuni della pro
vincia di Napoli in cui si è vo
tato con il sistema proporzio
nale sintetizza in maniera elo
quente quanto è avvenuto do

menica e lunedi scorsi. Il Pei 
perde complessivamente il 
6,3% calando al 13,2. Il Psl si 
afferma come secondo parti
to crescendo del 2,4% fino a 
toccare il 18,6. La De vola su 
al 41,9 guadagnando l'I,6%. 
Tende a scomparire l'Msi che 
Con tre punti in meno precipi
ta al 2,7 e vede assottigliarsi 
dei due terzi (da 31 a 9 consi
glieri) la sua rappresentanza 
nelle assemblee cittadine. Sta
zionari i partiti minori con un 
mezzo punto de] Psdi travasa
to nel Pri e un punto in più 
conquistato dai liberali. Inin
fluente la presenza di Dp e dei 
Verdi 

«La De in Campania cresce 
in misura ancora maggiore 
che nel resto del paese» è il 
trionfalistico commento dei-
l'on. Ugo Grippo. «Il corpo 
elettorale - secondo il depu
tato de - penalizza le opposi

zioni senza più idee e alla in
fruttuosa ricerca di identità». 
Soddisfatto anche l'on. Alber
to Ciampaglia del Psdi: «Ab
biamo superato benissimo la 
caccia ai voti socialdemocra
tici» ha dichiarato. 

Per il segretario regionale 
comunista Eugenio Donise la 
sconfitta del Pei, pur inqua
drandosi nel calo generale re
gistrato a livello nazionale, è 
stata accentuata da ragioni 
specifiche locali. La presenza 
in giunte anomale, l'immobili
smo particolarmente accen
tuato in alcune realtà, l'inca
pacità di fornire una proposta 
alternativa al degrado di gran
di aree urbane hanno concor
so a determinare un risultato 
negativo che ha raggiunto pic
chi «drammatici» a Pozzuoli, 
Giugliano, Casoria. 

A Torre del Greco, terza cit
tà della regione per numero di 
abitanti (106m..a). il Pei di
venta il quinto partito in consi

glio comunale con appena il 
9,6%. È preceduto infatti dalla 
De, dal Psi, da una lista di de
mocristiani dissidenti e, sia 
pure con uno scarto di appe
na Io 0,3%, dal Pn. 

Un risultato tutto sommato 
positivo per i comunisti viene 
invece dall'Irpinia di Ciriaco 
De Mita, Nei sei comuni prin
cipali il Pei guadagna quasi un 
punto e tre seggi consolidan
dosi al 21 per cento. Staziona
rio il P sì col 24,3 ed una fles
sione dello 0,3 che gli provo
ca la perdita dì due seggi. Ul
teriore crescita della De che 
guadagna cinque punti e balza 
al 54% e conquista sei seggi. 
Scompare quasi del tutto 11 
Psdi che cede sei seggi. 

Infine un episodio di intol
leranza si è verificato a Solo-
paca, in provincia di Beneven
to, dove un gruppo di facino
rosi ha assaltato la locale se
zione comunista, 
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NEL MONDO 

Il quarto 
vertice 

Grande accoglienza 
al presidente americano 
che incontra 1.500 studenti 
all'università Lomonosov 

La lezione di libertà 
del professor Reagan 

Raissa e Nancy 51 avviano al pranzo ufficiale seguite dai manti 

Da Pastemak a Butch Cassidy, da Dostoevskji a Mi
chael Jackson, da Gogol a Billy the Kid, dal western 
alla libertà, dal rock alla democrazia. Per quaranta 
minuti Ronald Reagan ha affascinato i 1.500 studenti 
e professori riuniti nell'aula magna dell'università di 
Mosca. Una lezione di grande istrionismo politico. 
Ma che fine ha fatto ('«Impero del Male»? Ma quella, 
ha detto Reagan, era una valutazione di altri tempi... 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIULIETTO CHIESA 

H I MOSCA. Vento d'Ameri
ca, l'America di Ronald Rea* 
gan, nel fortilìzio della cultura 
sovietica, l'università Lomo
nosov. La disinvoltura di chi si 
sente e vuole apparire forte. 
La sicurezza di chi rappresen
ta la tecnologìa più avanzata e 
che viene a spiegare ai «bar
bari*, discendenti di coloro 
che hanno fatto la più grande 
rivoluzione sociale di questo 
secolo, il segreto delta rivolu
zione dei «chips*, dei compu
ter, dei network. Un segreto 
che gli appare semplice come 
l'uovo di colombo e che, in 

fondo, contiene anche molta 
verità: «Libertà, libertà di pen
siero, di Informazione, di co
municazione». 

I circa 1500 studenti e inse
gnanti dell'università gli han
no tnbutato un grande applau
so, di rispetto all'ingresso, di 
conquistata simpatia alla fine. 
Lo hanno ascoltato senza per* 
dere una sillaba, questo vec
chio signore che dice cose 
mai risuonate in quella sala 
austera, opinabili ma con una 
candida, innegabile convin
zione. Alle sue spalle, incise 
nel marmo, le parole di Marx: 

•Nella scienza non esistono 
grandi strade magistrali...". 
Ma Reagan - che sembra ri
cordare a memoria il suo di
scorso di 40 minuti (e invece 
legge su due schermi che al 
pubblico appaiono come due 
misteriosi vetrini trasparenti) 
- non ha letto Marx, e neppu
re Lenin. Non ha neppure 
scritto questo bel discorso, 
che pure gli va cosi bene a 
pennello, in cui «Butch Cassi
dy and the Sundance Kid» ser
ve per inneggiare all'audacia, 
quanto il «Dottor Zivago» per 
esaltare la forza della verità 
disiirmata. In cui per spiegare 
la potenza del software si sce
glie Michael Jackson davanti 
al sintetizzatore elettronico e 
per descrivere la libertà di 
movimento degli individui si 
fa l'esempio di un gnjppo 
rock che, a Mosca oggi, do
mani potrebbe essere a Liver-
pool «senza passare attraver
so l'autorizzazione di un uffi
cio governativo*, così, sempli
cemente, solo col passaporto. 

Firmati 9 accendi 
Dai test H alla pesca 

Shultz e Shevardtuufie durante la firma degli accordi ieri al Cremlino 

ma MOSCA. Reagan e Gorba-
ciov si sono accordati per al
largare a mille-mille e cinque
cento studenti per parte nel 
prossimo blennio rassegna
zione di borse di studio per 
visitare I due paesi. Finora, da 
Mosca a Washington e vice
versa, ne andavano non più di 
una cinquantina all'anno. E 
Shultz e Shevardnadze hanno 
solennemente Urinato altri tre 
accordi al mattino e sei nel 
pomeriggio. Eccoli. 

I soli due accordi di natura 
militare, quello in cui le parti 
convengono sul preavviso re
ciproco per i test missilistici e 
quello sulla verifica degli 
esperimenti nucleari, vengo-

Usa 
Distrutto 
motore 
di Pershing 
• i NEW YORK Proprio ieri, alla vigilia del
l'entrata in vigore, prevista per oggi a Mosca 
con lo scambio dei documenti di ratifica tra 
Reagan e Gorbaciov, del trattato «Inf» sulla 
eliminazione dei missili a corto e medio rag
gio, gli Stati Uniti sono riusciti a distruggere il 
motore di un «Pershing il» La distruzione, 
compiuta giusto in tempo, era stata rimandata 
da undici giorni per le cattive condizioni atmo
sferiche. Era importante, infatti, poter studiare 
tutte le conseguenze ambientali del procedi
mento, che consiste ,nel far bruciare tutto il 
combustibile solido del missile. Il motore è 
stato distrutto nella base militare di Pueblo, in 
Colorado, dove sono conservati tutti 1 «Per
shing II». Cinquanta diversi strumenti hanno 
sorvegliato l'operazione, per poter raccogliere 
il maggior numero di dati sull'inquinamento 
dell'ambiente. Dopo lo scambio delle ratifi
che, oggi a Mosca,TJsa e Urss dovranno rende
re note con trenta giorni di anticipo le relative 
distruzioni di missili, che saranno reciproca
mente sorvegliate sul luogo da esperti della 
controparte. 

no visti come una sorta di 
stralcio simbolico dell'accor
do che ancora manca, quello 
sulle armi strategiche. Il primo 
prevede un preavviso di venti
quattro ore per tutti i lanci di 
missili intercontinentali o da 
sottomarini. Il secondo, la 
possibilità per i tecnici ameri
cani e sovietici di misurare, 
con gli strumenti che riterran
no opportuno, una esplosione 
nucleare effettuata dall'altro 
paese. 

Gli alili sei accordi firmati 
nel pomeriggio dai due mini
stri degli Esteri sono quello 
sulla pesca, che mette fine al
la guerra del merluzzo, quello 
sulla radio-navigazione che 
mette fine alla guerra delle 

frequenze radio, e altri tre che 
riguardano il campo dei tra
sporti aerei e marittimi, un 
protocollo che estende il trat
tato già in vigore sull'uso paci
fico dell'energia nucleare e un 
protocollo sull'uso pacifico 
dello spazio, che comprende 
lo scambio di informazioni 
sull'esplorazione del sistema 
solare, in un ampio spettro di 
campi che vanno dall'astro
nomia e dall'astrofisica alla 
biologia e medicina spaziali. 
La più spettacolare coopera
zione nelle missioni verso 
Marte, proposta da Gorbaciov 
a Reagan alla vigilia di questo 
vertice, rimane allo stato di 
studio. 

Indiretta 
Radio americana 
diffonde musica 
e satira a Mosca 
I H NEW YORK «Sono le 7 e 10, ora del Kgb» 
con questo annunc 10 la stazione radio «Wava» 
di un sobborgo di Washington ha iniziato la 
scorsa notte un programma di mezz'ora in col
legamento diretto con il canale 3 di Mosca che 
trasmette sulle onde medie e corte. Gli abitanti 
della capitale sovietica si sono quindi svegliati 
ieri mattina (bisogna tener conto del fuso ora
no) sintonizzati su una stazione radio nota nel
la capitale americana per la vena satirica che 
caratterizza le sue trasmissioni. Ài motivi dei 
Beatles e di qualche successo rock sovietico, 
scelto dalla lista dei primi 20 pubblicata dalla 
Tass, sono state affiancate battute dei due 
«disc jockey» Mike O'Meara e Don Geronimo. 
Il programma, noi matmente intitolato «lo zoo 
del mattino», è stato ribattezzato per l'occasio
ne «Buongiorno Mosca» ed ha avuto un poten
ziale audience di circa tre milioni di persone. 

Astuto, vecchio Reagan che 
manda in visibilio gli america
ni e che sa bene quanto forti 
risuonino in questa aula ma
gna tra il neoclassico e il liber
ty le sue parole di un altro 
mondo: «Libertà è riconosce
re che non c'è persona, non 
c'è autorità di governo che 
abbia il monopolio della veri
tà, e che ogni vita individuale 
è infinitamente preziosa». E i 
bombardieri Usa sul cielo di 
Tripoli? E i contras che am
mazzano in Nicaragua? E i pa
lestinesi uccisi sulla riva occi
dentale del Giordano? 

Negli inni di gloria, come 
nei discorsi dì Ronald Reagan, 
non c'è posto per i chiaroscu
ri. È venuto a fare una lezione 
di democrazia americana. 
Mantiene ta parola, tiene ban
co, espone la sua ideologia 
del «we, the people», noi il po
polo: «Democrazia è meno un 
sistema di governo che non 
un sistema per delimitare il 
governo, per renderlo meno 

invadente». 1 suoi eroi, «esplo
ratori dell'era moderna», sono 
gli imprenditori, «uomini ca
paci di progetti, con il corag
gio di rischiare e fede suffi
ciente per sfidare l'incognito». 
I suoi nemici sono i burocrati. 
Categona universale, ben no
ta anche in Urss, tant'è vero 
che la sala scoppia in una risa
ta e in un applauso quando 
Reagan racconta l'aneddoto 
della vecchia elettrice che 
chiede al sindaco se può dirgli 
dove mai lo ha baciato l'ange
lo, visto che egli ha potuto se
dere così a lungo al suo posto, 
senza fare niente. Ma Reagan 
non si sente un burocrate. 
Uno studente della facoltà di 
giornalismo gli chiede come 
si sente, ora che ha finito il 
suo secondo mandato. Non 
vorrebbe forse farne anche un 
terzo? «Delano Roosevelt fu 
eletto tre volte - risponde 
pronto il presidente - ma da 
noi c'è una tradizione che ri
sale a George Washington. 

Non vogliamo trasformarci in 
una monarchia. Ma quando 
me ne andrò dal mio ufficio 
girerò per l'America per con
vincere la gente che può eleg
gere un presidente quante vol
te ritiene opportuno, anche 
più di due». Applausi e risate, 
in omaggio alla franchezza. 
Reagan continua, spazia con 
le sue citazioni nel vasto cam
po della cultura russa: dopo 
Pastemak arriva Dostoevskij, 
dopo Kandinskij viene Scria-
bin e l'oscuro letterato uzbe-
ko Alisher Navoi. Fino al Go
gol delle «Anime morte». Il 
tutto mescolato con i films 
western, il rock, la libertà e la 
democrazia. Perfino con la 
strofa di una nota canzone so
vietica che chiede «vogliono i 
russi la guerra?». Non la vo
gliono, ovviamente, come 
non la vogliono gli americani. 
«I popoli non creano le guer
re, sono i governi che le crea
no. Un popolo libero di sce
gliere sceglie sempre la pace». 

La perestrojka? Gli piace. «È il 
momento in cui il primo soffio 
di libertà attraversa l'aria e il 
cuore batte al ritmo accelera
to della speranza, quando le 
energie spirituali accumulate 
da un lungo silenzio comin
ciano ad aprirsi la strada». 
Reagan è in cattedra. Si sente 
in diritto di dare il primo voto 
a Gorbaciov. Parla come se 
pensasse che anche la già-
snost è il frutto, ancora acer
bo ma promettente, delle sue 
cure botaniche. In ogni caso 
non ha dubbi che, se fioriran
no i germogli, saranno uguali 
a quelli americani. L'impero 
del male, aveva detto ieri mal* 
lina passeggiando sulla piazza 
Rossa con Gorbaciov, è cosa 
di altri tempi e di altra epoca. 
Il diavolo non abita più qui. 
Una sola citazione è mancata 
al suo discorso: ricordare che 
Woland, il simpatico maligno 
del «Maestro e Margherita» di 
Bulgakov, giunse a Mosca 
proprio nell'ultima settimana 
di maggio. Come Reagan. 

Forse in autunno la firma 
sulle armi strategiche 
«Da noi il raccolto si fa in autunno», è stata la 
battuta di Shevardnadze. Aveva appena finito di 
firmare con Shultz il nono accordo della giornata. 
Ma le migliaia di pagine che si sono scambiati 
dopo l'autografo, quasi una biblioteca, non hanno 
nulla a che vedere, quanto a importanza, con l'ac
cordo «vero», quello sulle armi strategiche, che qui 
a Mosca, come già era evidente, non si firmerà. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SIEGMUND GINZBERQ 

• • MOSCA. La vera questio
ne, cui tutti cercano spasmo
dicamente una risposta, è se 
verranno o meno poste le basi 
perché un trattato per la ridu
zione del 50% degli arsenali 
strategici > possa essere con
cluso in un quinto summit tra 
Reagan e Gorbaciov, appunto 
in autunno, prima delle presi
denziali americane. 

L'hanno, chiesto a Reagan e 
Gorbaciov, alla cerimonia per 
la firma dei miniaccordi al 
Cremlino. Reagan, visibilmen
te affaticato, non ha risposto. 
Gorbaciov, trasudante ener
gia, ha detto: «Domanda inte
ressante, ma la risposta l'avre
te solo alla line del vertice». 

Ieri è nato un bimbo a Mo
sca, e i genitori l'hanno chia
mato Ron. È nata una bimba e 
l'hanno chiamata Reagana. 
Quando ai due leader hanno 
chiesto se a questo punto si 
potevano considerare vecchi 
amici, la risposta è stata affer
mativa. Comunque vada a fini
re, questo summit sancisce la 
fine dell'era in cui a Mosca e a 
Washington si guardavano in 

cagnesco, la fine della sindro
me da «impero del male». Ma 
spettacolo, folklore, volontà 
di dialogo e scintille sui dissi
denti a parte, come sia andata 
davvero nel mento del nego
ziato lo si vedrà solo oggi alle 
conferenze stampa dei due 
leaderse nel comunicato fina
le che farà il punto sullo stato 
delle discussioni sulla riduzio
ne dei missili strategici Qui si 
misurerà la sostanza dei «pro
gressi» di cui si parla da una 
parte e dall'altra. Niente è 
scontato. Ogni minuto della 
notte tra martedì e mercoledì, 
che gli storici forse ricorde
ranno come la più lunga del 
summit, conterà nel determi
nare ciò che i negoziatori po
tranno riferire stamane ai ri
spettivi leader. Che i nodi tal
volta si sciolgono sul filo dei 
minuti era stato lo stesso Gor
baciov a suggerirlo nel breve 
incontro con i giornalisti pri
ma della sessione a tu per tu 
con Reagan di ieri mattina. 
•Ricordo che il prsidente ed 
io ci siamo già trovati in situa
zioni che sembravano di im

passe. E ncordo che nel corso 
di una delle nostre discussioni 
a Ginevra (nell'85, ndr) il pre
sidente disse: battiamo i pugni 
sul tavolo. E io gli risposi: be
nissimo. E al mattino dopo 
tutto era stato concordato. 
Forse adesso è venuto nuova
mente il momento di battere i 
pugni sul tavolo». 

Reagan, che gli era seduto 
accanto sul divano marrone 
nello studio del segretario ge
nerale del Pcus, sotto un ri
tratto di Marx, è intervenuto 
dicendo: «Farò qualsiasi cosa 
possa funzionare». E Gorba
ciov ha rincalzato: «Così biso
gna fare», concludendo si
gnificativamente, rivolto ai 
giornalisti' «Penso che vi ab
biamo detto più di quanto vi 
aspettate» 

Ad una domanda sul possì
bile «raccolto in autunno» sul
lo Start evocato da Shevar
dnadze, in un breafing succes
sivo il portavoce di Gorbaciov 
Gherasimov ha detto ancora 
più esplicitamente: «Ripeto 
ancora: noi abbiamo voluto e 
siamo pronti a concludere un 
accordo sulla riduzione del 
50% delle armi strategiche 
con questa amministrazione 
americana. E anche questa 
amministrazione si dice pron
ta a firmare un accordo. Ma 
tra questa disponibilità e la 
realizzazione di essa c'è anco
ra una distanza che dobbiamo 
attraversare, e noi siamo 
pronti a compiere la nostra 
parte di percorso se la com
piono gli americani». Sì, ha ri

badito il portavoce di Reagan, 
Fitzwater, che gli stava accan
to: «Noi vogliamo continuare 
a lavorare sul trattato Start e 
speriamo che un accordo si 
possa raggiungere al più pre
sto possibile». 

Quanto al «progressi» finora 
nessuno dei due portavoce ha 
voluto pronunciar». «Aspet
tiamo il comunicalo» ha detto 
Fitzwater. «Come misurare il 
progresso?» ha aggiunto dal 
canto aio Gherasimov: «La 
misura deriva dalle aspettati
ve: se l'aspettativa è grande 
può sembrare che il progrsso 
sia piccolo, se l'aspettativa è 
piccola, che il progresso sìa 
grande. Ma dal punto di vista 
delle possibilità realistiche, di
rei che i progressi sono note
voli». 

I tempi stringono sia per 
Reagan che per Gorbaciov. 
Per Reagan si tratta di dise
gnare la strada al suo succes
sore. Per Gorbaciov forse an
che qualcosa di più Colpisce 
il cronista che ieri per ben due 
volte il segretario del Pcus ab
bia sentito il bisogno di uscire 
dall'argomento summit per 
sconfinare invece sui temi del
la battaglia politica interna. 
Quando sulla Piazza Rossa ha 
detto che la nuova dirigenza 
sovietica è più critica sui pro
blemi deirùrss di quanto lo 
sia Reagan, e quando ad una 
battuta di Reagan su «gli amici 
che possono dissentire ma re
stare sempre amici» ha repli
cato osservando: «Ci sono di
scussioni accese anche in 
Urss, ma il paese è unito». 

La Cina è delusa però ammette 
«nuovi passi per la distensione» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • PECHINO «Un vertice 
non all'altezza delle aspettati
ve, ma non per questo senza 
importanza» il commento agli 
incontri moscoviti tra Reagan 
e Gorbaciov viene da «Liao-
wang», l'autorevole settima
nale portavoce delle posizioni 
del Pcc. Le aspettative deluse 
sono quelle per un accordo 
che nduca del 50 per cento le 
armi nucleari strategiche Ma 
«Liaowang» ammette che, 
stando le grandi divergenze 
tra Usa e Urss sulle modalità 
di conteggio prima e di con
trollo dopo dei rispettivi arse
nali nucleari, in effetti non c'è 
stato il tempo necessano per 
far maturare quella decisione 

sul 50 per cento alla quale i 
cinesi danno una grande im
portanza 

Nonostante ciò, il summit 
di Mosca viene lo stesso giudi
cato importante almeno per 
tre ragioni' può contribuire a 
chiarire quelle divergenze che 
hanno impedito il taglio del 
50 per cento, può migliorare i 
rapporti tra i due paesi e, quin
di, determinare un ulteriore 
allentamento della tensione 
internazionale. Anzi a questo 
proposito non solo adesso 
«Liaowang» ma recentemente 
anche il segretano del Pcc, 
Zhao Ziyang hanno tenuto a 
sottolineare i passi in avanti 

positivi che si sono già fatti sul 
fronte della distensione e nei 
rapporti tra Usa e Urss. 

Nel complesso però la 
stampa cinese sta seguendo 
con un certo distacco ì lavori 
di Mosca Scontata la delusio
ne sulle armi strategiche, me
no interessati ai dintti umani, 
a questo punto l'attenzione 
dei cinesi si è spostata sulle 
crisi regionali e qui essi si au
gurano novità del tipo di quel
le ginevrine per l'Afghanistan, 
ma si rendono conto che non 
conviene sperare più di tanto. 

È interessante comunque 
segnalare che a questa fred
dezza si contrappone la gran
de attenzione alla appena ini
ziata sessione dell'Ònu dedi

cata agli armamenti e ai lavori 
appena terminati della assem
blea dei non allineati a Cuba, 
sempre sul disarmo. È attra
verso il commento a questi 
due avvenimenti che la Cina 
fa sapere a Reagan e Gorba
ciov quale il suo punto di vi
sta. E il suo punto vista è che 
mentre interi popoli muoiono 
di fame è insensato spendere 
mille miliardi di dollari Usa in 
armamenti e che perciò oc
corre ridurre drasticamente 
gli arsenali nucleari. Ma il 75 
per cento delle armi atomiche 
è detenuto da Usa e Urss e 
rispettivi alleati, quindi spetta 
a loro due darsi da fare per 
primi per realizzare l'obiettivo 
della riduzione. OL.T, 

«Irreversibile)» 
secondo Genscher 
la riforma 
sovietica mrBm 
In una intervista che appare oggi sulla «Frankfurter Neue 
Presse», il cui testo è stato diffuso Ieri dal ministero degli 
Esteri, a Bonn, il ministro degli Esteri tedesco federale 
Hans Dietrich Genscher (nella loto), ha affermato che la 
«perestrojkav il processo di riforma sovietico, è orma) 
irreversibile. E quindi giustificato, ha aggiunto, attendersi, 
nuovi positivi sviluppi sia nella politica interna dell'Union* ; 
Sovietica, sia in quella estera. Comunque, la Nato deve 
conservare la propria uniti di decisione, In un processo di 
«distensione realistica». 

Superpotenze 
unite 
contro alcool 
e droga 

Mentre Reagan e Gorba
ciov si incontravano al 
Cremlino, un altro avveni
mento ha segnato un nuovo 
punto d'accordo tra sovieti
ci e americani: l'apertura di 
un «Centro della sobrietà. 

— — • — • • • • • • • — • — sull'Arbat, strada alla moda 
di Mosca, per sottolineare l'apertura di un fronte comune 
contro alcool e droga. «Viviamo nell'epoca nucleare e un 
alcolizzato o un drogato potrebbe bastare per provocare 
un conflitto armato o una catastrofe mondiale», ha detto 
Jay Canty, co-presidente della conferènza congiunta so-
viettec-americana contro l'alcoolismo e la droga, durante 
la cerimonia inaugurale. La conferenza ha in programma 
anche l'organizzazione di un campeggio nei pressi di Mo
sca per trecento giovani americani e altrettanti sovietici. 

Allo scambio 
delle ratifiche 
anche 
i capigruppo 
del Senato Usa 

Alla cerimonia di oggi, In 
cui Gorbaciov e Reagan si 
scamberanno le ratifiche 
del Soviet supremo e del 
Senato americano al tratta
to sull'eliminazione dei 
missili a medio raggio, par
teciperanno ancheisenato-
ri Robert Blrd, capogruppo 

dei democratici, e Robert Dole, capogruppo dei repubbli
cani. Byrd ha dichiarato ieri, in una conferenza stampa 
prima di partire per Mosca, che la loro presenza è dovuta 
alla caratteristica del sistema americano di separazione 
dei poteri tra Senato ed esecutivo. Il capogruppo demo
cratico ha anche anticipato che chieder!! a Gorbaciov di 
rispettare la promessa di far stampare 100 milioni di Bib
bie. 

L'ex portavoce 
americano 
difende 
Nancy Reagan 

Intrigante, assetata di pote
re, dipendente dagli astri e 
dagli oroscopi: cosi l'ex ca
po di gabinetto della Casa 
Bianca, Don Regan, ha de
scritto, nel suo recente li
bro di pettegolezzi, la per-

• • • • • • • • • • • • • " • ^ • • • » » sonatila della moglie del 
presidente americano. Ma l'ex portavoce presidenziale, 
Larry Speakes (nella foto), anche lui autore di un libro sulla 
vita all'interno della Casa Bianca, è intervenuto decisa
mente in difesa di Nancy Reagan, parlando lunedi sera al 
congresso dei librai americani. «Le azioni di Nancy sono 
quelle di una moglie che ha cura della sicurezza e dell'im
magine vincente del marito», ha detto Speakes. Quanto 
alle manie astrologiche, ha dichiarato di non averne mai 
saputo nulla. 

Ieri, per il secondo giorno 
di seguito, si sono lncontta' 

' ti i due ministri della Diresti 
Usa e Urss, Frank Cirluccl* 
il generale Dmltry Yazov, 
La Tass, nel comunicare la 
notizia, non ha tornito det-

« • • • ^ • ^ • ^ • • • ^ • « • • • ^ tagli sui colloqui. «I ministri 
- si limita a informare - proseguono la discussione sui 
problemi che hanno preso in esame nel loro incontro di 
ìunedì». 

Vertice, 
si incontrano 
1 due ministri 
della Difesa 

La «stanchezza» 
dei presidente 
americano 

Ieri, ai giornalisti che per 
qualche minuto hanno avu
to la possibilità di un breve 
colloquio improvvisato col 
presidente Usa, Reagan è 
apparso molto affaticato, 
forse un pò zoppicante, li 

•»»»«»»»»»»««»»*«»»i»«»»»»»»™»» portavoce presidenziale, 
Marlin Fitzwater, ha tenuto un tono tranquillizzante: «Non 
abbiamo problemi di salute del presidente - ha detto - ha 
solo avuto difficoltà a dormire stanotte. D'altra parte - ha 
aggiunto - siamo tutti un po' stanchi». 

Serata jazz 
con Dave Brubeck 
e il suo 
quintetto 

Una bella serata jazz per ì 
Gorbaciov e i Reagan, con 
il pianista americano Dave 
Brubeck e il suo quintetto, 
ieri a «Spaso House», du
rante il ricevimento offerto 
dal presidente Usa presso 

• " • • • • " — " " la residenza dell'ambascia
tore americano. Reagan e sua moglie sono appassionati 
del jazz di Brubeck; non si conoscono ì gusti dì Gorbaciov 
a proposito. Il vecchio segretano dei Pcus, Nikita Krusciov, 
era solito dire che il jazz gli dava «una notevole carica». 

VfflOINIA LORI 

I giornali Usa e il summit 
La stampa americana 
dà risalto allo .scontro 
sui diritti umani 
B NEW YORK. L'insisten
za mostrata a Mosca dal 
presidente Ronald Reagan 
sul problema dei diritti uma
ni ha dominato ieri, le pri
me pagine dei giornali ame
ricani. 

«Reagan incalza Gorba
ciov sulla chiesa e sui diritti 
civili con "sermoni" che in
fastidiscono gli ospiti» 
(New York Times). «Al 
summit- progressi suite ar
mi, stallo sui diritti umani» 
(Washington Post). Così i 
due principali quotidiani 
degli Stati Uniti illustrano 
oggi ai lettori l'andamento 
del vertice di Mosca. 

Il «New York Times» parla 

di «scontro pubblico» e di 
«inasprimento del dibattito» 
tra Reagan e Gorbaciov sul 
tema dei diritti umani. «Dal
le pareti dorate del Cremli
no alle bianche mura del 
monastero Danilov, Reagan 
ha usato la sua prima visita 
in Unione Sovietica ed II 
suo quarto incontrò' con 
Gorbaciov per fare campa
gna per una maggiore liber
tà», nota 11 quotidiano. 

Il quotidiano «Washin
gton Post» scrive comunque 
che «malgrado qualche 
scambio rovente sul diritti 
umani» Reagan e Gorbaciov 
sono apparsi «rilassati e 
amichevoli» nel loro rap
porto. 

Milli l'Unità 
Mercoledì 
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A H MONDO 

Il quarto 
vertice 

Piccolo bagno di folla ieri per Reagan e Gorbaciov 
con interviste di passanti e giornalisti 
Il segretario del Pcus: «Il presidente ci critica? 
È niente rispetto a quello che noi pensiamo dell'Urss» 

A spasso insieme sulla Piazza Rossa 
Gorbaciov e Reagan a spasso ieri sulla Piazza Ros
sa. Interviste di passanti e giornalisti. Il segretario 
del Pcus: «Il presidente ci critica? Ma ciò e niente 
rispetto a quello che noi stessi pensiamo dell'Urss 
oggi». Un sondaggio congiunto Usa-Urss su 939 
moscoviti. Che ne pensano di Reagan? E migliora
to il giudizio. Chi lavora di più, i sovietici o gli 
americani? Gli americani, indubbiamente. 

DAI NOSTRO INVIATO 

8ER0.IO SEROI 

am MOSCA. L'avreste imma
ginato? E invece eccoli, Rea-
fian e Gorbaciov, insieme nel-
a Piazza Rossa. Una breve 
passeggiata fuori dalle mura 
del Cremlino, dopo il loro ter
zo colloquio di questo vertice. 
Un piccolo bagno di lolla, tra 
turisti e cameramen, america
ni soprattutto, che li trovi In 
ogni dove, nel punti più insoli
ti, pronti e scattanti, ventiquat
tro ore su ventiquattro. Non 
tutti si accorgono dei >due 
grandli, venuti fuori dalla tor
re Spaskaja, quella dell'orolo
gio. Dall'altro lato della piaz
za, dentro I grandi magazzini 
Gum, migliaia di visitatori si 
accalcano come ogni giorno, 
alle prese con gli acquisti. 

Un giovane, Anatoli Tom-
kovic, laureato im medicina, è 
tra I più lesti a chiedere: «Pre
sidente, quando farete un ac
cordo definitivo per bandire 
tutte le armi?». 

Reagan: «Se I giovani del 
nostri due paesi si conosces
sero meglio, sarebbe più sem
plice 

E quegli, di rimando: «Non 
pensa, invece, che dipenda 
anche un po' da voi due?», 

Reagan: «Su questo la mia 
coscienza e a posto. Ma poi se 
sbaglieremo - dice Voltandosi 
verso il segretario del Pcus -
spero ci correggiate in tem-

i t * f ' " 

DO 
Mentre il presidente Usa 

prende in braccio un bambi
no, Alloscla Filatov, che vuole 
una foto con «nonno Reagan» 
(e Gorbaciov ride), i cronisti 
statunitensi vanno all'attacco 
del segretario del Pcus, ricor
dando le critiche che dall'A
merica si riversano sul sistema 
politico sovietico. Gorbaciov 
nsponde sicuro. «Il presidente 
ci ha fatto delle critiche, io so
no in disaccordo con alcune. 
Certo, so bene che gli ameri
cani sono fieri del loro paese 
ma dobbiamo fare uno sforzo 
per capirci, pur essendo diver
si». 

E qui Gorbaciov assesta un 
colpo ad elleno. Dice: «Il pre
sidente ci critica? Ma noi sia
mo così critici verso il nostro 
stesso paese che le osserva
zioni di Reagan al confronto 
sono insignificanti». Reagan 
dice: «Abbiamo le stesse ve
dute, l'amicizia tra i nostri po
poli». E poi aggiunge, rivol
gendosi a un gruppo di don
ne. «lo ha grande ammirazio
ne per le donne russe, sono 
molto coraggiose e danno un 
grande contributo alla socie
tà». E Gorbaciov a sua volta: 
•Se gli argomenti si fanno in
candescenti, la verità evapo
ra. Noi dobbiamo cercare il 
dialogo. Reagan sente e ag

giunge: «Abbiamo deciso di 
parlare l'uno all'altro e non 
l'uno conlro l'altro». Allonta
nandosi tra gli applausi i due 
hanno il tempo per ipotizzare 
uno sforzo congiunto per l'e
splorazione di Marte. 

Il segretario del Pcus pro
babilmente conosce già i ri
sultati di un sondaggio che, 
commissionato dal «New 
York Times», è stato effettuato 
su un campione di 939 cittadi
ni di Mosca interpellati per te
lefono dagli esperti dell'istitu
to di ricerche sociologiche 
della capitale. Le domande? 
Eccole, vi piace la perastro-
jka? Vanno bene la glasnost e 
la democratizzazione? Siete 
disposti a pagare più care le 
merci se migliora la qualità? 
Chi è più forte tra Usa e Urss? 
E cosi via. Il direttore dell'isti
tuto, il sociologo Vladimir llic 
Ivanov, al Centro stampa in
ternazionale, sul lungofiume, 
commenta i dati. E non sono 
tutti pro-perestrojka. Se, infat
ti, il 56,7 per cento (contro il 
16) approva il pluralismo del
le opinioni, e se oltre l'B5 per 
cento è convinto che la «gla
snost» aiuta lo sviluppo del so
cialismo in Urss, ecco che il 
52,6 per cento, alla domanda 
se fossero migliorate con la 
perestrojka le condizioni ma
teriali delle famiglie, risponde 
che non è mutato nulla. 

Ma sono stati avvertiti I 
cambiamenti? I moscoviti si 
spaccano quasi a metà: il 46,3 
per cento dice di si, li 42,8 
dice di no mentre il 4,8 ha av
vertito solo cambiamenti ne
gativi. Se, poi, aumentassero i 
prezzi dei generi alimentari II 
29 per cento si è già schierato 
contro Commenta Ivanov: 
•Certo aumentare I prezzi è 
misura sempre non popolare. 
Se dovessimo prendere una 
decisione del genere, do-

_ ..ll^BE J 
Gorbaciov e Reagan conversano con la folla sulla Piazza Rossa 

vremmo prima fare una con
sultazione di massa». 

Il sondaggio, ovviamente, si 
occupa di Reagan e degli 
americani. Piace ai sovietici 
Reagan? Favorevoli: 24 per 
cento, non favorevoli 18 per 
cento non ne sanno nulla 24 
per cento. E, a dispetto del 
vertice, il 52 per cento sostie
ne che la politica Usa minac-
eia la sicurezza dell'Unione 
Sovietica anche se ben il 94 
per cento approva le forti rela
zioni ira i due paesi, le cui for
ze, sempre secondo i mosco
viti, si equivarrebbero. Deli
ziosa e del tutto sincera è ap
parsa la risposta su chi lavo

rasse più duro tra americani e 
sovietici. Il 56 per cento non 
ha avuto esitazione: gli ameri
cani (contro il 17 per cento). 

La diffidenza dei moscoviti 
verso Reagan si è attenuata-
Adesso il 52 per cento ne pen
sa bene e lui, il presidente, 
ospite della «Casa del lettera
to», in via Vorovskij, ricambia 
con un apprezzamento di 
Gorbaciov non irrilevante: «Lo 
stimo perché è una persona 
che recepisce e capisce». 
Shultz che gli stava accanto ha 
annuito. Il primo segretario 
dell'Unione degli scrittori, 
Vladimir Karpov, promosso 

all'ultimo Ce membro effetti
vo da supplente che era, ha 
detto: «Notiamo che tra lei e 
Mikhail Serghievic ci sono 
non solo rapporti di Stato ma 
anche buoni rapporti umani». 

Netta sala de) Camino (c'è 
stato il pranzo con l'intelli
ghenzia ufficiale a base di ere* 
pes, caviale e vini georgiani, a 
dispetto della lotta all'alcool)-
smo) gli artisti hanno lamenta
to lo «scarso mercato» che le 
loro opere hanno negli Usa. 
Reagan ha preso nota. Intanto 
si comincerà con l'aprire un 
cinema americano a Mosca e 
uno sovietico negli Usa. Tra gli 

invitati il poeta Eugenij Evru-
scenko il quale ha detto: «Se 
Reagan ha passeggiato nel 
Cremlino, è il popolo ameri
cano che lo ha fatto». Un altro 
ospite, invece, lo storico Roy 
Medvedev, che non fa parte 
dell'ufficialità non essendo 
neppure membro dell'Unione 
scntton, ha commentato sar
castico: «li miglior discorso? 
Quello di Reagan. 1 nostri si 
sono messi a far politica quan
do avrebbero dovuto essere 
più spigliati». Ma Reagan ave
va appena finito di dire: «il 
mio mestiere di attore mi ha 
aiutato molto a fare il presi
dente». 

Aragosta per i coniugi Sakharov 
a cena con Reagan e Gorbaciov 

Corbiciov si rivolge agli ospiti «nericarli durante il pranzo ufficiale al Cremlino 

Medio Oriente, «Usa e Urss non hanno 
cambiato le proprie posizioni» 

Aragosta, supreme di pollo con salsa tartufata, 
mousse di cioccolato. Il tutto innaffiato con vino 
californiano di varie annate. E stato questo il menù 
del pranzo offerto da Reagan ai Gorbaciov e agli altri 
ospiti sovietici, compreso Sakharov, alla «Spaso 
House». A preparare il pranzo è stato un cuoco 
italiano, Pietro velot mentre il musicista Dave Brue-
beck, nel corso del ricevimento, ha sttonato del jazz. 

DAL NOSTRO INVIATO 

Wm MOSCA. L'Interrogativo 
principale sollevato ieri nel 
summit moscovita è se 11 se
gretario di Stato americano 
Shultz potrà riprendere il 3 
giugno la sua missione dì 
pace in Medio Oriente con 
una qualche copertura poli
tico-diplomatica del Crem
lino, Nessuna risposta è ve
nuta dalle fonti ufficiali tran
ne una breve dichiarazione 
del portavoce di Reagan, 

Marlin Fitzwater secondo il 
quale le posizioni delle due 
superpotenze non sono al 
riguardo cambiate ma c'è 
stato un passo avanti nella 
reciproca comprensione. 
Restano i dubbi sulla dispo
nibilità dell'Urss ad asse
condare le principali richie
ste americane. Il segretario 
di Stato americano Shultz 
avrebbe rassicurato i sovie

tici che egli è in grado di far 
accettare1 alla maggioranza 
delle forze politiche di 
Israele, a partire dai laburi
sti di Peres, l'idea di un pe
riodo transitorio seguito 
dalla piena applicazione 
della risoluzione 242 del 
Consiglio di sicurezza del
l'Orni che chiede ad Israele 
la restituzione dei territori 
occupati della Cisgiordania 
e della striscia di Gaza. 

f a MOSCA. Un dissidente 
sovietico, un cuoco italiano e 
un musicista americano han
no per un istante distratto l'at
tenzione dei cronisti dai primi 
atton di questo summit. E av
venuto alla cena di restituzio
ne offerta dai Reagan ai Gor
baciov all'ambasciata ameri
cana ieri sera. E a modo suo, 
forse ciascuno dei tre può es
sere considerata yn simbolo 
di un aspetto dell'aria nuova 
che soffia sui rapporti Usa-
Urss. 

Il dissidente ed ex persegui
tato politico è Andrej! Sakha
rov, Accolto all'ingresso dai 
coniugi Shultz che si sono in
trattenuti a lungo in sorridente 

colloquio con lui e la moglie 
Elena Bonner, Sakharov, che 
aveva accettato l'invito per la 
serata di ieri dopo aver signifi
cativamente rifiutato di parte
cipare al discusso incontro 
con i refuznik del giorno pri
ma, ha detto ai giornalisti di 
ntenere che il summit è molto 
importante per la costruzione 
della fiducia e di una recipro
ca comprensione tra i due 
paesi. Ve lo sareste immagina
to, qualche tempo fa, i Sakha
rov a cena tra Reagan e Gor
baciov, tra Shultz e Ugaciov? 

Il cuoco è Pietro Velot, chel 
della Spaso House, la residen
za dell'ambasciatore america

no a Mosca, da ben quindici 
anni. È lui l'autore del menù: 
bisque di aragosta, bastoncini 
al sesamo, supreme dì pollo 
con salsa tartufata, soufflé di 
carote e pisellini, Insalata mi
sta, mousse di cioccolato ge
lata, salsa di vaniglia e petits 
fous Innaffiato da vini califor
niani: la Crema Reserve Char-
donnay 1986, Chalone Pinot 
Noir 1981, Scharffenberger 
Summit Couvée 1984. 

Il musicista è Dave Bine-
beck, il cui jazz conosce un 
momento di straordinario 
successo nella Mosca della 
perestrojka, dove ha già tenu
to una tournée e sta per uscire 
un suo disco dal titolo Notte 
di Mosca. È lo stesso jazzista 
che Gorbaciov, nei corso del 
summit di Washington, con
fessò di ammirare molto e di 
averlo molto ascoltato da gio
vane. Quando, cioè, il jazz in 
Urss era proibito da Stalin. 
L'avreste immaginato questo 
boom del |azz in epoche in 
cui il massimo dell'audacia 
sembravano le canzoni di Bu

ia! Okugiava? 
Tra gli altri ospiti illustri, i 

due capigruppo democratico 
e repubblicano del Senato 
Usa Robert Bvrd e Bob Dole, 
volati a Mosca per portare il 
trattato sugli euromissili fre
sco di approvazione. 

Brevi, nell'atmosfera estre
mamente dislesa, i discorsi di 
Reagan e Gorbaciov. Nel suo 
intervento di benvenuto, Rea
gan ha (atto ricorso all'allego
ria delle stagioni: siamo passa
ti dall'inverno e dal freddo del 
summit di Washington alla pri
mavera e alle giornate calde 
di Mosca. E ha aggiunto che si 
è imboccata una strada da cui 
non si toma Indietro. Gorba
ciov gli ha risposto con un di
scorso più impegnato ispirato 
a ancora una volta a una visio
ne planetaria dei problemi del 
futuro su cui le due superpo
tenze hanno la massima re
sponsabilità, dagli armamenti 
all'ambiente. «Questo summit 
- ha concluso - mostra che 
tre anni fa a Ginevra avevamo 
preso la giusta decisione*. 

a S.C. 

mmmmmmm"~"^~ Per sei milioni di alunni dalle elementari ai licei l'anno scolastico è terminato in anticipo 
Il governo precetta i docenti per garantire comunque lo svolgimento di scrutini ed esami 

Sciopero a oltranza: scuole chiuse in Spagna 
Da Ieri mattina quasi sei milioni di alunni delle 
elementari, delle medie e dei licei spagnoli non 
vanno più a scuola. I sindacati, con la scelta di 
convocare uno sciopero ad oltranza dei professo
ri, hanno imposto questa conclusione anticipata 
dell'anno scolastico in attesa che il ministero della 
Pubblica istruzione riprenda la trattativa per il con
tratto di lavoro. 

OMERO CIAI 

• i MADRID. «Siamo disposti 
a restare qui fino a quando 
non ci ricevono», dicpvano ie
ri nel caldo afoso serale a Ma
drid, I dirigenti del comitato di 
sciopero seduti davanti al mi
nistero della Pubblica istruzio
ne al termine di una grande 

manifestazione di insegnanti 
che aveva attraversato, anco
ra una volta, le vie del centro. 
La convocazione dello scio
pero ad oltranza segna l'ulti
ma fase di una vertenza inizia
ta nelle scuole pubbliche spa
gnole ormai da tre mesi. Una 

svolta dura, che alunni e geni
tori hanno constatato ieri mat
tina, dopo un ultimo incontro, 
venerdì scorso, dove i sinda
cati ed il ministero si erano 
dati di nuovo le spalle, i pnmi, 
uscendo dalla riunione con la 
dichiarazione di sciopero, ed 
il ministro con quella della 
rottura definitiva delle trattati
ve. Ci si è infilati così in un 
vicolo cieco. Per ora, almeno 
sulla carta si garantisce soltan
to lo svolgimento degli scruti
ni) e degli esami. Su questo 
punto, il più spinoso, c'è un 
decreto di precettazione ema
nato dal ministero che minac
cia la sospensione dall'incan-
co per i professori che impe

diranno il regolare svolgimen
to degli esami. «Una misura di 
prevenzione», ha detto il mini
stro, per tranquillizzare milio
ni di famiglie spagnole, che 
anche i sindacati delia scuola 
hanno accettato per non per
dere l'appoggio dei geniton 
alle loro rivendicazioni. 

Esami e scrutini garantiti 
sulla carta, dicevamo, perché 
a questo punto non è affatto 
chiaro quale controllo i sinda
cati abbiano sui 270 000 inse
gnanti della scuola pubblica e 
la ripresa degli scioperi, per 
molti versi, è un tentativo di 
recuperarne la fiducia. Alla 
metà di maggio, infatti, i sin
dacati della scuola avevano 

raggiunto una bozza d'accor
do con il ministero della Pub
blica istruzione. Nella bozza, 
il governo riconosceva le ri
vendicazioni salariali e conce
deva un aumento di 70.000 li
re per tutti. Restava fuori un 
punto delicato la richiesta di 
omologazione con gli altri 
funzionari pubblici dello stes
so livello. Una omologazione 
che, per molti professon ave
va giustificato due larghi mesi 
di vertenza e che avrebbe avu
to, come conseguenza imme
diata, l'eliminazione della 
giungla retributiva e la fine 
della precarietà del posto di 
lavoro per diverse migliaia di 

loro I quattro sindacati mag
gioritari ratificavano l'accor
do Un parere contrario, in so
litario, lo espnmevano soltan
to i delegati delle Commissio-
nes Obreras. la confederazio
ne comunista. 

Se per il ministro Maraval il 
contenuto della prima bozza 
d'accordo era tutto quello che 
il governo poteva concedere 
per chiudere la vertenza, la ri
sposta degli insegnanti era 
secca. Convocati al referen
dum consultivo, la settimana 
successiva, respingevano a 
maggioranza il precontratto: 
75% di no, con punte superio
ri all'80% nelle grandi citta. Il 

no degli insegnanti riportava 
tutto al punto di partenza. 1 
sindacati facevano rapida
mente marcia indietro chie
dendo al governo l'immediata 
riapertura del negoziato. Una 
richiesta, per ora, negata, che 
ha portato il conflitto alla si
tuazione attuale. «È una rottu
ra unilaterale del negoziato -
dicono i sindacati - che mette 
in evidenza l'irresponsabilità 
del ministero». Dal palazzo 
del ministero della Pubblica 
istruzione, nella bellissima 
catte d'Alcala, si risponde che 
non c'è più nulla da trattare: il 
governo attende soltanto che 
gli insegnanti cedano e accet
tino l'accordo. 

Voci 
di golpe 
a Kabul 

Rogati < Gorbaciov primi sti loro uno incontro t«n mirimi 

Armenia 
Nuove 
dimostrazioni 
e arresti 
f B MOSCA. Da cinque giorni 
a Erevan, capitale della Re
pubblica sovietica dell'Arme
nia, migliala di persone mani
festano notte e giorno sulla 
piazza del teatro dell'Opera 
affinché nella prossima ses
sione del Soviet supremo del
la Repubblica venga discusso 
il problema del Nagomo-Ka-
rabakh. Lo ha dichiarato all'a
genzia italiana Ansa Rafael 
Papajan, rappresentante del
l'Unione per l'aulodermina-
zione del popolo armeno, rag
giunto ad Erevan per telefono. 
•Le dimostrazioni vanno 
avanti notte e giorno - ha det
to l'esponente armeno - già la 
mattina, di solito, in piazza ci 
sono attorno alle 5mila perso
ne, ma a sera salgono fino a 
20mila e di notte comunque 
ne restano sempre circa 
3000». Secondo Papajan ieri 
sono stati arrestati nelle loro 
abitazioni due membri dello 
stesso movimento: Mosef 
Gheorghisjan e Mehat Gabriel-
Jan «ma non so né a che ora 
né dove si trovino adesso, ha 
detto. I dimostranti chiedono 
che il Soviet supremo della 
Repubblica armena, nella ses
sione che si riunirà il 7 o l'8 
giugno prossimo, discuta il 
problema dell'unificazione 
del Nagomo-Karabakh all'Ar
menia e «che prenda una de
cisione positiva a questo ri
guardo» ha aggiunto l'espo
nente armeno. 

La regione autonoma del 
Nagomo-Karabakh, abitata in 
maggioranza da armeni ma 
che fa parte della Repubblica 
azerbaiglana, è stata al centro 
di disordini' etnici scoppiati 
nel febbraio e nel mano scor
so in due delle Repubbliche 
caucasiche sovietiche: Arme
nia e Azerbaigian. Alla prote
sta degli armeni karabakhi, 
che chiedevano l'unificazione 
alla republica armena, si uni
rono quelli di Erevan, che die
dero vita in febbraio a gigan
tesche manifestazioni pacifi
che cui parteciparono fino ad 
un milione di persone. La rea
zione degli azerbaigjani fu In
vece violenta. Alcuni villaggi 
del Karabakh furono attaccati 
da gruppi di azerbaigianl e dal 
27 al 29 febbraio, nella citta di 
Sumgait, si svolse un vero e 
proprio «pogrom» antiarme-
no. Il risultato fu tragico: 32 
morti e circa 200 feriti, secon
do cifre ufficiali. CU armeni, di 
antichissima tradizione cri
stiana, sono divisi da secoli di 
diffidenza dagli azerbaigianl, 
di stirpe turca e religione mu
sulmana sciita. Domenica 
scorsa Abdul-Rakhaman Vezi-
rov, nominato il 21 maggio 
grimo segretario del Pc azer-

aigjano e Soren Arutjunjan, 
nominato nella stessa data a 
capo dei comunisti armeni, si 
sono incontrati per visitare as
sieme «province delle due re
pubbliche»: un segno della 
preoccuoazione con cui a 
Mosca si guarda allo sviluppo 
della crisi del Caucaso. 

• • KABUL A Kabul circola
no voci insistenti di un immi
nente colpo di Stato. Non è l i 
prima volta che nella capitale 
afghana si diffonde un allarme 
del genere, ma stavolta a dar* 
consistenza alle voci è la pros
sima partenza del presidente 
Najibullah per un viaggio di la
voro all'estero. Najibullah la
scerà il paese sabato prossi
mo e farà ritomo solo dopo 
una decina di giorni. I suoi av
versari sarebbero decisi a pro
fittare dell'assenza per Impa
dronirsi del potere, non é un 
mistero che il partito comuni
sta afghano sia profondamen
te diviso. Alla tradizionale 
contrapposizione tra le fazio
ni Khaiq e Parcham, negli ulti
mi tempi si è aggiunta quella 
all'interno del Parcham tra se
guaci di Najibullah e del pre
cedente leader Babrak Kar-
mal. Le divisioni in seno al 
gruppo dirigente riguardano 
la politica di riconciliazione 
nazionale varata da NaNbullah 
e il modo in cui gestire il pas
saggio alla nuova fase che al 
apre in Afghanistan con il riti
ro delle truppe sovietiche. At
tualmente ad avere lasciato II 
suolo afghano sono circa die
cimila soldati di Mosca. Nuovi 
spostamenti di truppe in dire
zione del confine con l'Urst 
vengono segnalati dalle citta 
di Gazhi e di Gardez. Secondo 
fonti diplomatiche occidentali 
anche le ambasciate sovietica 
e bulgara a Kabul avrebbero 
cominciato a evacuare il per
sonale. 

La guerriglia intanto hi gua
dagnato ancora terreno. Ora 
la valle del Panshir sembra in- ' 
terameqte controllala dal mu-
iaheddin del comandante 
Massud. Essi sono a un passo 
dal tunnel di Salang, una via di 
passaggio obbligata per I so
vietici che da Kabul attraverso 
la catena montuosa dello Hln-
dukush vogliano procedere 
verso la frontiera con l'Uni. I 
ribelli, secondo fonti diploma
tiche occidentali, avrebbero 
conquistato anche la citta di 
Bazarak, ottanta chilometri a 
nord-est dalla capitale. Per 
parte loro i governativi stareb
bero intensificando I raid ae
rei sulle zone sud-orientali ai 
confini con il Pakistan recen
temente cadute in mano alla 
guerriglia. 

Nuove speranze si sono ac
cese per la liberazione del 
giornalista italiano Fausto Bl-
loslavo detenuto a Kabul. Il 
segretario generale del mini
stero degli Esteri Italiano Bru
no Bottai è giunto ieri a Kabul 
per «prendere gli opportuni 
contatti» con le autorità afgha
ne. Per ora non é noto chi 
Bottai incontrerà durante la 
sua permanenza in Afghani
stan. Pochi giorni fa il governo 
afghano ha concesso la grazia 
al fotografo francese Alain 
Guillo, condannato a dieci an
ni di carcere per gli stessi reati 
attribuiti a Biloslavo. CI si at
tende dunque che la grazia 
venga concessa anche al gior
nalista italiano. 

Dopo l'intervista alla Bbc 
«Eltsin si è lasciato 
prendere clall'emozione» 
commenta Arbatov 
• ? • MOSCA. «Non ha agito in 
modo molto corretto, si è la
sciato prendere dall'emozio
ne». cosi, con ostentata fred
dezza, Gheorghi Arbatov, di
rettore dell'Istituto Stati Uniti 
e Canada dell'Accademia del
le scienze dell'Urss, ntenuto 
uno degli uomini più vicini a 
Gorbaciov, ha commentato 
ieri la clamorosa Intervista ri
lasciata alla Bbc da Boris El
tsin, l'ex primo segretario del 
Pcus a Mosca destituito nel 
novembre scorso dopo un du
ro scontro al Comitato centra
le. 

Nell'intervista alla Bbc, El
tsin ha accusato apertamente 
il numero due del partito, 
Egor Ugaciov, di opporsi allo 

sviluppo della perestrojka. Se
condo Eltsin, «la perestrojka 
procederebbe più spedita
mente se Egor Ugaciov venis
se allontanato». La richiesta di 
allontanare uno dei massimi 
dirigenti del partito, avanzata 
da un membro del Comitato 
centrale e ministro dell'Una, é 
un fatto a dir poco insolito. 
Tuttavia Eltsin, secondo un 
giornalista della Tass, non ha 
più un molo dì primo piano 
nel Pcus, e quindi «è un uomo 
libero che ha il diritto di espri
mere le sue opinioni». L'opi
nione di Eltsin è, senza peli 
sulla lingua, che Ugaciov si è 
dimostrato «uno degli opposi
tori ai cambiamenti che ten
dono ad una maggiore giusti
zia sociale» 
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Il governo: aumenti del 2,5% Le nuove ricette antideficit 

Ma Cgil Cisl e Uil non accettano Presentato ieri in Parlamento 
l'imposizione di tetti il piano a medio termine 
alle rivendicazioni contrattuali Si annunciano ulteriori tagli 

Stop ai salari pubblici 
E Ànato vara la stangata 

Giuliano Amato 

Si comincia dai dipendenti pubblici. Il governo, 
ieri, ha chiesto ai sindacati un accordo preventivo 
per i prossimi contratti del pubblico impiego, che 
secondo il piano del ministro dei Tesoro - presen
tato nelle stesse ore in Parlamento - non dovranno 
crescere oltre il 2,5%. È la stessa percentuale di 
crescita assegnata, in uno scenario intemazionale 
considerato immutabile, ai prodotto interno lordo. 

NANA TARANTINI 

Altri ticket 
e in pensione 
più tardi 
L'Occidente è un po' più ottimista - dice Giuliano 
Amato nella prima pagina di una «premessa» di 27 
pagine -, ma sulla domanda mondiale pesa l'inco
gnita della finanza pubblica degli Usa. Nella gene
rale incertezza, la finanza pubblica italiana soffre 
del male più grave; un progressivo, esponenziale 
deterioramento. Inizia cosi il documento di pro
grammazione economico-finanziaria del governo. 

MI ROMA. Senza corredivi, il 
fabbisogno del settore statale 
arriverebbe alla cifra record di 
IMmila miliardi nel 1992, Il 
debito pubblico diverrebbe 
esplosivo: dal 98% della ric
chezza prodotta (Pil), dati '88, 
si arriverebbe al 120%. Perciò 
considerando che nei prossi
mi anni non vi siano, nel con
testo," cambiamenti rilevanti 
(crescita costante, 2,5% l'an
no, delle economie industria
lizzine, inflazione bassa, tassi 
di cambio Inalterati), si ipotiz-
zaf cfesclta delle retribuzioni, 
in media, attorno al 2%; revi
sione delle aliquote Irpef nel 
1989, negli anni successivi so
lo correttivi al drenaggio fisca
le; riduzione lineare e di fatto 
progressiva dei tassi d'interes
se; spesa per il personale «en
tro il tasso di aumento del Pil 
(prodotto intemo lordo)». In
vestimenti in'crescita e conte
nimento della spesa previden
ziale. Ancora di qui al 1992, 
perciò, la fragilità della situa
zione italiana, di fondo, non 
sarà corretta; squilibrio della 
domanda interna a favore dei 
consumi privati, equilibrio del 
conti con l'estero (ancora 
troppe importazioni), solo 
l'Inflazione continuerebbe a 
migliorare. Nonostante l'in
cremento previsto della pres
sione tributaria (quasi di un 
punto a fine periodo), inoltre, 
sostenuta rimarrebbe la dina
mica della spesa e inevitabile 
l'avvitamento del debito. 

E a questo punto che la «ri
cettali di Amato prevede una 
•manovra correttiva» tesa a 
modificare il crescente squili
brio tra la ricchezza prodotta 
e il debito. Il punto centrale 
per Amato è proprio l'obietti
vo di ridurre 11 fabbisogno, 
con il conseguente indebita
mento, Lo Stato deve impara
re nei prossimi 4 anni a non 
ricorrere ad una «borsa» con
tinuamente alimentata dal 
prestito a privati Per modifi

care le aspettative del merca
to, da anni «drogato» con dosi 
crescenti di alti interessi su 
Bot e Cct, Amato ipotizza una 
graduale riduzione dei tassi 
d'Interesse. 

Ed ecco la manovra sul ver
sante delle entrate. Un au
mento della pressione fiscale 
dell'1,8%, recuperando base 
imponibile e spostando leg
germente Il peso sulle impo
ste indirette. L'intervento sulle 
aliquote, previsto nel 1989, 
non dovrebbe dare spio mag
giore equità, ma anche au
mentare Il gettito. Autonomia 
impositiva per gli enti locali. 

Spese; prima di tutto, con
tenimento dei salari al di sotto 
della crescita del Pil. E poi; 
forme di controllo e di parte
cipazione alla spesa sanitaria, 
limitazione delle spese pro
mozionali e di rappresentanza 
degli enti pubblici, «autocon
trollo» delle amministrazioni 
dello Stato. «Razionalizzazio
ne» della spesa previdenziale 
e investimenti a invariato tas
so di crescita. E, anzi, per fi
nanziarli si dovrebbe vendere 
un po' di patrimonio. La «ri
cetta» è ripetitiva quando pas
sa nel concreto di previdenza, 
sanità,e enti locali. 

Previdenza: aumento del
l'età pensionabile, aumento 
del periodo minimo di contri
buti per aver diritto alla pen* 
sione, no al cumulo di pensio
ne e lavoro, ultimi dieci anni 
di lavoro per il computo della 
pensione, riduzione di contri
buti «figurativi». 

Sanità: Amato riscopre l'ef
ficacia dei ticket, auspica un 
aumento delle prestazioni «in
dirette», ipotizza risparmi di 
spesa per 2.000 miliardi. Il 
Servizio sanitario nazionale si 
dovrà «aziendalizzare». 

Finanza locale: tagli a ser
vizi «non indispensabili», auto-
nomia impositiva e «livella
mento» nazionale («evitare 
che alcune zone si dotino di 
servizi migliori»..). DA'.T. 

D NEL PCI C 

Lunedì e martedì ad Ariccia 
la Fgci prepara 
il congresso nazionale 
La Dlreslone dal Pei e convocete por mereoledì t giugno 19B8 alla ora 

9 ,30 . 
I deputati comunlall sono lanuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE alla 

seduta pomeridiane di oggi 1 giugno 
II comitato direttivo del gruppo comunista dol seneto è convoceto per oggi 

allo ore 1 1 . 
Lunedi 6 giugno a martedì 7 giugno, presso la Scuola sindacale Cgil di 

Arlccie si tiene il Consiglio fsderativo nazionale della Fgci aliargeto ai 
segretari dei Corniteli territoriali, PBT discutere il ceguente o d.g.: «La 
Fgci verso ii 2 4 ' Congresso nazionale». La relazione introduttive sera 
svolta da Pietro Polena, segretario nazionale Fgci. 

Commissione autonomia. È convocata per oggi alle ore 2 1 . presso la 
Direzione del partilo, la riunione di tutti I delegali comunisti delta Clspel 
in preparazione dell'Assemblee generale-

li compagno Antonio Rubbl, delle Direzione e responsabile per i Rapporti 
Internazione», si è incontrato lari con il compagno Rolando Mlllas, 
dell'Ufficio politico del Partito comunista cileno Nel corso del cordiale 
incontro, cui hanno partecipato anche Claudio Sernabucci della Com
missione Imernszlonsle e l'es eindaco di Velpersiso Sergio Vuskovich. 
sono stato trattata questioni internazionali a della realtà cilena in parti
colare. 

E convocata per giovedì 2 giugno — alto ore 11 — presso la Direzione 
nezlonele delle Fgci (via Botteghe Oscura, 4 ) la conferenza stampa di 
prasentezlone di: «Nero. E non solol». Meeting politico musicala contro 
Il razzismo, cha si terrà alla stazione Termini, domenica 6 giugno p.v. 

aaV ROMA. Il «vincolo» è 
stato presentato a Cgil, Cisl 
e Uil appena una mezz'ora 
dopo la fine della faticosa 
stesura del «piano di rien
tro», che Giuliano Amato ha 
portato personalmente a De 
Mita, a palazzo Chigi, intor
no alle 11,30 del mattino. 
Ancora nella notte dell'al
tro ieri si lavorava frenetica
mente a scrivere il docu
mento, perché il presidente 
del Consiglio lo aveva an
nunciato per lunedi, e aveva 
fretta di renderlo ufficiale 
prima del previsto incontro 
con i sindacati. Come fare 
riferimento, altrimenti, al 
massiccio vademecum per i 
prossimi quattro anni, nel 
chiedere un contenimento 
della «spesa per il persona
le», contestuale a tutti gli al

tri risparmi? Ma il fatto è 
che il «piano di rientro» è un 
elenco di tantissime cose 
da fare, e l'unica che si vuo
le fare subito riguarda, an
cora una volta, salari e sti
pendi. 

Dice, infatti, il comunica
to ufficiale di palazzo Chigi: 
l'indirizzo di politica econo
mico-finanziaria elaborato 
dal governo con il docu
mento del Tesoro, «com
porta che l'incremento del 
costo complessivo del per
sonale pubblico, quali che 
siano le sedi e gli strumenti 
giuridici di decisione, sarà 
contenuto al di sotto del 
tasso di crescita nominale 
del prodotto intemo lordo 
compresa una quota di ri
sorse da destinare a nuova 

occupazione. Ciò significa 
- conclude - che gli accor
di di comparto nel loro 
complesso potranno dar 
luogo ad accrescimenti rea
li delle retribuzioni che sia
no però compatibili con ta
le vincolo». 

Si voleva, nell'incontro 
con i sindacati, forse qual
cosa di più: una vera e pro-
firia «clausola di compatibi-
ità» da firmare congiunta

mente. Una notte di San Va
lentino consumata in poche 
ore calde di una mattinata 
romana. Ma pare che sia 
stato soprattutto il presiden
te del Consiglio a non pre
tenderla, una volta compre
sa la indisponibilità dei sin
dacati, che sono usciti in 
modo «assolutamente uni
tario», come hanno detto, 
dall'incontro. Dunque il go
verno si «limita» a dichiara
re la propria linea, i sinda
cati da parte loro - come 
riferiamo - ribadiscono la 
loro autonomia contrattua
le, pur ammettendo che il 
contratto della scuola ha 
delle «specificità». 

Ed ecco uscire, dopo una 
lunga gestazione, la ricetta 
di Giuliano Amato per il 
rientro della finanza pubbli

ca dal debito che la strozza. 
In un quadro fosco e so
stanzialmente immutabile, 
il ministro del Tesoro ipotiz
za una stretta che, dagli sti
pendi pubblici, dovrebbe 
allargarsi alla saniti, alla 
previdenza, alla finanza lo
cale. Sul versante delle en
trate, la pressione fiscale 
aumenterebbe, ma senza 
intaccare in profondità l'at
tuale ingiustizia listale. Re
sta infatti nel vaso 
queU'«allargamento della 
base imponibile» che è po
sto tra gli obiettivi, insieme 
alla «riforma dell'lrpef» con 
revisione delle aliquote 
(1989), e alla armonizzazio
ne dell'Iva, che ne alzereb
be un tantino il gettito. Per 
conseguire I ambizioso 
obiettivo di ridurre a zero il 
disavanzo al netto degli in
teressi, il Tesoro prevede 
anche di vendere patrimo
nio pubblico per quindici
mila miliardi. 

Vi sono, però, due impor
tanti ammissioni. La prima: 
ciò che strozza il bilancio 
dello Stato, gli interessi sul 
debito pubblico, ha costi
tuito e costituisce una im
mensa idrovora che sposta 

la ricchezza dal settore pub
blico a quello privato. Te
stualmente: «Un grande vo
lume di trasferimenti mone
tari al settore privato dell'e
conomia, in forma di paga
mento di interessi, finisce 
infatti per spostare in modo 
inaccettabile il confine tra 
ricchezza privata e ricchez
za pubblica: quest'ultima è 
frenata nella sua espansio
ne dalla necessità di conte
nere l'aumento del debito, 
mentre la prima cresce ed 
alimenta una spesa per con
sumi non coerente con l'e
sigenza, sociale e politica, 
di una vera crescita del pae
se». 

La seconda: non solo gli 
stipendi, ma anche i trasfe
rimenti alle imprese vanno 
•regolati», perché in questi 
anni la situazione economi
ca delle aziende è migliora
ta, mentre lo Stato («e pre
sumibile», azzarda Amato) 
ha continuato a concedere 
incentivi che non trovavano 
più riscontro nella «situazio
ne oggettiva». Eppure la ri
cetta non trae le conclusio
ni di questo ragionamento. 
Si comincia di nuovo dagli 
stipendi. Questa volta quelli 
pubblici. 

Lunga riunione con De Mita a palazzo Chigi sui contratti del pubblico impiego 
Rifiutata la firma ad un testo che avrebbe leso l'autonomia negoziale 

I sindacati: «Non vogliamo tetti» 
Il sindacato non ha in mente di trasferire «automati
camente» i risultati economici strappati dagli inse
gnanti, a tutto il pubblico impiego. Detto questo, il 
sindacato non vuole neanche un «tetto» predetermi
nato alla crescita dei salari, che limiti l'autonomia 
contrattuale degli statali, dei ministeriali, degli ospe
dalieri e cosi vìa. Questo sono andati a dire, ieri 
mattina, a De Mita i segretari di Cgil, Cisl, Uil. 

STEFANO BOCCONETTI 

am ROMA I sindacati non 
accetteranno alcun «tetto» per 
i prossimi contratti del pubbli
co impiego, Lo hanno detto 
ieri, a chiare lettere, i segretari 
generali di Cgil, Cils, Uil (man
cava solo Benvenuto, sostitui
to da La Rizza), in un incontro 
a palazzo Chigi, col presiden
te De Mita. Una presa di posi
zione necessaria perché il go
verno aveva chiesto (addirit
tura il ministro De Michelis 
aveva subordinato questa ri
chiesta alla continuazione del
le trattative) che le confedera
zioni accettassero un «vinco
lo»: una soglia, insomma, ol
tre la quale non sarebbero po
tuti andare gli aumenti salaria
li del dipendenti pubblici. Tut
to ciò perchè, in questi giorni 
si sta discutendo del contratto 
del personale delta scuola: un 
contratto - anche a giudicare 
dalle cifre messe a disposizio
ne dal governo, che i sindaca
ti giudicano comunque anco
ra insufficienti - piuttosto 
oneroso. 

De Mita e gli altri ministri 
hanno perciò manifestato la 
preoccupazione che ti sinda
cato anche per gli altri sette 
comparti in cui è diviso il set
tore pubblico potesse avanza
re forti richieste economiche. 
Da qui la «pretesa» del gover
no perché il sindacato accet
tasse (addirittura in un testo 
scritto) un «tetto» agli aumenti 
dei ministeriali, dei lavoratori 
della sanità, della ricerca e 
così via, 

L'incontro di ieri, a giudizio 
di De Mita, avrebbe quindi do
vuto sancire questa «imposi
zione» al sindacato. Ma Cgil, 
Cisl e Uil non ne hanno voluto 
sentire neanche parlare. «-Sia 
chiaro - ha detto Antonio Piz-
zinato, leader della Cgil, in 
un'improvvisata conferenza 
stampa organizzata al termine 
dell'incontro a palazzo Chigi -
che noi non abbiamo alcuna 
intenzione di trasferire "auto
maticamente" gli aumenti ri
chiesti per gli insegnanti alle 
altre categorie». Insomma -

CHE TEMPO FA 

usando, stavolta, le parole di 
Franco Marini, segretario ge
nerale della Cisl - il sindacato 
riconosce una «specificità» 
per i docenti che per troppi 
contratti non hanno ottenuto i 
giusti riconoscimenti econo
mici alla loro professionalità. 
Ma da qui alle imposizioni di 
De Mita ce ne passa. 

Forse alcune dichiarazioni 
concilianti di qualche sinda
calista avevano fatto pensare 
al governo che prima o poi le 
confederazioni avrebbero da
to l'avallo alla politica econo
mica del governo. Ma l'incon
tro di ieri non è andato come 
De Mita sperava. Molto espli
cito al riguardo è stato Tonino 
Lettieri. segretario confedera
le della Cgil: «Non abbiamo (e 
il plurale si riferisce a tutte e 
tre le organizzazioni sindacali, 
unite su questo punto, ndf) fir
mato alcuna clausola che limi
ti la contrattazione negli altri 
settori del pubblico impiego». 
Una precisazione necessaria, 
tanto più che le tre confedera
zioni, proprio nell'ultimo ac
cordo intercompartimentale 
(quella sorta di maxi-intesa 
che precede i contratti di ca
tegoria e che regolamenta tut
to ciò che hanno in comune i 
dipendenti pubblici: dalle fe
rie, ai permessi e vìa dicen
do), nell'ultima intesa inter
compartimentale, dicevamo, 
Cgìl-Cis-Uil avevano accettato 
una sorta di «limite» agli au
menti salariali. Una scelta 
quella sui quali i sindacati era-

Antonio Pizzinato Franco Marini 

no stati costretti all'autocriti
ca, perché quel vìncolo s'è di
mostrato inutile e dannoso. 
Perché il «sindacato - usiamo 
ancona le parole di Pizzinato 
- s'è trovato costretto in una 
gabbia, mentre invece il go
verno ha fatto crescere le re
tribuzioni di fatto, attraverso 
leggi e leggine di chiaro stam
po clientelare». 

Ecco perché stavolta le 
confederazioni non hanno fir

mato nulla. Ed ecco perché 
nel documento elaborato do
po l'incontro con De Mita il 
sindacato «rivolta» il discorso 
e chiede al governo «coeren
za di comportamenti». Per i 
salari ci penserà il sindacato 
ad «evitare rincorse corporati
ve». Il sindacato si «autogover
nerà», insomma: tenendo 
conto però che in 10 anni i 
salan riandò perso il 18% del 
loro potere d acquisto. 

Presidi, sciopero revocato 
Cirino Pomicino promette 
agli insegnanti 
aumenti globali del 40% 
Per il contratto della scuola è fatta, dicono i bene 
informati. Dopo l'accordo sull'orario anche quello 
sul salario è stato raggiunto Oncremento globale 
del 40%). A tarda sera erano in discussione tra I 
ministri Cirino Pomicino, Galloni e le delegazioni 
sindacali alcuni dettagli. Da decidere come e 
quando consultare la categoria. Si attende che 
Snals e Gilda sblocchino gli scrutini. 

ROSANNA LAMmiONANI 

tea ROMA. È una co i» con
tro il tempo, perché fra una 
settimana dovrebbero iniziare 
gli scrutini (inali e per quella 
data le agitazioni degli inse-

Snanti devono rientrare. Pena 
collegio imperfetto o la pre-

cettazion, come ha ribadito il 
ministro Cirino Pomicino In 
un'intervista televisiva. Il prov
vedimento autoritario potreb
be essere deciso dal Consiglio 
dei ministri convocato per do
mani. Ma c'è chi esclude que
sta ipotesi e presuppone che 
verrà studiata una circolare si
mile a quella fatta da Galloni 
per consentire lo svolgimento 
degli esami di qualificazione, 
nnviati a dopo quelli di matu
rità. Comunque la minaccia di 
precettazione pende sul capo 
dei docenti Cobas che, fuori 
della trattativa, continuano a 
bloccare gli scrutini. 

L'ottimismo palese ostenta
to dai sindacalisti ieri è il frut
to degli incontri tecnici e in
formali che ininterottamente 
si sono succeduti in questi ul
timi giorni e che hanno con
sentito di trovare l'accordo 
sui punti nodali dell'orario e 
delle risorse. Ma è anche la 
conseguenza dell'incontro 
conclusosi positivamente ieri 
mattina a palazzo Chigi. 
Quando Pizzinato Marini e 
Benvenuto hanno lasciato De 
Mita hanno ribadito la specifi
cità della scuola e la respon
sabilità delle confederazioni a 
gestire coerentemente la poli
tica contrattuale, che esclude 
quindi ogni logica di rincorsa 
corporativa o di imitazione 
meccanica di scelte rivendi
cative e salariali. Vale a dire 
che se per la scuola, per un 
suo elevamento qualitativo, 
sono stati chiesti sostanziosi 
aumenti, questo non si ripete
rà meccanicamente per altri 
settori.E esattamente quanto 
voleva sentire il governo, che 
ha così dato il via al rush finale 
della trattativa per la scuola. 

E di circa 40* l'incremento 
globale dei salari degli Inse
gnanti. Lo ha detto Cirino Po
micino che ha anche spiegato 
che l'aumento sarà di SOOmila 
lire lorde entro il 1990. Cifra 
destinata a salire a 720mila 
per gli insegnanti che dal I* 
settembre dell'ultimo anno 
contrattuale decideranno di 
fare il tempo aggiuntivo di 21 
ore. Con questi aumenti il 
contratto costerebbe circa 
6000 miliardi, ma potrebbero 
diventare di più a seconda 
della data in cui verrà pagata 
l'ultima tranche. Questo è uno 
dei punti - e certo non secon

dario - su cui sono impegnate 
a discutere, ancora a tarala sa
rà, le delegazioni che stanno 
trattando. Cosi come «neon 
aperta, mentre scrìviamo, e la 
questione delle supplenze: il 
governo chiede che un do
cente sostituisca un collega 
anche per quindici giorni. 
Quest'Ipotesi, che va contro 
gli interessi degli utenti, è re
spinta dai sindacati, ma è an
che avversata dull'Age, l'asso
ciazione del genitori. Risolta è 
invece la questione della mo
bilità che non e automatica, 
ma va sempre concordata. Il 
provvedimento non potrà di
ventare operativo prima del 
1990, dato che ha bisogno di 
un apposito disegno di legge. 
Infine è stato concordatolra 
le parti l'incompatibilità a 
svolgere altri lavori per quel 
docenti che optano per il tem
po aggiuntivo, 

Dunque è fatta Ce del rajut-
tati raggiunti tutte le onjanlz-
zazionisindacall ieri hanno ri
ferito alla commissione Cultu
ra della Camere). Ma restano 
ancora aperti alcuni problemi. 
Il più urgente è la revoca delle 
agitazioni: lo Snals nei giorni 
scorsi si era Impegnato a su
bordinare la firma del preac
cordo alle assemblee di cate-
Soria. Le Gilda, invece, la me-

esima decisione dovranno 
formalizzarla nell'assemblea 
nazionale già convocata a Ro
ma per domenica prossima. 
Ma la questione più spinosa, 
volutamente rinviata, è quella 
dell'ipotesi referendaria per il 
preaccordo. Ieri la Cisl e Mari
ni hanno ribadito il loro dis
senso, accettando un'even
tuale consultazione, attraver
so domande precise, solo sul
la parte riguardante forarlo. Il 
dissenso su questo punto con 
Cgil, Uil e Gilda «noto. 

Ieri i presidi dell' Anp hanno 
revocato lo sciopero fissato 
per oggi: hanno ottenuto pre
cise garanzie dal governo per 
le proprie richieste. Per ora 
confermano le agitazioni del 
13 e 14. L'associazione dei di
rigenti scolastici, I Andii, con
tinua ad essere presente alle 
trattative, «per valorizzare une 
specifica, dirigenza scolastica 
senza differenziazioni tra ordi
ni e gradi di scuole». 

Oggi la Fgci protesta davan
ti ai provveditorati. Gli studen
ti della Lega hanno raccolto 
lOmila firme in calce ad un 
appello con cui si chiede agli 
insegnanti di non occuparsi 
solo delle questioni salariali, 
ma di proporre al governo un 
tavolo, aperto agli studenti, 
per discutere della riforma 
della scuola. 

IL TEMPO I N ITALIA: la situazione meteorologica sull'Italia e sul bacino del Mediterraneo è 
caratterizzata dalla presenza di due perturbazioni: la prima cha si estende dall'Europa nord
occidentale verso i Balcani tende ad interessare la nostra penisola e in particolare te regioni 
nord-orientali della fascia adriatica. La seconda, una perturbarne collegata ad un centro di 
minima localizzata sul Settentrione si sposta verso levante e tende ad interessare le estreme 
regione meridionali. 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina, le località prealpine e sulle Tre Venezie, sulla fascia 
adriatica e ionica nuvolosità irregolarmente distribuita a tratti accentuata, a tratti alternata a 
zone eh sereno. Non sono da escludere addensamenti nuvolosi locali, associati a qualche 
piovasco ma si tratterà di fenomeni a carattere temporaneo. Sulle regioni nord-occidentali, sul 
Golfo ligure, sulla fascia tirrenica e sulla Sardegna scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di 
sereno. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI : generalmente poco mossi tutt i i mari italiani. 
D O M A N I : condizioni di variabilità su tutte le regioni italiane con alternanza di annuvolamenti e 

schiarite. L'attività nuvolosa sarà più accentuata sulla fascia orientale della penisola mentre te 
schiarite saranno più ampie a più persistenti su quella occidentale. 

VENERDÌ E SABATO: il tempo rimarrà contenuto sempre entro i limiti della variabilità per cui 
su tutte le regioni si alterneranno annuvolamenti e schiarite. È previsto un aumento anche 
consistente della temperatura. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

13 25 L'Aquila 
15 24 Roma Urbe 

13 25 
15 2? 

16 24 Roma Fiumicino 15 24 
14 24 Campobasso 14 23 
16 24 Bari 
12 22 Napoli 
11 18 Potenza 

Genova 18 22 S. Maria Leuca 19 22 
Bologna 
Firenze 

13 27 Reggio Calabria 16 25 

2 0 26 12 25 Messina 
12 24 Palermo 

15 26 Catania 
19 29 

Perugia 

Pescara 
13 22 Alghero 

15 28 
16 25 

13 26 Cagliari 18 28 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 10 14 Londra 
17 3 0 Madrid 

8 18 Mosca 
11 26 
16 28 

um mmu] Bruxelles 7 17 New York 
Copenaghen 

17 29 

Ginevra 
11 21 Parigi 

19 Stoccolma 
Helsinki 14 23 Varsavia 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 14 20 Vienna 
1 4 ^ 4 
14 19 

l'Unità 
Mercoledì 
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La relazione 
di Ciampi 

Il governatore parla 
di regole e politiche 
per guidare l'Italia 
al mercato unico europeo 

Pubblica amministrazione 
debito pubblico, Sud 
Dalla Banca d'Italia 
un monito a De Mita 

«Ora dovete governare l'economia» 
Agnelli d'accordo 
«Sarà l'Europa 
a disciplinarci» 
• • ROMA. Tutti contenti e 
tutti pieni di apprezzamenti 
per le analisi e le indicazioni 
contenute nella relazione del 
governatore della Banca d'Ita
lia. Anche coloro che appa
rentemente sono sembrati più 
oggetto di critiche e di solleci
tazioni che non di apprezza
menti, Contenti quindi i rap
presentanti dei partiti di go
verno nonostante portino in-
ter* la responsabilità di un dis
sesto delta finanza pubblica 
che costituisce la fondamen
tale preoccupazione della no* 
stra massima autorità moneta* 
ria. Contenti anche i banchieri 
che pure si sono sentiti rim
proverare ritardi e inefficien
ze, avvertiti come pesanti han
dicap nel cammino verso la 
unificazione del mercato eu
ropeo. 

È forse vero che quest'an
no, come da più parti è stato 
notato, le parole di Ciampi 
hanno complessivamente 
avuto un carattere più «soft» 
che non in precedenti occa
sioni e hanno quindi offerto 
maggiori appigli per dichiara
zioni evasive e di autosoddl-
slazione, Ciò tuttavia non 
sembra sufficiente a conside
rare assolte molte delle voci 
del coro giubilante che è se
guito alla lettura delle «consi
derazioni finali». Il presidente 
dei banchieri italiani, Piero 
Barocci, non ha potuto ad 
esempio evitare di giudicare 
«giusto» Il richiamo di Ciampi 
ad una più alta efficienza del 
sistema del credito, ma si è 
fermato II dedicando invece 
la sua soddisfatta attenzione 
al riferimento alla modifica 
del regime della riserva obbli
gatoria; «Una proposta inte
ressante - l'ha giudicata Ba
rucci - che può effettivamen
te attenuare certi vincoli di li

quidità». 
Per gli industriali privati le 

parole del governatore sono 
da accogliersi senza riserve. 
Secondo l'amministratore de
legato della Fiat, Cesare Ro
miti, Ciampi avrebbe accolto 
molte delle tesi degli impren
ditori e in particolare quelle 
che riguardano l'inefficienza 
della pubblica amministrazio
ne. Più ecumenico, Giovanni 
Agnelli nota che la relazione 
sembra «indirizzata soprattut
to alla posizione dell'Italia 
nell'Europa e all'auspicio che 
si possa essere disciplinati da 

3Mello che sarà un concorso 
i politiche economiche euro

pee». Anche De Benedetti 
dell'-ottima relazione» ap
prezza soprattutto il filo strate
gico che porta in Europa, ma 
insiste anche sull'accenno ( 
ignorato invece dai dirigenti 
della Fiat ) alla necessità del
l'introduzione di una legge 
antl monopolio. 

Tra gli esponenti politici dei 
partiti di governo, ciascuno 
prende del discorso di Ciampi 
quanto conviene e trascura 
naturalmente quanto potreb
be essere imbarazzante. Cosi 
il senatore democristiano Ni
no Andreatta trova che la rela
zione «è molto vicina al di
scorso di investitura di questo 
governo». Mentre repubblica
ni e liberali trovano invece 
particolarmente calzanti le os
servazioni relative alle caren
ze del settore pubblico e dun
que l'implicito primato attri
buito all'economia privata, 

Tra gli economisti, Antonio 
Pedone e Luigi Spaventa si 
soffermano invece sulla ne
cessità di una immediata e in
cisiva operazione di riduzione 
del deficit pubblico, per en
trambi facilitata dalle favore
voli condizioni congiunturali 
dell'economia. 

Anche quest'anno le «considerazioni finali» del go
vernatore della Banca d'Italia Ciampi hanno posto 
l'accento sulle pesanti contraddizioni del sistema 
economico italiano, a partire dal problema del de
bito pubblico che nel 1987 è salito al 90 per cento 
del reddito nazionale, contro una media del 52 per 
cento nel resto della Cee. Ciampi ha detto: ora ci 
vogliono regole e un vero governo dell'econmia. 

MARCELLO VILLANI 

• • ROMA. Si può ben dire 
che quest'anno il governatore 
della Banca d'Italia Ciampi 
abbia voluto lanciare al mon
do economico e politico un 
preoccupato appello contro 
la deregolamentatone sel
vaggia che minaccia l'avveni
re delle economie occidenta
li. Ci vogliono regole, ha detto 
in pratica Ciampi, a livello na
zionale, europeo e mondiale, 
perché «deregolamentazione 
non deve equivalere al venir 
meno dei punti di riferimento, 
alla rinuncia a ogni regola», 
anche se rifiutare gli eccessi, 
per il governatore, «non deve 
significare ntorno, rivincita 
dei vincoli e dei controlli». Il 
fatto è che proprio il crollo di 
Wall Street dell'autunno scor
so dimostra che non è possibi
le affidare semplicemente al 
mercato la stabilità economi
ca, la crescita e la tutela del 
risparmio. Ci vogliono regole 
dunque. La stessa costruzione 
del mercato unico europeo è 
segnata da squilibri, ha ricor
dato Ciampi: basti pensare al 
fatto che l'Italia, pur dando 
prova di dinamismo e capaci
tà di iniziativa «resta segnata 
da irrisolti divari regionali, ele
vata disoccupazione, insuffi
cienza delle infrastrutture e 
dei servizi, ampio disavanzo 
pubblico», insomma convivo
no due Italie, una avanzata e 
una arretrata, ha detto il go
vernatore. La critica, anche se 
indiretta per la natura dell'isti
tuzione da lui rappresentata, 
ai governi di questi anni non 
poteva dunque essere più net
ta. 

Dicevamo che questa ri
chiesta di «governo dell'eco
nomia» Ciampi la rivolge un 
po' a tutti: a livello europeo 

quando dice che «quale mo
mento istituzionale nel com
pimento del disegno di inte
grazione europea si pone la 
formazione di un centro deci
sionale unico, con la creazio
ne di una banca centrale eu
ropea», ma già oggi, dato che 
vi sono resistenze, Qn partico
lare tedesche) all'istituzione 
di una banca centrale comu
nitaria, sarebbe possibile, se
condo il governatore, che «i 
compiti e le responsabilità dei 
Comitato dei governatori Cee 
possano essere rafforzati nella 
formulazione degli indirizzi 
monetari congiunti, nel coor
dinamento delle politiche di 
cambio verso aree terze e po
trebbero estendersi all'attiva
zione e alla gestione del pro
posto meccanismo di rifinan
ziamento, volto a compensare 
movimenti destabilizzanti dei 
capitali». 

E la rivolge a) governo ita
liano. E qui cominciano le do
lenti note perché ieri Ciampi 
ha elencato impietosamente 
tutti i punti deboli del sistema 
economico e sociale italiano 
che gettano un'ombra sulla 
capacità del nostro paese di 
sfruttare appieno l'occasione 
offerta da] mercato unico eu
ropeo. È un atto d'accusa 
contro la faciloneria se non 
l'irresponsabilità con le quali 
le forze di governo stanno 
presentando al paese l'appun
tamento del 1992. Questi punti 
deboli si chiamano: surriscal
damento della domanda in
terna che viene tirata dall'au
mento del reddito disponibile 
e dalla ricchezza finanziaria e • 
ora anche dalla crescita degli 
investimenti, quest'ultimo fat
to positivo, ma questi fenome-

Azeglio Ciampi mentre iegge ia relazione aii'assembiea tieiia Banca d!jiaiia ieri 

ni tutti insieme possono pre
giudicare «l'obiettivo del pa
reggio della bilancia corrente, 
che assume rilievo ancora 
maggiore nella fase di libera
lizzazione e integrazione dei 
mercati finanziari». Contem
poraneamente si deteriora il 
saldo con l'estero, in termini 
reali: il volume delle importa
zioni di beni e servizi è cre
sciuto del 10 per cento, quello 
delle esportazioni del 3,6 per 
cento. E non si può dire che i 
lavoratori non abbiano fatto la 
loro parte nell'operazione di 
rilancio dell'industria manifat
turiera italiana, se è vero che, 
come ha ricordato il governa
tore, «la dinamica delle retn-
buzioni non è stata tale da 
provocare spinte dei costi, da
to il forte aumento della pro
duttività: questa è cresciuta 
del 6 per cento, contenendo 
nel)' 1,8 per cento l'ascesa del 
costo del lavoro per unità di 
prodotto», Ma sta di fatto che 
nel primo trimestre di que
st'anno le importazioni sono 
cresciute del 9,4 percento, un 

tasso pari a quasi tre volte 
quello delle esportazioni e la 
bilancia commerciale ha ac
cusato un passivo di 6500 mi
liardi, più della metà dì quello 
registrato nell'intero 1987. 

Al contrario, dice Ciampi, 
l'unificazione economica e fi
nanziaria europea «rende più 
stringente per la politica mo
netaria l'impegno rivolto all'e
quilibrio estemo, chiamando
la ad assicurare coerenza tra 
movimenti di capitali e stabili
tà del cambio. Tenderanno 
inevitabilmente a ridursi gli 
spazi che, più volte in passato, 
hanno consentito al governo 
della moneta di conciliare, 
pur con costi non trascurabili, 
obiettivi entrati In conflitto: 
equilibrio interno ed estemo, 
stabilità e crescita, Ricadrà in 
maggior misura sulle politiche 
di bilancio e dei redditi il 
compito di prevenire le spinte 
dei costi, dì liberare le risorse 
necessarie agli investimenti e 
alle esportazioni». Dice in
somma Ciampi ai governo: 
ora tocca a voi governare l'e

conomia, fare delle scelte In 
termini di politiche dei redditi, 
di consumi e di investimenti. 
Tocca a voi rischiare, anche 
se dovrete pagarne il prezzo 
in termini di consenso. Il fatto 
è che proprio l'unificazione 
del mercato europeo richiede 
ora quelle scelte che sino ad 
oggi sono state rinviate per 
non disturbare il manovratore 
o per non perdere consenso 
elettorale. 

Ciampi non ha ovviamente 
dimenticato di ncordare, fra i 
punti deboli, la pubblica am
ministrazione e l'enorme pro
blema del debito: ha parlato 
di «punti di fragilità sistemica 
irrisolti che insidiano la stabili
tà, reale e finanziaria, della 
nostra economia», anzitutto 
nel settore pubblico e nel ter
ziario e ha citato un dato: fra il 
1930 e il 1986, a fronte di un 
incremento del 13 per cento 
nel Ségno Unito, nella Germa
nia fétte-ale e In Francia, in 
Italia il prodotto per addetto 
nei servizi destinabili alta ven
dita è sceso del 4 per cento. 

«Senza scelte 
il deficit 
ci soffocherà» 

ANGELO MELONI 

Wa ROMA. Il piano di risana
mento del governo? .Muove 
da una diagnosi valida.. Ma, 
attenzione: «Vanno intrapresi 
con urgenza gli interventi di 
settore nei quali il piano deve 
ricercare la sua concretezza. 
Senza una decisa Inversione 
di tendenza nelle pubbliche fi
nanze non ci sono le condi
zioni per stare nell'Europa co-
mumtana In effettiva parità.. 
Sono passaggi delle conside
razioni del governatore della 
Banca d'Italia. Per la precisio
ne sono alcuni dei pochissimi 
e •tiepidi» apprezzamenti che 
Carlo Azeglio Ciampi ha dedi
calo all'annunciato piano di 
nentro quadriennale del mini
stro del Tesoro. E questo, do
po il piccolo giallo degli ultini 
giorni sulla «corsa affannosa* 
di Amato per far precedere le 
proposte del governo alle 
considerazioni del governato
re (vinta da quest'ultimo, an
che se per poche ore), è già 
un segnale. 

Accanto agli apprezzamen
ti. poi, la lunga lista di preoc
cupazioni per l'economia, per 
i provvedimenti ancora non 
presi o per quelli presi soio 
parzialmente, per il ritardo 
storico della Pubblica ammi
nistrazione ed i suoi sprechi, 
per l'avvio di una politica di 
risanamento dei conti pubbli
ci che almeno nella sua prima 
fase non sembra porre anche 
le basi per lo sviluppo. Insom
ma, formalmente è un «si. al 
governo, nella sostanza una 
forte critica. E come altro si 
potrebbero leggere i richiami 
alla «necessità ai un governo 
dell'economia, di fronte ai ri
schi futuri (l'entrata in Europa, 
il galoppo della domanda in
terna, le difficoltà alla stabilità 
dei tassi, ecc.) se non come la 
segnalazione che questa gui
da per ora non c'è? 

Al centro di tutte le preoc
cupazioni il debito pubblico, 
quei conti in rosso dello Stato 
che hanno raggiunto il 90% 
del reddito nazionale e che -
dice Ciampi - «rende sempre 
più arduo il governo della mo
neta., mentre gira sempre più 
vorticosamente la spirale per
versa della rincorsa della fi
nanza pubblica ai risparmiato
ri che genera altro deficit, che 
a sua volta aumenta il fabbiso
gno, eccetera. , 

Pencoli accresciuti (e que
sto dato suoria a parziale 
smentita delle voci tranquilliz
zanti nella maggioranza) da 
una «inflazione strisciante che 

non siamo ancora stati In gra
do di sradicale, e dal «buco 
nero, della pubblica ammini
strazione al quale corrisponde 
una spesa pubblica fuori da 
ogni controllo. A questi ultimi 
due temi Ciampi ha dedicato 
richiami continui fino a defi
nirli «problemi di rilevanza 
istituzionale»: gli sprechi e le 
inefficienze dell'apparato ait
iate - dice II governatore -
•costituiscono ormai (I princi
pale impedimento allo svilup
po dell'economia Italiana Ce 
in questo II giudizio concordi 
con quelli degli Industriili. 
ndr), non c'è stato alcun 
avanzamento delle norme 
che regolano il settore, l'ap
piattimento retributivo ha af
fievolito Il legame tra remune
razione percepita e lavoro 
svolto.. E, comunque, atten
zione: ogni «cedimento sala
riale. nel settore pubblico -
conclude - rappresenterebbe 
una ulteriore spinta all'infla
zione. Suggerimento, que
st'ultimo, che sembra essere 
stato accolto dal ministro del 
Tesoro «In tempo reale», ma 
l'allarme (toma la considera
zione precedente) è anche un 
altro richiamo a governare l'e
conomia. 

I riflessi di questo vuoto po
trebbero vedersi subito, sin 
dai primi passi del Piano di 
Amato. Ciampi avverte Infatti 
che la manovra per ridurre il 
deficit di 7000 miliardi nell'M 
non appare sufficiente a «con
tribuire al contenimento della 
domanda Interna», che consi
dera uno dei pericoli maggio
ri. Ma soprattutto la prova del 
fuoco sarà il raccordo stretta 
tra queste «misure anticon
giunturali» e l'avvio contem
poraneo di una «azione pro
gressiva di risanamento». 
Questo, afferma Ciampi, «4 
implicito nel piano., per ag
giungere poche righe dopo 
che solo «potendosi avvalere 

Elenemente di strumenti basi
ni come una politica di bilan

cio ed una dei redditi» l'Italia 
potrà affacciarsi tranquilla
mente all'Europa. È un altro 
appello a guidare l'economia, 
anche perche - avverte - la 
politica monetaria (quindi la 
Banca d'Italia) non potrà più 
venire In soccorso del gover
no come negli utllmi mesi: '«I 
nostri sforzi dovranno In gran 
parte essere rivolti a mantené
re l'equilibrio esterno»: a De 
Mita il compito di «liberare, le 
risorse necessarie agli investi
menti ed alle esportazioni»,,, 

1. DI Gramsci/su Gramsci 
Gramsci, Scritti politici 
Gramsci, La formazione dell'uomo 
Gramsci, Per la verità 
Bucl-Glucksmann, Gramsci e lo Stato 
Paggi, Le strategie del potere in 

Gramsci 
Cerroni, Lessico gramsciano 
Togliatti, Antonio Gramsci 
Autori vari, Letture di Gramsci 
'— Nuove lettere di Antonio Gramsci 

Prezzo speciale campagna 

2. I classici del marxismo 
Marx-Engels, Manifesto del partito 

comunista 
Marx-Engels, La sacra famiglia 
Marx, La questione ebraica 
Marx, La miseria della filosofia 
Lenin, L'estremismo malattia infantile 

del comunismo 
Lenin, Che fare? 
Gramsci, // Vaticano e l'Italia 
Gramsci, Letteratura e vita nazionale 

Prezzo speciale campagna 

3. Se scoppia la pace 
Battistelli, Armi e armamenti 
Ferrari, Le guerre stellari 
Commoner, Se scoppia la bomba 
Kennan, Possiamo coesistere? 
Calder, Le guerre possibili 
Fiaschi, Scienza e guerra 

Prezzo speciale campagna 

L. 
L 
L. 
L. 

L. 
L 
L. 
L. 
L. 

L. 
L 

30.000 
20.000 
10.000 
10.000 

30.000 
5.000 
6.000 

22.000 
5.000 

138.000 
90.000 

CAMPAGNA PER LA 
LETTURA 1988 

L. 
L 
L. 
L. 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

8.000 
12.000 
13.000 
11.000 

10.000 
12.000 
10.000 
18.000 

94.000 
65.000 

4. Società e politica 
D'Alessio, Morire di leva 
Violante, La mafia dell'eroina 
De Lutlls, Storia dei servizi segreti in 

Italia 
— La strage. L'atto d'accusa dei 

giudici di Bologna 
— Mafia. L'atto d'accusa dei giudici 

di Palermo 
— Sindona. Gli atti d'accusa dei 

giudici di Milano 

Prezzo speciale campagna 

5. L'uomo e l'ambiente 
Bongarzoni, La donna: corpo, mente, 

funzioni 
Bert-Quadrino, Guadagnarsi la salute 
Autori vari, Le mura e gli archi 
Mazzotti, Istruzioni per la vecchiaia 
Conti, Questo pianeta 

Prezzo speciale campagna 

L. 14.000 

L. 16.500 

L. 16.500 

L 20.000 

L. 20.000 

L. 18.000 
L. 105.000 
L. 75.000 

10.000 
10.000 
12.000 
15.000 
16.000 

L. 63.000 
L. 48.000 

7. Le raccolte fantastiche 
Asimov (a cura di), Delitti di Natale 
Asimov (a cura di), Hallucmation 

Orbit. La psicologia nella 
fantascienza 

Asimov (a cura di), Nove vite. La 
biologia nella fantascienza 

Asimov (a cura di), La notte di 
Halloween 

Prezzo speciale campagna 

8. Dibattiti d'oggi 
Bucharin, Le We della rivoluzione 

1925-1936 L. 
Day, Trockij e Stalin L. 
Medvedev, Gli ultimi anni di Bucharin L. 
Togliatti, La formazione del gruppo 

dirigente del Pei L. 

18.000 

L. 

L. 

L. 
L. 
L. 

20.000 

20.000 

16.000 
74.000 
50.000 

10. Fiabe tradizionali cinesi e russe 
riccamente illustrato 

L'Uccello di fuoco 
Sorellina e Fratellino. L'oca bianca 
Dobrynja Nlkitió e Alééa Popovió 
ll'jà di Murom 
La sposa chiocciola ' 
L'isola celeste" 
Storia della bella Hongyu' 
' le fiabe cinesi rilegate hanno il testo a 
fronte in inglese 

Prezzo speciale campagna 

11. I leaders del Pei nelle monografie di 
Critica Marxista 

Oltre Gramsci, con Gramsci L. 18,000 
Togliatti nella storia d'Italia L. 18.000 
Gli anni di Berlinguer L. 18.000 

L. 54.000 
L. 35.000 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

L. 
L. 

5.000 
5.000 
7.000 
7.000 

16.500 
16.000 
16.000 

72.500 
50.000 

Prezzo speciale campagna 

10.000 
12.000 
12.000 

18.000 

10.000 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

10.000 
12.000 
10.000 
12.000 
15.000 
69.000 
50.000 

6. L'opera di Anton Cechov (edizione 
rilegata • 8 volumi) 

Il fiammifero svedese e altri racconti L. 
NinoCka e altri racconti L. 
// passeggero di prima classe e altri 

racconti L. 
Kaétanka e altri racconti L. 
Crisi di nervi e altri racconti L. 
Il duello e altri racconti L. 
La mia vita e altri racconti L. 
La signora col cagnolino e 

altri racconti 

20.000 
20.000 

20.000 
20.000 
20.000 
20.000 
20.000 

Prezzo speciale campagna 

L. 20.000 

L. 160.000 
L. 90.000 

Prezzo speciale campagna 

9. Padri e figli 
Autori vari, Guida del genitore 
Mancina, La famiglia 
Bini, // mestiere di genitore 
Conti, Sesso ed educazione 
Della Torre, G/( errori dei genitori 
Vygotskij, Lo sviluppo psichico del 

bambino 
Wallon, Le origini del carattere nel 

bambino 

Prezzo speciale campagna 

52.000 
40 000 

16.000 
10.000 
10.000 
5.000 
5.000 

8.500 

8 000 

62.500 
45.000 

Indicare nell'apposita casella il pacco (o i pacchi) 
desideralo, compilare la cedola in stampatello e 
spedire a 

Editori Fliuniti - Via Serchio 9/11 • 00198 Roma 
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IN ITALIA 

Chiesta «distruzione con garanzia» 

Molte le aziende in lizza 
che si contendono i 4 miliardi 
della Protezione civile 

Greenpeace 
denuncia 
il mistero 
della nave 
IMUUAACCONCWMCItA 

• • ROMA. Ancora un mi-
siero sulla Zanoobia, la nave 
del veleni ancorata, con il 
suo carico di rifiuti, nel por
lo di Genova. Il mistero, sta
volta, riguarda la nave stes
s i , Lo ha portato alla ribalta 
Greenpeace. Sembra che la 
Zanoobia non sia la Zanoo
bia, visto che una nave con 
$wsto nome e di nazionali-

Irachena (di proprietà 
della società armatrice che 
ta capo al governo di quel 
paese) è ferma nel porto di 
Bassora, nella zona di Shatt 
al Arab, alla foce tra II Tigre 
e l'Eufrate. 

La Zanoobia, quella au
tentica, tanto per capirci, è 
•tata costruita nel 1977, ma 
e ferma dal 1980. L'ultimo 
viaggio lo ha ellettuato il 9 
settembre di quell'anno. Gli 
eventi bellici l'hanno bloc
cata subito dopo. 
' Roberto Ferrigno di 
Greenpeace lo ha dichiarato 
Ieri mattina alla trasmissione 

Itelevisiva «Unomattlna. e ha 
(por(ato a sostegno della sua 
rivelazione II latto che il 
blocco della Zanoobia risul-

• ta dal registro ufficiale di tut
te le navi legalmente in navi-
Sazione nel mondo, il Lloyd 

ilppìng index, che ha il 
compito non solo di «ana-

3rale> delle navi, ma anche 
l'anamnesi», cioè di tene

re il conto delle variazioni, 
ristrutturazioni e cambia
menti di nome. E da Londra, 
per Greenpeace non si sono 
avute notizie che la vera Za
noobia abbia abbandonato 
Bassora dall'80. 

Chi è, allora, la Zanoobia? 
Gratta gratta (è proprio il ca
so di dirlo) sotto il nome di 
Zanoobia è apparso quello 
di Salome, dice Gianni Squi-
Iteri di Greenpeace. Altra ri
cerca e altra curiosa scoper
ta. Una nave con questo no
me, che batte bandiera pa
namense, esiste, ma è bloc
cata per |aid-up, cioè per la
vori di carenaggio, nel porto 
di Iddefyord, nella Svezia 
settentrionale. Si tratta di 
una nave un po' più vec
chiotta della Zanoobia. E 
stata costruita nel 1955 e 
battezzata col nome di Con-
llnuily. Col passar degli anni 
ha cambiato di nome e an
che di connotati: Infatti ha 
subito notevoli ristruttura
zioni. Sono cose che succe
dono. Ma nel 1983 Salome 
ha bisogno di «rifarsi il bel
letto» e viene messa alla 
fonda nel porto di Falken-
berg, nella Svezia meridio
nale. Ci rimane circa tre an
ni, fino al 1986, anno in cui 
compie un viaggetto e ap
proda a Iddefyord, dove uf
ficialmente ancora sta 
I Se la Zanoobia e la Salo
me stanno a riposo da anni, 
quale identità e quali misteri 
nasconde la nave che si fa 
chiamare Zanoobia e che è 
arrivata con il suo canco di 
riliuti a Genova? 

Greenpeace ha colto l'oc
casione di Zanoobia-Salo-
me per sottolineare come 
siano stale scarsamente rile
vate le dichiarazioni fatte 
nei giorni scorsi dal porta
voce della Jelly Wax che. 
Suasi a giustificazione, ha 

Ichiarato che attualmente 
nelle sole acque del Medi
terraneo sono In navigazio
ne 40 navi tanche di rifiuti 
tossici, dirette in paesi che 
non desiderano pubblicità. 
La parola d'ordine in terra e 
in mare è ancora: inquinare 
in silenzio. 

I cittadini temono i miasmi 

Analisi a campione per comporre 
una mappa delle sostanze 
contenute nella nave dei veleni 

Zanoobia, ora è gara per i rifiuti 
Molte le aziende in lizza per accaparrarsi i quattro 
miliardi stanziati dalla Protezione civile per lo 
smaltimento dei veleni della «Zanoobia». Il gover
no però, dice il ministro Lattanzio, non rinuncerà a 
rivalersi nei confronti dei responsabili del traffico 
di scorie tossiche. La magistratura genovese, intan
to, ha avviato un'inchiesta preliminare; ma per ora 
non ci sono né imputati, né imputazioni. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M GENOVA. Quanto vale 
oggi un chilo di rifiuti tossici e 
nocivi? Dipende. A seconda 
della composizione può vale
re quanto un chilo di pane co
mune o quanto un chilo di pri
mizie, ad esempio le ciliege di 
questi giorni. Cioè tra le 1500 
lire al chilo se si tratta di sco
rie banalmente velenose, e 
quindi smallibili con relativa 
facilità, e le 5000 lire al chilo 
In caso di roba veramente pe
stifera, per distruggere la qua
le senza rischio occorrano at
trezzature potenti e sofistica
te. 

Tra le 1500 e le 5000 lire al 
chilo - spiegava infatti Ieri 
mattina alla stampa l'ammira
glio Giuseppe Francese, com
missario straordinario del go
verno per la gestione dell'af
faire Zanoobia - oscillano le 
tarlile praticate dalle ditte 
specializzate per lo smalti
mento di rifiuti tossici e noci

vi, Dunque, calcolando una 
tariffa forfettaria e al ribasso 
sulle 2000 lire al chilo, I quat
tro miliardi stanziati dal mini
stero della Protezione civile 
per l'emergenza Zanoobia 
servirebbero giusti giusti a pa
gare la distruzione «con ga
ranzia» delle 2000 tonnellate 
di veleni precariamente custo
diti nelle stive del grigio basti
mento. Cifre alla mano, gran
di margini di profitto non ce 
ne dovrebbero essere: e inve
ce è un grande business: in 
altri termini: I veleni della Za
noobia puzzeranno pure, ma I 
quattro miliardi rappresenta
no una torta che fa gola a mol
ti. Tanto è vero che non han
no tardato ad accumularsi. 
sulla scrivania dell'ammiraglio 
Francese, le offerte di ditte -
pubbliche e private - che aspi
rano a farsi assegnare la ghiot
ta commessa garantendo un 
servizio completo a norma di 

legge e a prova di impatto am
bientale. 

La scelta scaturirà da un 
vertice convocato per sabato 
prossimo; alla riunione parte
ciperanno i responsabili della 
Protezione civile e i consulen
ti nominati dal commissario 
straordinario, tra i quali spicca 
il professor Cario Merli, mem
bro della commissione nazio
nale grandi rischi, docente di 
chimica presso la facoltà di in
gegneria dell'Ateneo romano. 

Il tutto - ha sottolineato 
l'ammiraglio Francese - con 
l'obiettivo di affidare la com
plessa operazione ad un'a
zienda o ad un consorzio di 
aziende che garantiscano fi 
massimo di efficienza sotto il 
profilo tecnico e il massimo di 
affidabilità per quanto riguar
da il rispetto delle norme vi
genti; e questo per tutte le fasi 
della procedura; saranno in
fatti i prescelti a mettere a di
sposizione I poli di inceneri
mento pio adatti, a organizza
re I mezzi e I modi più idonei 
per il trasporto dalia nave ai 
tomi, a curare il re-Imballag
gio delle scorie, ad effettuare 
le analisi chimiche necessarie 
a determinare la mappa dei ri
fiuti. 

Per quanto riguarda questo 
ultimo punto, si parla già di 
analisi a campione, nella per

centuale del 15 per cento che 
viene ritenuta statisticamente 
valida; si tratterebbe in pratica 
di una verifica dell'elenco del
le sostanze presenti nei fusti 
quale i desumibile dai (ma 
quanto attendibili?) docu
menti di bordo; elenco co
munque allarmante: resine 
polimerizzate e resine tossi

che in soluzione; scorie di pe
sticidi, farmaci e fitofarmaci, 
residui di solventi e di vernici, 
residui industriali prevalente
mente chimici. 

Quanto ci vorrà per com
pletare l'eliminazione del ve
leni? Le previsioni del com
missario dicono un paio di 
mesi. E nel frattempo si pro

mette la massima vigilanza; 
anche perché i portuali sono 
tornati al lavoro, ma comincia 
il fermento degli abitanti dei 
quartieri prospicienti la diga 
foranea, dove la Zanoobia è 
ormeggiata, i quali temono di 
trovarsi esposti, a seconda del 
vento, ai miasmi emanati dal 
cargo. 

Medicina computerizzata a Modena 

Analisi? Pronte subito 
vìa «cervellóne» 
È stato attuato da poco, a Modena, un collegamen
to sperimentale computerizzato tra un medico di 
base ed il «cervellone» dell'Usi. L'esperienza, la 
prima del genere in Italia, consente già di prenota
re analisi e di riceverne l'esito in ambulatorio. L'ini
ziativa, promossa da una delle Usi italiane più in
formatizzate, sarà presentata sabato 11 giugno ad 
un convegno rivolto ai medici di famiglia. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CLAUDIO C. MERCANOINO 

• s j MODENA. Da qualche 
giorno al laboratorio d'esami 
dell'Usi di Modena si stanno 
presentando pazienti un po' 
particolari, assistiti •privile
giati*. Sono i pazienti di un 
medico di base che non han
no dovuto prenotare le anali
si allo sportello: la prenota
zione è stata fatta diretta
mente dall'ambulatorio del 
medico, tramite un collega
mento via cavo tra un perso
nal computer ed il -cervello
ne» centrale dell'Usi. Il dot
tore non ha dovuto far altro 
che pigiare alcuni tasti per 
fissare l'appuntamento e 
stampare l'impegnativa. Fra 
qualche tempo il suo calco
latore sarà in grado di riceve
re direttamente anche l'esito 
degli esami, senza bisogno 
di recarsi al laboratorio per 
ritirare il referto, eliminando 
cosi code e perdite di tem

po-
Questa interessante inizia

tiva sperimentale, avviata 
dalla sanità modenese, i il 
primo esempio in Italia di 
rapporto computerizzato tra 
medico generico e strutture 
sanitarie centrali. Il program
ma, realizzato in collabora
zione con la Sip, è tra i più 
avanzati d'Europa, ed è già 
stato visionato da gruppi di 
esperti di molti paesi. Al pri
mo medico che, su indica
zione della Fimmg (la fede
razione dei medici generici), 
ha accettato di sperimentar
lo, si aggiungerà entro breve 
anche un pediatra. L'esito 
della piova fornirà indicazio
ni utili per decidere eventuali 
correzioni o l'estensione del 
sistema ad altri ambulatori. 

1 responsabili dell'Usi ed i 
medici interessati tengono a 

sottolineare la grande im
portanza del dialogo diretto 
tra il medico di famiglia e le 
strutture specialistiche ed 
ospedaliere. Grandi prospet
tive si aprono anche in cam
po epidemiologico, soprat
tutto per quanto concerne la 
conoscenza rapida e capilla
re della diffusione delle ma
lattie. 

L'esperimento modenese 
viene attuato, del resto, in 
una Usi dalla gestione già 
molto computerizzata, dove 
da qualche anno le prenota
zioni specialistiche si fanno 
attraverso terminali decen
trati nei distretti sanitari. 
Sempre a Modena si è avvia
to un progetto-pilota regio
nale per la realizzazione di 
un modello informatico di 
gestione dei reparti ospeda
lieri. Da alcuni mesi, infine, 
un discreto gruppo di medici 
modenesi ha cominciato ad 
utilizzare il personal compu
ter nei propri ambulatori: un 
programma piuttosto «elasti
co» consente loro di gestire 
una cartella clinica •elettro
nica» per ciascun paziente, 
eliminando polverosi archivi 
cartacei e fornendo in tem
po reale il maggior numero 
di informazioni utili per la te
rapia. 

"—"———— Da Padova progetto per la legge 194 

«Prevenire l'aborto» 
Vertenza delle donne Cgil 
Le donne del Coordinamento nazionale Cgil «han
no scelto Padova, luogo più avanzato dell attacco 
alle leggi sull'aborto e sui consultori, per lanciare 
da quila sfida in nome di un progetto radicalmente 
diverso». In un convegno hanno voluto ditendere e 
contemporaneamente progettare una riqualifica
zione dell'interruzione volontaria della gravidanza; 
per favorire prevenzione e autodeterminazione. 

DAI NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

H PADOVA. «La legge 194 
va attuata. Non va cambiata», 
attacca il discorso di Adele 
Grisendi, del Coordinamento 
donne Cgil del Veneto. «Oc
corre una definitiva fuoriusci
ta dalla trincea della pura dife
sa della legge, dobbiamo mi
surarci tutte su un progetto di 
vita», inizia invece la relazione 
di Rosalba Napolitano, del 
Coordinamento nazionale 
donne-funzione pubblica Cgil, 
E Ivan Cavicchi, responsabile 
del dipartimento sanità della 
Cgil, ipotizza: «Ci vuole una 
nuova legge-programma, per 
ricomporre tutte le norme che 
si riferiscono alla salute della 
donna e del bambino». Idee in 
movimento, ma non contrap
poste, che si affacciano in un 
convegno nazionale delle 
donne della Cgil su «Autode
terminazione, prevenzione 
dell'aborto, salute della don
na», organizzato a Padova. 
Qui, naturalmente, perché 

centro dell'attacco sempre 
più diffuso alla 194: le con
venzioni tra Usi e movimento 
per la vita, le proposte di leg
ge regionale antiabortiste del
la De, il dilagare delle obiezio
ni di coscienza... 

Il segnale delle donne della 
Cgil, più che di riscossa, è di 
risveglio. E mota, intanto, at
torno a tre cardini. Il più sem
plice è che, intanto, la legge 
194 deve essere attuata risol
vendo «sul piano amministra
tivo l'abuso dell'obiezione di 
coscienza e le discriminazioni 
professionali e di carriera che 
derivano al non obiettori*. Il 
secondo il riconoscimento 
che occorre comunque «una 
nuova politica di prevenzione 
dell'aborto», un discorso, in
trodotto da Rosalba Napolita
no, già più complicato, che 
assume obiettivi diversi da 
quelli dei vari movimenti per 
la vita. 

Le donne Cgil avanzano 
una serie di proposte. Verten
za di categoria nell'ambito dei 
contratti per gli enti pubblici 
•che assumano come prioria 
la piena applicazione della 
legge 194 e di quella sui con
sultori». Vertenza confederale 
col governo per un progetto 
pilota sperimentale di rilancio 
dei consultori, «finalizzato alla 
prevenzione dell'aborto, alla 
sua corretta gestione, all'in
formazione contraccettiva ca
pillare diffusa, alla partecipa
zione dell'utenza». Ancora, 
più finanziamenti ai consulto
ri, una robusta campagna 
pubblica nazionale di educa
zione alla contraccezione, 
borse di studio riservate a me
dici tirocinanti nei consultori 
e negli ospedali «nell'ambito 
delle finalità delle leggi 194 e 
405», e così via. Terzo cardine 
della sfida Cgil è la proposta 
di Cavicchi: la legge 194, è la 
premessa, va perfezionata sì, 
ma solo per renderla più effi
cace. Come? Con una legge-
programma, una sorta di 194 
bis, che dovrebbe ricomporre 
l'arcipelago di norme forma
tosi negli ultimi anni attorno 
ad aborto, consultori, salute 
della donna e del bambino: 
norme che si trovano sparse 
in leggi regionali, nella riorga
nizzazione ospedaliera, nei 
contratti della sanità e del 
pubblico impiego e così via. 

Sondaggio sulla riviera romagnola 

Handicappati nel gruppo? 
Rifiutano due alberghi su tre 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

DARIO GUIDI 

tra MODENA. Hanno man
dato due lettere distinte a 
739 alberghi della riviera ro
magnola. In una chiedevano 
informazioni su una preno
tazione nel mese d'agosto 
per un gruppo di 8 persone, 
tra le quali due handicappa
ti, nell'altra si formulava 
analoga richiesta per un 
gruppo di 8 persone tra le 
quali due anziani. In entram
bi i casi si chiedeva la dispo
nibilità dell'ascensore. Ecco 
i risultati. Alla prima richie
sta (riguardante il gruppo 
con due handicappati) del 
sondaggio promosso dall'A-
niep (associazione naziona
le tra invalidi civili per esiti 
di poliomielite) hanno infat
ti risposto 331 alberghi (il 
45%) e 406 (il 55%) per la 
seconda. Nell'ambito del 

primo gruppo, su 331 rispo
ste 106 erano i si, pan al 
32%, 166 i no e 59 le rispo
ste interlocutone Per l'altro 
caso (il gruppo con due an
ziani) su 406 risposte i si 
erano 3010174%), 60 ino e 
45 risposte di altro genere. 
Differenze significative 
quindi, rese ancor più evi
denti dal fatto che 40 alber
ghi che hanno accettato la 
prenotazione per il gruppo 
con i due anziani, hanno in
vece nsposto di essere al 
completo per l'altro gruppo. 
Da rilevare che queste per
centuali non cambiano an
che se si analizza il solo 
gruppo di 269 alberghi regi
strati col simbolo di accessi
bilità agli handicappati. 

I dati sono stati illustrati 
nel corso di un convegno 

nazionale che l'Aniep ha 
promosso a Modena, nel 
corso del quale, a partire 
dall'episodio dello scorso 
anno al K2 di Bellaria, si é 
parlato di disabili e del loro 
diritto alla vacanza. «Non 
c'è nessun intento di cnmi-
nalizzare gli operatori emi
liani - ha spiegato Caria Bat
taglia». Probabilmente il ri
sultato non sarebbe stato di
verso in altre parti del pae
se». 

Vale la pena ricordare co
me all'episodio del K2 lo 
scorso anno fece seguito 
un'ampia azione di solida
rietà in tutto il paese, anche 
a seguito della minaccia di 
black-out da parte degli al
bergatori della zona, contro 
l'ordinanza del sindaco di 
chiudere l'albergo per una 
settimana. Se anche, come 

ha ricordato il presidente 
deli'Amep Gianni Sederi, 
«non abbiamo dimenticato 
il K2 e c'è un ritardo incom
prensibile della magistratura 
nel rispondere all'esposto 
che abbiamo inoltrato su 
quell'episodio», l'obiettivo 
oggi é quello di andare 
avanti sulla strada di una ef
fettiva solidarietà e integra
zione. Lo ha sostenuto an
che il presidente dell'Azien
da di promozione turistica 
di Rimmi Piero Leoni che ha 
insistito sull'esigenza di «de
terminare una nuova cultura 
della vacanza, per garantire 
a tutti di usufruire dei propn 
diritti». Nelle scorse settima
ne un protocollo è stato si
glato tra gli albergatori della 
zona di Bellaria per svilup
pare una serie di iniziative a 
favore degli handicappati. 

CONSORZIO DI BONIFICA VALLI 

DI VECCHIO RENO - FERRARA 

Avito di gara 

Il Consorzio di Bonifica Valli di Vecchio Reno, con sede in 
Ferrara, via da' Romei n. 7, indirà prossimamente una 
licitazione privata per l'appalto dei lavori di costruzione 
dal l 'tronco del Condotto Distributore Nord. 
L'importo • b i t * d'appalto t di L. 1.238.680.000 
Per l'aggiudicazione si procederà con il metodo di cui 
all'art. 1 lettera d) della legge 2/2/1973, n. 14. 
Il Consorzio si riserva Is facoltà di cui all'art. 12 della 
legga 3/1/1978 n. 1. 

Per poter partecipare alla gara à richiesta l'iscrizione 
all'Albo nazionale Costruttori, cat. 10/a, per un importo 
non inferiore a quello fissato a base d'appalto. 
Gli interessati, con domanda in carta legale indirizzata a 
questo Ente, possono chiedere di essere invitati alla gara 
entro quindici giorni dalla data di pubblicazione del pre
sente avviso sul Bollettino Ufficiale delle Regione Emilia 
Romagna. 

Le richieste di invito non vincolano in alcun modo il 
Consorzio appaltante. 

IL PRESIDENTE Arnaldo Bona! 

Due morti 

Precipita 
aereo 
militare 
• • TRAPANI. Un aereo mili
tare italiano, un TFI04 In ver
sione da addestramento, è 
precipitato Ieri pomeriggio 
sull'aeroporto militare di Tra
pani Birgi. Nella sciagura sono 
morti il maggiore pilota Piero 
Vidale. 32 anni, originario di 
Pavia, e il sergente maggiore 
fotografo Giovanni Montagna, 
24enne, nato a Zurigo. I due 
militari appartenevano al 
20esimo grappo Grosseto del 
quarto stormo dell'Aeronauti
ca. Il TF104 era di stanza pro-
Rrio all'aeroporto di Grosseto. 

ministero della Difesa ha 
aperto un'ichiesta parallela a 
quella della magistratura, per 
accertare le cause dell'inci
dente, tuttora nebulose. 

L'aereo, alzatosi in volo dal
la città toscana, aveva rag
giunto la Sicilia; registrava ri
prese a bassa quota per un te
lefilm, «Le aquile», in corso di 
realizzazione per conto dello 
Stato maggiore dell'Aeronau
tica. Secondo una prima rico
struzione, mentre il velivolo 
compiva un avvitamento sul
l'asse longitudinale, si sareb
be verificata una perdita di 
f lenza dei motori. L'aereo si 

cosi schiantato ai margini 
della pista, rovesciato. La car
linga è stata ritrovata lontano 
daf luogo dello schianto, lun
go la strada provinciale che 
collega Trapani a Marsala, E 

Erotabile che i due piloti as
iano tentato lo sganciamen

to, e che l'operazione sia riu
scita solo a metà. 

Il ministro Zanone ha invia
to ai familiari delle vittime un 
telegramma di cordoglio, atti
vando a loro favore le provvi
denze previste dalla legge. 

Etiopia 
Presto liberi 
i due tecnici 
italiani 
am ROMA. Salvatore Barone 
e Paolo Bellini. I due tecnici 
italiani che sono da quasi set
te mesi nelle mani dei guerri
glieri etiopici «stanno bene. 
sono protetti», e «verranno li
berati al più presto possibile, 
anche se per il momento non 
è possibile stabilire una data 
precisa». Lo ha affermato Gor-
met Girma, rappresentante 
per l'Europa del Partito rivolu
zionario del popolo etiopico 
(Eprp), Il gruppo antl-Menghi-
stu autore del sequestro. In 
una Intervista al Tg2 Girma ha 
detto che l'Eprp sta assicuran
do l'incolumità del due ostag
gi Italiani e che «non c'è alcu
na ragione di preoccuparsi». 
Barone e Bellini non sono sia
li ancora stati visitali dal medi
co italiano Incaricalo di farlo 
ma ciò accadrà «appena sarà 
possibile». 

A proposito della possibile 
liberazione del due tecnici 
Girma ha detto che «anche i 
nostri responsabili sul posto 
non possono dare una rispo
sta precisa perche noi abbia
mo la responsabilità di portar
li sani e salvi in Sudan; per far
lo dobbiamo organizzare le 
massime condizioni di sicu
rezza sia In Etiopia sia nel 
fronte con II Sudan». «I re
sponsabili italiani - ha prose
guito - non ci aiutano, perche 
diffondono annunci prematuri 
e (anno disinformazione. E 
questo complica la vicenda 
della liberazione. Quando I re
sponsabili Italiani ed II signor 
Andreotti pensano di far pres
sione su di noi' diffondendo 
premature notizie non facilita
no la soluzione del proble
ma». 

Vertenza giornalisti 
Gli editori insistono 
nei loro «no» 
Rieletto Giovannini 

B B ROMA. La federazione 
degli editori ribadisce che 
non intende modificare di una 
virgola la sua posizione nei 
confronti delle richieste del 
sindacato dei giornalisti; il suo 
presidente, Giovanni Giovan
nini, conferma il drastico giu
dizio sulla «opzione zero»: è 
una scelta idiota. Le due prese 
di posizione sono giunte ieri, 
subito dopo la rielezione di 
Giovannini a presidente della 
Fieg. L'incarico è triennale e 
Giovannini lo ricopre dal 
1976. La sua riconferma è sta
ta proposta dal comitato di 
presidenza della Fieg (Rusco
ni, Fattori, Pollilo, Monti, Jo
rio, Salita, Lunati, Guccione, 
De Palma, Lombardi) e dal 
gruppo dei quotidiani provin
ciale. La rielezione avvenuta 
all'unanimità e per acclama
zione. In un ordine dei giorno 
approvato dall'assemblea de
gli editori si indica il doppio 
segnale che promana da que
sta rielezione: riconoscimen
to per l'opera svolta da Gio
vannini alla guida della Fieg; 
testimonianza dell'unità degli 
editori nell'attuale momento 
sindacale. 

Nell'ordine del giorno si 
approva l'operato della dele
gazione che conduce le tratta
tive con il sindacato dei gior
nalisti; si offre un ramoscello 
d'ulivo al ministro Formica, 
assicurandogli «la più leale 
collaborazione nell'esperi-

I compagni della Sezione Canale 
Monlerano porgono le loro condo
glianze alla moglie Gianna e a lutti i 
familiari per la mone del compa
gno 

GOFFREDO PIER0TTI 
Roma, 1 giugno 1988 

A funerali avvenuti del compagno 
IVANO VINCENZI 

i comunisti della sezione -Limonci-
nu nnnovano te loro Irateme con* 
doglianze alla moglie compagna 
Giuseppina e alle figlie Carla e Ga
briella 
Genova-Prato, ] giugno 1988 

Nel primo anniversario della scom
paia del cara compagno 

CARLO CAVALLI 
la moglie, la nuora, la nipote Laura 
e i parenti lo ncordano a quanti lo 
conobbero con immutato alletto e 
in sua memoria soltoscnvono L 
200 000 per l'Unità. 
Torino, 1 giugno 1988 

mento dei suol tentativi di 
composizione della verten
za»; si insiste sulla circostanza 
- negata dal sindacalo - di in
lese già raggiunte sulle parti 
più qualificanti del picchetto 
normativo della piattaforma, 
si ricorda di aver già offerto -
per la parte economica - un 
aumento retributivo del 26% 
nell'arco del prossimo blen
nio, pari a un incremento - a 
regime - di oltre 12 milioni, 
poiché - aggiunge la nota - il 
sindacato ne chiede, invece, 
oltre 17 è evidente che ci tro
viamo di fronte a «incrementi 
non sopportabili da molte del
le imprese editrici e tale da 
compromettere lo sviluppo 
del settore». La replica del sin
dacato è attesa per oggi: a 
conclusione di una riunione 
della commissione contrat
tuale, Giuliana Del Bufalo, se
gretario del sindacato, terrà 
una conferenza stampa. 

Quanto al pastrocchio idea
to da de e socialisti (divieto di 
possedere tv e giornali) Gio
vannini, preso atto dell'ostilità 
che certe forze politiche (il 
Psi, ndr) hanno riversato sulla 
Fieg per aver questa criticalo 
un accordo che il governo 
stenta persino a tradurre in 
legge, paragona l'-opzione 
zero» a «due prati rasati a ze
ro, protetti da belle stacciona
te; nel primo pascola tranquil
la una mucca pezzata di 5 co
lori (la Rai, ndr) e nell'altro 
una mucca pezzata in rosso-
nero» (Berlusconi, ndr). 

A 2 anni dalla morte del compagno 
ORAZIO TACUANOZZI 

la moglie e i figli lo ricordano con 
immutato alletto. Nadia e Fabrizio 
soltoscnvono lire centomila per 
l'Unita. 
I giugno 1988 

Nell'anniversario della scomparsa 
del compagno 

ORESTE DE GIOVANNI 
perseguitato politico e comunlsla 
di vecchia data, la moglie e la ligi» 
lo ricordano con dolore e affetto r 
in sua memoria sottoscrivono 
50.000 lire per l'Unità. 
Genova, I giugno 1988 

Ne) terzo anniversario della scom 
pana del compagno 

UGO «SCARDI 
la moglie Mariangela e I laminari, lo 
ricordano con grande affetto, ir 
sua memoria sottoscrivono un con 
tributo per l'Unità 
Muggii, | giugno 1989 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio Ih Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

l'Unità 

Mercoledì 
1 giugno 1988 11 



IN ITALIA 

AnmaCpssiga 

«La Calabria 
è orfana 
dì giustizia» 
ara CATANZARO. -Avevamo 
sperato che la sua visita in Ca
labria, al di lì delle motivazio
ni culturali che l'hanno deter
minata, costituisse anche oc
casione di incontri con le for
ze vive di una regione che per 
troppi versi è tuttora orfana 
della presenza dello Stato*. 

Chi scrive questa lettera 
aperta * Il presidente della se
zione calabrese dell'Associa
zione nazionale magistrati 
Domenico Porcelli. Cossiga 
sari oggi all'Università di Ca
tanzaro per l'Inaugurazione di 
un convegno di studi giuridici, 
•I suol molteplici e gravosi Im
pegni - prosegue la lettera -
non hanno consentito che 
questo auspicio si avverasse e 
ce ne rammarichiamo come 
di una grande occasione per
duta. Se ci fosse stato consen
tito, avremmo voluto dirle, a 
nome di tutti i magistrati della 
regione, e ribadendo le con
clusioni del comitato antima
fia del Consiglio superiore 
della magistratura, che la Ca
labria è anche orfana di giusti
zia, Abbiamo un organico che 
risale ad oltre un secolo fa, le 
strutture sono Inadeguate, i 
meni poveri ed insufficienti, 
Non siamo in grado di dare 
risposte, nella giurisdizione ci
vile e In quella penale, in ter
mini di tempestività, ed effi
cienza, alla domanda di giusti
zia del calabresi, I vuoti di po
tere delio Stalo - rileva Por
celli - sono colmati in Cala
bria dalla invadenza mafiosa, 
che non esita ormai più ad ac
costarsi da vicino ai gangli del 
potere pubblico». 

All'Università di Roma 
un sit-in pacifico trasformato 
in un campo di battaglia 
da studenti autonomi e fascisti 

La polizia ha caricato 
coinvolgendo semplici passanti 
Bilancio: tre feriti 
e quattro denunce 

Spranghe e botte all'Ateneo 
Si è trasformato in una vera battaglia il sit-in pacifi
co organizzato da un comitato dì studenti demo
cratici all'Università di Roma La Sapienza, contro 
la nuova circolare sul rinvio militare. Un drappello 
di fascisti armati di spranghe e un gruppo di auto
nomi armati di mattoni si sono scontrati davanti a 
Giurisprudenza. La celere ha caricato per disper
derli, coinvolgendo anche studenti di passaggio. 

STEFANO POLACCHI 

• a ROMA, Spranghe, sas-
saiole e lacrimogeni, auto 
danneggiate e vetri In frantu
mi. Per un giorno alla Sapien
za è tornata la paura degli an
ni caldi della violenza all'Uni-
versiti. Un gruppo di fascisti 
di «Pare fronte», armati di 
spranghe e bastoni, e un grup
po di autonomi, armati di mat
toni presi da un cantiere sotto 
la lacoltà di Fisica, si sono 
scagliati l'uno contro l'altro, 
trasformando il vialetto di 
fronte a Giurisprudenza e II 
piazzale .della Minerva in un 
vero campo di battaglia. Sono 
stati 1 candelotti lacrimogeni 
della celere, armata di sfolla
gente e scudi, a dividere i due 
gruppi con una carica dura 
che ha coinvolto anche alcuni 
studenti neutrali, semplici e 
occasionali spettatori. Due 
agenti ed un funzionarlo di 
polizia contusi e medicati con 
pochi giorni di prognosi, e al
cuni studenti «acciaccati», è il 

bilancio della battaglia di ieri 
mattina. Quattro fascisti sono 
stati denunciati. 

Verso le IO, sotto la sede 
del rettorato, un centinaio di 
studenti riuniti in comitato sta
vano organizzando un sit-in 
per protestare contro le nuo
ve disposizioni del ministro 
della Dilesa, Valerio Zanone, 
sul nnvio militare. «Una prote
sta civile e democratica, aper
ta a tutti e assolutamente pa
cifica», sottolinea Sergio Vac-
caro, del comitato. All'im
provviso, dal piazzale della 
Minerva, sono arrivati una set
tantina di squadristi, spranghe 
e baiitoni in mano, ed hanno 
cominciato a volantinare II vi
cino, sotto la facoltà di Giuri
sprudenza, annunciando 
un'assemblea per discutere la 
proposta di «appello unico» 
per le sessioni d'esame. «Una 
provocazione bell'e buona -
commenta Gaetano Palom-
belli, del comitato -. I fascisti 
si sono messi a lare un volanti-

Napoli, dopo le accuse 
giudici in rivolta 
Il consigliere Istruttore Achille Farina querela Pan-
nella. I magistrati della Procura della Repubblica si 
riuniscono in assemblea. Gli avvocati degli imputa
ti per l'omicidio Siani incalzano ed affermano che 
la trasmissione e stata censurata. Dichiarazioni sui 
giornali e repliche imirtediate. II «Testimóne» di 
Giuliano Ferrara dedicato al «caso Siani» ha scate
nato un'aspra polemica. 

DALLA NOSTBA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

I NAPOLI. Mattinata piena la riunione è stata rinviata. Al
di tensione per i 4 sostituti del
la Repubblica di Napoli. Ab
bandonate le idee più estre
miste (del tipo «dimissioni in 
massa» o richiesta «generale» 
di trasferimento) la linea di 
condona che sembrava esse
re maggiormente accreditata 
era quella di stilare un docu
mento In cui (in estrema sinte
si) si chiede che sulla Procura 
della Repubblica di Napoli sia 
condotta una approfondita In
chiesta per accertare se le gra
vi dichiarazioni rilasciale nel 
corso della trasmissione «Il te
stimone» sul «caso Siani» sia
no corrispondenti al vero (ed 
in questo caso si dovranno In
dividuare i «colpevoli»), oppu
re false (ed in questo caso chi 
le ha rese avrebbe commesso 
una calunnia). 

Nel pomeriggio nuovo In
contro: ma dopo qualche de
cina d) minuti di discussione 

cunimagistrati non avevano 
visto la trasmissione e voleva
no prenderne visione (è stato 
in questa settimana il pro
gramma più registralo negli 
ambienti giudiziari napoleta
ni); il capo della Procura San-
telia non si è presentato all'in
contro (per precedenti Impe
gni) e tutti i presenti si sono 
dichiarati d'accordo: le Inizia
tive da porre in essere, quali 
che siano, devono essere pre
se con il consenso di tutti. 

Qualche magistrato, però, 
secondo alcune indiscrezioni, 
avrebbe dato già mandato ai 
propri legali di presentare 
querela per le affermazioni 
pronunciate in quella trasmis
sione, come del resto ha fatto, 
sabato scorso, il capo dell'uf
ficio Istruzione Achille Panna. 

Alcuni magistrati, infine, 
avrebbero deciso di querelare 
tutti coloro (e tra questi alcuni 

Le vittime venivano ricattate 

Offriva ragazze al prof 
per essere promosso 

FRANCESCO VITALE 

• • ACIREALE. Mediocre a 
scuola, ottimo nel sesso. E la 
storia di Orazio Di Stefano 
uno studente del) Istituto tec
nico commerciale e per geo
metri «Ettore Majorana» di 
Acireale. Sfruttando le sue no
tevoli capacità di latin lover il 
giovane Orazio aveva architet
tato un plano perfetto per uni
re l'utile al dilettevole: il pia
cere al dovere di studente. 
Aveva trasformato la sua 
«S00», munita di uno stereo 
potentissimo, In un'alcova un 
po' scomoda dov'era possibi
le tare l'amore con le compa
gne di scuola. Nulla di male, si 
dirà. Già, nulla di male se l'In
gegnoso Orazio non avesse 
deciso di registrare gli am
plessi con due sue compagne 
per poterle poi ricattare. Uti
lizzando quel nastri «hard co
re» le costringeva al triangolo 
con un altro studente prima e 
poi con un professore che In 
cambio avrebbe dovuto assi
curargli la sospirata promo-

Pe°i 

zione. Un piano perfetto che 
però non è andato in porto- le 
due ragazze coinvolte nella 
stona, dopo essere sottostate 
a lungo ai ricatti di Orazio, 
hanno deciso di vuotare il sac
co. Risultato: Orazio Di Stefa
no, il suo amico Leonardo 
Gazzo e il professore Sergio 
Fontana sono stati arrestati 
con la pesante accusa di vio
lenza carnale, atti di libidine 
violenta e atti osceni in luogo 
pubblico. 

Nella trappola dello studen
te di Acireale sono cadute 
due ragazze di 18 e 20 anni. 
Una dopo l'altra le studentes
se accettao la corte di Orazio, 
si lasciano portare in giro a 
bordo della sua «500», accet
tano di fare l'amore ignare 
che quegli amplessi sugli sco
modi sedili della piccola utili
taria venivano puntualmente 
registrati. Lo studente dell'Isti* 
tuto Majorana comincia a ri
cattare le sue compagne c o 

stringendole a frequentissimi 
rapporti sessuali a cut parteci
pano anche Leonardo Gazzo 
e il professor Sergio Fontana. 
Quest'ultimo entra in scena 
quando Orazio decide di am
pliare il suo piano. Va male a 
scuola, ha bisogno di un pro
fessori; amico che lo appoggi. 
Così, dopo aver circuito la se
conda vittima usando le armi 
che avevano già funzionato 
con l'altra compagna di clas
se, Orazio la costringe ad ac
cettare l'invito nella garson
niere del professor Fontana. 
La ragazza cerca di opporre 
resistenza ma cede quando il 
giovane minaccia di spedire ai 
genitori il nastro con la regi
strazione degli amplessi. La 
stessa ragazza ha poi confer
mato tutto ai funzionari di po
lizia. «Sì, è vero. Orazio Di Ste
fano, ti mio ex fidanzato, pre
tendeva che io facessi l'amore 
con il professor Fontana. Se 
mi fossi rifiutata Orazio avreb
be fatto ascoltare a mio padre 
quel nastro...». 

naggio organizzato militar
mente. Armati di bastone e 
schierati davanti alla facoltà. 
A questo punto, per noi, non 
rimaneva altro che rimandare 
il sit-in e andarcene, per non 
cadere nella provocazione-. 

Gli autonomi, che doveva* 
no Invece riunirsi in un'aula di 
Fisica, hanno subito preso la 
palla al balzo per attuare quel
la che, dopo gli scontri, hanno 
definito «vigilanza antifasci
sta». Raccolti alcuni pesanti 
mattoni da un cantiere sotto 
la facoltà, si sono diretti verso 
i fascisti. «Fuori i topi neri dal
l'università», «fuori gli autono
mi dalla Sapienza», hanno co
minciato a gridarsi gli uni con
tro gli altri, mentre iniziava il 
fuggi fuggi generale. Passare 
dagli slogan alle botte è stata 
questione di attimi. Hanno ini
ziato a volare sassi e spranga
te. 

Chiamata dagli agenti del 
commissariato, è arrivata la 
celere, armata di lacrimogeni, 
ed ha iniziato a sparare cande
lotti, a tirare i sassi raccolti e a 
picchiare coi manganelli. «Un 
mio amico gridava di smetter
la coi gas - racconta Raimon
do, studente di lettere -. Noi 
eravamo lì per caso. Ma la po
lizia ha preso a manganellate 
il mio amico, finché non è ca
duto a terra». 

«Hanno voluto strumenta
lizzare una iniziativa organiz
zata democraticamente dagli 

studenti - commenta dura
mente Sergio Vaccaro -. II sit-
in pacifico si è trasformato In 
una battaglia. Ma questi episo
di di violenza non c'entrano 
nulla con la nostra lotta. Sono 
altra cosa, e infatti gli autono
mi che hanno tirato sassi e 1 
fascisti coi bastoni non si so
no mai visti alle riunioni e alle 
iniziative del comitato». I de
putati della Federazione gio
vanile comunista hanno pre
sentato un'interrogazione al 

ministro dell'Interno. «Come 
è possibile che un gruppo di 
squadristi armati possa girare 
impunemente all'interno della 
Sapienza?», chiedono i parla
mentari, e vogliono sapere se 
«non sia opportuna una verifi
ca sulla capacità professiona
le dei funzionari che coordi
nano le forze di ordine pubbli
co nell'ateneo, messa in dub
bio da recenti e gravi episodi». 

Intanto circa 600 studenti si 
sono riuniti nell'università di 

Bari per discutere la stessa 
piattaforma degli universitari 
romani, contro Te disposizioni 
di Zanone. «Gli scontri avve
nuti nella capitale sono una 
provocazione - commenta il 
segretario della Lega degli 
universitari, Gianni Cuperlo -
che ostacola l'aggregazione 
spontanea e democratica di 
centinaia di studenti». Ferma 
condanna anche da parte del 
professor Gianni Puglisi, se
gretario delia Cgil università. 

Mirano 

Il giovane 
seviziato: 
un fermo 
• a VENEZIA. Un giovane 
minorenne è stato fermato 
dai carabinieri nell'ambito 
delle indagini sull'aggressio
ne subita alcuni giorni fa da 
Marco Masillo, un ragazzo di 
14 anni originario di Viterbo 
ma residente e Mirano (Ve
nezia). Quattro sconosciuti, 
dopo averlo bloccato e lega
to, avevano scritto sul petto 
di Marco usando un foglio di 
carta carbone e una penna 
•abbasso i terroni». Secondo 

auanto si è appreso, il fermo 
el minorenne è stato fatto 

lunedi sera a conclusione di 
una serie di accertamenti 
compiuti dai militari dell'ar
ma. Il giovane sarà interroga
to probabilmente stamane 
dal sostituto procuratore del
la Repubblica del Tribunale 
dei minorenni Maria Cristina 
Gobbo che dovrà decidere 
se confermare o meno il fer
mo. Sulle ipotesi di reato che 
avrebbero portato i carabi
nieri a trattenere 11 minore 
non sono trapelati particola
ri, Per domenica, intanto, è 
prevista a Mirano una mani
festazione promossa dalle 
forze politiche e dalle diver
se associazioni, mentre oggi, 
in serata, è fissato lo svolgi
mento di un consiglio comu
nale, aperto alla popolazio
ne, centrato sull'episodio di 
violenza di cui è stato vittima 
il ragazzo miranese. Sempre 
in serata, si svolgerà una fiac
colata indetta dalla rappre
sentanza studentesca del di
stretto di Mirano e da diverse 
organizzazioni e associazio
ni giovanili. 

TarantelB 

Aperto 
processo alla 
Balzerani 
s a ROMA. È durata solo po
chi minuti la prima udienze 
del processo per l'omicidio 
dell'economista Ezio Taran-
telli, assassinato da due briga
tisti rossi, mai Identificati, il 27 
marzo 1985. Appena aperto il 
dibattimento è stato rinviala 
al 25 giugno per consentire 
all'università di costituirsi pat
te civile. Ieri erano In aula la 
moglie Carol Beebe, la sorella 
e il cognato di Taranlelll, la 
corte ha accettato che si co
stituissero parte civile. Manca
va invece l'unica imputata del 
processo Barbara Balzerani, 
accusata di avere organizzalo 
l'agguato e di avere scritto II 
volantino di rivendicazione. A 
firmare l'omicidio con un lun
go documento (la risoluzione 
numero 20) furono le brigate 
rosse partito comunista com- " 
battente, lo stesso gruppo che 'i 
l'anno seguente uccise Landa 
Conti, e nell'aprile scorso ara- > 
mazzo il senatore Ruffilll. Se- * 
condo alcuni referti pare che 
sia stala la stessa arma, una . 
mitragiietta Scorpion, ad ucci
dere Te ultime vittime brigati* 
ste, i 

E significativo II fatto ette 
Barbara Balzerani abbia ri
nunciato ad assistere • questa 
proceso contro di lei. Recen
temente era apparsa In televi
sione, accanto a Moretti e • 
Curcio per rendere pubblica 
la sua presa di disianza dalle 
lolla armata. Se e vero che I 
gruppi brigatisti ancora attivi 
usano ancora la stessa mitra
giietta di allora II processo po
trebbe essere un vero banco 
di prova per misurare la vai* , 
dichiarazione di dissociazio
ne dell'ex capo Br, 

Polemica sul «Testimone» di Ferrara 

giornalisti) che hanno riporta
to notizie in merito all'inchie
sta dfll'83 sulla Nuova Camor
ra, e che sarebbero, .secondo I 
magistrati destituite di fonda- ' 
mento. ! ' v 

Per chiudere II «caso Siani» 
c'è da registrare che ad una 
televisione privata l'avvocato 
di Rubolino (che una settima
na la ha rifiutato dì rispondere 
alle domande del giudice 
istrutlore perché era presente 
un rappresentante del procu
ratore generale Aldo Vessla, 
del quale aveva chiesto la so
stituzione), Angelo Cerbone, 
ha affermato di essere in pos
sesso di un documento se
condo il quale sarebbe smen
tita, in maniera inequivocabi
le, la presenza di qualsiasi ma
gistrato statunitense all'inter
rogatorio del 13 e 14 ottobre 
dell'87 di Josephine Castelli. 
L'accusa è molto grave per
ché quel verbale di interroga
torio sembrerebbe essere sla
to stilato alla presenza di un 
rappresentante della Procura 
di New York. 

Sempre dal fronte degli av
vocati si afferma che la tra
smissione è stata censurata 
per non far fare una brutta fi
gura alla Procura generale di 
Napoli che nell'inchiesta Siani 
si gioca molta della sua credi
bilità. Questa affermazione è 
stata, puntualmente, confer
mata ien da Giuliana Ferrara 

in una intervista. Il giornalista 
dopo aver confermato che 
due testimoni'importanti era
no giunti in studio ma non so
no stati fatti comparire in tra
smissione, aggiunge che le lo
ro testimonianze «erano ter
rificanti, anzi lo sono» e prose
gue: «Se I magistrati continua
no in questo atteggiamento 
arrogante io gliele faccio sen
tire quelle testimonianze». 

Questa frase, scritta sul 
«Corriere della Sera» di ieri, 
non è piaciuta ai magistrati. 
Quasi tutti hanno affermato 
che aspettano di vedere i 
filmati. 

«Ferrara (orse confonde la 
Procura generale con la Pro
cura della Repubblica, con
fonde un ufficio con un altro 
Ironizzano altri magistrati del
la Procura della Repubblica, 
dove i venti della polemica, 
però, si sono trasformati In 
una tempesta. 

Genova, 
minacciano chi dà 
le case ai neri 
• a GENOVA. «I negri -
scrive un anonimo che si fir
ma "Balilla" - personal-
niente preferirei rinviarli In 
catene al loro paese d'origi
ne. Penso di .organizzare 
squadre di vigilantes. Sareb
be il colmo che ora, oltre ai 
meridionali, dovessimo 
sopportare anche i loro cu
gini dell'altra sponda del 
Mediterraneo». 

La lettera è arrivata in 

Suesti giorni al segretario 
el Sunia (sindacato degli 

inquilini e degli assegnatari 
di case popolari) di Genova 
Celio Ciliberto, «reo» di aver 
posto - nel corso di una in
tervista ad un quotidiano 
cittadino - il problema del
l'alloggio degli immigrati 
dal Terzo mondo; i quali an
che a Genova, popolano più 
o meno clandestinamente 
nell'ordine delle migliaia, le 
zone più degradate e fati
scenti del centro storico. 

•Una sera di queste - scri
ve ancora "Balilla" in un'al
tra coraggiosa missiva - ve
niamo a trovarla e ne parlia
mo un poco a quattr'oc
chi... perché non se li porta 
a casa sua i marocchini?». 

C'è poi qualche «Balilla» 
che sceglie il microfono e 
insulta Ciliberto, chieden

dogli «se non si vergogna a 
proteggere i negri... perché 
sa, da lei proprio non me lo 

Tifavo», >,, , , ,,, 
cpsj v i a , Razzismo?, 

Quanti e quali che siano i 
•Balilla» di turno, sembra 
innegabile. «Il fatto è - spie
ga pacatamente il segreta
rio del Sunia genovese -
che non si è mai razzisti fino 
a quando il problema tocca 
gli altri. Il problema che 
avevo posto io, comunque, 
è un altro ed è quello degli 
sfratti, che è problema ge
nerale e generalizzato; in 
questo ambito c'è un feno
meno particolare, che è 
quello degli appartamenti, 
o di interi caseggiati, sgom
berati dai vecchi inquilini 
perché i proprietari trovano 
enormemente'più vantag
gioso affittare a marocchini 
o a senegalesi che si am
mucchiano a decine in po
che stanze, disposti o co
stretti a pagare ciascuno ci
fre consistenti, che si tramu
tano in somme complessive 
davvero iperboliche. Il tutto 
nell'indifferenza delle istitu
zioni e della gente». 

Insomma; **tèSzismo e 
sfruttamento. UH cocktail 
con cui anche Genova deve 
cominciare a misurarsi. 

— — — — Di nuovo nel mirino i magistrati 

Craxi riapre la polemica 
sul caso Tobagi 

MARIA NOVELLA OPPO 
ma MILANO. «Chi ha condot
to le indagini non Jia cercato 
tutta la verità..... Il segretario 
del Psi riapre la polemica sul 
caso Tobagi, il "presidente 
dell'associazione giornalisti di 
Milano ucciso il 28 maggio 
dell'80. Lo fa dagli schermi di 
Canale 5 che questa sera, al
l'interno della rubrica «Spe
ciale News., dedica appunto 
un servizio a quel delitto. Un 
servizio lutto targato Psi e che 
non apre mai i microfoni alla 
magistratura, sulla quale si 
concentrano la gran parte del
le accuse. 

•Il delitto - dice Craxi - è 
maturato certamente in un 
mondo giornalistico, editoria
le ed intellettuale milanese, lo 
ho sempre pensato, e penso 
ancora, che gli assassini non 
furono che il braccio armato 
di un'Intellighenzia del terrori
smo, della pseudorivoluzione, 
del fanatismo omicida. Su 
questo delitto non si è fatta 
chiarezza per intero. Ci sono 
stali dei mandanti coperti da
gli esecutori materiali e fino 
ad ora rimasti sconosciuti e 
Impuniti». La prova più con
vincente? Il volantino di riven-
dicazihe, che secondo Craxi 
«non poteva essere stato scrit
to da quei ragazzi». 

Resta il latto che nulla di 
più è emerso nel corso dei . 

•due processi che sull'omici-' 
dio Tobagi si sono già Svolti 
con la condanna di tutti i re
sponsabili, tra cui Marco Bar
bone. 

Alla testimonianza extra
processuale di Craxi se ne ag
giungono altre tutte di parte 
socialista (Intlni, Pillitteri, San-
ferini) che, nell'insieme, tan
no del programma di Andrea 
Pamparana più un pamphlet 
che un dossier. Il tutto dura 
solo 25 minuti e va in onda 
alle 22,20. 

Si parte con i luoghi del de
litto e con scarne immagini 
fisse (tratte dalla stampa per
ché - ha sostenuto a sua di
scolpa l'autore - Canale 5 non 
ha ancora un archivio) del 
processo, degli accusati e del 
pubblico ministero Armando 
Spalare. Si capisce subito che 
è lui il vero obiettivo polemi
co. È a lui che si addebitano, 
direttamente o no, incon
gruenze e ingiustizie, ineffi
cienze e distorsioni. Tra le te
stimonianze raccolte da Pam
parana 0< quale in una confe
renza stampa ha dichiarato di 
sentire un debito di ricono
scenza umana e professionale 
verso Walter Tobagi) la più 

pacata appare proprio quel)» 
del padre del giornalista ma 
sassinato, il quale commenti t 
la dichiarazione rilasciate d e 
Barbone (in llberte); «Voglio 
essere dimenticato», Dice Ut-* 
derico Tobagi; «Non credo" 
che Barbone potrà dimentica
re». E non dimentica neppure'' 
l'onorevole Craxi, il quale 
ogni tanto risolleva la queilio-, 
ne e lamenta di non essere, 
stato interrogato durante II 
processo, Ma sono In molti -
ancora oggi - a chiedersi per
ché, se il segretario socialista 
ha notizie da dare e verità dai 
comunicare, non le manifesti, 
in tutte le sedi possibili. A co
minciare dalle tv dove i socia
listi vengono spesso ospitati^ 
Nel programma di stasera, in
vece. si fa la scelta (del resto 
legittima, in quanto dichiara
ta) di una tesi, ma non si ricor
da che il pubblico ministero: 
Spataro ha già avuto ragione 
di slmili polemiche In un prò-, 
cesso contro direttore e re-
datton ànW Avanti! che lo ha 
visto vincente. E non si dicci 
che lo stesso Franco DI Bella> 
(ex direttore del Corriere del
la Sera e piduista), il quale 
avrebbe «rivelato» a Craxi Ir 
sua convinzione che «i man-' 
danti sono tra noi», è stato In-' 
terrogato dai giudici, ma ha 
detto ben poco al riguardo. 

Il processo per il monologo del «molleggiato» in tv 

Celentano toma in aula 
e difende il suo «Fantastico» 
• 1 ROMA «Bell'effetto rive
derlo. Ho capito che un Fan
tastico così sarà difficile rifar
lo*. L'orgoglio del protagoni
sta a Celentano non passa 
neppure nell'aula del la prima 
Corte d'assise dove lo stanno 
processando e dove rischia 
una condanna a diversi anni 
di prigione. Nell'ex palestra 
del Foro Italico trasformata in 
«bunker» ai tempi degli anni 
più duri del terrorismo hanno 
appena finito di trasmettere le 
immagini della puntata ormai 
famosa di Fantastico durante 
la quale il presentatore propo
se agli elettori di annullare le 
schede elettorali con la frase 
«La caccia è contro l'amore». 
Dopo lo «spettacolo* Celenta
no è dovuto tornare per la se
conda volta davanti al presi
dente della Corte d'assise. Un 
giudice popolare e il pubblico 
ministero Antonio Marini gli 
hanno voluto rivolgere altre 
domande dopo l'interrogato

rio di lunedì scorso durato ol
tre due ore e mezzo. Durante 
la pausa dell'udienza Celenta
no ha chiacchierato per qual
che minuto con i giornalisti: 
«TAitto questo - ha detto allu
dendo al processo - non mi 
fa, a dire il vero, molta impres
sione, almeno per adesso, ve
dremo però come andrà a fi* 
nire il processo. Celentano ha 
poi aggiunto di essere rimasto 
sorpreso per il rinvio a giudi
zio: era convinto di essere riu
scito a dimostrare la propria 
buona fede già nella fase 
istruttoria. E del presidente 
della corte, Severino Santiapi-
chi, cosa ne pensa? «Mi sem
bra un uomo motto simpati
co... ma tutto dipende dal ver
detto che, secondo il mio 
punto di vista, è giusto se è di 
assoluzione*. Il filmato della 
scena «sotta accusa» è stato 
trasmesso su cinque apparec
chi televisivi tutti sistemati sul
la pedana davanti alla corte 
ed uno posto davanti a Celen

tano, seduto accanto al suo 
difensore, l'avvocato Alfonso 
Gatti. Celentano ha seguito la 
trasmissione accigliato la
sciandosi sfuggire di tanto in 
tanto un sospiro. La videocas
setta ha mostrato «il monolo
go» del presentatore, il filmato 
sulla strage delle foche e alla 
fine il breve comizio dell'ex 
motteggiato che tra gli applau
si del pubblico, disse «Domani 
per i referendum, votate tutti e 
votate secondo la vostra co
scienza, ma se è vero che ave
te paura di un conflitto mon
diate, dopo avere votato ag
giungete una frase, "la caccia 
è contro l'amore"». E per es
sere più convìncente Celenta
no scnsse la frase (ma senza 
l'accento) sutta lavagna. Poi 
davanti ai giudici sono sfilate 
davanti agli occhi le immagini 
seguenti detta trasmissione, la 
«smentita* di Celentano subi
to dopo il balletto di Ether Pa
risi, l'intervento di Maurizio 

Micheli, per ribadire l'errore. 
Ieri la corte ha ascoltato poi 
anche il direttore della Rete 
Uno Giuseppe Rossini, in ve
ste di imputato. La richiesta 
del procuratore generale di 
prosciogliere i due dirigenti 
dell'azienda televisiva non ha 
ancora ricevuto una risposta 
dall'ufficio istruzione. Rossini 
ha ribadito che a Celentano 
venne consigliato più volte di 
astenersi da argomenti legati 
al referendum: subito dopo 6 
stato ti turno del capostruttura 
Mario Maffucci. Ha racconta
to come venne vissuta la tra
smissione dietro alle quinte: 
«Sono convinto - ha detto 
Maffucci - che a Celentano 
dev'essere costato molto tor
nare sui suoi passi e correg
gersi, ma to ha fatto senza esi
tazioni, perché aveva capito il 
suo sbaglio*. 

Lunedi saranno ascoltati gli 
ultimi testimoni e per martedì 
è prevista la sentenza. 

A.M.I.U. - MODENA 

Avviio di licitazione privata 
E Mena licitazione privata per la costruzione di n, 2 
fabbricati ed uso autorimesse presso la sede A.M.I.U. di 
vi* Morandi n. 54 - Modena. 
L'importo dei lavori a base d'asta è di L. 1.371.452,000 
imprevisti, revisioni e oneri fiscali esclusi. 
La licitazione si terra col metodo di cui all'art. 24 a) legge 
8/8/1977 n. 5B4 ammettendo esclusivamente offerte 
in ribasso, considerando anomale e quindi escluse dalla 
gara le offerte che presentino un ribasso superiore elle 
media dell* offerte incrementate del 596. 
Retfulsito Indispensabile è l'iscrizione all'Albo Nazionale 
Costruttori per la Cat. 2 della tabella di cui al D.M. 770 
del 25 febbraio 1982 per importo relativo alla bea* 
d'iati. 

L* Imprese possono chiedere di essere invitate ali* g i n 
•ntro le ore 12 del giorno 25 giugno 1988. 
La richiesta di Invito, in carta bollata, dovrà pervenir* 
all'A.M.I.U. - via Morandi n. 54 - Modena, esclusiva
mente per posta a mezzo lettera raccomandata. 
Detta richiesta non vincola l'Azienda. 
Sul fronte dalla busta dovrà essere precisato l'oggetto 
della richieste inclusa nel plico. 
Modena, 25 maggio 1988 

IL DIRETTORE dr. A. 

12 l'Unità 
Mercoledì 
1 giugno 1988 
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RICEVUTI 

Il Salone 
di Napoli 
o di Palermo 

ORESTE MVETTA 

I
l libro ha dimo
strato in questi 
giorni la sua Iona 
resistendo ai ba-

^m gliori accecanti e 
all'umidita Uopi-

cale di Torino Esposizioni, al 
finti marmi e ai Cavi Ceat del 
promotore e finanziere Ac
conterò, alle aiuole di sabbia 
e rami annerili siile 'the day 
alien, agli spazi siile •gomito 
a gomito», alla premeditata 
aggressione delle solile case 
editrici, siile •tanto tono tutti 
lessi», che non hanno rinun
ciato a presentare I soliti D'A
gostino. 

Cosi il Primo Salone verrà 
tramandato come un grande 
successo e una sorpresa, per
ché nessuno s'attendeva che 
partecipassero cinquecento 
editori e che i visitatori fosse
ro migliala, Inspiegabilmente 
migliaia perché che cosa tro
vassero di diverso 11 piuttosto 
che in una comoda e ben for
nita libreria non sappiamo. 
<.Soto che Ione il richiamo, 

sottp torma di striscioni e ma
nifesti, della cultura non é an
cora morto del lutto e resta in 
pltdl una domanda vivace, 
sempre meno e sempre peg
gio corrisposta. Qui non si 
tratta di polemizzare tra •pub
blio» e «privatoi. Il «pubbli
co, si é ritratto non perché è 
una categoria In disuso o 
scondita imparabilmente, 
come insinua Saverio Verto-
ne, in un articolo, proprio a 
proposito della manifestazio
ne torinese, apparso sul •Cor
riere. di qualche giorno la. Il 
•pubblico, conta meno per
ché lo Stato ha tagliato la spe
sa e le giunte di sinistra, che 
s'erano animate attorno ai te
mi della cultura di massa, non 
ci sono più e ora governa Si-
(morello dove prima dirigeva 
Nlcolini o non governa nessu
no dove prima c'era Novelli. 

A Torino, appunto, Il Salo
ne é nato sull'iniziativa di due 
privati coraggiosi, Accomero 
e Pezzana, dopo qualche riva
lità, un po' di campanile, con 
Milano, che si sentiva, da buo
na capitale dell'editoria, 
espropriata da quella propo
sta, Un po' si é rimasti a guar
dare, un po' si è discusso, alla 
line qualcuno si é mosso ed é 
nato il Salone, con pubblicità 
senza sprechi, senza fuochi 
artificiali od altro. La gente é 
arrivala, ha pagato il biglietto 
e ha persino comprato (senza 
neppure l'attrattiva di uno 
sconto sul prezzo di coperti
na). Ma non è certo di quegli 
incassi che si potranno giova
re gli editori. Il problema se 
mai t di •ricaduta' sul merca
to, se 11 libro é riuscito ancora 
a proporsi con una immagine 
attraente, se il Salone ha con
quistalo qualcuno in un Paese 
dove si continua a leggere po
co, se da Torino Insomma è 
partita una locomotiva in gra
do dì trascinare qualche car
rozza in più di lettori, per arri
vare magari a Milano o a Ro
ma o a Napoli oppure a Paler
mo, perché il Secondo Salone 
del libro potrebbe presentarsi 
in un'altra dita. Pezzana e Ac
comero non saranno d'accor
do, ma se lo scopo é promo
zionale nei confronti di un 
prodotto più che di un luogo 
capiranno che non ha molto 
senso vincolare la loro mostra 
a Torino, a disposizione del 
pubblico torinese, mentre si 
dovrebbe Immaginarla itine
rante alla ricerca di altri con
sumatori. E siccome si do
vrebbe coordinare e program
mare, dovrebbe tornare in 
campo il «pubblico», secondo 
il suo compito specifico: pro
porre indirizzi nell'interesse 
generale. 

Sorelle di David 
Due donne divise da un secolo Una questione di diritti umani 
vicine nella condizione Così «ebreo» diventa 
e il racconto si fa biografia l'immenso popolo degli offesi 

enlativì della Specie di 
dire se stessa e dell'in
dividuo di proiettare 

^ ^ ^ (seppellire, tramanda-
"^"^™ re) il proprio corpo nel
la scrittura, quasi inevitabilmente i 
veri libri rimandano ad altri libri. 
Ecco, dunque, che la narrazione 
della inquieta vita di Rahel Vamha-
gen scritta da un'altrettanto Inquie
ta Hannah Arendt (•Rahel Varnha-
gen. Storia di un'ebrea» Il saggiato
re, Pagg. 257, lire 38.000) non an
cora trentenne e presentata da un 
agguerrito e acriblco saggio di Lea 
Ritler Santini, qui anche traduttrice 
di eccellente siile, mi chiama alla 
memoria due altri testi: uno, La ri
ma del vecchio marinato di S.T. 
Coleridge, sostanzialmente coevo 
alla protagonista di quella aorta di 
romanzo del •vìssuto» che é il libro 
al quale mi riferisco (biografia, ol
tre tutto, clyj mal dissimula proprio 
In un certo suo approccio dialettico 
una tentazione di autobiografia per 
interposto soggetto); l'altro della 
stessa Arendt, cioè II primo dei due 
saggi su Kafka inclusi nella raccolta 
deTsuoi saggi letterari che sempre 
la Rltter Santini curo anni or sono In 
edizione italiana (presso II Mulino) 
col titolo II futuro offe spalto. 

Il Vecchio marinaio di Coleridge 
riapproda, come sappiamo, dopo 
molte traversie, al paese natale e 
chiede a un santo Eremita di con
fessarlo. E l'Eremita tOrsù'gli dis
se li comando/ dimmi che uomo 
sei mai lai: Qui vengono i versi 
famosi, in cui II 'vecchio mari
naio' racconta di sé in prima per
sona: 'Tutto il mio essere fu stretto 
/ da uno spasimo di agonìa./ mi 
arresi a dire la mia storia/ e avel
lo spasimò andò via. / Da allora 
sempre, a un'ora incerta./quell'a
gonia mi risento:/e se la storia 
non ripeto/il cuoi* mi brucia den
tro.//Come la notte, aro il mon
do;/e 'e ma magia nel mio parla
re; appena die ne scorgo il volto/ 
io so chi mi deve ascoltare:/ a lui 
la mia storia racconto». 

Rahel Levtn (e, nelle varie tappe 
verso la cosiddetta assimilazione 
•cristianizzata» in Friederike Robert 
e, dopo II matrimonio Vamhagen 
von Ense) scriveva dalla nativa Ber
lino a un suo amico di Jena qualco
sa che ricorda quel doversi o voler
si dire: •perchénon vuol mostrare 
a nessuno una mia lettera? A me 
non importerebbe nulla, non ho 
nulla da temere a essere vista... Se 
solo potessi aprirmi agli uomini 
comesi apre un armadio e con un 
solo movimento mostrare le cose 
in ordine nei loro ripiani...». Ani
matrice di un suo famoso salotto in 
quella mansarda della Jigerstrasse 
dove passavano aristocratici e in
tellettuali di gran nome che, sde

gnando gli ancora incolti borghesi, 
trovavano molto raffinato l'aver di
mestichezza con la giovane ebrea 
(dal principe Luigi Ferdinando di 
Prussia agli Schlegel, ai Schleierma-
cher, ai Jean Paul, ai von Hum
boldt), Rahel aveva una singolare, 
anzi eccezionale, vocazione al col
loquio, verbale o epistolare che 
fosse; una febbrile ansia, facendosi 
conoscere, di essere ri-conosciuta. 
Voleva (annota la Rider Santini nel 
suo saggio) «mostrare agli amici 
quale fosse la sua straordinaria ini
mitabile dote di capire e di alutare 
gli altri a capirsi». 

Non particolarmente colta agli 
Inizi (le prime lettere familiari era
no ancora in jiddisch, scritte col 
caratteri ebraici) avrebbe affinato 
col tempo il suo •intelletto d'amo
re», anche con la frustrante espe
rienza di non metaforici amori mal-
compresi o malcondotU o riniti ma
le o troppo unilateralmente domi
nati dal suo «aspro charme andro
gino' col nobile prussiano Rncken-
stein, col vanesio e vagamente la
tin aver diplomatico spagnolo Ra
fael d'Urquijo e infine il lungo e 
sempre irrisolto rapporto con Frie
drich von Gentz, collaboratore di 
Mettemlch e segretario al Congres
so di Vienna, ecc. ecc. Non partico
larmente avvenente (ma forse un 
po'più di quanto non voglia conce
derle la biograia), Rahel sceglieva 
quasi sempre uomini mollo più gio
vani di lei: quello che poi avrebbe 
sposato, August Vamhagen, futuro 
diplomatico e reiterato di successo, 

GIOVANNI GIUDICI 

nonché sagace gestore e ordinato
re dei quasi sterminati reperti epi-
stolografici della moglie, aveva ben 
quattordici anni di meno. 

Sarebbe stato proprio lui a far 
pervenire a Goethe le lettere in cui 
due anonimi corrispondenti (R. ed 
E.) discutevano della sua poesia ed 
erano gli slessi futuri coniugi Vama-
ghen von Ense; e non a caso, e 
sostanzialmente non sbagliando, «il 
più saggio dei poeti. Individuò in R. 
(che era poi Rahel) la parte «ma
schile» e In E. (von Ense) la sua 
controparte «femminile» del penso
so dialogo. Tra l'altro Goethe 
avrebbe in seguito reso anche visita 
a Rahel: e lei, essendo ancora mat
tina, gli si sarebbe presentata in 
quasi deshabillé, «per non tarlo 
aspettare». 

Non si può raccontare tulio, di
venterebbe una •mappa dell'impe
ro», con un libro cosi! Hannah, di
cevamo, è spesso troppo severa 
con Rahel, anche per quanto ri
guarda la sua ouére amorosa: ma è 
questo uno dei temi in cui la biogra
fia sconfina appunto in autobiogra
fia (anzi, dice la Curatrice, •auto
biografia in negativo»), se si pensa 
alla traumatica esperienza senti
mentale che la Arendt visse, pro
prio negli anni in cui scriveva, or
mai alla vigilia dell'avvento di Hitler 
al potere, col primo e il più grande 
dei suol Maestri, Martin Heidegger, 
per il quale Gei, la futura, severa 
saggista politica) componeva persi
no poesie. 

veniamo ora al saggio kafkiano 

della Arendt, al punto in cui esso 
dice (pag. 84 del volume citato) 
che la •modesta intenzione di rea
lizzare I diritti umani è, proprio per 
la sua semplice essenzialità, il pro
getto più grande e più difficile cui 
un uomo possa aspirare» e che, 
pertanto, «nella società contempo
ranea le forze di un singolo indivi
duo possono bastare a costruirsi 
una carriera, ma non a soddisfare il 
bisogno elementare di vivere un'e
sistenza umana». Anche la società 
prussiana in cui viveva Rahel si sta
va avviando, tra guerre napoleoni
che e Restaurazione, a una •con
temporaneità. di questo tipo e in 
modo particolare per gli ebrei, an
che se •berlinesi» e più che «privile
giati. rispetto ai loro fratelli poveri 
dell'Est. L'«asslmilaztone», pur con 
lutti i suoi equivoci e la sua finale 
illusorietà, aveva rappresentalo e 
rappresentava per «la piccola Le-
vin» (e sempre più col passare degli 
anni) l'unica via sociale al ricono
scimento; e per questo lei si sareb
be camuffata persino da •patriota» 
mentre il marito era in Russia a 
combattere contro Napoleone co
me •Capitano dello Zar» e poi 
avrebbe riaperto a Berlino un fre
quentato salon, non più da mansar
da e non più Levin. bensì Vamha
gen von Ense,.. Ma inutilmente, 
perché avrebbe avuto ragione il 
suo amico von Marniti, un junker 
dalle idee fin troppo chiare, inse
gnandole che •esistono fili che le
gano le cose note a quelle ignote, 
te vicine alle lontane, le presenti 
alle passate» e «che si può com
prendere la realtà storica solo da 
questi legami e da queste catene 
che si fanno sempre più sottili e 
invisibili». 

Cosi Rahel non potrà non ribel
larsi intimamente (e qui il concello 
della Arendt anticipa quello del più 
tardo saggio su Kafka) •contro una 

società che non le avrebbe mai 
concesso le cose più elementari e 
più importanti, il minimo: l'ugua
glianza dei diritti umani». Bancarot
ta del «privato, e bancarotta del 
•pubblico» sembrano sommarsi t 
coincidere nella vicenda umana e 
slorica della romantica «erede det-
l'illuminismo». Hannah, per le insi
stenze del secondo marito Hein
rich Blùcher e di Walter Benjamin. 
portò a termine il libro soltanto 
nell'estate del 1938, già esule dalla 
Germania nazista, a Parigi, da dove 
si sarebbe poi rifugiata negli Slati 
Uniti, In un'altra patria, con un'altra 
lingua. A Parigi scrisse I due capito
li conclusivi, «Fra paria e parvenu' 
e «Dall'ebraìsmo non si esce»; e In 
essi ancora più sofferta appare (per 
lei che farà della sua ebraicllà una 
bandiera) la proiezione autobiogra
fica nel destilo di Rahel, della qua
le non è disposta a comprendere le 
inevitabili contraddizioni, ma cer
to, si, il districamenlo, l'amarezza 
alle soglie della vecchiaia pur nel
l'acquisita tranquillità del casato e 
del ceto. 

La fa parlare: «lo sono, in fondo, 
ribelle». E contro chi e che cosa? 
Hannah ha già risposto per lei nel 
commento che precede: «In una 
società quasi interamente antisemi
ta -e questo vale, nel nostro seco
lo, per tutti I paesi In cui vivono gli 
ebrei-ci si può assimilare solo se 
ci si assimila anche all'antisemiti
smo». Sono parole dei cupi, tardi 
anni 30: di questo secolo, Il secolo 
di Hannah, non dell'altro, di Rahel. 
Rahel è patetica, quasi dolce nella 
sua dichiarazione di resa: • » ero 
ebrea, non graziosa, ignorante, 
sans grace, sans talenti e sana in-
slrucnon: ah, ma soeur, e'esl Uni; 
c'esl lini avant la fin réelle. Aron 
avrei potuto far altro*. Ma avrà an
che, all'ultimo, la consolazione e 
l'orgoglio di avere spronato alla lot
ta «per la causa degli ebrei e per 
l'uguaglianza dei loro diritti civili» 
un giovane poeta che si chiama 
Heinrich Heine. 

Rahel Vamhagen muore nel 
1833, a 62 anni, un suo più giovane 
contemporaneo, il barone Auguste 
de Ostine la paragonerà, per «le 

3ualità dell'intelligenza» e ala luce 
ell'anima», a M.me de Stati, sotto

lineando che «in più, diversamente 
dall'autrice di Corinne. sdegnava 
l'eloquenza; non scriveva*. 

ftJ 
PARERI DIVERSI 

N
el suo libro su Heidegger («I sentien di Heidegger.. 
Marietti, pagg. 176, lire 20.000), Gadamer punta 
dritto la sua ermeneutica sull'«elemento fisiognomi-
co> del maestro: «Il primo incontro con it lampo dei 

^mmmm suoi occhi rivelava chi era: un pensatore che vede., 
giungendo persino alla mise: «Lo chiamavamo il vestito esisten
ziale, un nuovo modello da uomo disegnato dal pittore Ubbelo-
hde che si rifaceva ai costumi dei contadini». 

Lo strano è che Lowith, un altro allievo, sostiene l'esatto 
contrario: «Non riusciva mai a fissare qualcuno direttamente 
negli occhi, perché era incapace di rapporti schietti cogli altri., 
e, sul modello: «Una via di mezzo Ira un vestito civile e l'unilor-
me delle Sa.. 

Forse perché vi individua, nel suo ultimo incontro. Roma '36, 
un particolare sfuggito a Gadamer «Non si era tolto il distintivo 
del partito dalla giacca neppure in questa occasione* Al distin
tivo Farias dedica 350 pp., senza però risalire da lì agli occhi, e 
men che meno al pensiero 

In ciò, incorre in un limite reciproco a quello di Gadamer, 
che da qui non scende a lì, pur avendone tutti i mezzi perché 
mai infatti dovrebbero questi limitarsi alla toro applicazione 
oculistica quando il termine stesso «distintivo* designa appunto 
ciò che sta a significare, e che quindi dà a pensare? Non preten
do da Gadamer tale estensione ermeneutica, peraltro assoluta
mente congrua ai suol slessi principi, ma non mi sarei neanche 
mai aspettato dai suoi nipotini italiani, in salute e per altn versi 

Distintivi nazisti 

UNDER 12.000 

Cuore di figlio 
vecchia Odessa 
vecchie fascette 

rjRAziA C H E R C H Ì 

C
om'era bravo una 
volta Peter Han-
dkel Aveva Iran-
l'anni quando nel 

—sm 1972 pubblicò In
felicità senza desideri (titolo 
splendido) che oggi Garzanti 
ristampa nella bella collana 
•Gli elefanti» con una nota di 
Giorgio Culatelli. Sona torna
ta a leggerlo dopo tanti anni e 
dopo che gli ultimi libri di 
Handkc (da Attraverso I vil
laggi a Pomeriggio di uno 
scrittore) mi avevano a dir po
co deluso anche per il frigido 
misticismo e lo sterile narcisi
smo che (inno oggi girare a 
vuoto k) scrittore austriaco. Di 
nuovo Infelicità senza desi-
aeri mi ha fallo sobbalzare di 
commossa ammirazione. 

Il breve testo, che esce da 
ogni classificazione di genere, 
ne ripercorre la vita tarpata, 
fin dalla famiglia, d'origine, 
cattolica e contadina, in cui 
•nascere donna era, a priori, 
nefasto» e le bambine faceva
no un gioco le cui fasi «si chia
mavano: Stanca - Debole -
Malata • Moribonda - Morta» e 
diventate donne, conversan
do Ira loro si chiedevano: 
•Non: "Come va?", ma "Va 
meglio?"». E poi l'unico amo
re felice della madre e l'infeli
ce matrimonio con un alcoliz
zalo che la trova incomprensi
bile e che è per lei un estraneo 
respingente. Con tutti, rac
contava la madre al Aglio Pe
ter, «ho sempre dovuto essere 
forte, mentre mi sarebbe pia
ciuto essere debole» (che è 
secondo me la condizione 
psicologica in cui versano tan
te donne). Lo scrittore, accor
so alla notizia del suicidio 
(che gli procura anche un so
prassalto di orgoglio), veglia 
per un'ora la salma: «Il corpo 
morto mi pareva ancora terri
bilmente abbandonato e biso
gnoso d'amore... La faccia era 
diventata molto virile. Ogni 
tanto, dopo averla contempla
ta a lungo, non sapevo più co
sa pensare. Erano i momenti 
di noia più grande, e io resta
vo, distratto, vicino al cadave
re». Un racconto mirabile, pri
vo di psicologismi e di senti
mentalismi. il ritratto, delinea
to con accorata fermezza, di 
un'esistenza monca e impri
gionata: infelice e senza desi

deri. Un'altra ristampa straor
dinaria? Racconti di Odessa 
di Isaak Babel, tradotti da 
Franco Lucenlinl. tassi, abba
gliata, alla line degli anni ari-
quanta, questi dieci racconti 0 
primi quattro uscirono nel 
1925, gli altri In epoca succes
siva) dal pigilo picaresco, ro
mantici e grotteschi, che ri
traggono la gente del quartie
re ebraico di Odessa nei primi 
anni del secolo: banditi, car
rettieri, minuscoli bambini 
prodigio, mendicanti, saggi 
folli, filosofi correttori di boz
ze... Gente per lo più appas-
stonata, perché ila passione t 
signora dei mondi». 

Aveva ragione Renato Pog
gioli di scrivere che •Babai la
vora come un pittore.,, riser
vando al proprio autoritratto 
un angolo del quadro». E quel
lo che alla fine rota ptO im
presso di questo mirabile libro 
sono certi scorci, certe imma
gini, certe potenti chiuse; si 
legga quella del primo rac
conto (// Uè) quando, dopo 
l'agitalo banchetto nuziale tra 
la quarantenne Dvojea, la goz
zuta e deforme sorella del 
•Re», gli ospiti infine ai allon
tanano e «come una gatta che 
tiene un topo in bocca, e va 
saggiandolo delicatamente 
coi denti, cosi lei, con uno 
sguardo da carnivoro, spinge 
a due mani l'Intimorito sposo 
verso la porta della stanza da 
letto». 

Avete presente i risibili esal
uti risvolti e fascette che ac
compagnano in genere i libri 
in Italia? Eccone invece, una 
straordinaria, apposta nel 
1931 da Mino Maccari al li
bretto Vita di Pista di Bilen
chi, per vendicarsi della cen
sura fascista che era ripetuta
mente intervenuta sul testo: 
sulla fascetta celeste Maccari 
aveva scritto: «Questo libro ha 
provocato in poche settimane 
sommosse e rivoluzioni nel 
Massachusetts» (dal bellissi
mo libro di memorie Amie/dì 
Romano Bilenchi, Rizzoli). 

p a a * M , Ltrell.fr 

Isaak Babei, «Itaccoatl di 
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ligissimi, una renitenza in proposito cosi svogliata da rasentare 
l'insubordinazione, e così ostinata da segnalare un'ossessione: 
i pensatori deboli, intendo, di cui non laccio il nome poiché, 
•teonci» della fine del soggetto qua! sono, farei loro un torto 
nominandoli. 

Sia chiaro, non è che sulla questione non si pronuncino, che 
anzi parlano e scrivono, intervengono e convengono, ma solo 
per ri- e tnbadìre che di ciò non si deve parlare: curiosamente 
intatti, i loro argomenti, di norma fluttuanti e ultralibertari, qui 
sono nella forma secca del divieto, motivato su due fatti e su 
una norma 

I due fatti, in sintesi suprema, sono 
1) La militanza nazi di Heidegger, ncostruita dal Fanas, è arci-
nota Non al lettore italiano però, dato che si tratta della prima 
monografia uscita da noi È da dire che il noto non è ti guancia
le della filosofia, ma la sua trappola, e mortale, dacché, per 
esso, semplicemente, si smette di pensare ad es, uno che 
sbotti ma è arcinoto che 2 + 2 - 41, lo vedo maluccio come 
filosofo della matematica, 
2) Nei testi filosofici di Heidegger è assente qualsiasi nfenmen-
to al nazismo Questo, a differenza dell'altro, è un latto intriso 
di interpretazione, seppur assai vile, dal momento che si sottin

tende il testo come elenco telefonico, ad es.: sotto la lettera F... 
no, Fùhrer non compare proprio. Di professione, e addirittura 
di vocazione, sono topo di biblioteca, storico della filosofia, e 
devo dire che mi trovo di frequente in situazioni di assenze 
testuali che poi si rovesciano in presenze sintomatiche, in emer
sioni inattese, anche se, in verità, non ho mal avuto la fortuna di 
imbattermi nella groviera di cui son sazi I deboli, che nella 
madia di Heidegger hanno scoperto ...il'68 (Capitemi: sono per 
un disperatissimo studio di Heidegger, e non per la sua liquida
zione, dacché intravedo, a occhio, nel suo pensiero il nostro 
tempo appreso, come sintomo però, mentre liquiderei dibattiti 
e convegni, troppo spesso sedi di una sorta di totonero filosofi
co, fon boari di vacche nere di hegeliana memoria). 

La norma infine, che lutto sorregge, suona all'inarca cosi: di 
un autore si devono valutare i testi, e non le azioni, ossia quanto 
pensa/dice/scnve, e non quanto la: nella fattispecie, gli scritti 
filosofici di Heidegger, e non il distintivo 

Al filosofo cioè va riservalo un trattamento speciale, che, a 
meno di non passar per babbei, non vale dentro le forme 
comuni di vita, dal pizzicagnolo ad es., dove con un occhio si 
guarda a quanto sta scritto nella sua bilancia, ma con l'altro a 
quanto lanno le sue mani, di solito troppo solertemente impe

gnate più con l'involucro cartaceo che col contenuto merceo
logico. 

D'accordo, la filosofia è il senso comune rovesciato, ma che 
tipo di rovesciamento è in atto in quella norma? Questo, che, 
mentre nella repubblica reale uno è imputabile per ciò che fa, 
ma non per ciò che dice, in quella delle lettere vige l'esatto 
contrario. Quella norma è insomma fotocopia speculare dell'o
riginale, rovesciamento comico con la testa all'ingiù, ma nien-
t'aftatto critico: questo invece si avrebbe solo se un esercizio 
filosofico rigoroso avesse la forza di tenere insieme la copia e 
l'originale, svelando cosi la fondamentale aporetica del loro 
moderno rapporto. CI provò almeno Rousseau, a costo di finir 
matto, che parti proprio da questo fatto, per lui assurdo: che i 
philosophes frequentati dicevano una cosa e ne facevano 
un'altra, per giunta vantandosene. Più in generale comunque, « 
la separazione netta tra scrivere e lare, tra parola e azione a fare 
acqua, e mare: come la mettiamo, ad es., con Socrate, che non 
faceuo che parlare? E con Heidegger, il cui nazismo sta scritto 
almeno in un paio di testi? C'è sempre una debole risposta 
pronta- non sono testi filosofici! Proprio loro, che sbandierano 
una concezione più che elastica della disciplina. 

La bacchettata viene però da Heidegger stesso, che dì quei 
testi ha rivendicato il valore intrinsecamente filosofica, e ades
so anche da Derrida, che nel suo ultimo lavoro si é impegnato 
in un'indagine filologica degli stessi. 

Demda e Gadamer due maestri disattesi dai deboli, per 
circostanze che spingono il mio tic professionale a variare le 
desinenze classiche delle scuole, -isti, -lam: derridibìli Badarne-
rtni' 
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SEGNALAZIONI NOTIZIE 

ThéophlleGautier 
•Una notte di Cleopatra» 

Solfanelli 
Pagg 84, lire 6.000 

m Appai» nel 1838, questo 
lungo racconto dell'autore di 
•Capitan Fracassa, d i vita a 
un genere che avrà molta for
tuna la narrazione stonco-
fantastica Ambientato nel 
l'antico Egitto, parla infatti 
dell infatuazione di un caccia 
tore di leoni per la .regina si
derale. Amore e morta 

• • S i tratta di una serie di 
brevi pezzi (di Cui, come dice 
l'autore, .L Europeo, ha pub
blicato il nocciolo) con i quali 
ci si propone di fotografare 
qualcosa del nostro Paese che 
non si vede attraverso le im
magini e cioè .l'anima e lo 
•lancio delle cose, pennella
te di costume, in cui la ricerca 
del paradosso coincide spes
so col ntrovamento della veri
tà. 

Saverio Verterne 
«Viaggi in Italia. 
Rizzoli ' 
Pagg 254, lire 23.000 

Vladimir Jakovlevic Propp 
«Morfologia della fiaba» 

Einaudi 
Pagg 230, lire 15 000 

• • li filologo sovietico, mor
to nel 70 a Leningrado, so
stenne in questo studio del 
1928 I esistenza di una omo
geneità strutturale di tutte le 
fiabe L attuale nedizione, Cu
rala da Gian Luigi Bravo, reca 
in calce un intervento di Clau
de LeviSlrauss e la replica 
dello slesso Propp 

ara» Sull onda del persistente 
successo di «Radiodue 3131. 
il conduttore e i suoi collabo
ratori Clampa, Falconi, Malga-
roti, Mangia e Rizzelli si inter
rogano, si intervistano dico
no la loro .sul dialogo sull at
tesa, sul miracoloso sussistere 
di un isola della parola, sul-
I impegno quotidiano, sulle 
responsabilità, sul gesto del 

Corrado Guerzoni 
•Il valore della parola» 
SEI 
Pagg 172, lire 18 000 

Nikolai Buchann 
«Economia del periodo di 

trasformazione» 
JacaBook 

Pagg 180, lire 20 000 

fan Scnlta tra il novembre del 
1919 e il maggio del 1920, 
cioè appena prima della intro
duzione della Nep, I opera del 
pensatore moscovita si occu
pa della questione del .crollo. 
della società capitalistica e 
dei modi della sua trasforma
zione in quella comunista. È 
un repnnt del 1971 

••L'autore (1887-1971) in
segnò lungamente filosofia 
morale a Cambridge, e negli 
anni 50-51 tenne corsi di le
zioni commentando la «Criti
ca della ragion pura» In que
sto volume esse sono raccolte 
a testimoniare l'interesse del
lo studioso alla componente 
psicologica della costruzione 
kantiana della conoscenza 
Introduzione di Cario Augusto 
Viano, 

Charlie Dunbar Broad 
•Lettura di Kant» 
Il Mulino 
Pagg 478, lire 48 000 

Obiettivo 
donna 
delle pulizie 

Sara Rappresentano una bel
la fetta del grande terziario Ci 
nfenamo alle donne delle pu
lizie, mestiere vecchissimo 
che ha conosciuto una forte 
trasformazione e riorganizza
zione Alle donne delle pulizie 
dedica una inchiesta Paolo 
Feltrin, nel numero 5, maggio 
1988, di .Politica ed econo
mia», la nvista diretta da Euge
nio Peggio e Marco Merlin! 
Ad apnre il numero una tavola 
rotonda sul turismo nel Sud 
con De Rita, Lombardi Salria-
ni, Saliemo, Sylos Labini 

Italia 
nostra 
femminile 

assi Secondo numero di .Re
ti., bimestrale di «pratiche e 
saperi di donne., diretto da 
Maria Luisa Boccia. L'editoria
le è della stessa Boccia, che 
trae spunto dalla manifesta
zione del 26 marzo, Indetta 
dai coordinamenti femminili 
Cgil, Osi, Uil per cercare ala 
possibilità di un mondo co
mune di donne*. Ita gli altri 
interventi di Anna Maria Piussi 
su -Liberti e valore femminile 
nella scuola, e di Silvia Veget
ti Funi, su •L'aborto, ulto 
scacco del pensiero. 

Ventimila 
visitatori 
a Bologna 

ssst Mentre si chiude a «ri
mo salone del libro di Torino, 
dati ufficiali sulla recente Fie
ra del libro per ragazzi di Se», 
logna, che e Mata visitala da 
circa ventimila penane 
(18678) U presenze globali 
sono state caratterizzata da 
un aumento del 7 per cento, 

l'anno passato). Alla Fiera del 
libro di Bologna le case editri
ci presenti sono Mate I.1M 
(171 italiane, 1017 straniere). 

PIALLI 

s 

Assassino 
con 
analisi 
John Katzenbach 
•Facile da uccidere» 
Mondadori 
Pagg. 504, lire 25 000 

WB Lo chiamano l'Assassi
no del Campus. Percorre le 
strade degli Stati Uniti, e ad 
ogni tappa colpisce, sevizia, 
stupra. Quanto durerà ancora 
la scia di sangue che io scono
sciuto lascia dietro di sé? Im
plicala in prima persona nelle 
indagini * Meme Barren, di 
professione detective della 
polizia. Sua nipote, la beila Su
san, i slata uccisa come altre 
tra ragauei strangolala con 
un collant legato a nodo dop
pio, 

John Katztnbech mina con 
questa terrificanti notazioni il 
suo romanzo gallo focife do 
uccidere La Moria ai svolle 
lungo II filo delle avventurose 
e pericolose ricerche di Mer
ce Barren, una convincente ri-

ira di «rjieojplalti. che l'su-
ire prthde"rfiòrto sol serio, 

senza la minima forzatura 
femminista o antifemminista, 

Facile da uccidm, indubi
tabilmente un .giallo-nero, va 
molto al di l i del consueto ta
glio della narrativa di genere, 
Ben «crino, attento ai partico
lari che contano, a tuo modo 
diventa una traccia lungo la 
quale non * difficile ricono
scete la matrice palcoanalitlce 
(con molle virtù, come acca-
dei e con qualche esagerazio
ne) da cui ha avuto origine 

Preciso, attento e minuzio
so, John Katzenbach si vale 
delle n e esperienze profes
sionali! è stato cronista giudi
ziario per un giornale della 
Florida Ma a contente al ro
manzo una sua brutale origi
natiti è soprattutto lo studio 
comportamentale che l'auto
re compie sul personaggio 
principale, cioè l'assassino 
John Katzenbach ne segue i 
ragionamenti, le riflessioni, le 
deduzioni, Secondo l'alluci
nante logica dello stupratore, 
di ogni azione va dala una tan
gibile testimonianza. Eccolo 
infatti eseguire, con perizia da 
professionista, gli splendidi 
fotocolor che resteranno co
nte raccapricciante documen
tazione burocratica delle sue 
gesta. 

ROMANZI ~ ~ 

Un teorema 
troppo 
astratto 
Giorgio De Simone 
«Il caso anima» 
Rizzoli 
Pagg 234. lire 24 000 

AUOUttO FASOLA 

eai Con >L armonista*, usci
to quattro anni fa, il protagoni
sta di questo nuovo romanzo 
dello scrittore siculo milanese 
ha strettissimi rapporti di pa 
rentela artistica Anch'egU si 
occupa di scienza astratta 
non Insegue fumosi itinerari 
nel gioco delle concordanze, 
ma si occupa di matematica 
pura, sulle orme del famoso 
nonno che in lui (e non nel 
figlio nemico del Visibile e tra
sognato poeta descrittore di 

nuvole) aveva visto II suo con
tinuatore Uomo di astrazioni, 
dunque, che invece, di arroc
carsi In dna illusoria autodife
sa del proprio cantuccio di 
supposta liberti, si lascerà 
tentare dalla novità di una vi
cenda familiare che lo ricon
duce a considerare valori per
duti. 

E questo II modo di ovviare 
alla imprudenza che gli aveva 
fatto melare l'esistenza - tra 
le carte dei celebre nonno -
di un tentativo di dimostrazio
ne matematica dell'Anima. 
evento dalla dubbia fondatez
za, ma che scatena cunositi, 
appetiti, speculazioni a non fi
nite e muove interessi non 
propriamente astratti 

De Simone persegue cosi 
una personalissima ispirazio
ne, che lo Induce a porre al 
centro della sua fantasia ili in
terrogativi della scienza e del
la spiritualità di profonda, an
che te non conclamata, con
nessione con la società. Lo 
stimolo Intellettuale è sempre 
vivo ma caso mai cadesse, 
sono sempre II pronte alla 
supplenza la variegata umani-
l i dei personaggi e l'impreve
dibile snodarsTdella vicenda, 
che, riescono a fermare con 
piglio baldanzoso anche l'In
teresse del lettore pio lontano 
dal problemi dell'Anima 

ROMANZI 

Geografìe 
tropicali | 
con delitto 
Sony Labou Tarisi 
•Le selle solitudini di 
Lorsa Lopez. 
Einaudi 
Pagg, 166, lire 20.000 

FANO OAMBARO 

as> L'Africa, secondo lo 
scrittore Congolese di lingua 
francese Sony Labou Tarisi, 
sta vivendo una fase di «per
turbazione., è sottoposta a 
tensioni, contaminazioni e 
violenze che producono una 
realti •meticcia e spuna., col
ma di contraddizioni ma an
che ricca di molteplici tradi
zioni culturali, vecchie e nuo
ve, africane e occidentali, che 
si mischiano e si confondono 
Di tale condizioni i simbolo 
vistoso e debordante Valen
cia, l'Immaginaria e caotica 
eliti in cui si svolge la vicenda 
del suo romanzo Le selle soli-
Udini di Lorsa lopez, pubbli
cato tre anni fa in Francia e 
ora tradotto in italiano 

Nelle vie di questa citti •de
capitalizzata» e pnvala della 
sua autonomia come della sua 
stona, Lorsa Lopez, pazzo di 
gelosia, uccide la bellissima 
moglie EstinaBenta taledelit 
to innesca conflitti e passioni 
che inesorabilmente condu 
cono a numerosi delitti più o 
meno annunciati 

Sony Labou Tansi ha voluto 
scrivere un romanzo «tropica 
le», un'opera lussureggiante e 
smisurata, che fa centro su un 
universo fitto e contorto cao
ticamente ingombro di ogget
ti e nomi, poggiato su una 
geografia fantastica e sfug 
gente, regno del multiforme e 
dell irrisolto, in cui tempi e 
spazi si confondono, verosi
mile e inverosimile si intrec 
ciano E In questo mondo ete 
rogeneo e grottesco nato da 
uno stravolgimento enlatico 
del reale, Il lettore finisce per 
perdersi, rinunciando agli abi 
tuali punti di nfenmento e 
mettendosi in cerca di nuovi 
inusitati sentlen 

Per ottenere tale nsullato lo 
scrittore congolese si serve In 
Continuazione d! un lingua^ 
gio ricco e fantasioso ora lin 
co ora osceno, ora comico 
ora elegiaco, grazie ad una 
straripante ricerca linguistica 
Che genera una scnuura dello 
spreco e dell'eccesso il cui 
fascino garantisce la nuscila 
di questa favola moderna e 
provocatone 

Corpi sotto luce 
SILVANA TURBO 

L a fotografia dota la natura di 
una voce, le fornisce l'arma di 
un linguaggio e la invita a re-

mm—mmm digere le sue memorie» di-
^^^mmm

 c n i a r a n e j 185) Francis Wey, 

uno dei pnmi e più acuti cntici fotografici E 
ciò è tanto più vero se si ripercorre la stona 
del corpo dagli esordi della foto ad oggi Di 
pan passo Con l'evoluzione del «disegno 
eliografico», come si definiva l'immagine fo
tografica negli anni tra il 1840 e il 1850, 
mutano anche le pratiche del quotidiano e I 
corpi imparano altri linguaggi quello della 
nuditi collettiva sulle spiagge, quello dell'i
giene perseguita nella vasca da bagno o nei 
bagni pubblici che diventano alla moda e 
alla portata di molte borse proprio alla meli 
del secolo, o quello del corpo malato, defor
me, sofferente, delatore di storture psicolo
giche o morali, 

La fotografia registra dunque le «mise» en 
scine, delle grandi Isteriche e la grinta del 
cnminale, le signore alla toilette e impacciati 
aignon in costume da bagno, nudi di acca
demia e bellezze esotiche documentando la 
nascita di un'attenzione a tutta la superficie 
corporea dell'uomo, alle sue varianti e alle 
sue posture la carne tutta si costruisce un 
lessico e una grammatica nuovi, divena o 
forse tino a quelmomento silenti Melloni 
solo una nuova' realtàcorporéa quella che 
affiora dal primi dagherrotipi, dai primi calo-
tipi, dalle prime immagini colorate a mano, è 
anche un rapporto specifico che si stabilisce 
tra obbiettivo e nudo, tra II fotografo e il 
corpo, Nel corso di un secolo e poco più la 
macchina fotografica e il nudo si chiudono 
progressivamente in un corridoio visivo cer
cando nuove pose e nuovi punta di vista, 
giochi di luce e di stampa che escludono via 
via 1 riferimenti pitturali per reintegrarli poi 
con ironia e autonomia estetica quando la 
fotografia Uova la sua legittimazione come 
pratica artistica. 

Quella del nudo fotografico i allora una 
storia dell'iconografia del corpo, ma è an
che uh percorso sul quale si incontrano o si 
scontrano concezioni, atteggiamenti indivi
duali e Sociali E lutto questo, che ci piaccia 
o no, traccia anch'esso una mappa della no
stra relazione al mondo e a noi stessi, come 
rivela «Il corpo scoperto, il nudo in fotogra
fia al 1840 al 1987. (idea Books edizioni 
Catalogo della mostra presentata dal 18 
maggio al 30 giugno a Milano da Idea Books 
e poi in luglio e agosto alla Palazzina Manga
ni di Fiesole) 

SOCIETÀ 

Una bella 
laurea 
E dopo? 
Fabrizio Ferragni, 
Raffaello Masci 
«Laurea istruzioni per 
l'uso* 
Rizzoli 
Pago 400 lire 10 000 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• • Dd qualche giorno i 
quattrocentomila maturandi 
il milione di studenti universi 
tan e le migliaia di neolaureati 
hanno cn prezioso punto di 
riferimento una guida dattilo 
lo «Laurea istruzioni per I u 
so« Perche se è vero che i 
laureati tra i giovani in cerca 
di lavoro sono una categoria 
privilegiata, è anche vero che i 
dottori cosi come escono 
dalle università, possono cor
rere il seno rischio di partire 

con numerosi handicap 
Ecco allora che due giovani 

giornalisti Fabriiio Ferragni e 
affaello Maxi al loro terzo 

libro (il precedente, «Guida al 
pnmo lavoro», ha venduto 
ventimila copie), hanno scnt-
to uh agevole è gradevole ma-
nualetto (prefazione di Cesare 
Romiti) Si tratta di una picco
la miniera di notizie Utili anzi 
indispensabili per ogni stu
dente universitario e ogni neo
laureato da una comprensibi 
le descnzione del caotico 
mercato del lavoro e delle 
professioni più richieste, dagli 
oscuri meccanismi dei con
corsi pubblici alle làuree che 
tirano e quelle fasulle dalle 
borse di studio che non ven 
gono mai assegnate a come 
sfruttare il servizio militare 
dagli stage ai lavon imprendi 
tonali dai Centri per la ricerca 
di un occupazione al test in 
fondo al libro «per scegliere il 
lavoro giusto» 

Il tutto con indinzzi e nu 
men di telefono una piccola 
miniera per 1 appunto Mentre 
decine di esperti, per ogni set 
tore forniscono simpatica 
mente preziosi suggerimenti 
La ricerca del posto di lavoro 
per un giovane dura mèdia
mente più di un anno e tnez 
20 questa guida per qualcuno 
può essere un utile scorcia 
loia 

STORIE 

Mio marito, 
un tenero 
rivoluzionario 
Ubera Venturini CaUegan 
«Bruno Venturini» 
Vangelista editore 
Pagg. 228, lire 20.000 

U V A FEDERICI 

Bai «Ancora oggi desidere 
rei tanto parlare con lui di 
questi anni cosi diversi da co 
me li avevamo immaginati in 
cui sembra svanito ogni gran 
de progetto di nnnovamenlo 
umano e sociale, quel futuro 
di giustizia per cui i migliori 
sacrificarono ogni cosa, sento 
che egli saprebbe giudicare 
con lucidità questa fase coni 
plessa della vita politica, che 
I ago della bussola sarebbe 

sempre dalla parte dei lavora
tori e degli oppressi, che non 
si lascerebbe confondere da 
mistificazioni che mi aiute
rebbe a risolvere dubbi e in
certezze. 

Neil amarezza e nel nm 
pianto Libera Callegan Ven 
tunni npensa al manto Bruno 
(ucciso a Brescia dalle bngate 
nere il 29 novembre 1944) co
me se ancora fosse presente 

Già condannato a 10 anni 
dal Tnbunale speciale, comu
nista clandestino futuro corri-
missano politico delle brigate 
pertigiane cosi era Bruno 
Ventunni quando Libera lo 
conobbe grazie a Ugo La 
Malfa Eppure la stona del lo
ro amore le loro lettere sono 
piene di tulli quei momenti 
quelle tenerezze quelle pie 
cole preoccupazioni della 
quotidianità di ogni coppia 
Raccontare la nunione con 
•Gallo. (Luigi Longo) e subito 
dopo bisticciare per i pantalo 
ni mal stirali e le polpette sfai 
le in padella Ubera ricorda 
cosi quei tempi, forte della 
sua testimonianza che i *nvo-
luzionan professionali, furo 
no tuli altro che esseri freddi, 
disumani senza sentimenti 

talistl mondiali, inizia la lunga 
introduzione che da sola giu
stifica l'acquisto del volume. 

«Il libro tibetano dei morti» 
è il libro che conduce alla sal
vezza poiché indica «la via 
della liberazione. Per il bud
dhismo, infatti, al momento 
della morte a aprono due vie 
o 11 dissolversi inconsapevole 
In quella luce incolore da cui 
tutte le cose traggono nasci
mento (nirvana) oppure la ri
nascila a una nuova vita (sdrti-
sara), e quindi a nuovi dolori, 
sorte che tocca a chi non Sep
pe comprendere che «tutto è 
sogno» Al momento della 
mone, non l'anima che per i 
buddhisti non esiste, ma la co
scienza, o meglio ancora la 
sintesi del nostra essere pli
co-fisico, entra nello stato di 
•esistenza intermedia» 
(bardo) 

È qui che, entro 49 giorni, il 
periodo di durata massima 
dell'esistenza intermedia, ser
viranno gli Insegnamenti di 
questo affascinante 'breviario 
spirituale, che, nella stia ver
sione originària, al titolava ap
punto «Bardo todol. 

PENSIERI "~ 

Per chi 
ama 
salvarsi 
Giuseppe lucci (a cura di) 
•Il libro tibetano del 
morti» 
Tea 
Pagg 220, lire 9000 

LUCA VIDO 

I H «Destinalo ai morti ma 
anche al morituri, questo testo 
non serve ai vivi o serve sol 
tanto perchè, per ogni viven
te vena il giorno della morte, 
quando le cose dette in que
sto breviario dovranno toma-
re chiare ed efficaci alla men
te e confortare nel difficile 
momento. Cosi Giuseppe 
lucci uno dei maggion onen-

PTCIST 

Là politica 
estera 
della Cia 
BobWoodward "~" 

•Veìl. le guerra segrete 
della Cia. 
Sperling&Kupfer 
Pagg, 641, lire 24.500 

AURÉLiÓMlMNtit! 
(sa Noto per aver contribui
to all'esplosione dello scan
dalo Watergate, Bob Woo-
dward, giornalista del Wa
shington Post, offre un altro 
saggio delle sue notevoli doti 
investigative, passando al tor
chio dell'Inchiesta documen
tale otto anni di attività coper
ta della Cia durante la gestio
ne di William Casey Sono gli 
anni della presidenza Reagan. 
uomo a cui Casey tu devotissi
mo e col quale ebbe quasi to
tale Identità di vedute, tanto 
che I inchiesta di Woodward 
si può considerare il chiari
mento e l'approfondimento 
della politica esten statuni
tense 

Per i curiosi, diremo che 
dell'Italia si paria poco, di una 
presunta emanazione diretta 
delle Brigate rosse dal Kgb so
vietico (pag 136), di uno 
stanziamento di due milioni di 
dollari garantito dall'amba
sciatore saudita in Usa per im
pedire che il Pei andasse al 
potere (pag 491), del .tipo la-
bno-medtterraneo., descritto 
da chi ha incontrato italiani e 
nordafricani, che «ti dice d ò 
che vorresti sentire e immagi
na sei modi per dire no» (pag 
316), di Sigonella, della strage 
di Fiumicino Se tutto 11 libro 
illumina i principi-guida della 
politca americana nella sua 
faccia proterva e segreta, esso 
pone soprattutto l'accento 
sulle ossessioni di Casey e del 
presidente Reagan per il be
ne del quale si decise al sacri
ficio politico ossessioni che 
avevano il volto medlonentale 
di Gheddafi e l'anima lenti-
noamericana del governo ri
voluzionario di Maniglia Fu 
per opporsi nel modllecltl e 
illeciti a quest'ultimo governo, 
olire la volontà del Congres
so, che Casey, il consigliere 
per la sicurezza nazionale 
Polndezter e II suo collabora
tore Oliver NOrth, imbastirono 
I aliare Iran-Contras e si rovi
narono la camera. Erano os
sessioni assai prossime alla 
psicopatologia 

CRITICHE 

Vi racconto 
chi canta 
il silenzio 
Anna Paniceli 
«Saggio su Mario Uni» 
Garzanti 
Pagg. 262. lire 18.000 

—kvtmukÉà— 
assi L'avventura poetica di 
Mario Luzi o, meglio, il viag
gio di Ulti nella scrittura, ha 
inizio verso la metà degli anni" 
Trenta con la raccolta Za tac
ca ma è con Aooento 
notturno, de) 1839 (uno dei, 
libri chiave della potila Halli* 
na di questo secolo e parafo. 
nabllé, par Importatila, a O n f 
dr seppia, di Montale), che tot 
voce del poeta ItorenUmi di
venta inconfondibile. Sono ( l i 
anni del fascismo eh* plau
dono alla guerra e luti, insto, 
me a Cario Bo e altri poeti e 
letterati, vivrà l'esperienze' 
dell'ermetismo prendendone 
subito le disianze; d'altra par
te l'esperiènza ermetica to 
poni polemicamente cohtf* 
ir«tori..el..r»llbWjt}! 
vere di una sanala riflsaslene 
sul linguaggio ehi dati pel 
grandi risultati and» pia 
quanto riguarda II traduaios* 
di poesia come, del rea»», »tk 
mostrerà lnequr*ocaMlfflen»a 
anche il recente tlnaudlane: 
U cordigliero dtihtAndt, ite 
annoverare tra le prove pWU-' 
te de II poeta 

Cinquantanni di un lavoro 
segnalo da risultati inemorabl-
li' Primltie del deserto, OnoM 
del «ero. Nel Magma, Dal 
fondo delle campagne, fino s] 
recente Per il battesimo oW 
nostri /rammenti (tanto per 
citare alcuni titoli), sono .rac
contali. da Anna Panica)!, gli 
autrice di un bel saggio su Vit
torini, In un ampio e appaiale» 
nato libro sul poeta, ma anche 
sul raffinato scrittore e critico, 
sull'autore di teatro In modo 
da dare un ritratto esauriente 
della complessa e sfaccettata 
personalità artistica di Lui) 

Pwta del silenzio e dell'Ir* 
terrogazione (non per nulla; 
in questi ultimi anni, I «temi, di 
Luzi paiono coincidere con 
quelli di quel grandi poeta Iti 
•prosa» che * Edmond Jabes), 
ma anche del dialogo, nell'o
pera luziana I rintr 

perec 
tò (e 
chot, Chat, Lévinas, Pasolini. 
Lacan, Wleael ecc. stanno a 
dimostrarlo), un rapporto 

3uanto mal complesso l non 
I rado drammatico che con

segna, come abbiamo detto, 
risultati di eccezionale rilievo 
tino al naturale e quasi inevita
bile approdo delia poesia ce» 
me parola scenica. ' 

Una costante domande sul 
senso della vita, lontana, pe
rò. da ogni compiacimento 
pessimistico e un Interrogarsi 
contìnuo sulla scrittura danno 
all'opera luziana una dimen
sione - come dire? - progres
siva, attiva, anche quando, co
me nota Anna Panlcali, lo 
sguardo oscilla s e n a mala 4 
non può che germinare il dub
bio ed «attivare, la controver
sia 

Le domande, anche se non 
hanno e non possono aver* 
risposte, vanno comunque 
poste come la poesia che, se
condo Franco Fortini «non 
serva a nulla, ma va scritta', la 
lingua, il suo senso pare sfida
re la disperazione è la molla 
di una ricerca che non, s'appa
ga mai, I etica stessa di un 
pensare che rimette continua
mente .tutto in questione., 

•Ciò che resta I il futura / 
non il presente della rovina», 
scrive Jabes ed il futuro per 
Mano Luzi è il .motore» della 
lingua e dell uomo 
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INTERVISTA 

T enere conferenze, rispondete 
alle domande del pubblico, 
onere un dibàttito col lettori 

^ ^ ^ ^ ^ credo possa strofi* a ueden 
mm"^l^"" come Ad risuonato, come ri-
suona quello che uno ha scritto. Ho parteci
palo spesso a dibattiti in librerie, università, 
centri culturali ma incanni In grandi teatri 
non ne avevo mai muti. Per me il rapporto 
col pubblico * importante perché sona solo le 
domande che ti tirano fuori le cose, che ti 
costringono a dire quel che non aueoi pensa
lo di dire. Inoltre le domande consentono di 
non andare sopra la testa delle persone coi 
propri discorsi. Le questioni, nel dibattilo, 
vengono sviluppate. E poi a me piace esser 

chiamata a render conto di quello che laccio: 
in ogni mestiere c'è un margine di responsa
bilità e io penso che uno queste responsabili-
là possa esser chiamato a discuterle: 

Daniele Del Giudice riflette intomo ad una 
questione che lo ha visto polemicamente schi
v o e che è Stata posta invece con forte eviden
za dal Salone de) libro di Torino: l'incontro, 
talvolta secondo i toni dello show e del busi-
net, tra scrittore e grande pubblico, non salo 
nella tradizionale libreria, magari anche ( c o m e 
si è sperimentalo) all'Upim o alla Standa. 

Nato a Roma nel 1949, vissuto fra la citta 
natale e Venezia, lo scrittore sta mettendo su 
casa a Milano; lo scadale nella chiara stanza in 
cui lavora, è semivuoto, la finestra che Si affac
cia su via Solferino è senza tenda,- sulla mac
china da scrivere c'è un foglio con le prime 
d m righe, il t u o romanzo d'esordio Lo stadio 
di Wimbteaoit, uscì nel 1983 e Italo Calvino ne 
fu cosi entusiasta da firmare il risvolto di c o -
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perlina: di due anni dopo è Atlante occidenta
le che ha confermalo il suo talento. 

Del Giudice ha da poco concluso una sette 
di conferenze che, partendo da Torino, lo ha 
portato a Bari passando per Milano, Firenze e 
Roma. Pare naturale chiedere che cosa abbia 
tratto da questa esperienza il giovane scrittore. 
Del Giudice innanzitutto rifiuta lo schema del 
•giovane scrittore», •Parise - dice - quando 
scrisse il "Prete bello " aveva 25 anni e Calvi
no pubblicò "Il sentiero dei nidi dì ragno" a 
24*. Calvino è un punto di riferimento costan

te. Del Giudice ricorda i pomeriggi e le serate 
nella casa romana dell'autore di Palomar, lino 
degli ultimi argomenti lungamente discussi fu
rono i Sei appunti per il prossimo millennio. 
quelle conferenze che Calvino preparava per 
l'università di Harvard e che stanno per uscire 
da Garzanti. 

•L'incontro col pubblico - riprende - mi 
permette anche di Capire Chi idea del roman
zo e 'è in giro, che cosa la genti vuole dal libri. 
Uà - avverte subito - non perché poi uno 

debba scriver dei libri coincidenti con la do
manda'. È la verifica che attrae lo scrittore che 
non scrive so lo per se , anche se non vuole 
attribuire al suo •mestiere!, alla letteratura, 
funzioni precise. Salvo quella di 'mantenere 
aperto o di ampliare lo spailo di risonanza 
che ciascuno ha con se slesso. A prescinder» 
da qualunque tipo di letteratura, genere, 
stile*. 

Per questo manifesta, con grande candore, 
•una curiosila irresistibili' per il m o d o In cui 
un libro viene letto, tanto piò essendo convin
to - «e non è relorica» - tiene a sottolineare -
•che un libro viene fatto dalle letture. Nel sen
so - chiarisce - che i libri crescono attraverso 
chi li legge». Per lui Wo scrittore è soltanto il 
primo lettore di un libro». 

Del Giudice riconosce che sarebbe forse 
•curiosità inopportuna», eppure gli interesse
rebbe molto vedere c o m e crescono questi li

bri, cosa lasciano nel lettore. Anche quatto h a 
cercalo di scoprire nei cinque Incontri, da 
forza stupenda della letteratura - die* -tette 
io scrivo "sgabello" e penso a un tarlo "sga
bello", uno legge "sgabello" e pensa a un 
altro sgabello. Ante place vedere che sgabel
lo ha Immaginato lui leggendo». 

Tutto quanto avviene a noi e intomo a noi d 
cambia un po'. Anche mentre lavoriamo cam
biamo un poco. •Quando scrivo l'ultima pa
rola di un libro penso di esser un po'diversa 
da quando ho comincilo a scriverlo. Ecco, kt 
spero che quel che scrivo produce un piccolit-
simo cambiamento, non saprei dire neon-
eh 'io In quale direzione. Indillo rane», Ma 
che cosa ti aspettano i lettori dallo scrittore? 
•Die vada avanti per la propria strada». Dal 
Giudice, che prosegue il t u o cammino, rifiuta 
di parlare della prossima lappa: 'Non si dee* 
arrivare prima del libro». 

L'alte coppia di diritto 
Prima della tv 
gli ultimi 
sopra la terra 
Ferdinando Cainori 
«Romanzi della natura» 
Garzanti 
Pagg. 310, lire 25.000 

FOLCO PORTINAnt 

C he effetto fa rileg
gere un romanzo 
dopo quasi ven-
l'annl, specie in 

Ma»»*», questo mondo let
terario In Cui vivia

mo, che è il dominio delia 
provvisorietà, del transeunte e 
del transatto, dell'obllabiiità? 
Ecco qua, dopo quasi ventan
ni Ferdinando carnati ripub
blica, rinnovati, I suol due pri
mi romanzi, /' Quinto Slato e 
La DUO «tema, to l to il titolo 
complessiva di Romanzi del
la pianura, e II caso ci si ripro
pone In concreta. 

Affidandosi alla memoria, 
uno poteva ricordarseli quali 
c o m e un archeologico reper
to, una reliquia di quella civili* 
contadina che la ciVuita indù-
p a l e e, plO ancora, la postin
dustriale hanno seppellito, si 
direbbe, definitivamente e im-
ptètbsamenie. Con corruzio
n e ' e ' e o n ambiguità, trattore 
filandola in parametro, ih rife
rimento di struggimenti no
stalgici o di utopici ed elusivi 
pregetti pallngcnetici. Non è 
proprio questo l'uso astorico 
e apolitico che se ne fa, che si 
continua a fare, di quella cul
tura contadina, -normalmen
te» quando non profittevol
mente? È adibita a luogo di 
riparo dalla fine del mondo 
(quale, se non quello, tautolo
gicamente e paradossalmen
te? e non era cosi già ai tempi 
di Teocrito? o di Sannazza-
ro?), del cataclisma imminen
te, dall'Immanente e irrepara
bile catastrofe, in cui siamo. 
Che è poi la dolorifica persi
stenza del trauma che quella 
fine e quella trasformazione 
hanno provocato, un'affetto-
pe morbosa, un male che tira 
anche in lungo. Che consola, 
pure in qualche modo. Com
prensibile con l'aiuto del doti. 
Freud, per le sue implicazioni 
psicologiche, dal profondo. 

Non è, dunque, davvéro 
tanto facile muoversi In mez
z o a quella turbolenza senza 
farsi travolgere o dominare, 
c o m e una foglia pigra, Però 
qualcuho ci na provato, ci 
prova, rischia, se ne è fatto l'u
nità di misura, ideologica e sti
listica, del proprio filosofare. 
Per opposti, per negazione. 
t e opportune citazioni sono 
fin troppo ovvie: il poeta ( e il 
cineasta) Pasolini, il poeta 
Zanzotto (in parte), il •narra
tore» Ermanno Olmi... 
' Un altro c e n'é, che adesso 
ripropone le sue Credenziali, 
benché questi ultimi ventanni 
siano stati tra i più determi
nanti, credo, a spazzar via la 
jnémoria, fino a rendere ar
cheologica persino la civiltà 
thaustriale con le sue basili
che. È Ferdinando Camon 
"che, mi sembra, sia anche 
quello più radicalmente e mi
meticamente - dall'interno -
s'Impossessi dei termini della 
questione, assimilandoli. 

Si potrebbe incominciare 
dalie trame per dire, a propo
sito del primo romanzo, che il 
populismo adocchiarne, un 
pericolo non da poco, si esau
risce tutto nel titolo pellizzia-
no. Non c'è di mezzo alcun 
lenocinlo patetico, di quelli 
c h e piacciono ai cittadini mi
stici della contadlnltà. Se co
munque mi toccasse di trova
re un analogo, con ogni diffe
renza del caso, anche grossa, 
non saprei che tornar indietro 
di trentacinque anni, alla Ma
lora di Beppe Fenogllo, Con 
le differente, ripeto, c h e non 
sono poche tra i due paesaggi, 
che significa tra le due società 
contadine, pianura e monta

gna, Langhe e padovano. In 
Camon la tonalità è cupamen
te batta, ottusa, senta grandi 
ambizioni allegorizzanti, Sen
za trasposizioni metastatiche, 
poiché l'attenzione è tutta ri
volta agli oggetti, alle persone 
vive. Più testimoniale che al
tro, La testimonianza dell'a
gonia d'una specie, In una en
clave, Una testimonianza sulla 
specie -uomo», Non astratta, 
perché al centro del Quinto 
Stato la storia c'è, eccome, la 
storia recente e terribile,'«Or
da e attuta essa pure, con uno 
del capitoli più autentici, veri 
che ti conoscano sulla Resi
stenza, senta epica ma tre
mendo, senta ideologie eroi
che ma dominato dal senti
mento elementare e crudele 
delia sopravvivenza. E l'Ómo-
càn.... Non è tenta un senso 
definitivo che il titolo com
plessivo dell'opera dice: «Ci
c lo degli ultimi», esplicativa
mente quasi, 

Quali «ultimi»? E chiarissi
m o Camon in una nota in co
da alla Vira etema, quando 
scrive: «L'evento che ha dis
solto la forma dì civiltà narrata 
(...) fu l'arrivo della luce elet
trica, databile agli anni Ses
santa, e della televisione, qua
si contemporaneo». Cioè gli 
altri modelli, c o n altri valori 
ed altre gerarchle ed altri pro
getti, «Ma io volevo narrare, 
attraverso le due favole vere 
che compongono questo ci
clo degli ultimi, non la disso
luzione ma il funzionamento 
di quella civiltà, durata quasi 
un'umana eternità: il suo lun
g o silenzio e il breve grido*. 

Romanzi? Certo, per quan
to v'è di immaginazione, Però 
dì un'immaginazione così do
cumentaria, realistica perché 
condizionata dalla realtà, 
connaturale, che valgono co
me apporti per la Microstoria, 
fin metodologicamente. La 
differenza sta nella poesia, 
«non nel senso che la realtà 
diventi favola ma nel senso 
contrario che anche la favola 
diventa realtà, c ioè che tutto 
quello che è accaduto nei rac
conti è destinante ad accade
re in ogni tempo». Non tanto, 
aggiungo, per la «poeticità» di 
riti, malìe, magiche credenze, 
per un soprannaturale ctonio, 
tra Cerere e Prosepina, che vi 
si radica da un'eternità, quan
to per la scelta stilistica. Ca
mon ha scelto la «finzione» 
dell'oralità, la mimesi di un 
lungo parlato ininterrotto e 
lento, abolendo i dialoghi e 
concentrando il dramma nel
le didascalìe. La cadenza è 
quella del poema, ma duro, e 
il tono evocativo viene su dai 
visceri della terra, coprotago-
nista, che ricorda. D'altra par
te Camon è uno scrittore e i 
conti ha da farli con la scrittu
ra. 

Bello? Bruito? Sono cate
gorie inesatte Questo libro mi 
sembra, in prospettiva, inevi
tabile, di quelli c ioè, rari, che 
non si possono evitare se si 
vuoi capire qualcosa d'una 
cultura è d'una storia. E fini
sce per essere anche un libro 
struggente, almeno per chi di
vide le stesse memorie. Ma 
che pretende, appunto, una 
memona nel lettore. Che non 
sia uno qualunque. 

Chiudo con un suggerimen
to: ogni anno una prestigiosa 
(stando alle scelte fin qui 
compiute) giuria assegna il 
premio Nonino, nel nome del
la civiltà contadina. Davvero 
quest'anno e in questa occa
sione non dovrebbe aver dub
bi. 

Per lunghi secoli intere società 
e i ceti più alti 
hanno accettato romosessualità 

L'austerità non nacque coi cristiani 
ma con i ceti emergenti 
del nuovo stato imperiale romano 

Eva Cantarella 
«Secondo natura: la bises
sualità nel mondo antico» 
Editori Riuniti 
Pagg. 301, lire 24.000 

S ul fenomeno socia
le dell'omosessua
lità nel mondo an
tico c'è stato un 

« • » « ^ curiosò mutamen
to di atteggiamen

ti. A lungo, lo si è considerato 
con imbarazzo e riserbo da 
parte di quegli studiosi Classi
cisti che temevano potesse 
venirne un'ombra pericolosa 

Sa II luminoso lascino dei 
recl e del Romani antichi. 

Più tardi, caduto questo Imba
razzo, Il fenomeno è stato da
to per ovvio e scontato, non 
meritevole di riflessione. Ma 
ovvio non lo è certamente: 
come è accaduto, e che cosa 
ha significalo per la psicologia 
collettiva, che In Intere società 
e per lunghi secoli uomini per
fettamente eterosessuali con
siderassero del tutto normale 
'- anzi «secondo natura» - di 
aveire per un periodo della 
propria vita anche rapporti 
omosessuali, attivi o passivi? 
Eva Cantarella ha il merito di 
essersi posta questa domanda 
in modo chiaro e radicale, e di 
aver cercato di rispondervi 
con l'aiuto di rutti la tua dot
trina di studiosa dell'antropo
logia antica (pur sapendo 
molto bene quanto sia difficile 
risalire da ciò che ti scrive a 
ciò che si sente e si vive emo
tivamente). Molte delle tue ri
sposte sono altrettanto chiare 
e persuasive. 

Prima di tutto, l'opposizio
ne fondamentale, nel mondo 
greco e romano, non è mai 
quella fra eterosessualità e 
omosessualità (che Implica un 
privilegio religioso o morale 
della sessualità riproduttiva, 
proprio Invece della tradizio
ne giudalco-crls liana), L'alter
nativa è invece ira ruolo ses
suale attivo e passivo, dove la 
prima polarità definisce l'uo
mo - il libero, l'aristocratico -
con la sua funzione o la sua 
memoria guerriera; la secon
da comprende naturalmente 
la donna, ma anche il fanciul
lo non ancora giunto al ruolo 
virile. Qui cominciano però i 
problemi. Come è possibile 
che il futuro adulto, destinato 

alla signoria sociale e sessua
le, sia nella sua adolescenza 
•femminiliztato», partner pas
sivo di un rapporto che secon
do la Cantarella compone la 
sodomizzazione? 

I Romani avrebbero risolto 
Il problema seccamente , 
escludendo che gli adole
scenti liberi 0 futuri «padroni 
del mondo») potessero venire 
testualmente assoggettati, e 
punendo severamente ogni 
tentativo in questo senso. 

Era viceversa del lutto leci
to che l'adulto esercitasse la 
sua «sessualità di stupro» ( co 
m e la definisce Veyne), sui 
sottomessi •naturali», c o m e 
gli schiavi e liberti, tanto uo
mini c h e donne: una delle 
molte forme in cui ti esprime
va il romano diritto di conqui
sta e di dominio. Più sottile e 
tortuoso l'atteggiamento dei 
Greci. 

II rapporto omosessuale 
Con gli adolescenti ha, alme-
nò per l'aristocrazia, uh signi
ficato iniziatico, s econdò una 
tesi condivisa dalla Cantarella: 
per entrare nel mondo degli 
adulti, il giovane deve pattare 
attraverso una fase rituale che 
comporta il suo assoggetta
mento anche sessuale a un 
membro del club maschile cui 
é destinalo, per continuare ad 

accettabile anche nella 
società greca post-arcaica. 
questo rito iniziatico viene re
golato giuridicamente e giu
stificato moralmente. Nel pri
m o sento , vengono circoscrit-

quel 
cheti 

MAhloVtMTn 
ti i limiti di età del rapporto 
omosessuale (dal 12 al 17 an
ni), per evitare una durevole 
•femminilizzazione» del futuro 
adulto, una perdita definitiva 
della tua virilità. Nel fecondo 
sento, il rapporto pederastica 
(che non cessa comunque di 
essere anche sessuale) viene 
trascritto ih un registro erotico 
ed educativo. 

Il radazzo è il compagno di 
uei piaceri sociali (il ban

chetto, la palestra, Il sesso 
non riproduttivo) da cui le 
donne, chiuse nelle pareli do
mestiche, sorto escluse: sod
disfa quindi un bisogno di ero
tismo socializzato altrimenti 
impossibile perchè * durissi
ma la legislazione centro l'a
dulterio (ai badi: in questa so
cietà adultero non é chi "tra
disce" la propria moglie, ma 
chi insidia le donne - mogli, 
figlie, sorelle - di un altro Uò
mo). In cambio, il ragazzo im
para dal suo amante ad essere 
un vero uomo: un rapporto 
educativo, di formazióne viri
le, d w conoscerà I suoyatilt. 

. nella sji.ffinazione del t f f t ^ , 

lo pederastico tipica dell'eros 
platonico 

Che ne * dell* donne in tut
to quatto? Secondo Cantarel
la, ette accettano senza trop
pi problemi di dividere il loro 
uomo con gli adolescenti: 
perché c'è una netta separa
zione degli spazi nei quali i 
due rapporti accadono C'in
terno della casa, l'esterno del
le città), e soprattutto del loro 
tono emotivo (affetto, colla
borazione, procreazione da 
un lato, erotismo e intellettua
lità dall'altro). La Cantarella 
registra un diffuso mutamento 
di atteggiamenti intervenuto 
nella Grecia del IV secolo 
a.£, che tende a privilegiare 
la sessualità coniugale e ripro
duttiva: lo mette in rapporto 
però più con temporanee esi
genze demografiche (la ne
cessità di far fronte alle perdi
te dovute alla lunga e sangui
nosa guerra del Peloponneso) 
più che con una vera trasfor
mazione della morale sessua
te. Eppure, ci dev'essere qual
cosa di pio, se Aristotele può 

.definire tranquillamente l'o-
* mossessualltà un «vizio bestia
le» (proprio nel senso che fa 
perdere la condizione uma
na); e te, d'altra parte, l'ico
nografia funeraria del IV seco
lo rappresenta efficacemente 
un tono affettivo dei rapporti 
coniugali che non è quello 
della pura sottomissione della 
donna ad una finalità riprodut
tiva. 

Forse Comincia proprio qui, 

nell'Atene più «borghese», 
meno aristocratica e guerriera 
del IV secolo, quel percorso 
che la Cantarella descrive be
ne nel suo momento finale, la 
Roma imperlale. Qui, nobili 
esclusi dal potere ad opera 
dello stato imperiale, e nuovi 
ceti emergenti non aristocrati
ci, cercheranno una lóro ri
spettabilità, una loro dignità 
morale attraverso l'austerità 
sessuale, i'autoreprettione 
dell'erotismo pederastico, la 
valorizzazione di severi vinco
li coniugali. Cercheranno in
somma una nuova libertà non 
più nel dominio degli altri, ma 
di sé, nella temperanza e nella 
rinuncia virtuosa. La condan
na cristiana dell'omosessuali
tà, confermata da una feroce 
legislazione repressiva dei tar
di imperatori come Teodosio, 
è dunque preparala da Un mu
tamento di fondo già interve
nuto nella moralità pagana, 
che anticipa e rende accetta
bile la nuova visione religiosa. 
Questa deriva a sua volta dalle 
tradizione giudaica, In cui l'u
nica sessualità ammissìbile era 
quella riproduttiva, e l'opposi
zione non passava tra ruolo at
tivo e passivo, ma tra etéro e 
omossessualità (come è tipico 
di Una società non aristocrati
co-guerriera, ma pastorizia e 
contadina), 

Questa storia, la Cantarella 
la racconta con dottrina pari 
alla passione. Da molto tempo 
Impegnata nella costruzione 
di una antropologia della don
na antica (.L'ambiguo malan
no, Tacita Mula), essa ci dà 
ora un prezioso contributo an
che alla comprensione del
l'Uomo antico, tenta la quale 
la prima è monca e incom
prensibile. Una storia intomo 
alla quale non mancheranno -
il terreno è scottante - inevita
bili intemperanze ideologiche 
o ammiccamenti compiaciuti, 
che non mi piacciono affatto. 
Ma è invece una storia che dà 
da pensare, e questo, credo, è 
il miglior elogio che si possa 
tributare alla sua autrice. A 
proposito: si è detto che la pe
culiare perspicacia di questo 
libro dipenda dal fatto che es
so è dovuto a una donna. Sa
rà. Ma non va neppure dimen
ticato che si tratta anche di un 
grande specialista del diritto 
greco e romano, e questo si 
vede in molte pagine fra le mi
gliori del libro. 

Com'era verde il mio tempo Margaret Atwood 
«Tornare a galla» 

Serra e Riva editori 
Pagg. 239, lire 22.000 

CARLO PAGETTI 

N el panorama variegato del ro
manzo contemporaneo di 
lingua Inglése, la narrativa di 
Margaret Atwood (di Cui si 

•^"•"•™ sono gjà occupati in Italia 
studio!» come Claudio Gorlier e Giovan
na Capone) ha una posizione preminen
te, almeno per due motivi, che emergo
no cori chiarezza nella sua opera più am
biziosa, Surfactng (1972), ora assai ben 
tradotta da fausta LJbardi Con il titolo 
Tornare a gatta. 

Da una parte, c'è, nella canadese 
Atwood, la convinzione che l'america-
nitrazione del suo paese, l'avvento ine' 
sorabile di una civiltà urbana consumisti
ca e predatrice siano fenomeni destinati 
a cancellare una identità nazionale mai 
pienamente formata, e che, tuttavia, non 
rinuncia a esprìmersi nel richiamo alle 
forze di una natura incontaminata (wit* 
derneis), tanto concreta, quanto magica 
e misteriosa. 

In secondo luogo, per la Atwood, che 

è anche poetessa e studiosa di letteratu
ra, le contraddizioni che sono proprie 
della cultura canadese passano attraver
so il corpo e la mente della donna, prota
gonista emblematica di un processo di 
risveglio Che richiede il rifiuto di modelli 
e di linguaggi consolidati nella vita socia
le e in quella privata. 

La condizione femminile, indagata, in 
Tornare a gatta, nella storia di una inno
minata io-narrante, diviene, perciò, pre
sa di coscienza della rete di menzogne e 
di auto-cOndizionamenti in cui è intrap
polata l'esperienza e la sessualità dì una 
giovane donna di città, le cui radici, non 
solo familiari, sono nella wildemess ca
nadese. 

In un certo senso, il Canada ambiguo 
e bilingue del romanzo della Atwood 
non è Iroppo distante dal pianeta andro
gino creato da Ursula K. Le Guin ne La 
mano sinistra dette tenebre. 

Il viaggio dell'io femminile serve, infat
ti, alla scrittnee anche per mettere in di

scussione un tessuto narrativo ancora 
realistico, basato sulla commedia sociale 
e sull'indagine psicologica della vita di 
coppia. Lentamente, l'eroina si inoltra 
nella dimensione interiore del Nord del 
suo paese, si distacca dal suo compagno 
e da una coppia di coetanei frustrata e 
mediocre, per intraprendere il suo viag
gio solitario alla ricerca della figura pa
tema misteriosamente scomparsa, e di 
quella materna, che sembra Inviarle mes
saggi dall'aldilà. 

Il tuffo in un altro universo è metafori
c o , ma anche reale, c o m e quello che 
l'eroina compie nelle profondità di un 
lago. La presa di coscienza si tramuta in 
una sorta di lucida follia, che è anche 
accettazione di traumi rimossi e riappro
priazione del proprio corpo, umiliato da 
una tremenda ferita infetta dagli uomini, 
i quali pretendono di violare il mistero 
della natura femminile e di tradurre la 
ricca e frammentaria superficie del reale 

in un presuntuoso e dilettantesco film 
girato durante le vacanze. 

La scelta dell'eroina di abbandonare 
gli amici dopo una settimana dì convi
venza tra ì boschi e di sprofondare nella 
wildemess appare quindi il prodotto di 
una più afta percezione del reale: «Da 
ogni punto di vista razionale sono illogi
ca; ma non esiste più alcun punto di vista 
razionale!. La qualità visionaria e apoca
littica degli ultimi capitoli viene fin trop
po velocemente negata dal ritomo al so
ciale operato dalla protagonista, sia pure 
come «viaggiatrice del tempo», dal rifiuto 
del suo ruolo di vittima. 

Rimane, tuttavia, la sfida di un linguag
gio che, sulle orme della tradizione di 
Virginia Wolf e di Doris Lessing, trasfor
ma le menzogne che avvolgono la co
scienza moderna nella allusiva finzione 
di un inquietante discorso narrativo, ri
volto a lettori che, come osserva l'eroina 
a proposito dei suoi amici e Interlocutori, 
•ora sono tutti americani*. 

Cbmizione 
a colpi 
dipartito? 
G r j t U V O & g N b e l a k y 
«Questa Repubblica. 
Corso di educazione civica» 
Le Monnier 
Pagg. 319, lire 16.200 

tìlÀ^tJANeOPÀttiUtWO 

N on deve essere facile presentare e com
mentare la Costltuzkme Italiana, Davi 
essere ancora meno facile in un periodo 
nel quale un po' tutto l'assetto coetttu-

M M tlonale viene sottoposto a critiche, mea-
so sotto accusa, presentato come bisognata di rifor
me, anche molto profonde, oppure difeso acrilica
mente Con le antiche parale d ordine della «attua-
itone della Cottituiione» (ma come ti pud attuar* 
dopo quvant'anni di funzionamento di un'alba Co
stituitone, quella materiale, quanto è stalo anche 
stravolto nella prassi?). Con impegno civile e con la 
capaciti scientifiche che gli tono ampiamente rico
nosciute, Gustavo Zagrebelaky affronta proprio II 
compito di presentare la Costituzione Italiana agli 
studenti (e al lettori che ne vogliono sapere qualco
sa di più di quanto fu mai loro insegnato a tcuole). 

Ornare Repubblica, Cono di educazione civica 
è parecchio di più che la templict preeentatlont-
dlscustione della Costituitene. È, Infatti, un tetto 
sulla democrazia In generate e sulla tua traduttori» 
pratica nei principi e negli assetti cottltuttonall Ita
liani. L'ampih parte storico-costituzionale che apre II 
volume Intende fornire allo studente t al lattaie gli 
strumenti necessari a comprendere come mal gli 
uomini vivano in comunità politicamente organltta-
te, quali torme di organizzazione politica siano pos
sibili, come siano (attraverso le rivoluzioni america
na, francete, sovietica) storicamente emene, con 
quali apporti originali. E, naturalmente, per quel che 
concerne il caso italiano, come si sia pattati dallo 
Statuto albtitlno al fascismo, dall'antifascismo alla 
Costituzione repubblicana e come la Costituzione 
repubblicana sia il frutto di un comprometto Istitu
zionale fra le maggiori forze politiche del paese che, 
unitamente alle norme costituzionali, hanno radica
to una democrazia di massa, con parttclpuione 
aperta a tutu i cittadini su basi di liberta e di egua
glianza. 

Capovolgendo le impostazioni tradizionali (e la 
Costituzione stessa), Zagrebelslty pane da una dita-
mina della seconda parte della Costituzione, quella 
sull'ordinamento dello Stato, facendole seguire l'a
nalisi dei diritti del cittadini. Nessun problema: è Una 
scélta che può essere condivisa o meno, e anche 
giustificata (nessun diritto sarà davvero garantito o 
meno cftele strutture politiche dello Stato non siano 
davvero democratiche, ispirate ai principi di un go
verno misto e della separazione del poteri). Non vi 
sono grandi novità nella trattazione dell'ordinamen
to dello Stato (governo, Parlamento, autonomie lo
cali, Presidente.della Repubblica, magistratura), 
tranne che la trattazione è opportunamente prece
duta da una disamina dei rapporti fra democrazia 
diretta e democrazia rappresentativa e del ruolo del 
partiti politici. Forse, sarebbe stato più utile, In spe
cial modo per gli studenti, che raramente vengono 
esposti ad informazioni fattuali sugli avvenimenti de
gli ultimi quarant'anni, accompagnare l'analisi degli 
organi dello Stato con i dati relativi ai governi, atta 
produttività o meno del Parlamento, alle personalità 
dei Presidenti delia Repubblica e all'interpretazione 
che ciascuno ha dato del suo ruolo (e qualcosa In 
più si sarebbe potuto dire relativamente alla eliti del 
governi locali, magari alleggerendo la parte relativa 
alla magistratura e alla giustizia). 

Per ciò che concerne I diritti, l'autore offre un'e
splorazione ampia e convincente, legando I vari tipi 
di diritti al fine di rendere conto dell'emergere e del 
funzionamento dello Stato sociale e della tua dege
nerazione in Stato assistenziale. 

Il volume si conclude con un'analisi del •nemici 
della democrazia»: coloro che l'attaccano da destra, 
contro l'eguaglianza, e da sinistra, a favore di un 
livellamento; la massificazione e il privilegio; il te-
greto e la corruzione; la partitocrazia, la burocrazia 
e la tecnocrazìa; le lobbies. L'autore conclude affer
mando fiduciosamente che «la società aperta mi
nacciata ha un solo modo, coerente ed efficace, di 
difendersi, perseverare nei suoi principi» (p. 24.1). SI 
può essere d'accordo con lui e con il messaggio che 
invia agli studenti. Ma due punti rimangonòln om
bra e riducono la portata del messaggio. La tua 
critica alla partitocrazia (nella quale perde II tuo 
abituai aplomb scrivendo di «greppia' alla quale I 
paniti vogliono avere accesso) e debole, più morali
stica che «strutturale.. Di conseguenza, volutamente 
o inconsapevolmente, tome per non confondere I 
lettori, Zagrebelsky si astiene dall'entrare nell'ampia 
tematica delle riforme costituzionali, Coti facendo, 
però, non riesce a rendere soddisfacentemente 
conto dei problemi aperti, delle disfunzioni, delle 
degenerazioni politiche, partitiche e istituzionali e 
quindi delle sfide alla nostra democrazia, a «Quatta 
Repubblica». Un difetto in un'analisi colta e al tem
po stesso accessibile e raccomandabile. 
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CAMERISTICA 

Archi 
senza 
rivali 
Brahms 
•Quintetti e sestetti' 
Quartetto Amadeus 
Dg 419875-2 (3 Cd) 

• • Nella musica da camera 
per archi di Brahms i sestetti 
sono i primi capolavori e i 
quintetti gli ultimi: ansi, con 
gli accenti lievi del Quintetto 
op. 111 Brahms pensava di 
congedarsi, nel 1890, dalla 
'composizione. Invece l'in
contro con il clarinettista Ri
chard MOhlfeld lo indusse a 
comporre un trio, due sonale 
e un quintetto con questo 
linimento. I sestetti e i quin
tetti per archi e il quintetto 
con clarinetto (clarinettista è 
l'ottimo Karl Ulster), registra
ti nel 1966-68 e ora riproposi! 
in compact, sono in assoluto 
Ira le più belle interpretazioni 
che il Quartetto Amadeus ab
bia consegnato al disco (con 
Aronowitz seconda viola): 
Inoltre quelle dei lavori per ar
chi non hanno forse rivali fra 
le Incisioni esistenti (peraltro 
non mollo numerose). Di 
grande rilievo è anche l'inte-
pretazione del Quintetto op. 
34 con il Quartetto Amadeus 
e Christoph Eschenbach al 
pianoforte: il pianista tedesco 
rivela anche qui una particola
re congenialità per la musica 
da camera e stabilisce una 
bella unita con il complesso. 

D PAOLO PETAZZI 

PIANOFORTE 

Rarità 
insieme per 
Ashkenazy 

PS 
Ti -irri u b il 

Rachmaninov / Chopin 
•Concerto N . l 
pezzi vari» 
Ashkenazy 
Decca417613-2 421035-2 

BBB Con Bernard Hailink 
Ashkenazy ha registrato I con
certi per pianoforte e orche
stra al Rachmaninov: da ulti
mo è uscito il n.l. unito alla 
notissima Rapsodia su un te
ma di Paganini del 1934. L'e
sordio di Rachmaninov nel
l'ambito del concerto pianisti
co risale al 1890-91, ma fu ri
vedutone! 1917, alla luce del

le esperienze dei concerti 
successivi. In questa versione 
riveduta è sempre eseguito e 
sembra collocarsi in una posi
zione non trascurabile, anche 
se attardata, nel contesto del 
concerto pianistico di line se
colo: Ashkenazy e Hailink lo 
valorizzano con la minor enfa
si possibile. I due dischi cho-
piniani appartengono alla ri
stampa in compact della bel
lissima incisione delle opere 
pianistiche e raccolgono la 
Sonata op.4 e una sene di bre
vi pezzi, prevalentemente gio
vanili, non collocabili nelle 
raccolte più celebri. Questo 
volume non ha alcun caratte
re organico, e si presenta co
me una raccolta di rarità unite 
a un paio di pagine famosissi
me della tarda maturili, la 
Barcarola e la Berceuse. 

a PAOLO PETAZZI 

CONTEMPORANEA 

Classici 
del nostro 
secolo 
S c h ó n b e r g / w e b e m / 
Boulez 
«Pierrot lunairg e altro» 
Direttore Mihaly 
HungarotonHcd 11385-2 

fisa La Hungaroton ripropo
ne in compact un validissimo 
disco dedicato a classici del 
nostro secolo, dal «Pierrot to
nane» di Schónberg ad alcune 
pagine vocali di Webem (Lie-
der op. 8, Canoni op. 16) alle 

Brime due •Improvisations sur 
lallarme» di Boulez. L'Orche

stra da Camera di Budapest 
diretta da Andras Mihaly si ri
vela un ottimo complesso e 
anche il soprano Erika Sziklay 
offre una prova del tutto per
suasiva. Nel •Pierrot lunaire» 
ha una discreta varietà di in
flessioni, una grande consa
pevolezza espressiva e una 
certa inclinazione (condivisa 
da moltissime sue colleghe) a 
•cantare» troppo lo «Spre-
chgesang» 01 «canto parlato» 
che ha reso famosa questa 
partitura). Impeccabile appa
re poi il webem (di cui ha fra 
l'altro il merito di presentare 
un capolavoro trascuratissimo 
come i Lieder op. 8 su testo di 
Rilke) e in Boulez, che nelle 
due prime •Improvisations» si 
conlronta con due testi più ar
dui di Mallarmé dando vita ad 
uno dei più affascinanti incon
tri tra poesia e musica negli 
ultimi decenni. 

D PAOLO PETAZZI 

PIANOFORTE 

Un'Arietta 
d'infiniti 
orizzonti 
Beethoven / Mozart 
«Sonate n. 32 e 5 
K 311,309» 
Arrau, piano 
Philips 420554-2/ 
420170-2 

Z B La più recente pubblica
zione del ciclo beethoveniano 
di Claudio Arrau comprende 
le sonate op. 10 n. 1 e op. 
HI, la quinta e l'ultima, en
trambe in do minore. Le inter
pretazioni sono ancora una 
volt aun modello di «classica» 

!/ J il i u 
CLASSICI E RARI 

Tutti uniti Prendiamo 
giustizia per il naso 
sarà fatta la Gestapo 
• A n c h e I bo ia 
muoiono» 
Regia: Fritz Lang 
Interpreti: Brian Donlevy, 
Walter Brennan, Gene Lo-
ckart 
Usa 1942, M & R 

•a l II taglio «anticapitalista» 
e politico di questo film, dedi
cato alla resistenza cecoslo
vacca, e in particolare all'epi
sodio della esecuzione del 
•boia di Praga», il .Gauleiler. 
Heyndrich (braccio destro di 
Himmler), spiega chiaramen
te la ragione dei dissapori e 
delle polemiche che divisero 
Bertolt Brecht (autore, insie
me con il regista, del sogget
to) e John Wexley. E il caso di 
ricordare che la «story» costi
tuiva per Brecht un lavoro del 
tutto occasionale, accettato 
per bisogno. Stando al giudi
zio, non proprio disinteressa
to, di Wexley. «Brecht non riu
sciva ad abituarsi completa
mente al metodi americani, ai 
punti di vista americani, né al 
metodo ideologico di approc
cio che in quella particolare 
epoca bisognava adottare 
trattando la storia». 

In realtà la storia di un inte
ro paese che copre il partigia
no autore dell'esecuzione, e 
che, anzi, collettivamente fa 
ricadere i sospetti su una spia 
doppiogiochista infiltrata nel
le file della resistenza, non 
avrebbe potuto che risultare 
indigesta per l'America purita
na e conservatrice. 

D ENRICO UVRAGHI 

fedeltà al testo, la più affasci
nante è forse quella della mo
numentale «Arietta con varia
zioni» dell'op. 111. Qui Arrau 
tocca vertici di spiritualità e di 
nobiltà di pensiero, cogliendo 
come solo pochi grandi sanno 
fare la sconfinata apertura 
d'orizzonti, la tensione meta
fisica del pezzo. Con la stessa 
serietà, con la stessa analitica, 
minuziosa attenzione al testo 
Arrau si accosta alle sonate di 
Mozart: il disco più recente 
contiene quella famosissima 
K 331 (conclusa dal troppo 
celebre Allegretto «alla tur
ca») e la Sonata in do maggio
re K 309. Il Mozart di Arrau si 
rivela anche qui incline ad una 
pacata gravità e ad una sorta 
di meditativa dolcezza, con 
momenti rivelatori: ma al pia
nista cileno non si potrebbe 
chiedere di essere spiritosa-, 
mente estroso nell'Allegretto 
•alla turca». 

O PAOLO PETAZZI 

POP 

Una tromba 
che paga 
i debiti 
Scrìtti Politti 
•Oh Patti» 
Virgin 12" Vinx 203 

• • Miles Davis è certo uno 
che ama il gioco e rispetta la 
regola che i debiti vanno sal
dati. Così, dopo aver utilizzato 
in Tutu una canzone, Perfeet 
Way, degli Scritti Politti, an
che se erano questi ultimi 
(plurale tutto sommato maie-

statis il gruppo significa poi 
sostanzialmente Green Garsti-
de) a dovere essere grati, il 
trombettista ha voluto interve
nire brevemente in questa lo
ro nuovissima Oh Patty, dove 
il suo nome in copertina non 
spicca con la dovuta evidenza 
per ovvie regioni contrattuali. 
L'assolo è appunto breve ed è 
esattamente tutto quello che 
ci si poteva attendere dalla 
tromba davisiana. Però, la 
canzone vale anche di per sé, 
per la sua avvolgente e singo
lare lentezza fascinosa, che si 
riflette anche nella voce di 
Garst.de che quasi quasi, lì per 
li, sembra rallentata. Per non 
esagerare in rallenty, il disco, 
un 12", va suonato alla sua 
reale velocità di 45 e non di 
33 giri. Tra le versioni, come 
s'addice ai mix. 

O DANIELE IONIO 

AFRO 

Dal Mali 
a Parigi 
con pop 
SalifKeita 
•Soro» 

Mango/Island 9808-1 

(Ricordi) 

• • Con il consueto ritardo 
sul resto dell'Europa, l'Italia 
sta incuriosendosi ài pop afri
cano ed anche le case disco
grafiche, oltre ai promoter» di 
concerti, azzardano un po' 
più di ieri. L'ultimo nome da 
noi proposto è questo di Salii 

•Vogl iamo 
vivere» 
Regia: Ernst Lubitsch 
Interpreti: Carole Lom-
bard, Jack Benny, Robert 
Stack 
Usa 1942, M&R 

assi Fresco, veloce, pungen
te, brillante, leggero, esilaran
te, e quant'altn aggettivi si vo
gliano aggiungere al cinema 
sfavillante e sofisticato di 
Ernst Lubitsch, lutti possiamo 
ritenerli adatti a questo capo
lavoro girato dal regista in pie
no tempo di guerra. Maestro 
di commedie eleganti e raffi
nate, Lubitsch riesce con il 
suo tocco lieve e delizioso a 
ridurre in farsa perfino la più 
grande tragedia del nostro se
colo. In una Varsavia oppres
sa dall'occupazione nazista, 
un gruppo di attori di teatro 
riesce con abili travestimenti e 
rischiando la vita a gabbare le 
SS e a mettere in salvo un'im
portante spia infiltrata dagli al
leati 

Gag travolgenti, equivoci ir
resistibili, ritmo inarrestabile, 
ironici sberleffi all'atroce sicu
mera degli invasori, fascino e 
trucchi femminili, riescono a 
trasformare gerarchi e ufficiali 
in stupidi pupazzi. Uno dei 
momenti più alti di tutta la car
riera del regista, e della sua 
magistrale abilità nel dingere 
gli attori, eguagliata forse sol
tanto dal grande Culior. Ecce
zionale Carole Lombard, che 
ebbe la mala sorte di penre in 
un incidente aereo prima di 
poter vedere II film. 

D ENRICO UVRAGHI 

Nella bottega di Bach 
Leonhardt e Hamoncourt continuano l'incisione completa 

delle cantate e ora propongono la gemma più preziosa 
PAOLO PETAZZI 

Bach 
Cantate voi. 40, 12, 13 
Direttori Hamoncourt 
e Leonhartd 
Teldec 8 .35659 ZL, 
8, 35283 ZL, 8. 35284 ZL 

Bach 
Cantate BMW 106 
e 131/140 e 51 
Direttore Rifkin 
L'Oisau-Lyre 417323-2 
417616-2 

P ace appagata, amata 
gioia dell'anima» 
(Vergnùgte Ruh\ be-
HebteSeclenltisOài-

• • • • • • • • • m cono le prime parole 
della cantata BWV 170 (forse la 
gemma nel voi. 40 dell'incisione 
completa delle cantate di Bach cu
rata da Gustav Leonhardt e Nikolaus 
Hamoncourt): impegna una sola 
voce solista (contralto) e compren

de tre bellissime arie collegale da 
due recitativi. La prima aria con il 
suo carattere «pastorale» evoca dav
vero un senso di intima pace di mi
rabile profondità e compiutezza, le 
altre sono diversissime, avendo per 
tema rispettivamente i «cuori travia
ti» che si pongono contro Dio e il 
disgusto della vita per desiderio del
la pace celeste. 

Per ognuna delle arie Gustav 
Leonhardt e il suo Leonhardt-Con-
sort propongono una interpretazio
ne che sembra aderire con grande 
naturalezza e raccolta concentra
zione alla musica di Bach, alla sua 
nobile intensità meditativa o alle 
tensioni espressive. Gli strumenti 
sono «originali», la voce solista è 
quella di un contrattista, di un can
tante in falsetto, secondo l'uso dei 
tempi di Bach: naturalmente il bra
vo Paul Esswood non pud esibire il 
fascino timbrico di una bella voce 
di contralto, eppure nel contesto di 
questa Interpretazione si ha l'im
pressione che la cosa passi in se
condo plano rispetto alla raccolta, 
antiteatrale intimila espressiva rag
giunta da tutti gli esecutori, rispetto 
alla rivelatrice adesione al testo, cui 

anche la vocalità di Esswood contri
buisce. In altre cantate dello stesso 
volume 40 (che comprende quelle 
BWV 170-174), soprattutto in quelle 
dirette da Hamoncourt vi sono mo
menti in cui le voci infantili soliste o 
il contraliista di turno appaiono in 
difficoltà, ma anche questi limiti nel 
complesso non appaiono determi
nanti in rapporto al livello comples
sivo e alla buona tenuta del proget
to e ai contributi degli altri solisti, 
fra i quali menzioniamo i bassi Ro
bert Holl e Max van Egmond. Di 
volume in volume, si è già avuto 
modo di notarlo, la grandiosa im
presa di Lronhardt e Hamoncourt 
svela un'inesauribile miniera di ca
polavori o quanto meno ci avvicina 
ad un aspetto importante della «bot
tega» di Bach, del suo modo di lavo
rare, della concezione del rapporto 
musica-testo, dei procedimenti di 
rielaborazione della stessa musica 
per destinazioni diverse (all'inizio 
della cantata BWV 174 troviamo il 
primo tempo del Concerto Brande
burghese n. 3 in una nuova veste 
strumentale, e anche nelle cantale 
171 e 173 incontriamo esempi si

gnificativi di rifacimenti). Insomma, 
per i contenuti da scoprire e per la 
qualità delle impostazioni interpre
tative (come sempre fra di loro di
verse) di Leonhardt e Hamoncourt 
il voi. 40 non delude. E una nuova 
prova del valore del progetto del
l'incisione completa viene dall'oc
casione di riascoltare, riversali In 
compact, i primi volumi: gli ultimi 
usciti sono il 12 e il 13: contengono 
le cantate BWV 43-46 e 47-50 e non 
sembrano per nulla invecchiati. A 
cantate relativamente famose, che 
si collocano tra i capolavori supre
mi di Bach sono dedicate le pai re
centi incisioni dell'Oiseau-Lyre affi
date alla direzione di Joshua Rifkin 
con il Bach Ensemble. Un disco 
comprende le Cantate 51 e 140, l'al
tro due opere giovanili note con 1 
numri 106(«Actustragicus»)e 131, 
entrambe diverse dal tipo di cantata 
che in seguito avrebbe inglobato 
forme operistiche di origine italia
na. La cantata BWV 131 musica la 
traduzione tedesca del «De Profun
dis» con accenti di sobria intensità, 
la 106 è una sublime meditazione 
sulla morte. 

Keita, cantante e compositore 
del Mali che ha conquistato 
ampia fama nei primi anni Set
tanta per poi trasferirsi nella 
più turistica Costa d'Avorio 
dove ha guidato il gruppo de
gli Ambassadeurs con cui ha 
realizzato alcuni album per le 
etichette Rounder e Melodia. 
Parigi non poteva che diveni
re la meta definitiva e qui è 
nato questo nuovo LP. Forse 
non il più significativo della 
miscela pop africana, ma ap
prezzabile per le costruzioni 
melodiche e la vocalità del 
leader. Il punto più debole e 
discutibile è rappresentato da 
un ritmo che tende a identifi
carsi un po' sterilmente nel 
rock e una sorta di fusion or
chestrale che appesantisce 
ma non cancella l'originaria 
fantasia sonora. 
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ROCK 

Vado in Rft 
incido 
e ritorno 
Negazione 
•Little Dreamen 
WeBitRecords030 

BB II sospetto è che ci si sta 
accorgendo troppo tardi di 
quel variegato fermento musi
cale italiano che ha trovato I 
suoi sbocchi ed anche le sue 
•hits» attraverso le vie delle 
mini indipendenti: la disco
grafia ufficiale e multinaziona
le ha sempre preferito puntare 
sui cosiddetti modelli, sugli 
originali piuttosto che sulle 
presunte •copie» nostrane. 
Oppure sulla retorica rock 
melodica che ha sostituito 
l'insostituibile «sole mio» qua
le emblema italiano. I torinesi 
Negazione questo loro nuovo 
Lp l'hanno dovuto realizzare 
nella Germania Federale. 
Qualcuno li definisce punk ma 
la definizione, come sempre, 
è approssimativa. In realtà, 
canzoni come Ione à Blood 
uiill come e l'Il do il tonile 
hanno, per vocalità e gusto 
melodico, un sapore post 
dark. Canzoni in inglese si al
ternano ad albe in italiano. 
Peccato che perlopiù il grup
po, a livello strumentale, ten
da a chiudersi in atmosfere al
quanto hard se non heavy, 
senza renderle neanche trop
po «post». 

O DANIELE IONIO 

Un delitto quasi per caso 
ENRICO UVRAGHI 

«Giovane e Innocente» 
Regia: Alfred Hitchcock 
Interpreti: 
Derrick De Marney, 
Nova Philbeam, 
Percy Marmo! 
G.B. 1937, Deltavideo 

N essuno più si sognerebbe, 
oggi, di mettere in dubbio 
l'apporto alla stona del ci-

faavMMIPjaJ nema di film come Intrigo 
internazionale, La fine

stra sul cortile, Gli uccelli, Psyco, 
L'uomo che sapeva troppo, ecc Però 
la filologica hitchcockiana non si può 
dire abbia seguito la grande febbre ci
nefila, né abbia sfornato nuovi conln-
butì. tali da arricchire e magari supera
re quelli ormai classici di Rohmer e 
Chabrol, di Robin Wood, di Simsolo, 

ecc. In Italia soprattutto, niente più di 
qualche breve saggio, qualche volu
metto collettivo, la monografia di Fa
bio Carlini, e poco altro. Su Hitchcock 
siamo sempre al gioco consueto, la 
triade suspense-thrilling-azione, la 
percezione sofisticata di spazio e di 
tempo filmico, la produzione di una 
massa di informazioni semiotiche ecc. 
ecc. Categorìe ormai largamente assi
milate, deglutite, digerite e ridotte al 
banale. Quasi nessuna seria analisi 
delle logiche della paura messe in un 
circolo strategico dalla materia filmica 
elaborata da Hitchcock, delle sue in
cursioni nelle zone franche del pro
fondo, della sua inquietante evocazio
ne degli incubi dell'inconscio e dei 
dubbi della psiche 

Chissà che l'edizione in cassetta. 
centellinata, di un certo numero dei 
suoi film (Intrigo internazionale. Re
becca, Il caso Paradiso) non riesca a 
mettere in molo un nuovo coreo di 
studi hitchcockiani Cosa che si può 
fare anche dall'ultimo immesso sul 
mercato Giovane e mnoc ente ( Young 

and innocent), un film mai proiettato 
in una comune sale e doppiato dalla 
Tv pochi anni fa. Non è forse uno dei 
massimi capolavori del regista, e tutta
via contiene una delle chiavi della fe
nomenologia hitchcockiana, e cioè la 
visione inquietante dei meccanismi in
controllati delta quotidianità, l'ango
scia della casualità come fonte dell'in
cubo. 

C'è un giovane scrittore che rinvie
ne casualmente sulla spiaggia il cada
vere di una donna sua buona cono
scente. Una corsa alla ricerca di aiuto 
viene scambiata da due giovani ragaz
ze per una fuga L'uomo viene incolpa
to di omicidio. Proclama la sua inno
cenza ma non viene creduto, tanto più 
che lo strumento del delitto è la cintu
ra di un impermeabile simile a quello 
da lui posseduto e che gli era stato 
rubato il giorno prima Arrestato, rie
sce a fuggire e w mette alla ricerca del 
ladro per provare la sua innocenza 
Per pura coincidenza nela sua fuga 
viene coinvolta una delle ragazze testi
moni, figlia del capo di-Ila polizia, che, 

JAZZ 

La prima 
vera 
Billie 
Billie Holiday 
•The quintessential B.H. 
Voli» 
Cbs 450987-2, Cd 

ajaj rburittolAeT'sSon-fn-
law e Rima' the Scotch, ri
spettivamente 27 novembre e 
18 dicembre 1933, furono le 
due prime incisioni di BilDe 
Holiqay ed aprivano la fonda
mentale raccolta su LP pubbli
cata all'Inizio degli anni Ses
santa sotto il titolo 77» Gol
den Ytan. All'epoca non ah 
osava ancora il «tutto», prefe
rendo un'ampia scelta Ideal
mente significativa. Cosi la 
nuova serie della CBS, basata 
su analogo criterio, pur apren
dosi giustamente con gustassi 
due pezzi, offre altri 14 titolila 
non pubblicati. CU ultimi tre 
sono del dicembre '35 con 
Teddy Wilson al plano, un Jo-
hnnyHodgesalsazaltomeno 
«dolce» che con BUngton, 
Grachan Moncur al basso (pa
dre dell'omonimo tromboni
sta che ha suonato con Shspp 
e McLean): In parricolaf* i t t i 
l*( Me Cown può anche con
siderarsi tavera prima Holiday 
per l'irKfflntondibile pregnan
za che da vfu ad ogni singola 
parola, ad ogni singola sillaba. 
Se I primi titoli tono Invec
chiati per la cornice orche
strale, causa la presenza 

diretta ometto di Benny Goo
dman, i successivi sono arric-
chiù da ottimi assoU soprattut
to della tromba di Roy Ektri-
dge, del robusto sax alto di 
Jefferson, del tenori di un gio
vane Webster e di Berry, di 
Benny Morton al trombone. 
Peccato che il CD corra paral
lelo allIP e contenga sotojl* 
pezzi: mala traduzione nume
rica, che mantiene l'audio 
mono, non ha preteso spetta», 
colartsml e il risuluto è ambii-
camente corretto. 

ODAMELE/OMO 

IN COUAIOHAZIOME CON 

IWewiiW. 

NOVITÀ' 

«Jerapla Jack flash» 
Regia: Penny Marshall 
Interpreti: Whoopi Goldberg, 
Stephen Collins, John Wood 
USA 1986, Panarecord 

•Repcraagloreo» 
Regìa: Nicolai Volev 
Interpreti: T. Kolev. O. Stéla-
nova 
Bulgaria 1987, General Video 

GUERRA AVVENTURA 

•Total Toni Toni» 
Regia: Richard Fleischer 
Interpreti: Toshio Masuda, Ki-
nij Fukasuku, Martin Balaam 
USA - Giappone 1970, Panare
cord 

dapprima riluttante, s'innamora rapi
damente di lui e decide di aiutarlo fino 
In fondo. 1 due trovano il ladro, che in 
realtà è un simpatico vagabondo in
colpevole che aveva avuto in regalo 
l'impermeabile da uno sconosciuto. 
Manca però la cintura, evidentemente 
usata dall'assassino per portare a ter
mine il delitto. In realtà costui appare 
nella prima sequenza dei film in un 
litigio furibondo con la vittima, e allo 
spettatore è noto fin dall'inizio che il 
colpevole non può essere il giovane 
scrittore. 

Hitchcock struttura una narrazione 
tipicamente ami-deduttiva in cui è as
sente il meccanismo del giallo, per 
concentrare il proprio inlerese sul pro
gressivo dilatarsi della chiave narrati
va, incentrata su una sorta di dialettica 
della casualità. Solo per caso l'assassi
no verrà scoperto nel Grand Hotel del
la città, in una celebre sequenza in cui 
la macchina da presa in movimento si 
blocca improvvisa su un primo piano 
del batterista dell'orchestra, che pur 
avendo la faccia dipìnta di nero viene 
tradito da un tic nervoso inarrestabile 

MUSICALE 

•Absolote Beglnneri» 
Regia: Julian Tempie 
Interpreti: Eddie O'Connell, 
Palsy Kensit, David Bowie 
GB 1986, AVO 

DRAMMATICO 

Regia: Maurice Piala! 
Interpreti: Isabbe Huppert, 
Gerard Depardieu, Guy Mar-
chand 
Francia 1980, General Video 

idIVenCraz» 
Regia: Don Siegel 
Interpreti: Robert Mitchum, 
Jane Greer, William Bendi* 
USA1949M4R 

WESTERN 

•Roasaato nel West» 
Regìa: Edwin L Marin 
Interpreti: John Wayne, Ella 
Raines. Ward Bond 
USA 1944, MAR 

AVVENTURA 

•La trattala del 
Scott» 
Regia: Charles Frend 
Interpreti: John Mills, Derek 
Bond, Kenneth Moore 
BG 1948, Multivision 
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ECONOMIA^ LAVORO 
Fiumicino 
Tensione 
ma niente 
scioperi 
• i ROMA. Ieri niente sciope
ri • Fiumicino, Ma la tensione 
rota, Sembra che il rischio di 
un'agitazione ieri ci sia stato 
nei settori della Società Aero
porti di Roma. È qui infatti che 
il comitato di coordinamento 
raccoglie più adesioni. Il co
mitato, il cui sciopero dell'al
tro giorno ha provocato alcu
ni disagi ma ha raccolto po
che adesioni, ha annunciato 
comunque che si riunirà la 
prossima settimana per deci
dere nuove Iniziative di lotta. 
Il sindacato, dopo le pesanti 
contestazioni dell'altra matti
ni, è ora al lavoro per aprire 
una nuova lase di impegno 
per attuare I risultati raggiunti 
con la nuova intesa che ha 
«corretto» il contratto boccia
to nel referendum del l'aprile 
scorso dagli aeroportuali. Una 
Importante occasione di ri
flessione anche sui temi che II 
dopo-Fiumlcino lascia aperti 
sarà II prossimo congresso na
zionale della Flit Cgll. Ieri il 
presidente dell'Amalia, 
Nordlo, nel corso di una con
ferenza stampa di cui riferia
mo qui sotto, ha detto che in 
attesta vertenza «l'azienda ha 

Ifeso I suol interessi-. «Se 
avessimo fatto - ha prosegui
to - altre concessioni avrem
mo «Iterato tutto il sistema re
tributivo italiano». Il pensiero 
corre a Goria, alla sua mano
vra, non riuscita, sul tetti sala
riali e una serie di appetiti -po
litici» che In questi mesi han
no tentato di caricare questa 
travagliata vertenza di signifi
cati che le sono impropri. 

Alitalia 

Accordo 
con United 
Airlines 
m ROMA. Intanto, L'Alitalia 
si prepara alla deregulation 
del '92, quando anche per le 
compagnie aeree verrà abbat
tuta ogni barriera. Ieri mattina 
Umberto Nordlo ha illustrato 
alla stampa l'accordo raggiun
to con la maggiore rompa-
Bnia aerea statunitense, la 

nlted Airlines che è anche la 
principale dei mondo occi
dentale. L'Intesa consentirà 
alle due compagnie di copri
re, grazie all'integrazione del
le rispettive reti, l'intero pia
neta, L'Alitalia, con il terminal 
di Chicago (base operativa 
della United) potrà offrire tut
te le destinazioni attualmente 
coperte negli Usa e nell'area 
del Pacifica dalla compagnia 
americana. Viceversa, la Uni
ted che non opera diretta
mente in Europa, attraverso 
l'Alltalia potrà offrire passaggi 
aerei per tutte le destinazioni 
in questa o in altre aree servite 
dall'Alitalla. A partire dal mar
zo '89 l'Alltalia sfrutterà il 
nuovo terminal United di Chi
cago per collegare diretta
mente dall'Italia oltre 50 de
stinazioni negli Stati Uniti. I 
passeggeri potranno inoltre 
usufruire di una procedura di 
check-in che consentirà di ef
fettuare nel primo punto di 
imbarco le operazioni di ac
cettazione per tutti i voli fino 
all'ultima destinazione. Si an
nunciano anche tariffe con
correnziali. "E un accordo - ha 
detto Nordio che rappresenta 
Il primo passo verso una di
mensione globale della 
cpompagnia. Questa intesa 
non esclude altre alleanze 
con vettori europei ed 
extraeuropei». Atmosfera 
ovattata quella della confe
renza slampa di ieri mattina. 
Ma I clamori di Fiumicino non 
potevano non avere ovvia
mente una eco anche qui. 
Nordio ha preferito puntare 
•al futuro». Ma, seppur con 
cautela, non ha risparmiato 
critiche al sindacato. Lo ha ri
chiamato in sostanza ad una 
visione, come dire, più «mo
derna» dei problemi. Ma, non 
c'è dubbio Che le contestazio
ni che vengono da quell'aero
porto non riguardano solo il 
sindacato. Sono, come ha 
detto Donatella Tortura, il se
gno dell'accumulo di una se
rie di insoddisfazioni per le re
lazioni sindacali con il gruppo 
Alitalia. 

Ludovico Ugato Giorgio Santuz 

*^ Ugato: «Precettare chi sciopera» 
I Cobas si fermeranno dalle 14 
per due giorni interi 
I tentativi del ministro Santuz 

Da domani 
sarà difficile viaggiare in treno 
Verranno precettati i macchinisti che da domani alle 
14 attueranno un blocco di 48 ore dei treni? II presi
dente delle Fs, senza far riferimenti precisi allo scio
pero di domani, chiede al governo di usare la precet
tazione per poter garantire un programma minimo di 
treni. Dure proteste di Cobas e sindacati, tra i quali 
però continua ad essere polemica. I Cobas: «Voglia
mo essere ammessi al tavolo di trattativa». 

PAOLA SACCHI 

• • ROMA. Il presidente delle 
Fs chiede al ministro dell'In* 
temo di precettare chi sciope
ra. E la vertenza ferrovie torna 
prepotentemente alla ribalta a 
poche ore di distanza dalla ri
volta consumatasi su quel tu
multuoso e assolato piazzale 
di Fiumicino. Ad innescare la 
nuova miccia, un giorno pri
ma del blocco di 48 ore del 
Cobas dei macchinisti, una 
lettera di Usato alle organiz
zazioni sindacali. Vi si annun
ciano propositi che il presi
dente delle Fs avrebbe già il
lustrato a) governo in un altra 
lettera, nella quale sarebbero 

stati indicati anche circa 200 
treni da garantire nel corso 
delle agitazioni. Un program
ma che verrà attuato a partire 
da domani? Ugato chiede al 
ministro dell'Interno di di
sporre la precettazione su ri
chiesta del ministro dei Tra' 
sporti. Questo, a suo avviso, è 
l'unico modo per garantire 
una soglia minima di servizio 
durante gli scioperi e garanti
re al tempo stesso il carattere 
sociale del trasporto ferrovia
rio. Un'affermazione quest'ul
tima che cozza con i tagli alla 
rete secondaria che le Fs stan
no disponendo. 

Inoltre, il presidente delle 
Fs annuncia anche l'eventuali
tà di mettere in congedo ob
bligatorio, quando sciopera 
solo una categoria di ferrovie
ri, tutto l'altro personale che 
non si astiene dal lavoro. Dun
que, una vera e propria serra
ta? Infine il presidente delle Fs 
annuncia l'adozione di una 
delìbera secondo la quale, co
me già prevede il decreto Bal-
zamo, a chi sciopera anche 
solo per poche ore verrà tolta 
la paga equivalente all'intera 
giornata. 

La proposta, discussa nel 
corso di un consiglio d'ammi
nistrazione che non sarebbe 
stato del tutto unanime sull'i
dea di Ugato, ha suscitato su
bito un coro di critiche e pro
teste. I Cobas dei macchinisti, 
che da domani alle 14 si fer
meranno per 48 ore e torne
ranno a scioperare In modo 
articolato dal 15 al 21 giugno, 
hanno definito attraverso uno 
dei loro leader, Ezio Gallori, 
quelle di Ugato «iniziative ter
roristiche che non incideran

no sulla volontà dei macchini* 
sti di scioperare». Gallori le 
definisce inoltre «illegittime 
sul piano giuridico e normati
vo». La condizione per revo
care lo sciopero di domani? I 
Cobas in un telegramma invia
to a Santuz chiedono dì esse
re ammessi al tavolo di tratta
tiva. Ma la risposta data dal 
ministro dei Trasporti in serata 
non va in questa direzione. 
Santuz ha annunciato di esser
si messo in moto per trovare 
insieme alle Fs e alle organiz
zazioni sindacali e autonome 
«soluzioni al contenzioso an
cora aperto». Di fronte a que
sto impegno Santuz ha chie
sto la revoca dello sciopero 
che i Cobas però ieri sera han
no confermato rivolgendo du
re critiche anche al sindacato, 
«reo» di non volerli al tavolo 
di trattativa. Per oggi è previ
sta anche una riunione tra 1 
sindacati e le Fs. 

La Filt Cgil in una nota «di
sapprova le decisioni delle 
Fs». «Contrastano - afferma la 
Filt - apertamente con la ri

cerca in atto ai livelli sindacali 
e istituzionali sull'esercizio 
del diritto di sciopero nei pub
blici servizi». «L'iniziativa delle 
Fs - sostiene ancora la Filt -
non solo pregiudica tale ricer
ca ma determina un clamoro
so aggravamento delle diffi
coltà dell'utenza. È invece es
senziale che l'ente vada alle 
cause della profonda insoffe
renza della categoria, accele
rando risposte precise sulle 
vertenze aperte e sulle propo
ste di risanamento e sviluppo 
avanzate dai sindacati». 

Crìtiche anche dalla Fisafs. 
E Giancarlo Aiazzi, segretario 
generale ideila Uiltrasporti af
ferma : «È singolare che le Fs, 
azienda di Stato, nel momen
to in cui in Parlamento è in 
discussione un disegno di leg
ge nato da una proposta dì 
Cgii-Cisl-Uil, intendano proce
dere con provvedimenti auto
ritari come la precettazione o, 
peggio ancora, attraverso la 
serrata». «Si tenta di utilizzare 
strumentalmente - dice Mo
retti, segretario nazionale del-

La Cisl sostiene che non c'è bisogno della ratifica formale 

Marini sospetta dei referendum 
«Vanno bene solo se consultivi» 
Mentre ancora si sta «scontando» l'esito negativo 
del referendum tra gli aeroportuali, dalla Cisl, dal 
suo segretario generale Franco Marini arriva un 
duro attacco ali uso di questo strumento di demo
crazia. Per il leader della seconda confederazione 
italiana, il ricorso al voto dei lavoratori non deve 
avvenire per ratificare un accordo contrattuale. Se 
ne deve fare un uso molto più «moderato». 

STEFANO BOCCOIMETTI 

H ROMA. Bisogna dare atto 
a Marini che le sue «preoccu
pazioni» non sono dell'ultima 
ora. Non sono state dettate, 
cioè, dalla «bocciatura» - per 
la prima volta nella storia sin
dacale - di un contratto da 
parte dei lavoratori. Ciò che è 
avvenuto poche settimane fa a 
Fiumicino. Certo, in quest'ulti
ma, difficile vicenda la posi
zione della seconda confede
razione aveva già cominciato 
a distinguersi da quella delle 
altre organizzazioni sindacali. 
L'organizzazione di Marini era 

apparsa la più titubante a ria
prire il negoziato dopo il «no» 
degli aeroportuali (anche se -
le va date* atto - la Cisl è slata 
sempre '(leale» rispetto alle 
scelte unitarie), era sembrata 
la meno convinta ad affidare 
ai lavoratori le sorti del nego
ziato. Ma quest'ultima spino
sissima vicenda contrattuale 
ha solo portato a galla dubbi e 
perplessità sul referendum, 
che in realtà nella Cisl hanno 
origini molto più lontane. 

E di questi dubbi ieri, il lea

der della confederazione cat
tolica, Franco Marini si è fatto 
interprete nella relazione al
l'esecutivo (uno degli organi
smi diligenti che, per statuto, 
ha più poteri); Il segretario 
della Cisl non ha usato giri di 
parole: ha detto che ì rinnovi 
contrattuali e qualsiasi altra 
forma di accordo collettivo 
non devono essere sottoposti 
a referendum. £ allora chi si 
assume la responsabilità di fir
mare un'eventuale intesa? Ec
co il passaggio della relazione 
di Franco Marini, distribuita 
dal suo ufficio stampa, poco 
prima che i segretari generali 
di Cgil, Cisl e Uil entrassero 
nella stanza dì1 De Mita, a pa
lazzo Chigi: «Occorre esclu
dere, in linea generale, che 
possano essere sottoposti a 
referendum decisorio (l'ag
gettivo che sta per decisiona
le, ndr) gli esiti finali dei nego
ziati per i rinnovi contrattuali e 
per ogni altra forma di accor

do collettivo per i quali rima
ne decisivo il giudizio e la 
conseguente assunzione di re
sponsabilità dell'organizza
zione sindacale interessata». 
Tradotto vuol dire che la paro
la «fine» su una vertenza, spet
ta all'organizzazione sindaca
le. Che abbia ricevuto o me
no, con un voto segreto, il 
mandato a trattare da parte 
dei lavoratori. 

Ovviamente Marini non è 
contrario in linea di principio 
al referendum: ne vorrebbe 
un uso più limitato. Ne vorreb
be un utilizzo con «molte cau
tele». L'esempio che fa è quel
lo dell'approvazione delle 
piattaforme. Ma anche in que
sto caso, il voto segreto dei 
lavoratori avrebbe effetti mol
to limitati- nel senso che le or
ganizzazioni sindacali che 
trattano con la controparte 
non devono sentirsi vincolate 
al parere della «base». «Deve 
essere chiaro - ha aggiunto in

fatti il numero uno della Cisl -
che tale approvazione (della 
piattaforma, ndr) non può in
tendersi come un mandato ri
gido e vincolante rispetto al 
negoziato e alle sue conclu
sioni». 

Lo si è detto all'inizio, però: 
i dubbi dellla Cisl sul referen
dum non sono però troppo le
gati alla contingenza, a ver
tenze ancora in piedi. Hanno 
origini molto più lontane. So
no frutto di una concezione 
del sindacato, strumento solo 
dei suoi iscritti, Un sindacato 
alla tedesca, insomma. Un 
sindacato che sarebbe sem
pre più lontano da quei ceti, 
da quei settori che non «pos
sono» iscriversi al sindacato. 
Ma hanno molte domande da 
rivolgergli. Un sindacato sen
za referendum, insomma, sa
rebbe l'inizio di un sindacato 
senza disoccupati, senza lavo
ratori immigrati. In definitiva: 
un sindacato lontano dalla 
realtà. 

la Filt - le proposte dei sinda
cati. E questa vicenda ricorda 
le uscite già fatte dall'ex mini
stro dei Trasporti Marinino». 

Ma il coro di critiche nei 
confronti di Ugato, alla vigilia 
di uno sciopero dei macchini
sti, non ricompatta il fronte 
Cobas-sfndacati. La Flit an
nuncia che anche l'ultima di
sponibilità di confronto data 
al coordinamento dei macchi
nisti è stata respinta. E che l 
Cobas a questo punto pongo
no non tanto questioni riven
dicative ma la richiesta di un 
riconoscimento politico. In un 
successivo accordo tra Fs e 
sindacati era stata anche mi
gliorata l'intesa per i macchi
nisti del dicembre scorso. I 
sindacati hanno annunciato 
che verranno rispettate appie
no, ad esempio, (e nonne sui 
limiti massimi delle prestazio
ni- Ma i Cobas non ci stanno 
ancora. E chiedono anche 
una serie di misure sul ricono
scimento della professionali
tà. Questione anche questa 
oggetto del negoziato ancora 
da chiudere per i macchinisti. 

Senato 
Si esamina 
normativa 
sullo sciopero 
• I ROMA. La bozza di legge 
unificata per la regolamenta
zione del diritto di sciopero 
sari esaminata oggi dalle 
commissioni Affari costituzio
nali e Lavoro del Senato in s& 
de congiunta. Il testo, che na
sce dall'unificazione di quat
tro progetti di legge di De, Psi, 
Pei e Pri, è stato a lungo dibat
tuto dal comitato ristretto del
le due commissioni, e dovreb
be approdare in aula entro lu
glio. Nella bozza si definisco
no innanzitutto i servizi pub
blici essenziali che dovranno 
essere regolati da questa leg
ge. Viene stabilito poi che in 
questi servizi pubblici essen
ziali il diritto dì sciopero possa 
essere esercitato con un 
preavviso di almeno cinque 
giorni, e con l'indicazione del
la durata. Si stabilisce poi che 
i lavoratori che non osserve
ranno il termine di preavviso 
dello sciopero andranno in
contro a sanzioni disciplinari. 

Poste, tempo di grandi manovre 
Come reggeranno le poste e le telecomunicazioni 
italiane alla sfida dell apertura dei mercati europei 
del 1992? Questa domanda, con la improrogabile 
risposta, la riforma, sarà al centro del congresso 
della Filpt Cgil, apertosi ieri con la relazione del 
segretario generale Testi. Nella prima giornata sono 
venuti a discutere col sindacato il ministro Mammì, 
il sottosegretario Tempesti™, il senatore Libertini. 

PAI NOSTBO INVIATO 

STEFANO RIGHI RIVA 

• • RIVA DEL CARDA Ne han
no parlato tutti, al congresso 
dei postelegrafonici Cgil che 
si è aperto ieri, e il suo spirito 
aleggia ormai da tempo sulle 
Poste Italiane, uno dei grandi 
malati del nostro paese, è la 
riforma. Che di una radicale 
riforma ci sia bisogno è evi
dente, e già da tempo la Filpt 
Cgll preme perché si faccia. 
Anche con coraggio. Perché, 
come ha notato il senatore 
comunista Lucio Libertini in

tervenuto ai lavori, la riforma 
comporterà anche problemi 
seri per i lavoratori. Ci saran
no - ha eletto Libertini - resi-
slenze al cambiamento, ma 
guai a commettere l'errore già 
compiuto in altre situazioni, di 
subire i processi invece che 
guidarli 

Infatti questi processi, di 
sburocratlzzazione e di in
gresso sul mercato, di abban
dono della storica posizione 
di monopolio, sono inevitabili 

coll'avvicinarsi del 1992. En
tro quella data il sistema di co
municazione italiano, postale, 
telefonico e telematico entre
rà in competizione con le 
grandi, organizzate ed effi
cienti realtà dell'Europa co
munitaria e addirittura con la 
concorrenza mondiale. Per al
lora dunque bisognerà essere 
sul mercato con costi e tempi 
competitivi. Come fare? Già 
alcuni processi, che la Filpt 
appoggia, sono in corso: l'In 
ha deciso di incorporare Stet, 
Slp, Italcable e Teiespazio in 
un'unica gestione. Ma manca 
ancora il quadro istituzionale, 
la legge di riforma che deve 
coinvolgere ministero, ammi
nistrazione postale e aziende 
di telecomunicazione. Solo se 
questa legge verrà, ha detto il 
congresso al ministro delle 
Poste Mammì, anch'egh pre
sente, sì arriverà alla costitu
zione di un'azienda autonoma 
organicamente costituita e ca
pace di intervenire efficace

mente. La strada che si vuole 
percorrere è quella, in sostan
za, di uno svincolo dal sistema 
statale vero e proprio e del 
passaggio a una gestione im
prenditoriale, con un consi
glio d'amministrazione che ri
sponda del suo operato al Par
lamento e al governo, ma con 
criteri di gestione di mercato. 
Il tentativo perseguito sinora, 
anche se con scarso succes
so, dalle Ferrovie. 

I postelegrafonici vogliono 
imparare da questa esperien
za, senza npetere gli errori. Ci 
riusciranno? Per intanto chie
dono garanzie agli interlocu
tori non succederà che, non 
essendo all'altezza della sfida 
i progetti [inora presentati (il 
Piano Europa della Sip, che 
pure promette 9.000 miliardi 
di investimenti aggiuntivi e 
8 500 nuovi posti, quello del
l'Azienda PO, le riorganizza
zioni finiranno tutte e soltanto 
sulle spalle dei lavoratori? Il 

sottosegretario alle Poste 
Tempestini è venuto anche lui 
al congresso, portando l'im
pegno di accelerare la costitu
zione della Superstet e in ge
nerale i programmi dell'Italia. 
Il ministro Mammì si è dato 
disponibile per una gestione 
consensuale della riforma e, 
da subito, per togliere dal ter
reno della prossima vertenza 
contrattuale, che si aprirà a 
giugno, le code della vecchia. 

Certo, sarà un processo dif
ficile e complesso, che richie
derà processi di mobilità, di 
riqualificazione. Né si può 
pensare che l'accordo del sin
dacato al progetto di riforma 
possa voler dire una rinuncia 
a migliorare, nel processo di 
cambiamento, condizioni 
economiche e di lavoro, o 
tantomeno una disponibilità a 
delegare all'azienda modi e 
tempi della gestione, in rap
porto all'occupazione. Tutto 
questo, che è venuto fuori dal

la relazione del segretario ge
nerale delia Filpt Gianfranco 
Testi, dovrà poi essere misura
to anzitutto con le esigenze, 
per troppi anni trascurate e 
umiliate, dell'utenza e del 
pubblico. Anche per evitare 
che proceda ulteriormente la 
privatizzazione strisciante dei 
settori più appetibili, con un 
aggravio inaccettabile di costi 
complessivi sul sistema. 

Ma come si presenta la Filpt 
al congresso? I quasi 500 de
legati, scelti attraverso una 
campagna congressuale che 
ha mosso e valorizzato giova
ni, donne, quadri nuovi, han
no davanti problemi comples
si: adeguare la presenza sin
dacale alle nuove figure, sem
pre più «tecniche», che la mo
dernizzazione porterà. E con
solidare l'unificazione di po
stelegrafonici e telefonici in 
vista dello straordinario impe
gno comune per la riforma del 
settore. 

Bassol.no: 
«Inapplicata 
la legge 
sui concorsi» 

Non si riesce ad applicare la legge dell'anno scono che 
prevede l'assunzione nel pubblico Impiego di personale 
fino al quarto livello ricorrendo alle liste di collocamento 
al posto dei concorsi, che invece numerose amministra
zioni hanno cominciato a bandire per sopperire alle loro 
necessità. Intanto nelle liste per il pubblico impiego ci 
sono già 1,2 milioni di aspiranti. Per questo Antonio Basso-
lino (nella foto) della direzione del Pei ha sollecitato con 
una lettera il ministra del Lavoro Rino Formica a interveni
re per l'applicazione della legge garantendo in particolare 
il funzionamento del sistema informativo e la disponibilità 
del modello che gli aspiranti debbono compilare, 

È superata solo da un palo 
di regioni spagnole la Cam
pania nelle graduatorie del
la Cee in fatto di disoccupa
zione nelle varie regioni 
della Comunità, con il 21,1 
per cento della popolazio
ne attiva nell'aprile 1987 

Disoccupazione, 
anche per la Cee 
la Campania 
è in testa 

(contro il 16,6% del 1986): si conferma cosi anche a livello 
europeo un primato che la Campania ha In 1 talia seguita da 
Sardegna, Calabria, Basilicata e Sicilia (tra il 18.7 e II 
15,9%, tutte in crescita tranne la prima). La statistica co
munitaria (Eurostat) conferma anche il miglioramento del
la situazione occupazionale nelle regioni italiane del Nord. 
In Europa la regione col più alto tasso di disoccupazione » 
l'Andalusia col 30%. 

L'anno scono ad aprile in 
Giappone la disoccupazio
ne era al 3 per cento della 
popolazione attiva, e que
st'anno è scesa al 2,6% in 
marzo e aprile, L'indagine 
governativa che lo ha ac-

• cenato comunica anche II 
numero complessivo del disoccupati, 1,570.000, mentre 
gli occupati sono oltre 60 milioni, I' 1,8% in più. Il dato si 
affianca a quello sull'espansione dell'economia nipponica, 
che prosegue sia pure a un ritmo più lento rispetto all'ini
zio dell'anno. 

Invece 
in Giappone 
aumentano 
gli occupati 

Futuro Incerto 
dell'economia Usa 
a breve termine 
previsto dairocse 

L'ultimo rapporto sull'eco
nomia Usa che l'Ocse divul
ga oggi prevede prospettive 
incerte a breve termine per 
l'America, a causa delle 
possibilità d'un calo eccea-
sivo della domanda (rischio 

•»•»•»••»••»•»•»•»•»••»•»•»••.•••••»»• di recessione), che si profi
la accanto a quella di una continua crescita col rischio di 
una ripresa dell'inflazione. A medio termine le previsioni 
deU'Ocse sono invece più ottimistiche, a condizione di un 
miglioramento della competitività intemazionale degli Usa 
e del progressivo riassorbimento del deficit federale. 

Forte impennata Ieri dell'in
dice azionarlo di Wall 
Street, cresciuto del 3,82%: 
il Dow Jones ha superato di 
nuovo quota 2,000 portan
dosi a 2.031. Il volume de
gli scambi è stato piuttosto 
sostenuto: l'indice è avan-

Dow Jones 
vola del 3,82% 
Superata 
quota 2.000 

zato nel corso di tutta la giornata Impennandosi 
ultime ore di contrattazione. Alcuni analisti ritengono che 
Il forte balzo sia stato causato dal rafforzamento dei dolla
ro, dalla stabilizzazione del mercato obbligazionario e 
dall'attenuarsi dei timori per una ripresa dell'inflazione, 

È stato inferiore di oltre 
2000 miliardi di lire rispetto 
allo stesso periodo dell'87 
il disavanzo pubblico regi
strato tra gennaio e aprile di 
quest'anno passando, co
munica il ministero del Te
soro, da 40,6mila miliardi a 

quasi 38,5mila miliardi. Infatti le entrate sono state di 
69.193 miliardi, contro spese per 91.599 miliardi. Il saldo 
netto da finanziare è stato quindi di 22.406 miliardi, a cui 
si aggiungono 16.089 miliardi di passivo della gestione di 
tesoreria. Il deficit complessivo sarà coperto da prestiti a 
medio-lungo termine in Italia e all'estero, e dalla crescita 
di altri debiti di tesoreria. 

Il disavanzo 
in Italia cala 
nei primi 
4mesldeir88 

De Mlchelis 
boccia Cario 
De Benedetti: 
«Non rinnova» 

•Non innova, sta alle regole 
del gioco, non si differenzia 
dai pilastri classici della fi
nanza italiana, altri sono 
stati gli imprenditori, da 
Berlusconi a Benetton a 
Scalfari, che hanno modifi-

«.•ra»j»»»ae™â »a»»»»»»»aee»»a» calo e arricchito il mondo 
economico italiano negli ultimi anni». Questo il pesante 
giudizio sulla vita e l'ascesa di Carlo De Benedetti da parte 
del vicepresidente del Consiglio Gianni De Mlchelis, invita
to a Milano alia presentazione del libro di Giuseppe Turani 
«L'avventura dell'Ingegnere». Simile è stato 11 parere di 
Napoleone Colajanni ("Il personaggio è positivo, ma al
l'immagine di rinnovatore non è seguita la sostanza»), 
mentre consensi all'operato dell'impreditore di Ivrea sono 
venuti da Giorgio Bocca e dall'autore del volume Turani: 
•Si può ancora diventare grandi partendo dal niente», 

RAULWITTENBERO 

COMUNE DI R0T0NDELU 
PROVINCIA DI MATERA 

IL SINDACO 
-letlorm.7de»elagge2/2/t973n. leel'art 7iMolegge2/10/igM 

li. 68? od art. 7 della Leggo n. SO « 11/2/1997: 
- Villi la Mimma « G M. 11. 45S M 29/10/19861 retativi al protocol 

d'Intesa a » la Organiintloni Sindaci! (FMmnm Untela EHM, t i» 
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- Villa la tMfcerailor» a G.M. n, 75 dal 14/3/19991 
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ECONOMIA E LAVORO 

Marittimi 

Dura protesta 
per vendita 
di navi Agip 
• a l ROMA Da due mesi 108 
marinimi d i alcune navi d i 
proprietà dell'Aglp sono in 
sciopero permanente Prote
stano contro la decisione del
la società pubblica del gruppo 
Eni che ha deciso di vendere i 
rimorchiatori «Agip Bellero-
phon. . -Agip Griphaca. e 
«Agip Nautilus», i motoscafi 
veloci «Agip Squalo» e .Agip 
Manta , e l aliscafo «Porto Cor
sini» L alienazione delle im 
barcazionl comporterebbe il 
licenziamento di tutu i mem
bri degli equipaggi I lavorato 
ri parlano d i .svendita, delle 
unita fino a due mesi fa addet
te all'assistenza alle piattafor
m e di ricerca e produzione di 
idrocarburi e sostengono che 
l'Aglp noleggia normalmente 
tra le 80 e le 30 unita per ese
guire le operazioni di assisten
za Non c i sarebbe dunque 
una seria motivazione econo
mica per la vendita delle im
barcazioni, che viene consi
derata un'operazione •torbi
da» e «pretestuosa» In un do
cumento si fa appello alle for
ze politiche sia nazionali che 
regionali perché costringano 
l'Aglp a trattare con le rappre
sentanze sindacali per trovare 
uno sbocco positivo alla dura 
vertenza evitando «prevedibili 
episodi d i esasperazione» 

Pirelli 

Ufficiale: 
Armstrong 
è entrata 
wm MILANO La notizia non 
è fresca Nel senso che lo 
sbarco americano della Pi
relli non richiedeva confer
me Ma adesso l'operazione 
Armstrong Tire è ufficiale 
I undicesimo produttore 
mondiale di pneumatici en
tra nel gruppo Pirelli portan
dolo anche formalmente al 
quinto posto della classifica 
mondiale dei produttori di 
pneumatici 

Il gruppo multinazionale 
italiano riuscirà cosi a pro
durre nei tre continenti pnn-
cipali I I forte interesse per il 
mercato americano rispon
de ad una strategia precisa. 
negli stabilimenti dell'Ar
mstrong la Pirelli comincerà 
presto la produzione di pro
pri pneumatici per vettura II 
gruppo italiano ha speso 196 
milioni di dollari per com
prare la società americana e 
nei prossimi tre anni ne 
spenderà altri cento per am
pliare la capacità produttiva. 

L altra ragione dello sbar
co negli States, dove Pirelli 
detiene una quota del 10% 
nei pneumatici sta nella ne
cessita di garantire migliori 
servizi di ricambio a chi gui
da vetture europee ed esten
dere le forniture ai produtto
ri americani già oggi serviti in 
Europa 

Ma Lucchini e Leali contestano il passaggio del 51% a Riva 

C'è intesa per il Cogea 
«Ci siamo riusciti, lo stabilimento può tornare a 
produrre». Alle 10 30 di ien, sii occhi gonfi di son
no dopo 24 ore ininterrotte di trattativa, t sindacali
sti e i delegati di fabbnca hanno firmato con l'indu
striale Riva il verbale che sancisce definitivamente 
il passaggio dei 1600 dipendenti Cogea dall'area 
contrattuale pubblica a quella privata della siderur-

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 

rasi GENOVA Riva ha otte
nuto, come chiedeva, l'az
zeramento di tutti gli accor
di siglati in precedenza e 
l'allineamento dei tratta
menti economici e normati
vi al contratto nazionale 
collettivo del settore side
rurgico pnvato I sindacati 
hanno ottenuto, come chie
devano, il mantenimento 
dei livelli salariali consegui
ti Fra l'accordo firmato il 
17 maggio e respinto col re
ferendum dai lavoratori e 
quello siglato ien mattina 
non c'è differenza «politi
ca», cambia però la sostan
za Tutti I punti relativi alla 
condizione di lavoro in fab
bnca e alla busta paga che 
nel precedente accordo ve
nivano demandati ad ulte-
rion trattative sono messi 

giù, nero su bianco II risul
tato raggiunto consente di 
dare anche una lettura più 
giusta dell'atteggiamento 
dei lavoraton che subito do
po aver bocciato il primo 
accordo avevano dato man
dato pieno a concludere al 
sindacato «purché venisse
ro chiariti i punti in sospe
so» 

All'associazione indù-
stnali continuano però a da
re, dell'altalena di «no» e di 
«si» espressa dai 1600 del 
Cogea, una interpretazione 
diversa «Hanno cambiato 
opinione quando hanno ca
pito che in mancanza di un 
accordo con gli industriali 
privati non avrebbero più 
avuto l'ombrello protettivo 
Italsider e ci sarebbe stata 
solo la chiusura dello stabi

litisi Lucchini 

limento e il licenziamento» 
Lasciando perdere le opi
nioni esaminiamo i punti 
più importanti dell'accordo 
raggiunto ieri premio di 
produzione di 7S0mtla per 
l'SS e di 8S0mila per 189, 
mantenimento delle inte
grazioni retributive «ad per-
sonam», conferma del pa
gamento dell'indennità 
cambio turno, istituzionale 
di un «elemento distinto di 

retribuzione» che annulla le 
differenze salariali fra il 
contratto pubblico e quello 
pnvato (da un minimo di 
80mila ad un massimo di 
160mila mensili) Col pas
saggio al settore pnvato ca
dono tutti gli accordi mi
gliorativi per Iene e forme 
assistenziali vane ma c'è 
l'impegno di mantenere i 
diritti acquisiti «ad perso-
nam» per tutti coloro che al
la data di ien avevano rag
giunto i 25 o 30 giorni di 
lene Per le forme assisten
ziali Riva si è impegnato ad 
uno stanziamento annuo di 
cento milioni da far gestire 
alla rappresentanza sinda
cale ai fini di assistenza. 

•Siamo soddisfatti, è un 
buon accordo - ha detto 
Antonio Sansuineti, segre
tario regionale Rom - so
prattutto perche consente 
di riaprire la fabbnca» 

Il Cogea, vale a dire l'ex 
area a caldo Italsider di 
Consigliano, attualmente è 
fermo con circa mille lavo
raton in cassa integrazione 
Emilio Riva ha affermato di 
volerlo riaprire e farlo pro
durre al massimo delle esi
genze (ed attualmente il 
mercato «tira») purché ven

gano rispettate due condi
zioni il proprio pieno con
trollo dell'azienda e un ac
cordo sindacale Adesso 
che l'accordo coi sindacati 
è stato raggiunto e stamane 
sarà illustrato ai lavoraton 
in assemblea nmangono da 
esperire le procedure giuri-
diche per il passaggio dal 
consorzio pubblico-pnvato 
alia società per azioni con 
I attribuzione del 51% delle 
quote a Riva II passaggio, 
dato per acquisito, sembra 
adesso non sia poi cosi faci
le dato che due altri indu
striali siderurgici privati -
Lucchini e Leali - sollevano 
obiezioni a lasciare il passo 
a Riva Ma l'ostacolo più 
grosso alla naccensione de
gli altoforni può essere n-
mosso solo dalla Regione 
Si è saputo ieri che il Cogea, 
pur avendolo chiesto da 
due anni, non ha ancora 
avuto i permessi per la pro
duzione nlasciati a suo tem
po all'ltalsider «O questi 
permessi mi vengono dati 
subito - dice Riva - oppure 
pianto tutto e me ne vado». 
I sindacati sono d'accordo 
con Riva. La «billetta» in
candescente passa adesso 
nelle mani della Regione 

Riforma delle pensioni 
Se non si fa subito 
gli artigiani chiedono 
lo stralcio per loro 
• I ROMA Propno mentre il 
governatore della banca d ita 
Ha ncordava nella sua relazio 
ne annuale che la piccola e 
media impresa ha saputo te
nere meno bene il ntmo di in
novazione della grande, Cna. 
Confartigianato, Casa e Claai 
si incontravanb*a Montecito-
no con i rappresentanti dei 
gruppi parlamentan Sul tap
peto le proposte delle orga 
mzzaziom artigiane per rende 
re meno difficile I impatto col 
1992 «Il governo - è stalo 
detto - deve fare la propna 
parte perche le aziende arti
giane possano giungere a que
sta Ineluttabile sfida in condi
zioni di far fronte alla agguer
rita concorrenza europea» Al
larme e proposte più volte ri
petute ma che sinora hanno 
trovato scarsa accoglienza da 
parte dell'esecutivo 

Ad esempio, la richiesta di 
rendere finalmente operativo 
il Consiglio nazionale dell'arti
gianato Si tratterebbe della 
•sede naturale» per discutere i 
problemi del settore, ma al di 
là del suo insediamento for
male non si è mai andab Tra 
le rivendicazioni viene ribadi
ta la necessità di adeguare le 
risorse del fondo nazionale 
per il settore risultate .irriso
ne. rispetto al fabbisogno, co
si come di elevare a 500 milio
ni il limite di fido agevolato 
dell'Arligiancassa. Le organiz

zazioni artigiane ncordano in
fatti che «I innovazione e I am
modernamento in gran parte 
realizzati nella medio-grande 
Industria non hanno ancora 
potuto calarsi nella piccola di
mensione e nel settore artigia
no dove non si è abbassata la 
soglia del vincoli e delle rigidi
tà che a incontrano nei pro
cessi di razionalizzazione e di 
avanzamento tecnologico» 

Particolare attenzione è sta
ta dedicata anche al problema 
delle necessarie riforme legi
slative (in pnmo luogo la nuo
va legge sui consorzi) dello 
sviluppo del Meridione (le im
prese artigiane possono svol
gere un ruolo importante), 
della riforma «scale (no l i 
una nuova proroga della VI-
semini ter), la riforma del si
stema pensionistico e assi
stenziale (con richiesta di 
stralcio, se non si arriva ad 
una riforma generale, della 
gestione artigiana) 

Nel complesso le forze po
litiche hanno detto di concor
dare con le proposte delle or
ganizzazioni artigiane Non 
solo i comunisti Ce erano Bor-
ghini e Provantini), ma anche i 
rappresentanti del partiti della 
maggioranza (tra gli altri U de 
Maftinazzoli ed il socialista PÉ 
ro) e del governo 01 sottose
gretario dia presidenza del 
Consiglio Misasi e all'Industria 
Sanese). Resta da vedere ora 
se alle parole seguiranno fi
nalmente i fatti 

BORSA DI MILANO 
• • MIUNO Prezzi in lieve recupero il Mib 
che alle 11 era in rialzo dello 0 i% ha conclu
so la seduta a +0,523» None molto maqual 
cosa é dopo la lunga serie negativa di sedule 
al ribasso Anche gli scambi mostrano qual
che cenno di rianimazione Si dice che la 
Bona abbia voluto salutare a suo modo con 
un lieve progresso il risultato delle ammini

strative di domenica. Il clima é apparso più 
disteso, menile nelle »corbeilles. si lavorava 
arrivavano le agenzie col discorso del gover 
natore Carli di approvazione di massima del 
cosiddetto piano di rientro dal debito pubbli 
co Le Fiat registrano un lieve recupero di 
mezzo punto, le Snia aumentano di»ll 1,6% 
mentre le Ifl privilegiate sono in lieve flessio
ne Poco mosse leiMontedison (+0.41») In 
lieve arretramento le Femizzl AgrlcoU (le cui 

azioni di risparmio perdono quasi il 5% conti 
rondo nella serie di pesanti rovesci) In recu
pero le Olivetti (+1,3%) ma poco mossi altri 
importanti valori come Bulloni e Clr Stazio 
narie anche Generali e Mediobanca. Sono 
tomaie in quotazione le Silos risparmio n e 
(dopo una nota di precisazione della Ferruzzi 
Agricola) che dopo il rinvio della chiusura 
sono finite a 466 lire contro le 390 dell ultima 
quotazione (19 maggio scono) QRG 

AZIONI 
moto CNUB VÉI % 

A U M I N T A R I AQIIICOt.1 
AUVAR 
• FERRARESI 
•UtTON! 
BUITONI «NC 
iRIDANIA 
IRIDANIARNC 
fERUaiNA 
PERUGINA ffNC 
2IQNAGO 

7 899 
24 000 

8 470 
4 640 
3 250 
2 178 
4 092 
1 9 1 0 
4 StO 

0 30 
- 1 2 3 
- 0 47 
- 0 87 
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0 0 6 
0 29 
3 2 1 
0 22 
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MILANO 
MILANO RNC 
RAS 
RAS RI 
SAI 
SAI RNC 
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TORO 
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TORO RNC 
UNIPQL PR 
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46 590 
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B1 700 
9 600 
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5 160 

14 961 
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9 690 
38 660 
14 850 
13 660 
6 930 

22 700 
16 200 
11 066 

7 600 
16 501 

_ 

0 0 0 
0 4 B 

- 0 2S 
141 

- 0 68 
0 37 
0 90 
0 09 
1 7 8 

- 0 44 
2 58 

- 1 3 1 
- 1 7 6 

0 0 0 
3 12 
1 16 
2 4 1 
1 18 

- 1 0 0 
6 09 

- 0 26 
0 05 
0 16 
0 0 1 

— 
B A N C A R I ! 
B AQR MI 
CATT VENETO 
ÈÀ'TTVERNC 
COMIT R NC 
COMIT 
B MÀNUSARÒI 
8 MERCANTILE 
BNA PR 
BNA n NC 
BNA 

BNLRNC 
B TOSCANA 
B CHtAVAHI 
BCO RÓMA 
BCO VARIANO 
BCO NAPOLI 
B SARDEGNA 
CR VARESINO 
Cfl VAfl R 
CREDITO IT 
CREO IT R NC 
CREDIT COMM 
CREDITO CON 
CREPITO LOM 
INTERBANCA 

MEDIÒBANCA 
NBA R NC 
NBA 

9 490 
2 460 
3 720 
1 962 
1 926 

950 
10 000 

1 690 
1 626 
6 7S0 
9 800 
3 550 
2 B60 
4 930 
2 206 

16 480 
9 826 
3 090 
1 720 
1 019 
1 010 
2 625 
2 155 

4 eoo 
13 420 
8 900 

16 150 
1 0 0 0 
2 190 

1 17 
- 0 24 

0 54 
1 14 
0 78 

- 0 84 
0 00 

- 0 63 
- 0 91 

0 16 
0 01 

- 0 66 
- 0 69 
- 0 40 
- 1 4 7 
- 0 48 
- 0 56 

0 00 
- 0 06 

1 80 
- 0 49 

0 0 0 
- 0 55 

0 00 
- 0 52 
- 0 11 

0 12 
2 56 
0 23 

C A R T A R I E EDITORIAL I 
OE MEDIO 
BUROO 
BUHGÓPR 
BURGO RI 
CART ASCOLI 
FABBW PR 
LESPRESSO 
MONDADORI 
MONDADORI PH 
MONOAD R NC 
POLIGRAFICI 

1600 
12 250 

12 200 

— 1619 
20 700 
16 160 
6 880 
6 249 
4 095 

1 27 
0 62 

- 0 63 
0 66 

— 1 95 
- 0 10 

0 94 
- 6 75 

OOO 
0 12 

C I M E N T I C E R A M I C H E 
GEM AUGUSTA 
CE BARLÉTTA 
CEM MERONE R NC 
CÈM MERONE 
CEM SARDEGNA 
£ £ M SICILIANE 
«MENTIR 

3 965 

— 
— 3 866 

4 650 
6 203 
2 445 

0 18 

— 
— 0 65 

1 09 
0 45 
0 62 

ITALCEMENTI 
ITALCEMENTIR NC 

UNICEM 

UNICEM R NC 

94 500 

38 0 0 0 

18 910 

7 880 

1 7 2 
- 1 2 3 

0 0 0 

- 1 3 8 

C H I M I C H E I D R O C A R B U R I 

BOERO 

CAffAAO 

CAFFAROR 

CALRJ l 

FA8 MI CONO 
FIDENZA VET 

ITALGAS 

MANULIR NC 

MANULI CAVI 

iVARANOONI 

MIRA LANZA 

MONTEDISON 

6 2SO 

870 

883 

8 3 2 0 

1688 

6 720 

1 8 7 0 

177S 

3 288 

8 300 

38 2 6 0 

1 4 7 8 

MONTEDISON R NC 722 

MONTEflBRG 

MONTEFIBRE R NC 
PERDER 

PIERREL 

PIERRELRNC 
PIRELLI SPA 

PIRELLI R NC 
PIRELLI R 
RECORDATf 

RECOROATI R NC 

ROLRNC 

ROL 
SAFFA 

SAFFA R NC 

SAFFA R 

SAIAG 

SA1AG R 

SIOSSIGENO 

SIO R NC 

SNfA BPD 

SNIA R NC 

SNIA R 
SNIA FIBRE 

SN|A TECNOP 

SORIN BIO 

VETR ITAL 

1401 

984 

1446 
1 6 9 8 

660 

2 360 

1 4 2 1 

2 361 

7 170 

3 410 
1499 

1 700 
6 590 

4 860 

6 590 

2 060 

1092 

23 400 

2 1 8 9 0 

1 8 4 9 

1022 

1 782 

1 306 

3 9 0 0 

7 120 

3 530 

0 3 8 

0 4 8 

1 9 4 

- 0 0 8 

- 0 32 

- 0 82 

0 0 0 

0 0 8 

0 0 3 

- 0 93 

0 13 

0 4 1 

0 88 

0 79 

1 4 3 

0 14 

1 14 

- 1 3 B 

0 43 

- 1 32 

0 43 
0 29 

1 19 
- 0 13 

0 29 

1 38 

- 0 61 

1 3 8 

0 0 0 

3 8 1 

- 0 43 

1 3 8 

1 5 9 

- 0 97 

1 0 8 

- 1 14 

0 26 

0 26 

- 0 66 

C O M M E R C I O 

RINASCENTE 

RINASCEN PR 

RINASCEN R NC 

SILOS 

SILOS 1LG87 

SILOS R NC 

STANDA 
STANCAR NC 

3 360 

2 020 

2 281 

473 
461 

466 

16 970 

6 401 

0 78 

- 1 9 4 

0 49 

0 0 0 

0 44 

19 49 

0 13 

0 48 

C O M U N I C A Z I O N I 

ALITALIA A 
ALITALIA PH 
AUSILIARE 
AUTOSTR PR 
AUTO TO MI 

ITALCABLE 
ITALCAB R NC 
SIP 
SIP R NC 
SIRTI 

2 426 
1475 
7 2 1 0 
1055 
8 900 
9 070 
8 160 
2 025 
2 155 
7 145 

- 0 16 
0 4 1 
156 
0 0 0 

- 3 26 
- 0 33 
- 0 50 

125 
- 0 23 

1 77 

E L E T T R O T E C N I C H E 
ANSALDO 
SAES GETTER 

SELM 
SELM R 
SONDEL 
TECNOMASIO 

3 920 
3 200 
1060 
1 100 

660 
1 600 

0 26 
0 0 0 
0 96 

- 0 45 
- 0 15 

0 63 

F I N A N Z I A R I E 
ACQ MARC R AP87 
ACQ MARCIA 
ACQ MARC AP87 
ACQ MARC R 
AME 
BASTOG1 

186 

375 
285 
250 

7 860 
219 

- 2 11 
1 35 

- 1 72 
- 3 86 
- 3 04 
- 0 34 

èoN stÉl i 
BONS!Elf . f !N<r~ 
BREOÀ 
BRIOSCHt 
6UTÓN 
U M F I N — " 
CIRRNC 

COFIDE R NC 
cor-IDI 
CÓMAU FINÀN' 
EDITORIALE 

EUROG R NC 
ÉUROG R 
EUROMÒBlLlAfltT" 
EUROMOB R 
FERRUZZIAG 
FERRAÓRR 
FERRAORANI . 
FrOIS 

FIMPAKSPA 
(.ENTRÒ NOto 
FlN POZZI 
FIN POZZI R 

FINALI GAIC 
FINAEX 
FINREX GEB7 
FINREX R NC 
FISCAMft R NC" 
FISCAMB 
FORNARA 
GAIO 
GEMINA 
GEMINA R 
GERÓLIMrCH 
GEROLIM R NC 
GIM 
G1M R NC 
•FI PR 
IFIL 
IFIL A NC 
META 1LGB7 
INIZI A NC 
INIZ META 
ISÉFI 
ITAlM06lLIA 
ITALM R NC 
KERNEL «TAL 
MITTEL 
PARt R NC 
PARTEC SPÀ 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R NC 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
REJNA 
REJNA R 
RIVA FlN 
SABAUOIA R NC 
SABAUDIA 
SAES R NC 
SAES 
SCKIAPPAREUI 
SERPI 
5ETEMER 
SIFA 
SIFA R NC 
SISA 
SME 
SMIR NC 
SMI METALLI 
SO PA F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STÉT 
STET WAR 
STET R NC 
TER ACQUI R 
TERME ACQUI 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVICH R NC 
WAR STET 991 

24 600 
B4B0 
3 960 

662 

1 8 3 0 
2 100 
6 030 
8 018 
1 4 6 0 

2 0 2 8 
2 560 

— 
— 

6 200 
T 5 7 0 " 
1224 
1 750 

6 200 
ÌÀÒ 

1 180 
17 0 0 0 

1 120 
1095 
2 990 

— 10Ó6 
750 
806 

1800 
6 6 0 0 
2 026 

28 000 
1 178 
1 109 

89 
86 

8 690 
2 495 

14 270 
2 949 
1705 

— 3 300 
9 245 
1 9 4 9 

92 150 
38 000 

605 
3 350 
1360 
3 140 
3 980 
2 620 
2 880 
2 265 

11 750 
23 900 

9 690 
1003 
1 590 

920 
1 4 5 0 

B27 
5 460 

10 690 
1 715 
1 223 

— 1 701 
1 9 0 0 
2 014 
2 749 
1 341 
4 696 
2 836 

580 
2 596 

— 1 980 

— 7 500 
2 700 

305 

~-"0"B"2 
2 33 
4 12 
0 42 
0 27 
0 72 

- 1 3 7 
Ó 6 6 
1 4 0 

" 0 7 6 
- 0 38 

— 
— 

ZJU 

2£g 
0 0 0 

- 1 6 0 

" OOO 
0 0 0 

— 0 0 0 
0 0 0 

- 3 0 1 
- 1 10 

0 0 0 
0 26 

- 1 5 8 
1 29 
0 18 

- 0 86 
- 0 86 

0 0 0 
1 8 4 

- 0 56 
- 0 44 

2 34 

— 0 0 0 
0 71 
0 0 0 
1 0 3 

- 1 56 
- 0 39 

2 13 
3B5 
0 0 0 
1 6 6 
4 B 0 
0 52 
0 68 
0 43 
OOO 
OOO 
0 60 

- 0 06 
- 0 97 

0 0 0 
2 99 
3 02 

- 0 09 
0 59 

- 0 41 

— 0 18 
0 0 0 

- 0 30 

0 07 
OOO 
3 06 
0 35 
1 76 

— 0 0 0 

_ 1 15 
0 0 0 
1 67 

I M M O M U A R I EDIL IZ IE 
AEDES 
AEDES R 
ATTIV IMMOB 
CALCESTRUZ 
COGEFAR 
COGEFAR R 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 

7 239 
3 605 
2 510 
7 750 
4 200 
2 030 
3 301 
6 600 

0 6 1 
- 2 31 

0 40 
0 6 6 
0 0 0 

- 3 29 
- 0 42 

142 

IMM M E T A N O P 

RtSANAM R P 
RISANAMENTO 
VIANINI 
VIANINI INO 
VIANINI LAV 
VIANINI n 

M E C C A N I C H E 
AERITAUA 
ATURIA 
ATURIA R NC 
OANIEU 
DANIELI R NC 
DATA CONSVST 
FAEMA 
PIAR 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT A NC 
FOCHI 
FRANCO TOSI 
GUARDINI 
GILARD R NC 
INO SECCO 

MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MERLONI 
NECCHI 
NECCHIH PC 
NECCHI RI W 
N PIGNONE 
OLIVETTI 
OLIVETTI PR 
OLIVETTI R NC 
PININFARINA R 
PININFARINA 
RODRIGUE2 
SAFILO R 
SAFILO 
SAIPEM 
SAIPEM n 
SAIPEM WAR 
SASI8 
SASIB PR 
SASIB R NC 
TECNOST 
TEKNEC LG87 
TEKNECOMP 
TEKNEC R RI 
VALEO SPA 
W AERITALIA 
WESTINGHOUSE 
WORTHINGTON 

_ 10 0 5 0 
12 650 
2 856 
t 0 7 6 
2 861 
2 9 0 9 

— OOO 
0 4 0 
1 9 3 

• 0 92 
4 08 
0 0 0 

A U T O M M R L 
2 1 8 0 

— 
— 4 440 

2 460 
6 170 
2 6 0 0 

12 230 
8 6 0 0 
5 300 
8 3 5 9 
1 3 7 9 

13 180 
1 1 8 1 0 
9 320 
1 2 0 0 
2 210 
2 170 
1 6 1 0 
2 198 
2 660 

226 
4 150 
9 260 
5 250 
4 4B5 
B 9 5 0 
8 9 0 0 
9 890 
8 020 
4 999 
2 100 
2 125 

2 0 0 
3 221 
3 391 
2 295 
2 496 
1021 
1 108 

902 
6 249 

216 000 

28 500 
1306 

-pn 

— 0 3 4 
0 0 0 

- 0 37 
4 0 0 

- 0 12 
0 63 
OOO 
0 19 

- 1 4 3 
- 0 30 
- 1 2 0 
- 1 0 8 
- 3 77 
- 1 7 8 
- 0 46 

0 0 0 
- 0 68 

0 0 0 
5 12 
0 24 
1 3 1 
0 96 
0 79 

- 1 65 
- 1 0 0 

-oto 
0 0 0 

- 0 42 
6 0 0 

- 1 3 9 
- 6 98 
- 0 89 

0 0 0 
- 1 0 8 

OOO 
0 10 
1 0 0 
0 45 

- 0 96 
2 66 
0 0 0 

- 1 8 8 

MINERARKE M E T A L L U R G I C H E 
CANT MET IT 
DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK R 
MAFFEI 
MAGONA 

3 930 
213 
950 

5 520 
5 400 
3 630 
8 180 

- 1 75 
3 4 0 

- 2 06 
0 56 
0 76 
0 28 
6 10 

TESSIL I 
BENETTON 
CANTONI R 
CANTONI 
CUCIRINI 
CLKX.ONA 
FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 
MARZÓttO 
MARZOTTO A NC 
MARZÓTTO R 
ÒLCESE 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 

B650 
3 600 
3 800 
1 6 1 5 
2 9 0 0 
3 705 
3 950 
1434 
1 340 

19 250 
4 500 
3 600 
4 600 
2 100 
5 110 

— 3 775 

1 76 
- 2 70 
- 2 56 
- 4 94 
- 0 34 

0 14 
0 0 0 

- 0 28 
- 1 40 
- 1 0 3 

0 0 0 
- 2 61 

2 22 
0 98 

- 4 4 » 

_ 0 0 0 

DIVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARI R NC 

CIGA R NC 

JOliV HOTEL A 

5 025 
1 700 

1 3 5 0 

0 10 
0 0 0 

- 0 07 
- 6 44 

10 050 a n o 

CONVERTIBILI 
Tiiolo 
AME FIN 9 1 C V é S K 
BENETTON B6/W 
BIND DE MEO B4 CV 14% 
BINDDEMED80CV 1 2 * 
BUITONI B1/88 CV 13% 
CANTONI COT 93 CV 7 * 

CIA 85/92CV 1016 

EFIB 65 If ITALIA CV 
EFIB B8 P VALT CV 7% 
EFIB M E T A 65 c v 10 5 * 

EFIB SAIPEM CV 10 5% 
EFlè WNECCHI 7% 
ERIDANIA 85 CV IO 75% 
EUR0M0BIL86CV 10% 
FERRUZZIA F 92 CV 7% 
FMCSéf t l e v è t t 

GEMINA 98/90 CV 9% 
GèlNÉRAU 8é CV 12% 

GUARDINI S I CV 13 6% 
G M 84/91 CV 9 7 * * 
GIM 86 /93 É V é 6 % 
IMI CIR 86/81 INO 
IMI UNICEM 44 1 4 * 
INIZ META 86 93 CV 7% 
IRIAERITW86/83 9% 
Mi AUT W 84/90 IND 
(RI B ROMA 87 13% 
MI COMIT 67 13% 

M S SPIRITÒ83iND 
n i STET 73/98 CV 7% 
HI STET W 64/89 INO 
HI STET W 84/91 INO 
H I STET W 85 /90 9% 

KENEUIT93CV7 6% 
MA<ÌNMAR96CV6% 
ME0(OB-BARLS4CV6% 
ME0rOBBUITRISP10% 
MEOK» BUITONI CV 6% 
MEPrOB-CIR RIS NC 7% 
MECH08-FIBRE 89 CV 7% 
MEDIOB FTOSI97 CV 7% 
MEDIOB ITALCÉMCV 7% 
MEDIOB ITALO 9 5 CV 6% 
MEPK» ITALMOB CV 7% 
MEDKW-LINIF RISP 7% 
MEPI08 MARZOTTO CV 7% 
MEDIOB METAN 93 CV 7% 
ME0IOB-Pn96CV6 5% 
MEOIOB SABAUD RIS 7% 
MEOK» SAIPEM 6% 
MEOK» SrCR. 95 W 6% 
MEOIOB SIP 68 CV 7% 
MEDIOB SIP 81CV 8% 
MEOK» SNIA FIBRE 6% 
MEOIOB SNIA TEC CV 7% 
MEDIOB SPIR 8 8 CV 7 % 
MEOK» UNICEM CV 7% 
MERLONI 87/91 CV 7% 
MONTEO SELM META 10% 
OLCESE 66/94 CV 7% 
OLIVETTI 94W 6 376% 
OSS.GENO-81/91CV 13% 
PERUGINA 86/92 CV 9% 
PIRELLI SPA CV 9 76% 
PIRELLI 81/91 CV 13% 
PIRELLI BS CV 9 75% 
RINASCENTE 86 CV B 5% 
SAFFA 87 /97 CV 6 5% 
SELM 86/93 CV 7% 
SILOS GÈ 87/92 CV 7% 
SMI MET 85 CV 10 25% 

SASIB 85/89 CV 12% 

TRIPCOVICH 69 CV 14% 
ZUCCHI 86/93 CV 9K 

Coniar) 
9 0 6 0 

— 11180 
109 50 

— 78 10 

— 1ÒÒ90 
1O10O 

— 99 90 
92 9 0 
99 OÒ 
98 75 
88 90 

102 30 
93 0 0 
8 3 3 0 
90 80 
9 1 9 0 

— 978 0 0 
102 20 

102 00 
8 5 7Ó -

1 8 0 8 0 
1Ó> 10" 
BÓÒÒ 

108 60 
1 0 * 6 0 

— 
— 
— 100 4 6 

137 9 
14SB0 
14400 
104 10 
118 00 

— 80 10 
87 8 0 
77 4 0 

145 00 
2 6 9 0 0 
8 4 6 0 
98 75 
76 80 

128 80 
82 75 

106 50 
89 90 

103 90 
85 50 
81 20 
82 25 
7B30 
70 20 

100 40 
94 30 
7BS0 
90 50 

110 50 
84 75 
67 60 

— 8 0 10 
75 60 

350 00 
93 40 

117 9 0 

— 104 00 
96 60 
9 5 5 0 
B5 20 
81 00 
98 40 

_ 
— 

— 89 90 

T«wi 

dòdo 
— 11200 

110 50 

— 76 30 

— 1ÓÒ5Ò 
10100 

— 
— 93 20 

— 98 40 
89 00 

102 30 
9 1 9 0 
83 4 0 
90 70 
9 1 9 0 

— 966 0 0 
102 30 

lòHo 
8 5 7 0 

— «Ò2Ó 
108 10 

— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 103 6 0 

u è 50 

— 80 50 
87 8 0 
76 10 

145 00 
272 00 
8 4 9 0 

— 77 20 
129 00 
B2 9 0 

102 20 
89 90 

104 50 
85 90 
8 1 3 0 
8 1 6 0 
76 00 
7 1 0 0 

— 94 80 
78 90 
90 96 

— 64 60 
67 60 

— 79 9 0 
76 10 

348 00 
93 40 

116 5 0 

— 102 50 
95 55 
9 7 3 0 
88 50 
81 00 

100 00 

— 
_ 

107 50 

— 89 00 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

B07U 

t>7 MHW— 

^Z« iJUO/2X!> 6on 

bbOO/ — 

OBBLIGAZIONI 
Titolo 
ME0IO-FI0IS OPT 13% 
AZ AUT F S 83 90 INO 
AZ AUT F S 83 9 0 2 * INO 
AZ AUT FS 84 92INO 
AZ AUT FS. 86 92INO 
AZ AUT FS 85 95 2'INO 
AZ AUT F S 65 00 3MND 
IMI62 92 2R2 16% 
IMI92 92 3R2 18% 
CREDIOP D30 D35 6% 
CREDOP AUTO 75 8% 
ENEL 82 89 
ENEL 83 90 1< 
ENEL 83 90 2* 
ENEL 84 92 
ENEL 94 92 2-
ENEL 64 92 3* 
ENEL 95 96 1* 
ENEL 86 01 INO 
n i SHKR 82-89 IND 
IRI STET 10% EX W 

tari 
104 16 
106 15 
103 50 
105 10 

104 0 
102 70 
102 6 0 
179 60 
IB8 75 
87 60 
79 90 

103 30 
106 68 
103 90 
106 70 
106 00 
107 60 
103 00 
103 10 
102 65 
87 20 

Prec 
104 00 
105 16 
103 50 
105 20 
104 05 
102 66 
102 8 0 
179 35 
168 75 
87 60 
8 0 0 0 

103 18 
106 55 
104 00 
107 00 
106 00 
107 80 
103 30 
103 0 0 
102 BO 
97 20 

I CAMBI 
DOLLARO USA 
MAACÒ TEDÉSCO 
FRANCO FRANCESE 

M A N C O BÉLÒÀ ' 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 

SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

1278 66 
741 366 
220 62 
Bèi 92 

46 496 
2360 725 
1964 66 

194 94 
9 306 

.846 9 
1034 626 

10 238 
8 8 8 8 
106 466 
204 8 3 
214 16 
314 306 

9 102 
1 1 2 2 9 

1031 26 

1280 S25 
741 1 
220 68 
662 166 

35 543 
2366 6 
1983 96 

198 06 
9 28 

1546 025 
1033 6 

10 239 
887 35 
105 347 
204 916 
214 366 
314 175 

9 113 
1 1 2 2 2 

1029 05 

[^ìiiii!;?*!;:!:!!;!;!;!!!:!:!:^!:",:! 

ORO E MONETE 
Danaro 

ORO FINO (PER GRI 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA VC 
STERLINA N C lA f73, 
STERLINA N C (P 73, 
KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORÒ 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MAHENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

1 8 4 6 0 
273 100 
133 000 
135 000 
133 0 0 0 
570 000 
680 000 
605 000 
112 0 0 0 
112 000 
107 000 
107 000 

li!;¥¥!i,l|!,lll!!l,ìll:!ia!l?!l?!|!|1i:!i:l1,.l 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 

BRIANTEA 

P SIRACUSA 

GALLARATÈSE 

P COMM IND 

P LECCO 

P CREMONA 

BCA SUBALPI 

B PERUGIA 

Quotaziona 
2 500 
4 300 

9 1 8 0 0 
12 700 
3 046 
7 230 

(7 600 
3 380 

16 à i o 
15 420 
13 100 
22 8 0 0 

6 0 0 0 
43 400 

7 750 
14 900 
12 6 0 0 

B800 
16 400 
6 4 0 0 
6 1 0 0 
5 230 

— 6 150 
1 0 9 9 

BSUAA 
CITIBANK IT 

— 4 òdO 
— 3 9 8 0 

24 000 
6 600 

23 300 
1Ò1ÒÒ 

FRETTE 6 900 

BOGNANCO " 

168 500 
13 OOO 

476 

TITOLI DI STATO 
1 itola 

94 2B 

1Ò010 
100 93 

101 95 

101 30 

100 90 
89 80 

97 06 

94 4f) 
96 M 

46 30 

164*6 

1Ò4 80 
109 40 

106 40 
99 tÓ 

94 10 
49 Od 

94 20 
48 00 

.uu.ib 

100.74 

99.45 

102 SO 

Hii.tJO 

U2.4b 

92.20 

1Ó0.3Ó 
92.40 

i l lMO 
lOÓ.id 

1 

0 10 
0 3 1 

- 0 26 

- 0 0 8 

6 15 

OOO 

0 0 0 
0 05 

0 10 

- 0 05 
0 05 

doo 

0 0 0 

0 43 
- Ò 1 Ò 

0 31 

- 0 1 0 

- 0 40 
0 37 

- 0 0 5 
0 10 

- 0 05 
OOO 

- 0 05 
0 25 
0 0 0 

- 0 l « 
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A vuoto 
il consiglio 
comunale 
ara Consiglio a vuoto. Il 
giorno dell'elezione del nuo
vo sindaco e ancora molto 
tornano. Ieri sera la riunione 
del consiglio (con all'ordine 
del giorno: «lesone del sinda
co « della giunta) è durata so
lo un minuto, giusto il tempo 
per far annunciare al presi
dente Alberto Mlchellni che 
mancava II numero legale e la 
seduta non poteva svolgersi. 
In aula c'erano Infatti solo 49 
consiglieri, in gran parte del
l'opposizione: per votare ce 
ne volevano 54. Dunque tulio 
da rifare, la prossima seduta è 
prevista per II 15 giugno. 

In ogni caso una soluzione 
per la lena crisi del Campido
glio non e ancora nemmeno 
all'orizzonte. I cinque alleati-
nemici del pentapartito stan
no tentando di rimettere in 
piedi la vecchia maggioranza 
ma per ora non ci riescono. I 
socialisti, che In un primo 
tempo puntavano ad un cam
biamento di maggioranza, ora 
divisi cercano di trovare una 
via d'uscita per rifare alleanza 
con la De. L'ultima spiaggia 
sembra essere la sostituzione 
di Nicola Slgnorello con un 
uomo del garofano o perlo
meno con un altro democri
stiano, Ma fino alla fine del 
congresso de (In programma 
dal 3 al 5 giugno) nessuno dei 
big scudocrociati può pensare 
di fare questo passo. Anche se 
Vittorio Sbardella, leader de
gli andreottlanl, sembra ben 
disposto a scaricare il suo 
amico di corrente Slgnorello, 
in cambio del segretario della 
De romana. 

Tutti gli occhi sono perciò 
puntati sul congresso de, gii 
infiammato dal giochi delle 
correnti. Vittorio Sbardella, 
che sembrava messo all'ango
lo dalla perdita dell'8% nel vo
to delle sezioni, ha ieri rilan
ciato pesantemente con una 
mjin&vra che colpisce dura
mente la sinistra e il'centro' 
ìlei'partito, alleati nella batta
glia per il segretario. Sbardella 
i riuscito a tirare dalla sua par
te'I fanfanianl di Cursi, I forza-
novistl di Fausti e, a sorpresa, 
Antonio Mazzocchi e Polito 
Salano, (Inora protagonisti del 
nuovo correntone di centro. 
Questo cartello dovrebbe arri
vare al 51* del voti necessari 
ad eleggere il segretario: Il 
candidato degli sbardelliani è 
l'assessore Pietro Giubilo. 

Gli altri esponenti del nuo
vo centro minimizzano le de
lezioni e dicono che il gruppo 
si presenterà compatto al 
congresso sostenendo il can
didato scello Insieme con la 
sinistra del partito. Finora 11 
nome che ha più chance è 
l'assessore Gabriele Mori. Da 
venerdì all'Eur ci sari batta
glia tra I due schieramenti. 
Tutte gli appelli all'unità sem
brano Intani caduti nel vuoto. 
E II risultato del congresso da
rà pure qualche Indicazione 
sulla soluzione della crisi. Se 
vlnceri il gruppo sbagl ia
no, la sostituzione di Slgnorel
lo sarebbe più probabile. 

Entro metà giugno 
sarà finalmente inaugurato 
il parcheggio Acotral 
di Osteria del Curato 

Shopping e servizi 
ma non tutto entrerà 
in funzione 
al taglio del nastro 

Il metrò a portata di pendolare 
Di rinvio in rinvio, a passo di lumaca il nodo scam
bio dell'Acotral a Osteria del Curato è giunto al 
«count down». Eppure tredici anni di incubazione 
per questo nodo scambio pullman-metrò non sono 
bastati a consegnare alla città una struttura «chiavi 
in mano». Prima dell'estate saranno spostati nella 
modernissima stazione solo i capiiinea che attual
mente si attestano a Cinecittà. 

ANTONELLA CAIAFA 

tsjB Dai campi incolti dell'A-
nagnina affiorano colonne e 
pensiline con design stile 
Duemila. Ma il vero universo 
della modernità è sommerso. 
Un nodo scambio pullman-
metrò realizzalo con criteri 
medernissimi, monitor e ma
teriali anilvandali, minishop
ping e caffè, Per la capitale un 
sogno americano (sa di sta
zioni di greyhoud da telefilm 
del pomeriggio) che dopo tre
dici anni dal «ciak, si gira» po
trebbe essere consegnato alla 
città. Entro metà mese, salvo 

imprevisti, ma c'è chi in Co
mune, gettando una doccia 
fredda sull'ottimismo dell'A
cotral, sussurra addirittura lu
glio. Naturalmente, anche nel
le migliori delle ipotesi, tredici 
anni non sono bastali a conse
gnare ai romani una struttura 
•chiavi in mano», gli ultimi 
dettagli sono rimandati a set
tembre e altri come le scale 
mobili a data da destinarsi. 

Ultima fermata del metrò 
•A», Osteria del Curato. Una 
scala congiunge direttamente 
la stazione al nodo di scambio 

con le linee extraurbane che 
collegano la capitale al Lazio 
meridionale e ai Castelli. Il si
gnor Rossi può entrare nella 
stazione, recarsi all'ufficio In
formazioni, poi comperare il 
biglietto, accomodarsi nella 
sala d'attesa e aspettare pa
zientemente che gli speaker 
annuncino il pullman che lo 
interessa oppure bere un caffè 
al bar, comprare una rivista, 
sfogliare un depliant presso 
l'agenzia di riaggi, guardare le 
vetrine di una decina di nego
zi. Ma nel paradiso sotterra
neo dell'Acotral ci sono an
che quattro blocchi toilette, il 
pronto soccorso, il posto di 
polizia, un fazzoletto di verde, 
un assaggio di museo del Ira-
sporto urbano con una car
rozza dello storico trenino dei 
Castelli. Arrivata l'ora «x» al si
gnor Rossi non resta che fare 
te scale (a piedi In attesa che il 
Comune appalti le Installazio
ni delle scale mobili) per rag
giungere la pensilina di par-

lenza del pullman, esattamen
te come si fa con i binari del 
treno alla stazione. 

Anche per i pullman blu e 
arancioni tutto è stato studia
to in maniera funzionale, Al
l'arrivo il bus si ferma sono le 
pensiline a sud del piazzale 
per lasciare scendere i pas
seggeri, poi si sistema sull'a
rea di sosta in attesa del suo 
turno, quindi raggiunge la 
pensilina di partenza e su un 
percorso proprio imbocca la 
Tuscolana. Quando finalmen
te la guerra del parcheggio 
per le auto private di Osteria 
del Curalo sarà finita, le mac
chine si sistemeranno ordina
tamente a ferro di cavallo in
torno al nodo scambio e l'A-
cotral rientrerà in possesso 
dell'area dove attualmente gli 
automobilisti parcheggiano 
alla bell'e meglio. Qui verrà 
costruita anche un'otliclna 
per la manutenzione. 

Al futuribile progetto della 
stazione da olire mille corse 

È un carpentiere campano fuggito di casa 

Eira scomparso un mese fa 
l'uomo trovato nella fogna 
È un carpentiere del Napoletano, l'uomo ritrovato 
morto in un fosso di Tor Bella Monaca, col corpo 
dilaniato dai cani randagi. Giovanni Susasso, 37 
anni, era scomparso il 28 aprile scorso dall'area di 
servizio Roma sud, sull'autostrada per Napoli- Sta
va con un parente, in auto, ha aperto lo sportello 
ed è fuggito. Da allora non si erano più avute sue 
notizie. Si allontana per ora l'ipotesi dell'omicidio. 

STEFANO POIACCHI 

M II giallo del cadavere di
laniato, ritrovato in un fosso di 
Tor Bella Monaca, vicino alla 
zona di Fontana Candida, è 
ad una svolta. Il morto è un 
carpentiere di San Giorgio a 
Cremano, un comune della 
cintura periferica di Napoli, 
scomparso H 28 aprile scorso 
mentre era in compagnia di 
un parente, nell'area di servi-
rio Roma sud, sull'autostrada 
«A2». Sì chiamava Giovanni 

i, 37 anni, con qualche 

precedente penale alle spalle 
e, secondo gli inquirenti, de* 
dito all'abuso di alcool e spes
so vittima di gravi squilibri psi
chici. 

Un tatuaggio sulla spaila si
nistra e un orologio da polso 
nero, col quadrante rosso, ol
tre all'indicazione dei caratte
ri somatici, hanno permesso 
ai carabinieri di Frascati di 
identificare l'uomo- Avvertiti 
del ritrovamento, i familiari di 
Giovanni Susasso sono subito 

corsi a Roma ed hanno rico
nosciuto il loro congiunto. 
Proprio i familiari avevano fat
to la denuncia di scomparsa, 
al carabinieri di San Giorgio. I 
militari di Frascati hanno con
tattato i loro colleghi parteno
pei durante le indagini sulle 
persone scomparse ultima
mente. Risalire all'identità del 
morto è stato facile. 

Il 28 aprile scórso, Giovanni 
Susasso è arrivato a Roma per 
lavoro, con l'auto di un suo 
parente. I due si sono fermati 
per qualche minuto all'area di 
servizio Roma sud, sull'auto
strada. All'improvviso Giovan
ni ha aperto di scatto lo spor
tello della vettura e si è preci
pitato fuori. Ha iniziato a cor
rere verso i limiti della stazio
ne scomparendo poi nei cam
pi. Da allora di lui non si è più 
avuta notizia. 

Da quel 28 aprite sulla sorte 
del carpentiere possono solo 
farsi congetture, anche se l'i

potesi dell'omicidio viene 
sempre di più accantonata da
gli inquirenti. Giovanni Susas
so potrebbe essersi denudato, 
in preda ad una crisi di follia, 
e poi gettato nel torrente in 
piena, per suicidarsi. Oppure 
poterbbe essere caduto in ac
qua e svenuto. Il corpo sareb
be poi stato dilaniato dai cani 
randagi e dalle acque che lo 
hanno trascinato per qualche 
metro. «Il torrente, anche se 
in piena, non può aver tra
sportato per molto il corpo -
affermano gli investigatori -
Abbiamo fatto una ricognizio
ne aerea del corso d'acqua e 
il percorso è molto frastaglia
to e ostruito da chiuse e ster
paglie. E' probabile che l'uo
mo sia caduto in acqua vicino 
a dove lo abbiamo trovato. 
Anche perchè l'area di servi
zio da cui è scomparso è di
stante poche centinaia di me
tri*. Si apettano ora i riscontri 
autoptici. 

extraurbane e duecentomila 
utenti al giorno si cominciò a 
lavorare nel 75, nel 79 si po
se la prima pietra, da allora a 
passi di lumaca, di rinvio in 
rinvio, si è arrivati a questo 
giugno '88. *" 

Il Comune ha consegnato 
all'Acotral là struttura il 4 
maggio. «La scommessa che 
volevo vincere - dichiara con 
tono soddisfatto Giorgi Masi-
ni, direttore dell'Acotral-era 
l'inaugurazione il 15 giugno. 
L'abbiamo mancata ma spero 
che taglieremo il nastro entro 
fine mese. Certo non funzio
nerà il pronto soccorso né ii 
posto di polizia, per i negozi ci 
vorrà altro tempo ma intanto 
potremo corniciare con i pul
lman di piazza Cinecittà e Su
baugusta, l'ufficio informazio
ni e la biglietteria. Per le linee 
attualmente attestate e Termi
ni e piazza Manfredo Fanti il 
trasloco si farà a settembre* 

Ultimi ostacoli sul rush fina
le di questo progetto lumaca 

Tiburtino 

Si chiudono 
in banca 
poi rapinano 
H La rapina spettacolare, 
in «stile soft», è stata compiuta 
contro l'agenzia 30 della Ban
ca commerciate italiana, in via 
Ettore Franceschi™, al Tiburti
no. Cinque banditi, armati e 
schierati, si sono introdotti 
durante la notte nei locali del
la banca, dopo aver fatto un 
buco sul muro vicino. Poi han
no pazientemente atteso che 
arrivassero gli impiegati, all'a
pertura degli sportelli, Ieri 
mattina. AcTogni dipendente 
che arrivava alragenzia, i ban
diti hanno tappato la bocca e 
lo hanno rinchiuso nel bagno 
di servizio. Una quindicina di 
impiegati sono stati legati e 
immobilizzati, insieme al me
tronotte dì servizio. 

Sotto la minaccia delle pi
stole, ì banditi hanno costret
to i due cassieri ad aprire le 
casseforti, dove erano custo
diti oltre 100 milioni. Poi sono 
(uggiti. Gli inquirenti non 
escludono che possa trattarsi 
di terroristi. 

sono la sistemazione della se
gnaletica da parte della XIV 
ripartizione, la messa in fun
zione del semaforo all'uscita 
sulla Tuscolana, l'abbassa
mento di un cavo dell'Enel. È 
stato questo uno spinoso pro
blema che si è trascinato a 
lungo ma l'Enel l'ha spuntata 
e il conto lo pagherà il Comu
ne. Intanto sono al lavoro gli 
operai di un'impresa di puli
zia, qualcuno innaffia le pian-
te messe a disposizione dal
l'ufficio giardini, è entrato in 
funzione il servizio di vigilanza 
privata. «È uno degli aspetti 
che ci preoccupa di più - con
fessa il geometra Ventura -, è 
una stazione con pretese di 
design, non vorremmo conse
gnarla In mano al teppisti. Co
lonne e maiolicato sono anti
spray e le lampade a prova di 
sassi ma con i vandali non si 
può stare iranquilli. Guardi il 
tranvetto, l'hanno preso di mi
ra e prima dell'inaugurazione 
dobbiamo già restaurarlo*. 

Montesacro 

Lui la lascia 
e lei brucia 
il negozio 
• • Le aveva promesso eter
no amore, ma dopo qualche 
anno era tornato con la mo
glie. Per «convincerlo» a fare 
marcia indietro la sua amante 
gli ha incendiato per ben tre 
volte il negozio. Escluso che si 
trattasse di attentati del ra
cket, il dirigente del quarto 
commissariato, Gianni Carne
vale, ha identificato la presun
ta piromane, Maria Teresa lì
beri, 50 anni, che si è vista 
notificare un ordine di com
parizione dal sostituto procu
ratore Margherita Gerundi. La 
donna è accusata di danneg
giamento continuato e incen
dio doloso. 

Vincenzo Petrolo, 50 anni. 
titolare del negozio di articoli 
da regalo in via Val d'Ala, a 
Montesacro, aveva conosciu
to la donna nell'82, subito do
po essersi separato dalla mo
glie. A dicembre scorso la rot
tura con la sua amante. Que
st'ultima, saputo che la moglie 
di Vincenzo era tornata in ne
gozio, è esplosa ed ha orga
nizzato la vendetta, 

Zingari 
Rinviato a metà giugno 
lo sgombero 
del campo di Tor Sapienza 
M I nomadi non sono stati 
•cacciati* da Tor Sapienza. 
L'ordinanza dalla VII Circo
scrizione che ne stabiliva lo 
sgombero immediato non è 
alata eseguita, In attesa di tro
vare una soluzione che con
sema, tra l'altro, ai quindici 
bambini Rom che frequenta
no la scuola «Gesmundo» di 
portare a termine senza pro
blemi l'anno scolastico. A 
chiarire I termini della vicen
da, ohe nei giorni scorsi aveva 
provocato un polemico inter
vento del capogruppo comu
nale verde Paolo Guerra, ha 
provveduto il presidente della 
VII Circoscrizione, il comuni
sta Sergio Scalia. 

E da febbraio - ha spiegato 
Scalia - che la Circoscrizione 
chiede al Comune di liberare 
l'area attivando finalmente I 
campi di cui la giunta tanto ha 
parlato. L'assessore Bernardo, 
però, finora non ha fatto altro 
che rilanciare la palla alla Cir
coscrizione Invitandola a tro
vare da sola una soluzione. La 

situazione a Tor Sapienza si è 
andata nel frattempo compli
cando Oltre al piccolo grup
po di 5-6 roulotte che stazio
nano da oltre un anno, a parti
re dall'inverno sono arrivati 
altri gruppi di zingari, che con 
una quarantina di roulotte oc
cupano lo spazio davanti alla 
sede del nuovo mercato, che 
non può quindi ancora essere 
utilizzata, e un'area di 12.000 
metri quadri su cui dovranno 
sorgere i nuovi laboratori del
l'istituto tecnico «Giovanni 
XXIII» 

La Circoscrizione - ha spie
gato Scalia - una soluzione, 
almeno parziale, ce l'ha. Alcu
ni nomadi, quelli che ormai si 
sono stabiliti da tempo a Tor 
Sapienza e hanno bambini in 
età scolare, possono essere 
trasferiti nel campo attrezzato 
di via Casllina, costruito dalla 
Circoscrizione e dotato, tra 
l'altro, di scuolabus Lo spa
zio, però, non è molto, e alla 
sistemazione degli altri noma
di dovrà provvedere il Comu
ne. 

È nato un coordinamento delle donne contro la violenza 

«Dateci la nostra legge antistupro 
Aspettiamo da 10 anni» 
È nato il coordinamento romano contro la violen
za sessuale. L'hanno presentato ieri alla stampa il 
circolo Udì «La Goccia», i 50 gruppi del Centro 
internazionale femminista «Alma Sabatini», il comi
tato promotore per la legge di iniziativa popolare 
contro la violenza sessuale, le ragazze della Fgci, il 
Tribunale 8 Marzo, l'Arci donna. Primo obiettivo: 
«Far approvare tutta la legge delle donne». 

ROSSELLA RIPERT 
N «Sulla «piazza» c'è un 
nuovo soggetto politico - ha 
esordito Anita Pasquali dell'U
dì «La Goccia» nella conferen
za stampa di ieri - il coordina
mento dei gruppi di donne im
pegnate contro la violenza 
sessuale, che si riconosce to
talmente nella legge di inizia
tiva popolare presentata nel 
1980, npresentata in Parla
mento dalle deputate e sena
trici Salvato, Ongaro Basaglia, 
Manieri e Bono Parnna». 

Nel testo di legge «trasver

sale», quello unitario presen
tato dalle donne di Pei, Psi, 
Dp, Sinistra indipendente, 
Psdi, Verdi, Pri, Pr e da Maria 
Fida Moro indipendente della 
De, filtrato in quello del Comi
tato ristretto della commissio
ne Giustizia del Senato, le 
donne del coordinamento ri
conoscono punti fondamen
tali. A cominciare dalla defini
zione della violenza come 
reato contro la persona e non 
contro ia morate, perseguibile 
d'ufficio. E poi l'assunzione 

del consenso come discrimi
ne tra ciò che è violenza e ciò 
che non lo è, l'accorpamento 
dei reati di violenza carnale e 
quelli di libidine violenta; l'in
troduzione del reato di violen
za di gruppo, del processo per 
direttissima, a porte aperte, 
del divieto di indagare sulla vi
ta privata della vittima. 

«Ma accanto a questi punti 
positivi - ha spiegato Anita 
Pasquali - ci sono dei veri e 
propri errori. L'aver lasciato 
fuori dalla legge la parte che 
nguarda la violenza fisica con
tro la persona. Il testo unitario 
prevede poi che la costituzio
ne di parte civile del movi
mento delle donne sia vinco
lata al consenso della vittima 
che può, tra l'altro, revocare 
in ogni momento il mandato 
Un vero e proprio arretramen
to rispetto alta realtà di alcuni 
processi. Infine non ci convin
ce il titolo del nuovo testo di 
legge unitario. Perché conti* 

nuare a parlare di "Delitti con
tro la libertà sessuate", quan
do ci si appresta a varare un 
testo di legge che ha nelle sue 
intenzioni quella di punire un 
reato?». Per le donne del 
coordinamento c'è solo un ti
tolo chiare «Norme penali re
lative a crìmini perpetrati at
traverso la violenza sessuale e 
fisica contro la persona». A 
sottolineare che non c'è pro
prio nessun collegamento tra 
stupro e sessualità. 

«Siamo rimaste stupite nel 
vedere tanti giornalisti osses
sionati dall'idea di vedersi il 
giudice in camera da letto -
ha detto lulienne - perché ar
riverà solo se sul "sacro letto" 
coniugale si consuma un cn-
mme Come avviene per tutti i 
reati gravi contro la persona. 
O dovremmo pensare che ci 
sono dei cittadini, i manti, ai 
di sopra di ogni sospetto? Se 
così fosse si verificherebbe 
una ineguaglianza inaccettabi

le contro la quale ricorreremo 
alla Corte costituzionale». 

Il polverone sulla procedi-
biltà d'ufficio, per le donne 
del coordinamento è stato 
sollevato ad arte. Per imporre 
alla legge di arrestarsi dì fron
te alla porta di casa, ancora 
una volta zona franca. E sul 
minori? 

«Siamo sempre state contro 
la criminalizzazione dell'amo
re tra minorenni - ha detto 
Anita Pasquali - Tunica cosa 
che ci preoccupa è che nel 
nuovo testo di legge non sia 
minimamente presente il pro
blema del rapporto tra una 
bambina e un adulto, che Ita 
un potere e un'autontà enor
me». Il coordinamento ha già 
messo in cantiere le proprie 
iniziative: tra le altre la prepa
razione di una manifestazione 
e la nchiesta alla Rai di tra
smettere in diretta tutto il di
battito parlamentare sulla leg
ge contro la violenza. 

Niente taxi 
a piazza Navona 
Sosteranno 
al Senato 

Piazza Navona è salva dall'Invasione delle quattro ruote, 
Con un atto di cavalleria per cui le auto blu del Senato 
cederanno il posto a quelle gialle, ma grazie soprattutto 
alle proleste del cittadini e alle Interrogazioni dei parla
mentari, il Campidoglio ha definitivamente deciso che la 
più antica Isola pedonale rimarrà tale. L'attentato alla sua 
integriti l'aveva fatto giorni fa Massimo Palombi, assessore 
al Traffico, decidendo un mlnlpostegglo per i taxi proprio 
al cospetto della fontana del Beminrieri lo stesso Palom
bi, incontrando I rappresentanti di palazzo Madama, ci ha 
ripensato: per soddisfare le esigenze del senatori i taxi 
sosteranno in corso Rinascimento 

Pioggia 
di polemiche 
sulla 
parata militare 

È tempo di parata militare e 
come avviene da qualche 
anno si moltipllcano le po
lemiche. L'Idea dei radicali 
di provocare artificialmente 
sui Fori e sui carri armali un 
bel temporale, è stata 

• " • ^ • ^ " • « • ^ • ^ • " • ™ smentita dalla Confagricol-
tura: «La Tecnagro, un'associazione finanziata da Fiat, Eni* 
chem , Agrimont, è l'unica in grado di creare pioggia 
artificiale. Ma lo fa per l'agricoltura". Anche il vicedirettore 
dell Avanti replica ai radicali: «Le motivazioni ecologiche 
si sono afflosciate, i carri armati sfileranno montati sui 
camion». Eppoi invita ad avere più rispetto per i nostri 
soldati che in Libano e nel Golfo Persico si sono distinti 
•senza avere i mezzi di Paperon de' Peperoni» 

Con la Fgci 
contro 
il razzismo 

La vita, la gente, le idee 
hanno mille colori, I colori 
del mondo, hanno scritto f 
giovani della Fgci. E per 
parlarne a tulli hanno indet
to per domenica 5 giugno una manifestazione concerto, 
•Nero... E non solo», come segno di solidarietà contro gli 
episodi di razzismo accaduti a Roma e In altre citta nelle 
ultime settimane. Ci saranno presenze prestigiose: dalle 
comunità straniare alle associazioni di paesi dell'America 
latina, dalle chiese evangeliche all'Agescl. E tanti altri 

Una guida 
per chi compra 
dalla coop 
la Proletaria 

Finalmente anche il consu
matore avrà una guida, na
turalmente per scegliere 
prodotti e cibarie non solo 
con gli occhi o con le orec
chie fasciati dalla pubblici
tà. L'importante iniziativa 

••••••••••«•••••••••••••••••••••"• l'ha presa la cooperativa di 
consumo ala Proletaria» che ieri ha tenuto un convegno 
dove si è discusso di informazione, seduzione e tutela del 
consumatore. E la cooperativa ha scelto la sua linea: il 
bisogno di -sedurre il potenziale acquirente non deve pas
sar sópra al diritto di quest'ultimo di essere informato su 
cosa compra» 

Cento 
candeline 
per il suo 
compleanno 

da li di strada ne ha fatta 
dove vive attorniata da ( 
Camerino. Augurissimi! 

Muore 
travolto 
da un'auto 
pirata 

Cento anni ma ancora col 
fiato Der spegnere tante 
candeline. E Nazzarena El
vira, una robusta nonna che 
oggi arriva al traguardo di 
un secolo di vita. E naia il 1' 
giugno del 1888, a San Vin-

•" cenzo Rovereto, all'Aquila, 
tanta, è approdata nella capitale 
igli, nipoti e pronipoti In piazza 

Era appena stalo dimesso 
dall'ospedale San Giovanni, 
all'una della scorsa notte, 
dove era slato portato poco 
prima In stato di ubriachez
za. Alfredo Spezzati, 47 an-
ni, abitante In via San Clo-

»*»»^»^»^»»"»^»^»™»«»» vanni in Laterano 174, * 
stato falciato da un'auto pirata. Forse un incidente o forse 
un suicidio. Perché sulla soglia dell'ospedale Spezzati ave
va mormorato: •Voglio uccidermi». Lo aveva sentito il 
guardiano che udito un tonfo sordo è corso ad avvertire il 
medico di guardia per soccorrerlo immediatamente. 

Q R A Z U U O N A R M 

Mondiali 
Chiesti 
parcheggi 
e strade 
WU Insieme all'ampliamen
to e alla copertura dello sta
dio Olimpico, i mondiali di 
calcio del 1990 significheran
no per Roma la realizzazione 
di diverse infrastrutture e vie 
di scorrimento. In particolare, 
nel corso di una riunione svol
tasi ieri mattina a palazzo Chi
gi, i tecnici del Comune di Ro
ma hanno posto le seguenti 
esigenze: il raddoppio della 
via Olimpica con la costruzio
ne di un secondo tunnel sotto 
la collina Fleming, la realizza-
zione di alcuni sottovìa e la 
costruzione dì quattro nuovi 
parcheggi nei dintorni dell'O
limpico. Questo, è stato sotto
lineato, per sostenere l'au
mento del traffico nella zona 
causato dall'ampliamento del
lo stadio. Tutte queste propo
ste dovrebbero finire nel gran 
calderone del disegno di leg
ge del governo per ì mondiali 
insieme a quelle presentate 
dalle altre undici città I cui sta
di ospiteranno nel '90 il massi' 
mo campionato di calcio, 

Arte moderna 
La Galleria 
ha un nuovo 
edificio 
• • Ci sono voluti oltre qua* 
rant'anni, ma alla fine la Galle
ria nazionate di arte moderna 
è stata ampliata. Ieri mattina è 
stato presentato alla stampa 
un nuovo fabbricato che, coi 
suoi 3405 metri quadri, au
menta del 30% lo spazio espo
sitivo disponibile, che ora rag
giunge quasi i 12.500 metri 
quadri. Ci sono voluti oltre 
quarant'anni perché l'area In 
cui sorge II nuovo edificio, 
funzionale e discreto nelle 
proporzioni, era stata destina
ta a questo scopo sin dal 
1944, in vista di ulteriori allar
gamenti della Galleria, Il cui 
nucleo originale risale al 1911 
e fu raddoppiato nel 1933. Il 
nuovo edificio é stato costrui
to su progetto di Luigi Cosen
za, uno dei maggiori Interpreti 
del razionalismo architettoni
co italiano, morto nell'84. Sl-
nora, in attesa che vengano 
completati gli Impianti delle 
sezioni circostanti, la sola 
area gii In funzione della nuo
va ala è la Galleria maggiore, 
articolata su due plani. 

l'Unità 
Mercoledì 
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ROMA ~"""™ 
Una mappa delle possibili nuove alleanze 

La situazione nei 31 Comuni della regione 
che hanno votato con la proporzionale 
nelle amministrative di domenica scorsa 

Tante diverse «formule politiche» 

Governi di sinistra o centrosinistra 
quelli di programma e i monocolori 
Tra De e Psi già lite per i sindaci 

D rebus delle nuove giunte 
Connine 

Com'era • coma sarà il 

Giunta unente Giunte possibili 
laewall lucrali 

Provinola di Frosinon» 
ANAQNI O e - M - M (111 Dc-Psl-Pri (20) 

Dc-Pci (18) 
Pcl-Psi-Psdi-Pri (16) 

ARPtNO Dn-M ( ITI Dc-Psi CI81 

CAMINO 

CASTRO DEI V. 

CENIAMO 

KMNTINO 

BOCCASECCA 

S O M 

MINTURNO 

a. FELICE C. 

TERRACINA 

CITTADUCALE 

FARA SABINA 

ACOUAPEND. 

CIVITA C. 

Do 1241 

Dc-#ol-Ra«l17l 

Commlioorlo 

Do-Podl 1171 

De-Pldl l l l ) 

Dc-Pil-Pldl (22) 

De (22) 

Dc-Psi-Psdi(IS) 
Pa-Psdi(IS) 
Pci-Psdl-Psi (15) 
Dc-Psdi (14) 
Pci-Psdl (11) 

Dc-Psdl-Psl (14) 
Pcl-Dc (12) 

Dc-Psdi (20) 
De (16) 

Dc-Psdi (11) 
Dc-Psdi-Psi (18) 
PciPsl-Psdi(ll) 
Dc-Pcl (11) 

Dc-Psi-Psdi (23) 
Pcl-Dc (18) 

Provincia di Latina 
Do-Pll-Podl-Prl 1231 Dc-PsiPsdlPri (26) 

Pcl-Psi-PsdlPn(l7) 
Dc-Psl-Prltll) Dc-Psl-Pri(l6) 
Do-Pil-Prl (2*1 Oc-Psi-Prl (29) 

Pci-Dc(24) 
Dc-Psi-Psdi-Pri-Pliratì 

Provinola di RIMI 
rosol i l i ) PoPsio» 

Dc-Psl-Prl (12) 
Pcl-Dc f 15) 

«W-Do (17) Pcl-Dc (15) 
Pcl-Psi-Pri(ll) 
DcPsl-Pri(12) 

Provinola di Viterbo 
P o l i » ) Pel (13) 

Pol-Prl m i Pcl-Psl-Psdi-Pn (20) 
Pcl-Dc (23) 

governo di 31 Comuni 

Comune Giunta uscente 
llMMll 

ONTE 

SORIANO NEI C 

TARQUINIA 

TUSCANIA 

VCTDALLA 

ALBANO 

C. MADAMA 

CAVE 

CEBVETERI 

GENZANO 

GKOTTAFER. 

LARIANO 

PALOMBARA S. 

POMEZIA 

S. MARINELLA 

VELLETRI 

Pct-Pel US) 

Pel 112) 

Dc-P«l-P«dH17l 

Do-Utta et». (IO) 

Dc-Pel-Psdl-Prl (24) 

GKmto possibili 
Iemali 

Pd-PHIO) 
De-Piil12) 
Pd-Del13l 

Pd-PollUI 
Pe.-Oe(17l 

Pd-Piidei 
Oc-Pn-Pri(t9) 
Ptì-Oe-Pri (191 
Pcl-Dc (12) 
De-Pil-Prll13l 
Oc-Psi-PidiPri 1201 

Provincia di Roma 
PohPotPri-Podl (22) Pd-Psl-Prl-Pidi (21 ) 

Dc-Pa-Prl-PodlllS) 
Pra-DelUI 

Do-Ptf-Ptdl (131 

Pel-Prl-Dc 114) 

Dc-Psl-Padl 117) 

Pel (181 
Dc-Psl-Ptdl-Prl (22) 

Oc (12) 
Dc-Pr l l l l l 

Do-Pil (1B) 

Pcl-DC (13) 

Pcl-Prl (2471 

Dc-Pll-P«il14l 
Pcl-Dc ( I t i 
Pd-Psi-Pedllll) 
Pcl-Pei-Dollll 

Pcl-Prl-Do(14l 
De-Pil-P«di-Prlll2) 

Dc-Pil-Pidi(2ll 
Pd-Dc(IG) 
Pci-Psi-Padl-Pnlial 
Pel 1191 
Dc-Pti-PscJ-Prl 1221 
Pcl-Pn-Pidi-Pillie) 
Pcl-Dc (IBI 
De (12) 
Dc-Prilll) 
Pei-Prt-PrHIll 
Pd-Oc(13l 
D s - N I I I ) 
D C P I I H B ) 
Dc-Pti-Pidl-Pri 123) 
Pel-DellBI 

PciDclUI 
Dc-P.l-P.di(14l 

Pd-PriUD 
Pci-Ptl-Psill-Pri I2B) 
Pcl-PsilW 
Dc-Psi-Psdl-M (25) 

Ed ora, cosa succederà nelle giunte? Tbtto è anco
ra da decidere, molto si risolverà dopo l'estate, alla 
fine delle ormai imminenti vacanze. Qui a fianco 
tutte le giunte uscenti e, dopo i risultati di domeni
ca, le possibili soluzioni. Un'occhiata anche alla 
varie formule politiche, su come se la sono cavata, 
dal centrosinistra alla giunta di sinistra a quelle di 
«programma» e ai monocolori. 

STEFANO DI HHCHEU 

•B) Un terremoto nelle giun
te, dopo il voto di domenica 
scorsa? Difficile pensarlo. Per 
il momento i partiti sono an
cora impegnati nello «studio* 
dei numeri usciti dalle urne, 
anche se le avvisaglie di pole
miche, naturalmente tra De e 
Psi, non mancano. Nel Lazio 
in 31 comuni si è votato con la 
proporzionale. All'esame de
gli elettori le più svariate for
mule politiche, dal «classico» 
centrosinistra alla giunta di si
nistra fino a quella di «prò-
gramma» tra De e Pei. In 12 
comuni gli elettori hanno pre
miato la giunta uscente, fa
cendo aumentare (anche con 
spostamenti di seggi tra i par
titi) la consistenza della mag
gioranza. In 8 casi, invece, le 
maggioranze sono state boc
ciate o ridimensionate. Il Pei 
era al governo in 11 di questi 
31 comuni. Ha avuto un'avan
zata solo in 4 (Genzano, Ac-
Suapendente, S. Marinella e 

itti Ducale), una leggera 
flessione in 2 (Fara Sabina e 
Cave) e un vistoso arretra
mento negli altn 5 (Albano, 
Velletri, Orte, Soriano e Civita 
Castellana). E il risultato è an
cora più negativo negli altri 20 
comuni dove il Pei era all'op
posizione e dove c'è un avan
zamento solo a Lanano. Ogni 
ipotesi, ora, è prematura. La 

tabella in questa pagina è solo 
una «foto» delle giunte che 
c'erano prima del 29 maggio 
e di quelle che è possibile for
mare dopo l'apertura delle ur
ne. Vediamo una per una que
ste ipotesi, partendo proprio 
dalla più «anomala», quella 
del monocolore. Monocolori. 
Erano in cinque, all'esame de
gli elettori. Tre del Pei (ad Ac
quapendente, a Soriano nel 
Cimino e a Genzano) e due 
della De (a Cassino e a Un'a
no). Per i comunisti è possibi
le ripetere la stessa formula a 
Genzano e Acquapendente, 
dove aumentano voti e seggi. 
Niente da fare, invece, per So
riano. La De mantiene gli stes
si seggi a Urlano e ne perde 
due a Cassino, rimanendo 
sempre partito di maggioran
za assoluta. Altre ipotesi di go
verno di un solo partito non 
sono neanche ipotizzabili. 
Giunte di sinistra. Erano 
quelle di Cittaducale, Velletri, 
Civita Castellana, Orte e Alba
no. A parte la prima, tutte han
no visto diminuire i loro con
sensi: -3 seggi a Velletri, -2 a 
Orte. L'alternativa del centro
sinistra si presenta spesso an
cor più «fragile», meno affida
bile dal punto di vista della 
stabilità amministrativa. Giun
te di centroelnlitra. E come 

VELLETRI 
«E' mancato 
il rapporto 
con la gente» 

R O B E R T O OMESSI 

a » «Abbiamo avuto un rapporto insufficien
te con i problemi della gente, con le esigenze 
di migliala di persone che abitano le campa-

fne, In un territorio urbanizzato sterminato 
ito Ferretti, sindaco comunista di Velletri, leg

ge cosi II calo del 5,5 per cento dei consensi e 
la perdita di tre seggi. Il voto amministrativo a 
Velletri, che con «Minila abitanti è il comune 
più grande dei Castelli, disegna un consiglio 
comunale con 11 comunisti, 10 repubblicani, 
9 democristiani, 6 socialisti, un socialdemo
cratico e un demoproletario. Chi ha vinto? Il 
Fri, che governava Insieme ai comunisti. Man
tiene 10 seggi, nonostante che nel corso della 
legislatura due suoi consiglieri siano passati 
alla De. Cresce il Psi, col 373 per cento In più, 
e passa da due a sei consiglieri, anche se in 
realtà aveva sette rappresentanti in consiglio, 
avendo inglobato nel corso della legislatura i 
due socialdemocratici e un comunista. Il Psi 
prende il sesto consigliere per 27 voti, gli stessi 
per I quali II Pel non prende il dodicesimo, Dp, 
che alle scorse elezioni aveva appoggiato il 
Pei, conquista un consigliere. La De rimane a 
nove con due liste concorrenti, «Libertà e pro
gresso» costituita dai basisti fatti fuori nella 
guerra delle candidature, porta a casa un con
sigliere. La divisione costa un seggio alla De, 
che con 220 voti in più dei repubblicani ha un 
rappresentante in meno. Sul calo del Pei non 
sembra aver Inciso l'abbandono del consiglie
re Mauro Gasbarri (Me ne vado perchè il Pei è 
un partito vecchio...), che nelle liste del Psi ha 

Un'immagine di Velletri 

avuto appena una sessantina di voti. 
•Gli eletton non tunno dato un giudizio ne

gativo sulla giunta - dice Ferretti - altnmenti 
non si spiega il voto positivo del Pri. Abbiamo 
avuto il limite di non valonzzare le cose buone 
che abbiamo fatto, e c'è mancato un rapporto 
quotidiano con la gente. E qui che bisogna 
correggere. Sul nostro risultato negativo han
no certo pesato anche le difficoltà generali del 
partito, e una campagna elettorale dei Psi e di 
Dp orientata In gran ciarle contro di noi». E per 
la nuova giunta? «Abbiamo programmi chiari e 
voglia di fare. Ci sono tutte le condizioni per la 
giunta di sinistra, anche con il Psi e il Psdi». Per 
una conferma della maggioranza pronuncia
no ancheirepubblicani «Insulta conforta
no - dice il vicesindaco Salvato, ^nzonerì - . 
C'è un calo del Pei al quale non -i>uiamo con
tribuito, siamo alle prime battute, ma non ho 
nulla in contrario a riprendere la collaborazio
ne». 

«Siamo contenti m a non euforici - dice Sal
vatore Udaga, pnmo degli eletti in casa psi -
cresciamo molto in voti, ma non nascondo 
che ci aspettavamo il settimo seggio. La nuova 
giunta? Credo proprio di sinistra, anche perchè 
una De cosi spaccata non mi sembra un inter
locutore credìbile. Il risulato del Pei mi lascia 
perplesso, trovo un'anomalia che sia arretrato 
mentre il Pn è stato premiato». 

GENZANO 
Per il Pei 
quasi 
u n plebiscito 
aB) «Abbiamo cominciato a trasformare, non 
a subire le trasformazioni. È stata premiata 
un'amministrazione onesta, efficiente, capace, 
un partito profondamente radicato in una città 
dove c'è un clima civile, democratico, rapporti 
sereni con i partili, con le associazioni, con le 
autorità religiose Gli elettori a Genzano 
hanno accordato al Pei il 59,3 per cento del 
voti, dieci punti in più che alle politiche dello 
scorso anno, un aumento del quattro per cen
to anche sulle precedenti amministrative, tan
to che il monocolore comunista guidato da 
Gino Cesaronl (eletto con più di 4000 prefe
renze, quasi un plebiscito) conta adesso su 19 
consiglieri, uno in più della passata legislatura, 
il risultato migliore dal 1946. La scommessa 
vinta • Genzano ha avuto un solo obiettivo: 
vivere meglio. A cominciare dall'ambiente. 
Molti gli interventi di arredo urbano, sono state 
messe a dimora ottomila piante, è nato un orto 
botanico con tutte le varietà arboree della zo
na, si è organizzata la raccolta del materiale 
riciclabile. «Qualcuno ci derise nell'83 quando 
dichiarammo Genzano zona denuclearizzata -
dice Aldo Settimi, consigliere provinciale co
munista - ma non dicevamo solo no alle bom
be, era una scelta sul tipo di sviluppo, che la 
gente ha capito». 

Genzano ha avuto uno sviluppo molto ordi
nato, il piano regolatore ha funzionato, la città 
non è cresciuta a dismisura, si è mantenuta sui 
20mda abitanti. Ci sono scuole di ogni ordine e 

l'Infiorata di Genuno 

grado, asili nido e «materne», due centri anzia
ni, c'è al lavoro un comitato contro la droga e 
l'emarginazione. Un'attenzione alle cose gran
di e minute. Gli interventi per l'agricoltura, gli 
insediamenti produttivi per gli artigiani. Mai 
per un giorno è mancata l'acqua, ci sono tante 
strutture sportive con tremila iscritti che prati
cano I diversi tipi di attività, è in via di realizza
zione il palazzo dello sport. C'è da cinque anni 
un centro culturale molto moderno che ora si 
sta ampliando con la costruzione di un teatro 
da cinquecento posti. Nel centro si fa cinema
tografia, danza, pittura...Uno dei «colpi» più 
grossi è stata la realizzazione della tangenziale 
(ottenuta con finanziamenti deliberati dalla 
Provincia) che ha liberato dal traffico il centro 
storico. Fiore all'occhiello l'Infiorala, che ha 
fatto scuola e che i genzanesi «esportano» in 
tutto il mondo, da New York a Tokio. 

«Molta attenzione alla realtà comunale e in
tensi rapporti intemazionali che danno a Gen
zano una dimensione valida - dice Cesaronl -
abbiamo ottenuto un voto che riconosce una 
tradizione storica di buon governo, che ap
prezza i programmi futuri. E naturalmente ave
vamo una buona lista, e un parato molto uni
to». a R.C. 

Lo spoglio delle schede in un seggio 

se l'è cavata la formula cara al 
pentapartito nazionale? Intan
to sono di varie specie, da Dc-
Psi a Dc-Pri, sempre però con 
lo scudocrociato al centro. In 
qualche occasione gli elettori 
hanno «salassato» la maggio
ranza, come nel caso di Po-
mezia e di Castro dei Voteci. 
Ma più spesso 1 voti sono au
mentati o almeno rimasti sta
bili. Glante Pd-Dc. Sono tre 
tra i 31 comuni, ed ognuna ha 
avuto, complessivamente, un 
risultato differente. A Fara Sa
bina, è «scesa» da 17 a 15 
consiglieri, mentre a Cave ha 

confermato i suoi 14. Ma nella 
città più importante, S. Mari
nella, c'è stata addirittura 
un'avanzata, da 13 a 14 seggi. 
Di certo, l'intesa tra I due più 
grandi partiti, vero e proprio 
fumo per gli occhi del Psi, dif
fusa in molti altri comuni lazia
li. è una delle poche Ipotesi 
praticabile in quasi tutti i con
sigli comunali usciti dalle urne 
di domenica. Uste civiche. 
Praticamente senza stona. In 
pochi si sono accorti della lo
ro presenza. Dove hanno avu
to affermazioni di qualche 
consistenza, si tratta quasi 

sempre di «costole» dissidenti 
n in Un ili f r 11 h i Ulriaala 
da la lite. Tanti tono pronti • 
fare il sindaco. A Mlntumo t 
S. Felice Circeo, scudocrocia
to e garofano sono già ai ferri 
corti, Nella seconda cittadina, 
la De ha già fatto sapere il no
me del sindaco. Il tuo capoli
sta, il finanziere romano Re
nato Bocchi, che l'ha fatta 
•saltare» a livelli di maggio
ranza assoluta. All'uomo daf
fari, è noto da tempo, non di
spiace affatto l'idea di fare il 
sindaco nello stesso posto do
ve prende il sole nel fine setti
mana. 

S. MARINELLA 
Premiala 
la giunta 
Dc-Pci 

am-itra»»*. 

SILVIO SERAMOEU 

a B SANTA MARINELLA II risultato elettorale 
di Santa Marinella sembra dare ragione ai tre 
maggiori partiti. Il Bei avanza in voti e percen
tuale sia rispetto alle precedenti elezioni co
munali che alle politiche dello scorso anno. 
Ottiene 1749 voti, 5 seggi e, con il 23,7% supe
ra il dato nazionale. La De guadagna in manie
ra sostanziosa. Incamera 2846 voti con 9 seggi 
ed una percentuale del 38,56. Infine il Psi cre
sce notevolmente rispetto alle comunali 
dell'83, meno rispetto alle politiche e si giova 
del crollo del Psdi. Raggiunge 1194 voti che gli 
Imitano 4 seggi e il 16,18*. Su questi dati si 
appunta l'attenzione del mondo politico della 
cittadina del litorale a nord di Roma il giorno 
dopo il responso delle urne. Qui l'accordo tra 
De e Pei, e il passaggio all'opposizione del 
gruppo socialista, rendevano il test elettorale 
particolarmente importante. Dopo pochi mesi 
di governo a due comunisti e democristiani 
dovevano affrontare il giudizio dell'elettorato, 
non senza rischi, soprattutto per il Pei, che 
nella sfida accettata doveva guardarsi dall'in
cognita di una esperienza tutta nuova. «L'esa
me è superato. Rimane l'amarezza del giorno 
dopo, per non essere riusciti per pochi voti ad 
ottenere un consigliere in più - dice Pietro 
Tidei, capogruppo del Pel, 1128 preferenze su 
1749 voti - . Ma il risultato ci soddisfa, perchè 

u spiaggia ai aania mannelli 

significa che la gente ha voluto premiati lo 
sforzo che abbiamo fatto in questi 180 giorni di 
governo al Comune con la De. Abbiamo lavo
rato bene. Siamo riusciti a sbloccare progetti e 
ad avviare lavori fermi da tempo. Abbiamo 
gettato le basi per invertire una tendenza che 
portava Santa Marinella alla crisi. Non a calo 
qui il Pei ha conquistato più voti da solo, non 
ha pescato nell'elettorato altrui, né ta approfit
talo della crisi di altri. Proprio per questo sla
mo pronti a continuare coi fatti, e ad interpre
tare la volontà di chi ci ha votato». E gli altri 
partiti? Fortemente indebolito il polo laico e 
socialista, la De ottiene un consigliere in più a 
spese della lista civica moderata. «Certo siamo 
molto soddisfatti - dice Vincenzo De Frali, 
sindaco de della giunta uscente - . Anche per 
noi queste elezioni costituivano un esame Mila 
nuovo e con molte incognite. Il nostro aumen
to di voti, e quello fatto registrare dal Pei, di
mostrano chiaramente che l'elettorato ha vo
luto appunto premiare l'esperienza comune 
fatta in questo ultimo scorcio di legislatura. Lt 
idoelogie sono diverse, ma insieme abbiamo 
governato bene e potremo continuare a tarlo». 

COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA-Via Collatina, 3-Tel. 25.93.401 
GUIDONIA - Via per S. Angelo • Tel. 302.742 
ROMA - Via Carlo Saraceni, 71 - Tel. 20.00.101 

T e a t r o A N F I T R I O N E 
Via S. Saba, 2 4 

Tel. 5 7 S 0 8 2 7 - ROMA 

DAL 2 AL 5 GIUGNO 1988 

jOiuzjodddui: 

di SANDRO SALVI 
Ragia di TONINO TOSTO 

Groppo Teatro f ssara 
Cantaro* 
La pallina 

GIOVEDÌ 2 GIUGNO ALLE ORE 16 
T e a t r o del la F e d e r a z i o n e ( V i a de i F r e m e r t i , 4 ) 

INCONTRO DEL PCI 
con gli Immigrati stranieri 

• PER (dir i t t i umani , civili e polìtici degli Immigra
t i e dei profughi 

• PER l 'affermazione del valori universali di ugua
glianza e solidarietà 

• PER un lavoro giusto e regolamentato par t u t t i 

• PER il r iscatto di Roma, divisa e colpita dalla 
politica del pentapartito 

Introduca LIONELLO COSENTINO 
<M« Segreteria ramane del Pel 

Concili*. GERARDO CHIAROMONTE 
Direttore de l'Uniti 

PartKiperamia le Coniurtit* dei cittadini atranieri m u n t i a Dona 

f EDERA2I0NE ROMANA PEI «CI 

ffiIffilPlIffilllilIfflI 20 l'Unità 
Mercoledì 
1 giugno 1988 



Q 'gei, mercoledì 1' I giugno. Onomastica: Giustino. 

ACCADO! VENTANNI M 

Ancora occupazione all'università, in sondarteli con la lotta del 
popolo francese. Migliaia di giovani hanno sbarrato cancelli e 
Ingressi, hanno sospeso lezioni, esami e attiviti didattiche. Pic
chetti u n o stati messi a presidio delle entrate principali e I 
poliziotti sono stati Invitati ad andarsene, anchequelli In bor
ghese chiamati dal Rettore. Una delle rivendicazioni principali, 
presupposto per il processo di democratizzazione della vita 
universitaria, è lo sgombero delle forze di polizia dalla zona 
universitaria. 

• APPUNTAMENTI n k ^ M H i M M M B 
Convegno. SI apre domani alle ore 10 il convegno di studi su 

•Quaranta anni della Repubblica nel Lazio». Introducono: il 
prof. Alberto Caracciolo e il prol. Leonardo Benevolo. Pre
siedono I lavori del convegno i professori: Leopoldo Ella, 
Giovanni Grazzlnl, Pietro Scoppola e Salvatore Valitutti. Pa
lano Barberini (Circolo Ufficili delle FF.AA. d'Italia. 

Palestina. Il Coordinamento donne per la Palestina organizza 
per domenica S giugno alle ore 17 una manifestazione a 
piazza Farnese Intitolata «Un asilo per I bambini palestinesi». 
Aderiscono: Soccorso palestinese, la Lega per i diritti dei 
popoli, le donne del Pel, le donne di Dp, la Comunità di san 
Paolo. 

api*. Oggi dalle ore 18 alle ore 20 presso l'Accademia Tiberi
na, via del Fiume 10/b, il dr. Eraldo Cavallaro terrà una 
conferenza su: •L'Ipotesi della reincarnazione alla luce delle 
esperienze di regressione mediante l'ipnosi». 

libri. Sabato 4 giugno, nella biblioteca comunale di Genzano, 
viale Mazzini, Enrico Bernard, Alessandro Gebbia e Bianca 
Maria Pisapia, presentano il libro di Antonella Liberati: «La 
mappa ed altri racconti» edito da Lalli. 

• QUESTOQUELLOI 

L'ErbarogUo. Corso di alimentazione naturale igienista e de-
condizionamento alimentare. Le iscrizioni si accettano pres
so la sede di via del Fiume, S (angolo via Ripetta) ore 10-13 
e 16-20, tei. 36.S06.714. 

Tingo. Per gli appassionati della danza argentina, l'Istituto di 
. Studi dello Spettacolo Teatro propone un ciclo di seminari 
. :; condotto dalla coreografi e ballerina Silvia Vladimivsky di-

':.; rellrice della scuola di ballo El teatro fantastico di Buenos 
t .;jAlres. I seminari si terranno presso la sede dell'Istituto, in via 
^ • r i b a l d i 30, Per Informazioni! tei, 63.84.919. 
Mfgloral Verdi. Vacanze ecologiche per ragazzi dai 6 ai 14 
# $ anni pressò il Parco Naturale di Cavriglia (Arezzo) organiz-
? , iati dalla Cooperativa «Il Ponte». Primo turno 16-30 giugno. 
* .Prenotazioni ed Informazioni: Cooperativa «Il Ponte», via 
, Ostiense 38/c, 00)54 Roma, lei. 57.50,741. 
Via Giulia. Fino a domenica 5 giugno, lungo la strada rinasci

mentale tra Campo de' Fiori e il Tevere verranno allestite 18 
mostre di arte antica e contemporanea aperte fino alle 22. 
Quadri, oggetti e mobili dal XVI al XIX secolo. 

Fonde*, Dà questa sera il locale in via Crescenzio 82/a porterà 

I tavoli ali aperto, La struttura definitiva, una terrazza in le
gno Coperta da teloni, sarà pronta entro un mese. Si potrà 
cenare fuori fino alla mezzanotte e il locale funzionerà inin
terrottamente fino alle 2 di notte. 

Van Claudio Celli. Fino all'8 giugno presso la galleria «La Gradi
va», via della Fontanella 5, resterà esposta una personale 
retrospettiva di Van Claudio Celli (1951-1982). Orario: 
10/13 16/20. 

Ausoni. Mostra del fotografo canadese canadese Evergon, 
presso il Centro di Cultura Ausoni, in via degli Ausoni 7a. 
Sari possibile vedere fotografie Polaroid di grande e gran
dissimo formalo (cm. 81x55 e cm. 240x112) a colori, com
prendenti l'attiviti degli ultimi due anni. La mostra rimane 

, aperta lino al 31 giugno. Orario: tutti i giorni tranne la dome
nica e il lunedì dalle 16 alle 20, giovedì e sabato anche dalle 
II alle 13. 

Mostra. SI Inaugura oggi, alle ore 19, alla Galleria Ca' d'Oro, via 
Condotti 6/a, la mostra «Incontri al bar 1987-88» di Alberto 
Sughi, Venticinque opere tra olii e pastelli. Protagonista: il 
bar, il luogo chiuso dove l'umanità appare avvolta nel fumo 
e nella solitudine. La mostra resta aperta per tutto il mese di 
giugno. Orario: 10-13 e 17-20. 

Rassegna pianistica. Domani, alle ore 21, presso la Chiesa 
Anglicana St. Paul within the walls, via Nazionale 24, recital 
del pianista Antonio Di Palma. Musiche di Mozart, Beetho
ven, Schumann, Uszt. 

• DOPOCENAI 

AMebaran, via Galvani 54 (Testacelo) (riposo dom.). Carpeno-
ctera, via dei Genovesi 30 (Trastevere) (lun.). Gardenia, via 
del Governo Vecchio 98 (centro storico); Rock Subway, via 
Peano 46 (San Paolo) (mere). Rotterdam da Erasmo, via 
Santa Maria dell'Anima 12 (piazza Navona) (dom.). Nanna, 
via dei Leutari 35 (piazza Pasquino). Why not, via Santa 
Caterina da Slena 45 (Pantheon) (lun.), Dan Dam, via Bene
detta 17 (Trastevere); Doctor Fox, vicolo de' Renzi (Traste
vere). Anellini, via Francesco Carletti 5 (Ostiense) (dom.). 
Bar della Pace, piazza della Pace 5 (centro storico) (dom 

, raatt,). Orberò, via Monte d'Oro 23 (mere). 

Contratti 
formazione lavoro 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 
Aied. adolescenti 
Per cardiopatici 
Numero rosa 

5311507 
860661 

8320649 
6791453 

MOSTRA 

$0> « * 
& ROMA' 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea: Acqua 
Acea: Red. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

575171 
575161 
3606581 

5107 
5403333 

182 
6705 
67101 
67661 
54571 
316449 

L'immagine 
oscura 
di Cucchi 
• I Enzo Cucchi. Galleria 
Stamperìa 2RC, via de' Delfini 
16; fino al 30 giugno; ore 
11-13 e 17-19.30. 

Famoso come pittore di 
Transavanguardla, Enzo Cuc
chi a me pare un trasgressore 
nei confronti del «clima» e 
della cultura, a un tempo pri
mordiale e onnivora, del grup
po portato alle stelle e a) mer
cato internazionale da Achille 
Bonito Oliva. Prima che pitto
re, Cucchi è un drammatico 
disegnatore con un poderoso 
senso del nero, macchia e se
gno, che volge sempre a 
un'immaginazione cupa, mi
nacciosa e funebre. L'immagi
ne abbonda di nuvole nere, 
figure scheletrite, teschi e cro
ci, si radine sconnesse che 
non si sa dove finiscono tra 
colline brulle che sembrano 
spesso ricordare il movimen
to delle colline marchigiane 
intomo a Jesi. Zavorra di re
pertorio, soprattutto in pittura 
Cucchi ne porta molta; ma nel 
disegno è più probo, scabro, 
essenziale; e nell'incisione, li
tografia acquaforte o acqua
tinta che sia, il suo segno o 
macchia è davvero misterioso 
e affascinante. Qui sono espo
ste alcune cartelle e sìngole 
stampe; le litografie 1980 per 
«Immagine feroce», l'acqua
forte di grande formato «Im
magine oscura* del 1982, l'al
tra ancor più grande «La lupa 
di Roma* del 1984, l'acqua
forte «L'elefante di Giotto* di 
cm 138x255 dei 1986 e l'ac-

?uaforte «Sparire» di cm 
8x300 del 1988. Riportole 

misure perché è di particolare 
difficoltà incidere lastre di ra
me tanto grandi e ancor più 
difficile stamparle. Va detto 
che gii stampatori della Villa 
Antoniniana, Walter Rossi e 
Eleonora Rossi, ancora una 
volta hanno fatto dei capola
vori di tecnica e di interpreta
zione della grafica; e in tempi 
di generale contraffazione 
delle stampe con la fotoinci
sione è un gran risultato che 
va ad aggiungersi alle tante in
cisioni di grandi formati rea
lizzate negli anni. Il Cucchi da 
preferire come grafico è quel
lo che accumula nero su nero, 
ombni su ombra fino a imma
ginare notturne profondità 
cosmiche o cunicoli abitati di 
misteriose profondità terre
stri: più che tombe di faraoni, 
rifugi di uomini in fuga. 

DDH 

iH ì LIRICA 

Una litografia di Enzo Cucchi 

TEATRO 

Quattro 
spettacoli 
in sordina 
• • Per soli tre giorni (oggi, 
domani e venerdì) gli appas
sionati di teatro musicale po
tranno godersi al Teatro 
Ghlone l'operetta firmata da
gli inglesi Sir William S. Gilbert 
(librettista) e Sir Arthur Sulli-
van (compositore), The Gon-
dotiers. La regia è di David 
Fletcher; la compagnia è la 
Ertglish Imperiai >layers. Gil
bert e Sullivàn hanno legato il 
proprio nome, nell'Ottocento, 
a tutto il repertorio dell'ope
retta buffa britannica. Lo spet
tacolo è in lingua originale, 
per prenotare basta telefona
re in teatro. 

Questa sera al Teatro del
l'Orologio Sala caffè debutta 
alle 21.15 la compagnia La so
gliola con C'è in gioco la vita 
di Walter Garibaldi. La morale 
della storia, spiegano gli auto
ri, è la seguente: scommette

re, qualche volta, può essere 
molto pencoloso. 

Festeggia i dieci anni di atti
vità il Piccolo Teatro del Sole, 
compagnia nata a Bruxelles 
sotto gli auspici della Scuola 
Europea e formata da giovani 
studenti. Lo spettacolo scelto 
per i festeggiamenti andrà in 
scena al Teatro Spazio Uno 
da domani fino a sabato. Si 
tratta di La stona di tutte te 
storie di Gianni Rodarì, la re
gia è di Aurora Cafagna, da 
sempre leader del gruppo. 

Dopo aver partecipato alla 
rassegna Tuttmscena 88 dove 
si sono esibiti f collettivi tea
trali dopolavoristici di alcune 
aziende (con molto succes
so), il Gruppo Teatro Essere, 
guidato da Tonino Tosto, pre
senta da domani fino a dome
nica al Teatro Anfitrione 
Duepiùdueugualeuno di San
dro Salvi. Da anni il gruppo si 
dedica al teatro popolare ro
mano. In questo spettacolo, 
che si avvale delle musiche 
dei Cantafolk di Franco Nove 
e Italo Gioscia, protagoniste 
sono due famose maschere 
Rugantino e Pulcinella, en
trambe alle prese con il loro 
«doppio» Con gli attori in car
ne ed ossa recitano le mario
nette di Gabriele Cerminara. 

Due ottave 
m per Merritt 

il tenore 
• • I recital; si sa, sono 
quanto di più difficile possa 
chiedersi a un cantante liri
co, Tenere un pubblico ap
peso alla propria voce, coa
diuvati solo da un pianofor
te, per chi è abitualo a muo
versi in una grande scena 
con orchestra, e qualità rara. 
Il programma poi è la scelta 
più difficile. Gli aristocratici 
iieder o le più commestibili 
arie da opere? 

Chris Merritt, trentaselen-
ne tenore americano rivela
zione belcantistica di questi 
anni, cantante che rende 
possibile la ripresa delle più 
Impervie opere rossiniane, 
ha scelto per il suo debutto 
romano una via di mezzo. 
Così l'altra sera al teatro del
l'Opera si è potuto ascoltare 
un programma che spaziava 
da Brahms a Schumann, da 
Strauss a Rossini a Massenet 
per arrivare fino al Donizettì 
di Una furtiva lacrima. 

Il grande (anche in senso 
tisico) Chris, dell'acrobatica 
voce generosa ha dispiegato 
tutte le sue qualità, che non 
sono poche: soprattutto le 
incredibili altezze che riesce 
a raggiungere con una voce 
squillante che, nel registro 
acuto, sembra ancora «bian
ca.. Un'estensione di due ot
tave gli permette di affronta
re repertori proibiti a moltis
simi tenori della nostra epo
ca. Né siamo di fronte a quel
le vocine esili dei cosiddetti 
«tenorini di grazia» bensi alle 
prese con uno strumento 
che sa arrotondarsi anche 
nei bassi e raggiungere deli
catissime sfumature di emis
sione, come è apparso chia
ro nella celebre aria deli'fft'-
sìr d'amore. 

Clopo un primo tempo do
ve prevale il lied Merritt ha 
scatenato il pubblico quan
do ha affrontato il Rossini de 
La Cenerentola o del Cu-

g lielmo Teli (nel quale de-
utterà come Arnoldo a di

cembre alla Scala) ed è qui, 
del resto, che la sua arte è 
ora eccellente (anche se co
me Arnoldo ha mostrato una 
leggera defaillance nel cele
bre «all'armi»). Perché nel 
repertorio liederistico, se è 
ineccepibile dal punto di vi

sta formale, Merritt stenta 
ancora a trovare la chiave di 
un'espressione più intensa. I 
tre bis (Faust dì Gounod, Il 
cavaliere della Rosa di 
Strauss e La figlia del reggi
mento di Donizetti) hanno 
portato il pubblico letteral
mente al delirio. Merritt, rag-
giante per il meritato succes
so, ha promesso che tornerà 
a Roma. Pare che abbia già 
firmato tre contratti per Zel-
mira di Rossini e La Favori
ta ' di Donizettì? I melomani 
esultino. Q m.pa. 

RIVISTA 

Ogni mese 
Roma ieri, 
oggi, domani 
• I È da ieri in edicola una 
nuova rivista mensile: è •Ro
ma, ieri, oggi, domani» che le 
edizioni Newton Compton 
hanno stampato in una veste 
tipografica di grande elegan
za. La rivista si interesserà di 
attualità, storia, arte, curiosità, 
miti e folclore. 

Diretta da Claudio Réndina, 
ha un notevole numero di col
laboratori di nome (da Anto
nio Cedema a Paolo Porto
ghesi, a Mario Verdone, 
Adriano La Regina...) ì quali 
«hanno aderito tutti con entu
siasmo a rievocare quello che 
Roma è stata Ieri, testimonia
re quale è oggi e ipotizzare 
quale sarà domani». Cento-
ventitré pagine di carta patina
ta, immagini riprodotte con 
grande nitidezza, articoli scrit
ti con acume e garbo, presen
za discreta della inevitabile 
pubblicità. 

Dice bene Fellini nella sua 
Intervista a Costanzo Costanti
ni: «Roma è molto meno ne
vrotica di altre grandi città, 
appunto perché possiede 
qualcosa di africano, di prei
storico, di atemporale. Roma 
possiede una saggezza anti
chissima, che la salva, in qual
che modo, dai mali che fune
stano le grandi metropoli mo
derne». 

•Vorremmo - scrive infine 
Réndina - farci un'opinione 
precisa di come effettivamen
te desidereremmo che fosse 
questa città con I nostri stessi 
lettori, fino ad unirci in una 
scrittura/lettura che sia a un 
tempo opera nostra e loro». 

Allora moltissimi auguri a 
«Roma, ieri, oggi, domani». 

OL.C. 

«Caracalla» si fa e parte con «Aida» 
• i C'è sempre un Don Ro
drigo a minacciare: «Caracalla 
non s'ha da fare», ma Don Ab
bondio non è più cosi impavi
do come voleva Manzoni. E 
tant'è, la stagione lirica alle 
Terme di Caracalla, quest'an
no, si farà. Lo hanno annun
ciato, len, in un incontro con 
la stampa, il sovrintendente 
del Teatro dell'Opera Alberto 
Antignani e il direttore artisti
co Bruno Cagli. Si comincia il 
primo luglio con Aida che ri
toma alla grande, crediamo, 
con scene di Camillo Paravi
cini e Giovanni Cruciani, ri-
producenti a grandezza natu
rate monumenti dell'antico 
Egitto. Sul podio, Daniel 
Oren, direttore di grande ta
lento, il cui ritorno è suffraga
to dall'intervento di illustri 
cantanti, italiani e stranien. 
Radames canta con la voce di 
Nicol» Martmucci; Aida ha 

quella di Aprile Millo, una 
cantante straordinariamente 
impegnata nel melodramma 
verdiano; Amneris avrà anco
ra una volta la splendida perfi
dia di Grace Bumbry, Di Aida 
si daranno ben dodici rappre
sentazioni, tra le quali si inse
riscono quelle della Fanciulla 
del West di Puccini e del bal
letto Ciselle. 

La fanciulla del West sarà 
diretta da Pinchas Steinberg. 
E nuovo l'allestimento, con 
scene e costumi di Roberto 
Laganà, regia di Massimo Sca
glione. La protagonista è Mary 
Jane Johnson, soprano emer
gente in questi ultimi due an
ni. Ha vinto il «Pavarotti» e ha 
in repertorio, con Bohème, 
Tbsca e Falstaff, anche Wal
chiria, Ftdelio. Nozze di Figa
ro. Cantano al suo fianco Sii* 

ERASMO VALENTE 

vano Carroli, che vedremo an
che nei panni di Amonasro in 
Aida, e il tenore Vertano Lu-
chetti. 

Gtselfe si vedrà nella ongi-
narìa coreografia di Giovanni 
Coralli, ricostruita da Mario 
Pistoni. Dirige Alberto Ventu
ra, danzano ballerini del Tea
tro dell'Opera: Alessandra 
Ferri (è, però, un'eccezione 
alla regola), Margherita Panni
la, Lucia Colognato. Vuole es
sere una sorpresa la parteci
pazione nel ruolo maschile 
protagonista di un «miste
rioso» ballerino. 

Abbiamo in tutto tre titoli, 
per un totale di ventisette 
spettacoli, tra il primo luglio e 
il 14 agosto. Non è poco, con 
la paura incombente fino al
l'altro giorno di non poter, in
vece, farne nemmeno uno. Si 

è dovuta superare persino l'i
dea di rigirare la platea per 
evitare che l'opera si svolges
se tra le rovine ancora in pie
di. Si è celebrato l'anno scor
so il cinquantesimo degli spet
tacoli a Caracalla ma, tranne 
che minacciarne la sospensio
ne, nessuno ha più fatto qual
cosa per rendere efficiente 
l'organizzazione degli spetta
coli all'aperto. Occorre - ha 
annunciato il Teatro - una 
programmazione che superi 
la precarietà annuale e con
senta l'allestimento di spetta
coli non di ripiego, coordinati 
nel tempo, di richiamo anche 
per musicisti e artisti che tutto 
il mondo si onora di applaudi
re. E un problema di politica 
culturale ìjm compreso quello 
dell'Auditorio), dalla cui solu
zione nessun paese civile vor
rebbe essere così lontano co
me il nostro. 

Il soprano Mary Jane 

IL SEGNAPOSTO 
A cura del Centro Informazione Disoccupati C.I.D. e dell'ufficio stampa Cgil di Roma e del Lazio, Via Buonarroti 12. • Tel. 771.42.70 

I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-38754994-8433 
Fs: informazioni 4775 
Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Arac 469S 
Acotral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blcinoleggio 6543394 
CollalU (bici) 6541084 

GIORNALI DI MOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via 5. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquillno: viale Manzoni (cine
ma Rovai): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), vis di 
Porta Maggiore ' 
Flaminio: corso Francia; via Fla
minia Nuova (Ironie Vigna Stel-, 
luti) 
Ludovlsl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Sxcelsior e Porta Pincia-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01 Messag
gero) 

• MOSTRE 1 

l a plana universale. Giochi, spettacoli, macchine da fiera e 
luna park: campioni di giochi, fotografie dell'800 da lutto il 
mondo, una macchina lumière, automi e altro. Museo delle 
arti e delle tradizioni popolari, piazza Marconi 8 (Eur). Ore 
9-14, domenica 9-13. Fino al 30 giugno. 

La Colonna Trauma e gli artisti francesi da Luigi XIV a Napo
leone L Centoventi opere fra il 1640 e il 1830. Villa Medici, 
viale Trinità dei Monti I. Ore 10-13 e 15-19, lunedi chiuso. 
Fino al 12 giugno. 

Un artista etrusco e II tuo orando. Opere di un anonimo pittore 
degli anni 520-500 a.C. Museo etrusco di Villa Giulia, piazza 
di Villa Giulia 9. Ore 9-19, festivi 9-13, lunedì chiuso. Fino al 
30 giugno. 

Vedute dfRonuL Ottantuno disegni ed acquerelli dalla collezio
ne Ashby. Salone Sistlno della Biblioteca vaticana. Ingresso 
dai Musei vaticani. Ore 9-13, domenica solo l'ultima del 
mese. Fino al 7 settembre. 

Raccontare le Immagini tra fantasia e sogno: 
centosettanta illustrazioni da volumi. Stabilimento ex Pero
ni, via Reggio Emilia 74. Orario 9-13, martedì, giovedì e 
sabato anche 17-20, lunedì chiuso. Domani ultimo giorno. 

Goethe In Italia. In occasione del bicentenario del viaggio in 
Italia, mostra documentaria di olii, disegni, acquerelli, inci
sioni, lettere che ripercorrono l'itinerario culturale del gran
de poeta tedesco. Museo del Folklore, piazza S. Egidio. Ore 
9-13, martedì e giovedì anche 17-19.30, lunedì chiuso. Fino 
al 3 luglio. 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di rumo telefonare: 1921 (zana 
centro);\922(Salario-Nomentanoì 1923 (zona EsO; 1924 

_ (zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 
Farmacie notturne. Appio: via Apple Nuova, 213. Aurelio; 

Clchi, 12; Uttanzl, vìa Gregorio VII, 154a.EMuUlno: Galle
ria Testa Stazione Termini (lino ore 24), via Cavour, 2. Eur. 
viale Europa, 76. Indovuti: piazza Barberini, 49. Monili via 
Nazionale, 228: Osila Udo: via P. Rosa, 42: PartolL via 
Bertoloni, 5. Metralata: via Tiburtina, 437. Rioni: via XX 
Settembre, 47; via Arenula. 73; Portuense: via Portuense, 
425. PrenestMe-Centocelle: via delle Robinie, 81 : via Colla-
lina, 112: Preaeatliio-Lablcano: via L'Aquila, 37: Prati; via 
Cola di Rienzo, 2l3;j>iazza Risorgimento. 44. PrhnavaUes 
piazza Capecelatro, 7; Quadraro-CInecItta-DoD Bosco-, via 
Tuscolana, 927; via Tuscolana, 1258. 

• NEL PARTITO 

, _, _ .FEDERAZIONE ROMANA 
Sezione Cinecittà. Ore 18 assemblea sul lavoro giovani!® con 

Carlo Rosa. 
Zona Italla-TIburUna. Ore 18 in sede esame della situazione 

politica ed iniziativa politica del partito, con Francesco Gra
none. 

Esecudvo Atre. Ore 17 in federazione riunione con Sergio 
Micucci e Mano Santini. 

Sezione Tor Sapienza. Ore 17 assemblea con Antonio Rosati. 
Sezione Alberone. Ore 20 assemblea degli artigiani in prepara-

BPW V?lla conferenza cittadina sui! artigianato con Franco 
Vichi, Maurizio Elessadrini e Gigli. 

Sezione di Montespaccato. Ore 18.30 corso formazione qua
dri. OODÌ SU «La riforma del P*irtamf>ntn. /-nr> ftìannl 7snsh. •»«•» «u n.if.iw»uwk:«v. v i e IO.OU vuiso tormazione qua
dri, oggi su «La riforma del Parlamento, con Gianni Zanaio. 
ita de rUalta di Quartkclolo. Si apre oggi la .Campagna 
delle feste de l'Unità 1988. con la festa dei C^arUcciolo In 

Festa'de 
U&MG icaic uc i unita isgo. tuli la ICMa uei vuaruccioio In 
piazza del Quarticciolo alle ore 20.30. Canzoni romanesche 
e cucina tipica romana. 

Avvito Scuola. Oggi alle ore 17 davanti al Senato appuntamen
to di mobilitazione per chiedere l'impegno del governo sui 
temi delia scuola 

Convocazione responsabUI femminili regionali e provinciali. 
Martedì 7 giugno in direzione è convocata la riunione delle 
responsabili femminili regionali e provinciali, con all'odg: 
«L organizzazione delle donne comuniste ed il tesseramen
to.. Partecipano Livia Turco e Massimo D'Alema della segre-
tena nazionale. ™ 

Incontro organizzato dalle compagne degli Enti Locali Oggi 
Me ore 17 presso la sezione PciEnlì Locali (via S. AngeloTn 
Pescheria), si terrà un incontro pubblico sul tema: «lltemno 
della vita, il tempo del lavoro». Partecipa Elena Cordoni. 

lomlgrad. Domani ore 16 in federazione incontro del Pel con 
gì immigrati stranien. Introduce Lionello Cosentina Con
clude Gerardo Chiaromonte. 

« . . . . . COMITATO REGIONALE 
"<!5,r* , ,on.? W e U - 0 r e 1 5 3 0 i n federazione comitato federale 

(Bianchi). 

• PICCOLA CRONACA I 

Addestratore cani. 2 posti in Roma, az. La 
Valletta coop ri, via Germanico 216. 
Addetto al controllo del predo. 6 posti in Ro
ma, az. Schneider's Telematica sri, via Ippolito 
Nievo62. 
1 posto in Roma, az. Janssen Farmaceutici spa, 
viale Castello della Magliana 38. 
Addetto biglietteria. 7 posti In Roma, az. Eu-
rotrain sri, via Nazionale 66. 
3 posti in Roma, az. Sandan sri, viale Blssolati 
& 
Addetto commerciale. 1 posto in Roma, az. 
Action sri, largo De Domlnlcis 7. 
I posto In Aprilla, az. Trau Sistemi spa, via 
Nettunense km. 26,400. 
Addetto controllo mercL 6 posti in Anzio, az. 
Imbalsud sri, via Andromaca 28. 

1 posto in Roma, az. Pca spa, largo De Domini-
cis7. 
1 posto in Roma, az. Ef/emme sri, via A. Pao-
lucci 25. 
1 posto in Roma, az. Olo spa, largo De Domlnl
cis?. 
1 posto in Roma, az. Min-max Elettronica sri, 
via S. Gatteschi 23. 
2 posti in Roma, az. Paganini Giovanni sas, via 
B. Oscure 16/A. 
Addetto mensa. 3 posti in Roma, az. La Mimo
sa 88 sri, via Ardea 27 
1 posto in Roma, az. Pomana Gestioni Mense 
sri, piazza Spiro 14. 
3 posti in Roma, az. Serono spa, via Casilma 
125. 
Addetto paghe-contributi. 1 posto In Civita
vecchia. az. impresa Edile Marittima sas. via 

Prato del Turco. 
Addetto spedizioni. 1 posto in Roma, az. In
novazioni Telematiche sri, via Rulfinl 2/A. 
Addetto uffici turistici. 2 posti in Roma, az. 
Poker Travel Viaggi e Crociere sri, via Velietri 
41. 
3 posti In Roma, az. Courtesy Travel sri, via 
Giovanni Pacini 25 
Aggiustatore meccanico. 2 posti in Terracina, 
az. Mazzer & D'Inca snc, via Pantani da Basso. 
2 posti in Roma, az. Pasquini snc, via A. Ritenti
n o ^ . 
2 posti in Roma, az. D.E.S. sri, via Gregorio VII 
506. 
1 posto in Roma, az. Airbox sri, via Nemorense 
91. 
I posto in Roma, az. C V.M sri, via Germanico 

Allestitore-legatore. 4 posti in Roma, az. Buf
fetti Grafica spa, via Di Villa Bonelii 21. 
Analista di programmi. 2 posti in Roma, az. 
Vrn sri, via Monzanbano 11. 
6 posti in Roma, az. Merini sri, via Largo A. 
Sarti 4. 
Analista di alterni. 1 posto in Roma, az. Farad 
Elettronica sri, via S. Martini 38. 
1 posto in Roma, az. Saepius spa, via Silvio 
D'Amico 40 
Analista finanziarla 1 posto in Roma, az. 
Agnieasing sri, p.le Luigi Sturzo 23. 
3 posti in Roma, az. Sinfor sri, viale delle Me
daglie d'Oro 232 
Analista In robotica. 6 posti in Roma, az. Aie 
Italia sri, largo Amba Aradam 1 
Archivista. 2 posti in Roma, az. Centro Analisi 
Sociale, via Flaminia 217 

2 posti in Monterotondo, az. Elettrotecnica Sa
laria sri, via Leonardo Da Vinci 40. 
2 posti In Roma, az. Compagnia Petrolifera 
Adriatica spa, Lungotevere Michelangelo 9. 
3 posti in Roma, az. Autostrade spa, via A. 
Bergamini 50. 
Ascensorista. 2 posti in Roma, az. Mariro Di 
Ciotti Franco Ditta, via S. Cardano 122. 
2 posti in Roma, az. Mlram & C. sri, via degli 
Elei 22. 
Assistente tecnico. I posto in Roma, az. Mi
nerva sri, via Boccea 120 
1 posto in Roma, az. Edilacquedotti sri, viale 
Mazzini 36. 
Assistente volo. 6 posti In Roma, az. UniOy 
Express spa, Aeroporto Ciampino Ovest. 
Autista, 1 posto in Roma, az. I.Co.M. sri, via 
Torrenova ang. via Cello Caldo 

C , HSJ I 8iorV° 2?„mSS8io è nata Livia. Ai compagni Nadia e 
Armando lannilli gli augun dai compagni della federazione e 
de limita. 

Lutto. E scomparso II compagno Alfredo Zavoli iscritto alla 
sezione di Labaro. Alla famiglia le condoglianze da parte di 
Sergio, Aurelio e i compagni della sezione. 

5 posti in Pomeiza, az. Galippi sri, via Pontina 
km. 28,200. 
2 posli in Civitavecchia, az. Arte Fur 83 sri, via 
Flavionl. 
1 posto In Roma, az Levato Giuseppe snc, via 
Rasella 54. 
1 posto in Roma, az. Fasoli Stefano Ditta, via A 
Gentili 15. 
1 posto In Ciampino, az. Quamar sri, via Gaeta
no Donizetti 14. 
2 posti in S. Marinella, az. Bianchi Sergio e 
Mauro F.lli, via Delle Colonie 2. 
1 posto In Roma, az. Tuttarredo sri, via Orso 
Mario Corbino 28. 
1 posto in Fiumicino, az. M3 di Monfreda Fa-
bnzio e C. sas, via Del Faro 155. 
2 posti in Roma, az. Novelli Mauro Autotra
sportatore, via Bagnone 53. 
1 posto in Viterbo, az, S. A.C.I, sri, via Fontanel
la del Suffragio 17. 
5 posti In Frosinone, az. Arcese Trasporti spa 
Strada A.S.1.4. 
Banchista. 2 posti in Roma, az. Poker Travel 
Viaggi e Crociere sri, vìa Veliero 41 

•Il l'Unità 
Mercoledì 
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TfLIROMA SS 

Ora I O «Tampa damare», 
film. 13 .30 «Lucy Show», te
lefilm, 18 ,45 Cartoni animati, 
19 «Oranda de Padre», nove-
la, 13 .30 Marron Glacé, nova-
la, 2 0 . 3 0 « E vanne il giorno 
dalla Vandana», film, 2 3 . 4 5 
«La donna che volavano lincia
n e , film 

Ora 13 «La caaa roaaa», sce
neggiato, 13 .30 Sport e 
Sport, 15.45 Ippica in casa 
16 .16 Suparcartoans, 17 .30 
«Poldark», telefilm, 18 .30 
«La caaa rossa», acenagglato, 
2 0 . 2 5 Videogiornale 2 0 . 4 6 
Hamburger Serenade, 2 2 
«Qualcuno che ho toccato», 
film 

N. TELEREOIONE 

16 .30 «Charlla». telefilm. 17 
«Broli ier & Siatar, telefilm, 16 
«Beva ly Hilla, telefilm, 2 0 . 1 5 
Tg Ctonaca, 2 0 . 4 6 America 
Today, 2 1 . 3 0 Telefilm, 
2 2 . 3 0 Arte a cultura, 2 3 . 4 5 1 
falchi della nona 

• PRIME VISIONI I 

U A M M Y H A U L 7000 
Via Slam»! S (Fissa Bdognil 
Tal ««77» 

Avanti tutta PRIMA 117 22 3 

Nana Verbene 16 
L 8000 

Tal BE1195 
O Stregate dalli luna di Norman Jewi 
lon con Char, Vincent Gardenia • BR 

116 30 22301 

«MANO 
Plana Cavour, 22 

L 8 0 0 0 
Tel 362153 

Lova dream di Charlea Finch con Chri
stophe lembsrt, Diane Une • SE 

117 22 301 

ALCIONI L 6 000 
Via l .a les ine 39 Tel 

D smembra (a Woody Alien con Mia 
Farro* E M e Striteli 0 116 22 301 

AMiAtCIATOfl I «EXY l 4 000 
VieMonlobetlo 101 Tel 4941290 

Film per adulti 110 11 30 16 22 301 

L 7 0 0 0 
Accademia Agiati, 67 Tel 5408901 

AMERICA L 7 0 0 0 
Viari iWOrende 8 Tel 8816169 

ARCHIMEDE L 7 000 
Via Archimedi, 17 Tel 8765E7 

Ho aentho le eIrene cantare di P Rote 
ma con Sheila McCarthy 8R 

117 22 301 

ARISTON 
VlaCicarona 19 

L 8 000 
Tel 353230 

ARISTON D 
Galloni Colonne 

L 7 000 
Tel 6793267 

L 6 0 0 0 
Tel 8176266 

ATLANTIC 
V Tùscolana 746 

L. 7000 
Tel 7610666 

Avanti tutta PRIMA 

AUGUSTUS L 6 0 0 0 
C so V Emanuele 203 Tel 6876455 

0 Pone di Martin Riti con Baroni 
Streliand Richard Dreyfusa DR 

117 30 22 301 

AZZURRO scrraw l 4 eoo 
V dagli Sclptonl 84) Tel 3661094 

Non pervenuto 

BALDUINA 
Pia Balduina 52 

L 6 0 0 0 
Tel 347592 

Tre acapoll e un babà di Léonard Ni 
moy con Tom Seileck Steve Gutten 
bora TedOanion BR (17 22 301 

BARBERINI L 8 000 
Piane Bagarini Tel 4751707 

Nikita spie aania volto di Richard Ben 
|amin con Sidney Portier River Phoenix 
A 117 22 30! 

BLUEMOON 
via del 4 Centoni 63 

L 5 0 0 0 
Tel 4743936 

Film per adulti 

BRI ITOi 
VlaTuacolana 960 

L 5 0 0 0 
Tel 7616424 

Film per aduli! 

CAP1TOL 
V i i O Sacconi 

L 6 0 0 0 
Tal 393280 

CAPRANICA L 6 0 0 0 
Piane Ceprenlce 101 Tel 6792466 

CAPRANICHETTA L 6 000 
Pia Montecitorio 125 Tel 6796967 

CASSIO 
Vie Ceeil» 892 

L 5 0 0 0 
Tel 3651607 

COLA DI RIENZO L 6 000 
Plana Cola di Riamo 90 
Tel 6878303 

Q Ecco I Impero dei sonai di Nagisa 
Oahlma conMattudaEtto DRIVM18) 

117 22 301 

DIAMANTE 
VH Premiti™ 232 b 

L 5000 
Tel 295606 

EDEN L 8 000 
P H i Coti * Rierno 74 Tal 6878652 

EMBA8SV 
Me Stoppini 7 

L 8 0 0 0 
Tel 670245 

EMPIRE 
Vie Regine Margherita ! 
Tel 857719 

ESPERIA 
Pisa» Sennino 17 

L 5 000 
Tel 5828S4 

ESPCRO 
ViaNomentan» 
Tal 893906 

L 5 0 0 0 
Nuova 11 

ETOILE 
Plana In Lucina 41 

L 6 0 0 0 
Tel 6876125 

EURCINE 

Vie Ul t i 32 
l 7 0 0 0 

Tel 5910986 

EUROPA 
Ceno dltelle 107/a 

L 7 0 0 0 
Tel 864668 

EXCELSIOR 
Via 6 V del Carmelo 

L 6000 
Tel 5982296 

FARNESE 
Campo di 

L 6000 
Tel 6664395 

GARDEN 
Viale Trastevere 

L 6 0 0 0 
Tel 682848 

Tutte colpa delle Sip di e con Gianfran 
co Bullo e con Ana Obregon BR 

116 45 22 301 

GIARDINO 

P ne Vulture 

l 6 0 0 0 
Tel 8194946 

Il aignore del mela é John Carpenler 
con Doneld Plsiienco H 

116 15 22 301 

GIOIELLO 
Via Nomamene 43 

L 6000 
Tel 864149 

Mietano bianco di Michael Redford 
con Crete Scacchi Charles Dance OR 

116 30 22 301 

GOLDEN 
Vie Taranto 36 

L 7 0 0 0 
Tel 7596602 

GREGORY L 7 000 
VUOtegaioVII 160 Tel 6380600 

d amour PRIMA 
117 30 22 301 

HOUDAV 
W l B Mudi lo 2 

L 8 000 
Tel 858326 

0 Domeni accadrà di Dennle Luchetti 
con Paolo Handal BR (17 22 301 

INDUNO 
VioG Induro 

L 6 000 
Tel 682496 

Avanti tutta PRIMA 

KING L 8 030 
Vie Fogliano 37 Tel 6319541 

Paura e amora di Margarethe Von Trot 
ta con Fanny Ardant Greto Scacchi DR 

117 20 22 301 

MADISON L 6 000 SALA A Tra scapoli a un bebé di Leo 
VlSChisbrero Tel 5126926 nardNimoy con Tom Seileck Steve Gut 

tenberg Ted Oanson BR 
116 30 22 30) 

SALA 8 4 cuccioli da salvata di Walt 
Disney DA 116 30 22 301 

MAESTOSO 
Vii Appi» 416 

L 7000 

Tel 766066 

Fiori nil l attico di J Bloom con vieto 
rie Tannant Kristi Swanson H 

117 15 22 30) 

MAJESTIC L 7 000 
Via SS Apostoli 2 0 Tel 6794908 

MERCURV 
VI» di Per» Castello 
S873924 

L 6 000 
44 Tel 

D L ultimo Imperetore di Bernardo 
Bertolucci con John Lono Peter OToole 

ST (16 22 301 

Film per adulti 116 22 301 

METROPOLITAN 
Vu del Cario 7 

L 8000 
Tel 3600933 

Un biglietto In dui di John Hughes con 
Steve Martin John Condy PR 

116 46 22 301 

MIGNON L 6 000 II pronao di Babetle di Gabriel Axel con 
Via Viterbo Tel 669493 SteptlflnB Audran Brigitte Federspiel BR 

116 30 22 30) 

MODERNETTA L 6 000 
Piene Repubblice 44 Tel 460266 

Film per adulti 110 1130/16 22 301 

MODERNO L 5 000 Film par adulti 

Plana Repubbllce Tel 460266 

NEW YORK 
via Cave 

L 7 0 0 0 
Tel 7810271 

Ali improvviso uno aconoacluto di Ka 
ren Arthur con Diane Lene DR 

117 30 22 30) 

Ufi 
$0$ "ROMA 

Mlifatto Manco di Michael Redford 
con Gre» Scocchi Charles Dance DR 

117 30 22 30) 

Regina dalla notte PRIMA 117 22 301 

0 Stregata dalla luna di Norman Jewi 
son con Chor, Vincent Gardenie BR 

(17 30-22 301 

Csnerantola di Walt Disney DA 
(16 22 301 

• U visiona dal Sabba di Marco Bel 
locchlo con Beetrica Dalle DR 

116 22 30) 

116 221 

Attraiiona letale di Adrìon Lyne con 
Michael Douglas Glenn Clou DR 
te 117 22 30) 

• Vorrai che tu fossi qui di Devid 
Ulend con Emily Uoyd Tom Bell 

(16 30 22 301 

Il cielo sopts Berlino o) Wim Wendors 
con Bruno Gani. Sdvsnj Dommartin 

(17 22 301 

GII arlatogatti - DA 116 46 22 15) 

Il signora dal mais é John Carpanter 
con Donald Pleiaan» N 116 22 30) 

Il pronto di Bebette di Gabriel Axel con 
Stephane Audren Brigitte Federspiel -
DR (16 30 22 30) 

d amour PRIMA 
(16 30-22 301 

Colora di Gannii Hopper con Seen 
Penn Retatomeli G 117 22 30) 

Urie del allenalo di Roland Joffé con 
SemWalerston DR (17 22 30) 

L impero del cole di Steven Spielberg 
BR 118 30-22) 

Misfatto bianco di Michael Redford 
con Greto Scacchi Charlea Dance - DR 

(17 30 22 30) 

P Ecco I impaio dai ssnsi di Ncgtea 
Oshima conMatsudaEH» 0RIVM18I 

(17 22 301 

Tutta colpa dalla Sip di e con Gionfran 
co Bullo e con Ano Obregon 8R 

( 1 6 4 5 22 301 

Il pranio di Babetta di Gabriel Axel con 
Stephane Audran Brigitte Federspiel 
DR 116 30 22 301 

Barfly di Barbe! Schroeder con Mickey 
Rourice G 117 22 301 

FIAMMA L 8 000 SALA A Paura a smora di Margarethe 
VlaBitsotsti 51 Tel 4751100 Von Tratte con Fanny Ardent Greto 

Scocchi DR 117 20 22 30) 
SALA B Chi protegga II testimone A 
Ridley Scott con Tom Berengar Mimi 
Rogetl G117 20 22 301 

Regina della notte PRIMA (17 22 301 

TELETEVERE 

Orar 10 .30 «Storia dt un delit
to». film, 161 fatt i dal gior
no, 16.30 Musai in caaa, 2 0 
Tuno calcetto, rubrica, 2 0 . 3 0 
La nostra salute, 2 1 Contro
corrente, 1 «Che me lo dai un 
paaaaggio?», film 

CINEMA D OTTIMO v inci t i» Q B{JQNQ 

• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A: Avventuroso, BR: Brillante C: Comico, 0 A : 
Oieepni animati, D O : Documentano, OR Drammatico E: Erotico 
FA ' Fantascenza, Q: Giallo H: Horror M : Musicale S A : Satirico, 
8 . Sentimentale 8 M . Sloncc-Mitologrco $ T : Storico 

RETE ORO 

O r * 9 .30 Cartoni, 11 «L'ido
lo» novela, 11 .30 Catch, 
13 .30 Formula uno, 16 .45 
«L'idolo», novela, 2 0 , 3 0 Mu
sic box in concerto, 2 2 . 6 0 
Tuni gli uomini del Parlamen
to 2 4 Tgr, 1 Film vostra ecci
ta Tel 34S3290 - 3 4 5 3 7 5 9 

VIDEOUNO 

16 .10 Tennis Torneo Roland 
Garroa 18 .50 Telegiornale..., 
19 Rubriche sportivo, 2 0 . 1 5 
Calcio Spagna-Svezia Ismif s 
chevolel, 2 2 . 3 0 Telegiornale!-' 
2 2 . 4 0 Spartirne, 2 3 Cicli-, 
amo Giro d Italia ( 1 Cf tappar: : 
2 3 . 3 0 Tenne Torneo Rolanck 
Garros v ^ 

PARIS L 8000 
Via Magna Greci» 112 Tel 759656B 

Cenerentole di Walt Disney DA 
116 22 30) 

PASQUINO 
WcolodelPiede 19 

L 6000 
Tel 6803622 

The color purplo (voreione inglesel 
116 30-22) 

PRESIOENT L 6 000 
ViaAppIsNuovs 427 Tal 7810146 

Tutto colpadeKaSipdieconGIsnfren 
co Butto e con Ani Obrtgott BR 

(16 30-22 30) 

PUSSICAT 
VùiCalro» 98 

L 4 0 0 0 
Tel 7313300 

Film per adulti ( I l 22 301 

QUATTRO FONTANE L 7 000 
Via 4 Fontane 23 Tel 4743119 

Shakepeera a «tal lone di Bruco Ro
binson con Paul McGonn BR 

116 30-22 30) 

QUIRINALE 
VieNiuonelo 20 

L 7000 
Tel 462653 

All'improvvisa uno sconosciuto di Ke-
ren Arthur con Diane Lene DR 

117 30-22 301 

QUmUCTTA L. 8 000 D U m l l vite e quattro lampa di 
VlsM Mmgnotti 4 Tel 6790012 Lasso Hslatroam con Anton GlanMhus 

Tomes Von Bromssen BR 
(16 30-22 301 

REALI 
Piena Sennino 16 

L 8 0 0 0 
Tal 5810234 

Calore di Denms Hopper con Seen 
Penn Robert Duval -G (17 22 301 

REX 
Corso Trieste 113 

L 6 0 0 0 
Tel 864165 

0 Grido di Ubarti di Richard Attenbo-
rough con Kevin FJne a Daniel Waahin-

-DW16 30-22) 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L. 7000 
Tel 6790763 

j t o n -

ioni I Omicidio alla specchio di Arthur 
Penn con Mary Staenburgen G 

0 6 22 30) 

ftlTZ t 6 0 0 0 Cenerentole di Walt Dieney - DA 
Mele Somalie 109 Tel 837461 (16 22 301 
RlVOtl L 8 000 • LliwoetentbUe leggerei» deh" e i -
Vìi Lcinosroie 23 Tal 460883 sere, di Phap Kaufman, con Darei. De 

unt Erland Josspheon OR 
116 30-2230) 

ROGGE ET NOffi 
VieSalarionSI 

L 8 0 0 0 
Tal 864305 

Regina della natta PRIMA 
(17 22 301 

BOVAL 
Vi i E Filiberto 176 

L 8000 
Tel 7574649 

China girt di di AMI Fonerà A 
117 22 301 

SUKRCINEMA l 8000 0 Ecco l'Impero dai unsi di Nsglas 
Vis Viminale ToL 486498 Oshima con Matsuda E«o - DR IVM16I 

, (17 22 301 

UNIV.RSAL 
Va San 18 

L 7 000 
Tel 8831216 

Via M e e Salimi 2 
Tel 8155173 

Dentro la nettala di Jsmee L Brooks 
con WMism Hurt Absn Brooks DR 

117 22301 

D Arrivederci rsgaail di Louis Mallo 
DR 117 22 30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVINELU L3 000 
PianeG Pape Tel 7313306 

U glsrrsMers Msssual EIVM18I 

AMENE 
Pione Sompkwo 19 

L 4 500 
Tel 890817 

Film per adulti 

WllAouill 74 
L2O00 

Tel 7694981 

Film por adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2 000 Film per Multi 
Vii Maceriti IO Tel 7663627 

DEI PICCOLI 
Ville doHo Pinete 16 

L. 3000 
(Vili Borghe-
«863486 

Riposo 

MOUMN ROUGE 
ViaM CorNno 23 

NUOVO 
largo ìumft ! 

ODEON 

PALLADIUM 
P m ti Rommo 

SPUNOID 
Vii Pier tttrt Vigni 4 

UUSSE 
ViiTìtwtini 354 

VOilURNO 
Vii Volano 37 

L 3000 
Tal 5562350 

L, 5000 
Tal 588116 

L 2 000 
Tal 4947B0 

L 3000 
Tal 5110203 

L. 4000 
Tal 620205 

L.4500 
Tal 433744 

L 5000 

Fantastica Mot*» - E (VMÌ8) 
(16-22 30) 

• Cobra vtrtJt di Wartw Harrog con 
Klaua KMri - A 06 30-22 30) 

Film par adulti 

Film par adulti 

Film par aduW 11122 30) 

Film par adulti 

La voglia dwitro ÉiVMtèl 

DELU PROVINCIE 
Vh Provine» 41 Tal 420021 

MICHELANGELO 
Pimi. S FrwctKO d Attili 

N0V0C1NE D'ESSAI 
V H M I R T V D I I V I I 14 

RAFFAELLO 
Vii T I M I 94 

L 4000 
Tal 581623S 

T»UH t 3 600-2 500 
Vaòojli Etruschi 40 TU 4957762 

TIZIANO 
VwRani 2 

• CINECLUB 
Tal 392777 

LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CULTURALE 
V» TOtrtlM Afflici 15/19 
Tri 4U2405 

ORAUCO 
VJoPvuglt 34 

fl. LABIRINTO 
Vìa Pompeo Magno 
Tal 312283 

Tal 7551765 

L 5000 
17 

Ripoto 

Rtpon 

OThama A Gteb PanfHov • Dr 
(17 22 30) 

Riposo 

La balant d'agotto di Lmd&ay Andar 
aan, con Betta Davii Ulta Glsi> DR 

(16 30-22 30) 

Riposo 

Mlshlma di P $c\wtó* (15 30 20 30} 

Cinema giapponese Discorso di auguri 
di Tom» Kurivama (21) 

SALA A Anche inani hanno comincia
to da piccoli di Warner Harrog 

(19 22 30) 
SALA B Lo scambiita di Jos Stellina 

(19 22 30) 

FRASCATI 
POLITEAMA (Largo Fannia 5 

Tel 9420479 

SALA A Cenerentola di Wolt Disney 
DA (16 30 22 30) 
SALA 6 Un biglietto in due di John 
Hughes con Stava Martin JohnCandy 
BR (16 30-22 30) 

0 Domani acctdrl di Daniele Lucchetti 
con Paolo Mendel • BR (16 30-22 30) 

QROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

Tel 9456041 L 7 000 

Une moglie morto infedele EIVM18) 
(16 15 22 30) 

VENERI Tei 9454592 L.7 000 • Omicidio allo apacchio di Arthur 
Penn con Mary Staenburgen 6 

(16 22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 
Tel 9001688 

Le toccabili E (VM 18) (16 22) 

9002292 Film per adulti 

OSTIA 
KRVSTALL L 7000 Via dei Pallottmi 
Tel 5603181 

0 Pana di Martin Ritt con Barbe» 
Streisand Richard Dreyfuss DR 

(16 30 22 30) 

SISTO L 6000 Vis dei Romagnoli 
Tel 5010750 

Un biglietto In due con Steve Martin 
John Candy - BR (16 30-22 30) 

SUPEIROA L 7 000 
V la dt Ila Menna 44 T 5604076 

Barfly di Barbet Schroeder con Mickey 
Rourke G (16 30 22 30) 

TIVOLI 
GIUSI PPETTI Tel 0774/2B278 Il aignora del mala di John Carpanter 

con Donald Pleawco H 

TREVIGNANO 
PALMA Tel 9019014 Riposo 

VELLETRI 
FIAMMA D Maurice di James Ivory con James 

Wllby Hugh Grani DR (17 22 15) 

S C E L T I P E R v o i ifiii]iiMiFiiiii»iiiiMiHiiinjiiiaii3iin»»jr»u»iitr»»imirr!a 

D E C C O L ' IMPERO 
D E I S E N S I 

Ritorna nette sole to «scendalo»*» 
film di Nagisa Oshima che foca 
scalpore) anni fa Anche stavolta 
non siamo di fronte • un edizione 
integrala (ma auH integri t i , a «ul-
I effettiva tunghana di quat to 
film permana il mistero), ma I o-
perailona di Oshima resta di 
grande Interessa, e il film merita 
di essere rivisto Nat rapporto tra 
la serva Seda a il padrone Ktchi 
e A un apologo tuli emore (e sul 
sesso) come annullamento di sé, 
fino ella morta II tutto con una 
freddane e une stllinaziono tutte 
«orientali» U n o dei film più rituali 
e più agghiaccianti delle storia del 
cinema 

COLA DI RIENZO EURCINE S U -
PERCINEMA 

lllìllllllllllllllllllllltllllllllllllllllimil 

D LA M I A VITA A 4 ZAMPE 
Una gustosa sorpresa dalla Sve
lle Si chiama «La mia vite a 4 
zampai ed era candidato agli 
Oscar nelle categoria film stranie
ri È la storie di un dodicenne nel
le Svezie dei tardi anni Cinquanta, 
tra primi amor), amarezze e nuo
ve amicizia Simile per atmosfera 
al bellissimo «Stand by ma». «La 
mia vita a 4 zampe» evita i rischi 
dell elogia nostalgica in favore di 
uno stile sensibile e raffinato, tut
to cucito addosso ella prova stre
pitosa del giovanissimo attore 
protagonista Anton Glaruelius Si 
ride e e) si commuove e soprat 
tutto si scopre che il cinema «ve* 

«Ecco l'impero dei sensi» di Ndgisa Oschima 

dese non i solo Bergman 
Q l " UIRINETTA 

O S T R E G A T A D A L L A L U N A 
U n cast davvero da Oscar (brava 
Cher, me ancora più bravi i «vec
chi» Vincent Gardenia e Olimpia 

Dukakis sorella del candidato al
le presidenza Usa) per un f i lmetto 
dalla confezione abile e accatti
vante Neil ambiente della Broo-
klyn itelo-americana si conauma-
no storie d'amore incrociate v a 
cene al ristorante e «prime» della 
Bohème al Metropolitan E sape
te perché? Perché e e la luna pie* 
na Corretta, e intrigante le re 
già dell esperto Norman Jewi -
son 

ARISTON A D M I R A l 

O P A Z Z A 
Anche senza Oscar una grande 
interpretazione di Barbra Strei
sand Dopo «Yantl» (di cui era au

trice produttrice, regista Inter
prete ) (attrice-cantante torna 
con un ruolo tutto drammatico, 
quello di una prostituta a m a i non 
giovanissima, che ha ucciso un 
cliente più rude e schifoso dei eo
lito I legali le consigliano di pas
sare per pazze, ma lei al rifiuta 
era ben cosciente, quando he uc
ciso Une vibrante regia di Mar
tin Ritt a, accento ella Streisand 
u n altro bel ritorno Richard Drey
fuss 

A U G U S T U S 

O L ' IMPERO D E L S O L E 

D e un romanzo autobioorafico di 
J G Bsllard, I odissea di un b a m 
bino nella seconda guerra mon
diale Figlio di diplomatici inglesi 
in Cine it piccolo J)m rimane se
parato dai genitori quando i giap
ponesi invadono Shanghai Fini
sce In u n campo di concentra-
mento e sperimenta su di sé tutti 
gli orrori della guerre sicuramen
te il modo più cruento a traumati
co di crescer» Steven Spielberg 
vada come sempre il mondo con 
gli occhi di un bambino, m a sta 
volta la chiave A drammatica U n 
film di grande respiro (dura 1 5 4 
minuti) e di grondo talento 

ESPERO 

• V O R R E I C H E T U 
F O S S I Q U I 

Bei tempi quando bastava u n i 
parolaccia P « fare scandalo MfJ 
giovane protagonista di «Vorrei 
che tu fossi quia di parolacce, n f 
dice tantissime, e si comporta <j 
conseguenza per cui, nell É U 
ro provincia Inglese degli \ 
Cinquanta, A un elamento i 
turbante» La sua liberta dì et 
m i le procurerà dei guai m a l n | 
é tutto dalla sua parte pei 
etete tranquilli E un film d a y 
re per la garbata regia dfl 
aceneggiatore David L a t a n d i 
la prova, davvero superba t 
bella esordiente Emily Uoyd ,_ 

C A P R A N I C 

0 D O M A N I A C C A D R À 

Secondo film della «Sacher Film 
di Morett i e Barbagallo Dot 
«Notte italiana» è la volta di «D<| 
mani accadrà», inconsueta balijg 
t a in costume ambientata r 
Maremma del 1 8 4 S e Interpreti-™ 
ta do Paolo Hendei e GiovennH 
Guidelli Sono loro f due butteri 
accusati ingiustamente di ornici* 
dio e costretti a darai alla m e o - * 
chia, inseguiti da un trio di impia-,, 
cabli! mercenari A mezzo tra 1) 
racconto filosofico (si citano 
Rousseau Fourier, Voltaire) i 

1 avventura buffa, «Domani acca* 
dra» é un fi lm piacevole, di o t t i m i 
fattura, che diverte facendo riflet
tere E testimonia che il cinema 
italiano non A solo Feltini o l f ratet f 
li Vanzlna « 

HOLIOAf 

• PROSAI 

: (Via S Saba 24 • Tel 
6750627) 
Domani alle 21 DuepiOduo ugua-
leuiM di Sandro Salvi con Tonino 
Tosto Susi Sergiacomo Sauro Ros 
ami Regie di Tonino Tosto 

ARGENTINA (Largo Argentina Te! 
6544601) 
Venerdì elle 20 45 «Pnmai Vita di 
Galileo di Bertolt Brecht con P no 
Micot Regia di Maurizio Scaparro 

LA RAGNATELA (Via dei Coronari 
4 5 - T e l 6877923) 
Alle 21 30 Un poste sicure di 
Hans Krendlesberger con Rina 
Franchete Micaela Giustiniani Re 
g<a di Rodollo Santini 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
Tel 6&48735I 
SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÈ Alle 21 15 C e in 
gioco la vita di Walter Garibaldi 
conia compagnia La Sogliola 
SALA ORFEO Vedi spano danza 

8PAZIO UNO (Via dei Panieri 3 Tel 

Domani elle 20 30 La storia di tut* 
te le eterie di Giann Rodarti conia 
Compagnia Piccolo Teatro del Sole 
Regie di Aurora Talagna 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
B71/c Tel 3669900) 
Alle 21 30 IO piccoli indiani di 
Agatha Christie con Silvano Tran 
quilli Regia di Pier Latino Guidoni 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 58957B2Ì 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÉ Riposo 
SALA PERFORMANCE Alle 21 H 
pericolo deHe fe l ld t * con Vita Ac 
cardi Stelano Sabelli regia di Vita 
Accardi 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 
Tel 76809851 
Alle 21 15 Credo di Enzo Coi 
mann con Viviana Girami Regia d 
Ganlranco Varelto 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatn 
ce 8 Tel 5740598) 
Alle 21 Rassegna Teatrale Tutt n 
scena 68 It Banco di Roma in Tre
dici a tavola di M Sauvajon reg a 
di Eugenio Micallef 

• PER RAGAZZI • • • 
GRAUCO (Vis Peruga 34 Tel 

7551765 7822311) 
Alle 10 per le scuole e alle 17 La 
belle addormentate versione di 
Roberto Galve 

LA CILIEGIA (Via G Battista Socia 
13 Tel 62757051 
Spettacoli teatrali per le scuole 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aura-
lia Località Cerreto Ladispoli) 
Alle IO Un clown per tutte le sta
gioni di G Taffone 

TEATRO MONGIOVWOIV a G Ge-
nocchi 15 Tel 5139405) 
Domani alle 17 Lo schiaccianoci 
con la scuola elementare I Pizzetti 

TEATRO VERDE (Cuconvallazione 
Ganicolense IO Tel 58920341 
Alle 17 Lo aohiacclanocl con la 
scuola elementare S Giorg o 0 Aci 
la Ingresso gratuito 

• MUSIC A MaeaaaaaaWB 
TEATRO DELL'OPERA (Piez» Be 

marnino Gigli 8 - T e l 4617551 
Domani alle 20 30 Moaè In Egitto 
di G Rossini Direttore Paolo Olmi 
Interpreti Ruggero Raimondi Ceci 
lia Gasdia e Rockwell Blatte Orche 
stra e coro del teatro 

ALL 8AINTS ANGLÌCAN CHURC 
(Via del Babuino 153) 
Domani alle 21 Concerto di Luca 
Salvador! (organo) Musiche di Del 
la Ciaia Bossi Bach Reger 

CLUB E U R (Viale dell Artigianato 
35) 
Alle 21 Concerto del clarinettista 
Domenico Lanzara e del pianista 
Giorgio Cozzolino Musiche di Maria 
Von Weber e Liszt Ingresso libero 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Alle 2 ) The gondoliere di Gilbert 
e Sullivan con la Compagnia ingle
se di operetta The Imperiai Playser 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 16 
Tel 3962635) 

Alle 21 30 Concerto del violinista 
Uto Ughi Musiche di J C Bach 
Paganini 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone 3 2 ^ Tel 6785952) 
Domani alle 21 Concerto per Archi 
(lauto e fortepiano Musiche di 
Haydn 

• DANZA ••LaaaaaaaVI 
TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei 

Filippini 17/a Tel 6548330) 
SALA ORFEO Alle 21 Let temela-
rancio con la Compagnie Movimen 
lo Danza coreografia di Gabriella 
Stano 

• JAZZ ROCK O B a M 

AUXANDERPIATZ IV s Ostia 9 -
Tel 3599398) 
Riposo 

BIG M A M A IV lo S Francesco e Ri 
pa 18 Tel 5625511 
Domani alle 2 1 3 0 Concerto di Sre 
(ano Tavernese & The Hoonlighlers 

COOP. A R G O T ari. 
PRODUZIONE E SERVIZI CULTURALI 
VIA NATALE DEL GRANDE, 27 - ROMA 

TEL. 06 /5898111 

La Cooperativa Argot, nel quadro della pro
grammazione di attività di formazione del
l'attore, stagione '87-'88, organizza dal 2 
Maggio al 9 Giugno e. a., il lunedì e il giovedì 
dalle ore 17.00 alle 19.00 un seminario sul 
seguente tema: 

"LA TECNICA DEL DOPPIAGGIO 
NEL LAVORO DELL'ATTORE" 

Condotto da RENATO CORTESI 

Il seminario si terre presso la sede della 
Cooperativa Argot in Via Natale del Grande 
27, tal. 58.98111.11 costo è di 

LIRE 300.000+50.000 D'ISCRIZIONE 
Per informazioni ed iscrizioni telefonare alla 
Segreteria. 

B U Y HOUDAY (Via degli Orti di 
Trastevere 43 Tel 5816121) 
Rposo 

•USE LAB (Vicolo del Fico 3 • Tel 
68790751 
Non pervenuto 

CAFFI LATINO [Via Monte Testsc 
co 981 
Pieno jais Ingresso libero 

FOLKSTUOIOIViaG Secchi 3 Tel 
58923741 
Alle 2 1 3 0 Sereta di spiritual e 
gospels con Harold Bradlev e la sua 
Band 

FONCLEA (Via Crescenzio 82,'a 
Tel 65303021 
Alle 22 Non solo jezz con Orsola 
Fortunati e Ralfeele Casse 

GARDEN RE8TAUKANT (Vu Del 
U r i e 5 - T e l 59126561 
Alle 21 Sereta j a i i in stereofonie 

« .DOUARO [Via dell Idroscalo 2001 
Festlvel lazi di Ostie Cohcerw del 
le Big Band di Mano Rais 

METROFOUS (Ve dei Ciceri 791 
Musico dal vivo 

M u a i C I N N (Largo dei Fiorentini 3 
Tel 65449341 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Vie del 
Cardello 13/a Tel 4745076) 
Alle 21 30 Concerto del Trio di Ste 
lino Sabetim con Eugenie Munen 

Ci STIAMO &f 
CAVORANVO! 

FESTA DE L'UNITA"SS 
2/1S settembre 

VILLA DEI GORDIANI 

ATTENDIAMO 
DIMOSTRAZIONI 

D'AFFETTO. 

TVcofor 

SIEMENS 
LA NUOVA TECNICA 

DIGITALE 
vis satellite - stereo 

bilingue - televideo 

alta qualità nella videoregistrazione 

DITTA i Z ^ ^ l t M 
V la Medaglie d'Oro. 1 0 8 / d - Tel. 3» « » OS 

Via Tolemelde. I S / 1 S - T a l S I SS I S 

2 8 KXIICI CON VlDEMGISlBAimt E CAMELLO 3 B HATE DA L 9 1 . 0 0 0 

2 5 FOLLICI CON VIDEOREGISTRATORE E CARRELLO 3 6 RATE DA L 8 1 . 0 0 0 

DI U A H A N Z I A 

IIAL 

1»71 
PER LA PRIMA VOLTA 

l?L CHARMI 
A VIA DI SAN GIACOMO, 4/A 

VIA CONDOTTI. 4 0 • VIALE EUROPA. 9 
ANZIO • VIA R LOMBARDIA 

SCONTA 
TUTTE LE MERCI PER 

RINNOVO LOCALI 

III?»" 'PO 
1 1 » ! 22 

l'Unità 

Mercoledì 
1 giugno 1988 



. L a tv sovietica .1 ntervista Vedii&rÀ 
di fronte alla perestrojka. Gli astronauti con Riccardo Chailly, un italiano in Olanda 
parlano via satellite Come iniziare suonando 
con Mike Bongiomo, presto arriveranno gli spot., la batterìa e diventare direttore d'orchestra 

CULTURAeSPETTACOU 

Altiera Spinelli: oggi un convégno su di lui 

Un convegno su Altiero Spinelli 

La chiameremo 
Europa 
A due anni dalla morte, la Sinistra indipendente 
organizza a Roma una giornata di studi dedicata ad 
Altiero Spinelli, dal titolo «Proposte e propositi per 
l'unità d'Europa». Partecipano Gaetano Arie, Stefa
no Rodotà, Gianfranco Pasquino, Antonio Giolitti, 
Virgilio d'Astoli, Massimo Riva. Al padre fondatore 
dell'europeismo italiano è dedicato anche un libro 
di Edmondo Paolini, uscito dall'editrice 11 Mulino. 

WANFHANCO PASQUINO 

tra Quell'Intensa, lunga, tra
vagliti! ricerca di consenso e 
di sostegno per la costruzione 
di un'Europa unita, Altiero 
Spinelli non * riuscito, come 
avrebbe voluto, né a comple
tarla con successo né «rac
contarla, Nell'ultimo anno di 
vita il suo dilemma consistet
te, per l'appunto, nel dover 
scegliere Ira Jo scrivere il se
condo volume della sua auto
biografia (Il primo: Come ho 
tentato di diventare saggio. 
Primo, lo, Ulisse, il Mulino 
1984, copri gli anni fino alla 
liberazione dal conlino a Ven
utene, 1943) e l'agire con an
cora maggior Impegno per l'u
nni europea. Spinelli scelse 
l'azione cosicché, quando la 
morte lo colse il 23 maggio 
1986, aveva completato solo 
din capitoli e mezzo del se
condo volume autobiografico 
(La goccio e la roccia, D Muli
no 1987, comprendo il perio
do lino al 1945). 

La sua azione e la sua rifles
sione per l'Europa vengono 
•nesso presentale e discusse 
da Edmondo Paolini: Altiero 
Spinelli. Appunti per una bio-
grana (Il Mulino 1988. pag. 
308). Con molta efficacia, 
liautore ha scelto di lasciare 

Ì
irlare, nella misura de) pos
tille, lo stesso Spinelli. Attra
ine I documenti, i memo

randum, gli articoli, gli inter
venti e veri e propri saggi, 
Ifaollni ricostruisce con am
pio uso delle citazioni di pri
ma mano tutta l'attività .euro
pea' di Spinelli, dal Manifesto 
di Vintotene del 1941 fino al
la Sconfitta del progetto di 
trattalo per l'unione del 1986. 
i Nella sua battaglia per l'Eu
ropa che Spinelli intraprende 
con pochissimi sostenitori, 
e l i che più sorprende è da un 
lato quel misto di ottimismo 
della volontà e di pessimismo 
della ragione che appare e 
scompare in ogni fase e in 
ogni sconfitta, In particolare 
l'utilizzazione di tutte le scon
fitte come trampolino di lan
cio per la battaglia successiva; 
doli altro, la dlsponblbilità di 
Spinelli a cercare alleati, di 
volta in volta, tra le varie forze 
politiche e fra I diversi partiti, 
italiani e stranieri, che mo
strassero qualche apertura al 
problema dell'unificazione 
europea. Dal Partito d'azione 
a De Gasperi, dai socialisti 
(Nenni soprattutto, nella sua 
carica di ministro degli Esteri 
durante il centro-sinistra) al 
comunisti (che lo elessero pri
ma alla Camera del Deputati e 
poi al Parlamento europeo 
come Indipendente). 

Comunista fino al 1937, 
quando non condividendo la 
politica di Stalin e soprattutto I 
processi di Mosca, fu «espul
so. dal partito, Spinelli avreb
be Incontrato di nuovo 1 co
munisti sulla strada per l'Euro
pa. E, in occasione della cam
pagna per le pnme elezioni di

rette del Parlamento europeo, 
avrebbe riconosciuto la posi
zione di avanguardia occupa
ta dal Pei nel suo impegno eu
ropeistico (e nel suo Diario la
scerà un ritratto commosso e 
affettuoso di Enrico Berlin
guer: «Quest'uomo chiuso ed 
intenso mi piaceva, e la sua 
scomparsa mi rattrista fino in 
fondo dell'anima»). 

Nel momento in cui tutti 
parlano della fatidica scaden
za del 1* gennaio 1992, quan
do gli ordinamenti nazionali 
dovranno adeguarsi alle diret
tive della Cee secondo l'atto 
unico, appare opportuno ri
cordare che il giudizio di Spi
nelli sull'atto unico fu forte
mente negativo. Nel suo di
scorso al Parlamento europeo 
cosi si espresse: «Onorevoli 
colleghl, quando votammo il 
progetto dì trattato per l'unio
ne vi ho ricordato l'apologo 
hemingwayano del vecchio 
pescatore che cattura il più 
gran pesce della sua vita, lo 
vede divorare dai pescecani e 
arriva al porto con la sola lisca 
del pesce. Anche noi siamo 
ormai arrivati al porlo e anche 
a noi, del gran pesce, resta so
lo la lisca. Il Parlamento non 
deve per questo motivo né 
rassegnarsi, né rinunciare. 
Dobbiamo prepararci ad usci
re ancora una volta e presto in 
mare aperto, predisponendo i 
mlglion mezzi per catturare il 
pesce e per proteggerlo dai 
pescecani». 

Questa volta il grande pe
sce si chiamava parlamento 
costituente, vale a dire un par
lamento che non solo fosse 
eletto direttamente dai cittadi
ni, ma che reclamasse, otte
nesse ed esercitasse poter: 
costituenti, I poteri necessari a 
redigere un nuovo trattato 
davvero sovranazionale e dav
vero federale, 

Non c'è dubbio che Spinelli 
fosse pronto a «riprendere il 
mare aperto» e non solo per 
quella sua barba da pescatore 
che si era fatto crescere negli 
ultimi anni. Avrebbe cercato, 
meno solitario che nel passa
to, degli alleati, consapevole, 
come ebbe a scrivere nel Ma
nifesto di Venlotene che «la 
linea di divisione tra partiti 
progressisti e partiti reazionan 
cade... lungo la sostanziale e 
nuovissima linea che separa 
quelli che concepiscono co
me il fine essenziale della lot
ta quello antico, cioè la con
quista del potere politico na
zionale... e quelli che vedran
no come compito centrale la 
creazione di un solido stato 
intemazionale, che indirizze
ranno verso questo scopo le 
forze popolari e, anche con
quistando il potere nazionale, 
lo adopereranno in primissi
ma linea come strumento per 
realizzare l'unità Intemaziona
le». Questa linea divisoria è 
oggi ancora più netta di 45 an
ni fa, ma l'orizzonte Indicato 
dal vecchio pescatore rimane 
ancora lontano. 

Irriducibile Asor 

ROMA. «Giuseppe Paolo 
Samonà e Giulio Savelli aveva
no allora una libreria in via 
Quattro Novembre, si chiama
va Terzo Mondo ed era un 
punto di riferimento di diversi 
gruppi della sinistra dissiden
te, tutu Iscritti, salvo alcuni, al 
Pei. Anclie se le posizioni tro
tzkiste dei due titolari erano 
note. Non rammmento se l'of
ferta di pubblicare Scrittori e 
popolo sia venula da me o da 
loro. Fatto sta, ci siamo messi 
d'accordo rapidamente e la 
pubblicazione fu fatta in ma
niera dignitosa,.. No, non pa-
Savano i diritti d'autore. Cre-

o di aver ricavato da quel li
bro, in tutto, alcune centinaia 
di migliaia di lire. Negli anni 
successivi, a quanto mi risulta, 
ne vennero ristampate svaria
te edizioni, almeno sei-set
te.... Certo, circolava molto. 
D'altra parte bisogna anche 
dire - e non per scagionare gli 
inadempienti editori - che il 
libro poteva venir pubblicato 
solo da una casa editrice del 
genere. E il modo in cui fu 
pubblicalo, oggi, retrospetti
vamente, non mi dispiace af
fatto». 

Alberto Asor Rosa racconta 
ancora un po' commosso la 
storia estema di questa sua 
creatura (la «sua» creatura per 
eccellenza), che oggi, traspa
re a ogni passo dalla conver
sazione, tratta ancora con 
enorme affetto. Protettivo e 
difensivo, fino al soffocamen
to della slessa creatura. Tanto 
che, ripubblicando il libro da 
Einaudi (come si vede l'au
mento del costo della carta: 
era un «mattone» cicciuto, è 
diventato un libretto quasi 
smilzo) l'ha lasciato esatta
mente identico a come l'ave
va mandato alle stampe 23 an
ni fa. In più ha solo aggiunto 
un'introduzione che è una fe
roce difesa del testo e di tutta 
la linea interpretativa che 

Vent'anni dopo, Alberto Asor Rosa 
ripubblica «Scrittori e popolo» il libro 
nel quale propose la sua «rivoluzione» 
culturale. Senza cambiare una virgola... 

esprimeva: l'operaismo intel
lettuale alla Paniteli, Quader
ni rossi, Gasse operaia, la re
primenda contro 11 gramscia-
nesimo post-resistenziale dei 
vertici culturali del Pel, Salina
ri, Alleata, Trombadori («alcu
ni erano i nostri professori 
universitari...»); l'attacco al 
populismo dell'ultimo Pasoli
ni. Insomma, lutti lo sanno, si 
preparavano tempi nuovi, nel
la sinistra se non nella cultura 
Italiana tutta. E oggi, in 12 pa-
ginette, Asor Rosa rivendica 
una per una le asserzioni di 
ieri. 

E, naturalmente, sono arri
vate le prime critiche, violente 
e senza mezzi termini, di San-
guineU e Fortini. Quasi una la
pidazione. 

Asor Rosa viene accusato 
di smerciare come proprio un 
punto di vista operaio che non 
si sa bene a chi appartenesse; 
di aver tradito gii allora, e og
gi ancora di più, con il suo 
nichilismo, «la causa» della 
classe operala; di aver contri
buito alla sconfitta dell'ideo
logia e alla vittoria della tec
nologia. Il libro (e II personag
gio), con il loro egocentri
smo, non finiscono di attirare 
polemiche anche vent'anni 
dopo, come I moschettieri. 

In effetti, nella «famigerata» 
introduzione c'è qualche par
ticolare curioso. Ad esempio 
un reiterato uso del «noi»: 
«Noi pensavamo, allora, che 

QIORQIO F A M E 

la classe operaia di fabbrica 
avrebbe preso il potere; oggi 
pensiamo...». «Me lo hanno 
già fatto notare - risponde 
Asor Rosa. - Ma non è una 
figura retorica. In realta que
sta introduzione è come l'e
spressione di un percorso che 
non è stato soltanto mio, ma 
di un certo gruppo in cui ma
turarono, tra la fine degli anni 
Cinquanta e gli anni Sessanta, 
le condizioni intellettuali pri
ma, e reali e storiche poi, di 
una forma diversa di pensiero 
marxista che più o meno legit
timamente si è chiamata 'opfr 
raia'. Un gruppo che ha poi 
continuato a marciare sempre 
meno solidale, ma con legami 
profondi non mai abbandona
ti. E' il mio inconscio che ha 
prodotto il plurale». 

Non meno singolare l'insi
stere sul punto di vista ope
raio, sul «noi eravamo il punto 
di vista operaio»: come dice 
ancora l'introduzione, «abbia
mo cercato di guardare il 
mondo come pensavamo lo 
guardassero coloro i quali sa
pevano di dover restare per 
gran parte della loro vita ad 
una linea di montaggio in fab
brica». Ed ecco come ribadi
sce: «Questo era un libro pole
mico con Salinan, Trombado
ri e loro non erano la classe 
operaia, ne sono ancora per
suaso. Non volevano essere il 
punto di vista della classe 
operaia, ma un'altra cosa, una 

forma complessa di cultura 
comunista derivata dalla con
taminazione tra tradizione 
idealista italiana e certe forme 
di marxismo storicista. E' diffi
cile discutere la fondatezza 
della contrapposizione. Ma 
certo Carlo Salinari allora 
scrisse un intervento sull'Uni
tà in cui accuso il libro di es
sere la negazione di tutto 
quello che la Resistenza aveva 
prodotto. Ciò che pretendevo 
(o pretendo oggi) non era so
stituire una tradizione con 
un'altra. Semplicemente, in 
quella cultura c'era un limite 
di comprensione del reale e 
della letteratura. Se vogliamo, 
per questi amici erano molto 
più rilevanti un Pratolini o un 
Cario Levi che non Brecht o 
Majakovskij, ma sul piano del 
gusto prima ancora che su 
quello della riflessione intel
lettuale». 

Sì, ma forse c'era anche 
qualcosa d'altro che avanzava 
e veniva a rappresentare la so
cietà italiana che si industria
lizzava ulteriormente, che 
cambiava aspetto in tutti i sen
si. Le neoavanguardie, Ecco 
erano già lì a interpretare que
sta società... «Le istanze del 
gruppo '63 - risponde ancora 
inflessìbile Asor Rosa - e quel
le mie erano la manifestazio
ne della stessa crisi della stes
sa cultura, quella che veniva 
dalla Resistenza. Eravamo 
due frutti paralleli dello stesso 

albero, che però si ignorava
no: né loro avevano coscien
za del mio punto di vista né io 
del loro, lo stesso sul gruppo 
'63 scrivevo degli interventi 
polemici. Dal '65 al '68, inve
ce, ci fu una maggiore attra
zione reciproca. E, devo an
cora ricordare, nel '68 essi 
cercarono l'approdo politico, 
che li portò alla dissoluzione.. 

E Pasolini? Fu uno dei gran
di scandali menali dal libro: 
un duro attacco al suo populi
smo, mentre Pasolini stava di
ventando un po' la bandiera 
dell'intellettuale di sinistra 
perseguitato dal regime de
mocristiano. «Pasolini non lo 
conoscevo e l'ho visto solo 
qualche anno più lardi, alla 
presentazione di Gorporofedi 
Volponi. Il quale aveva avuto 
la singolare idea di mettere 
dietro lo stesso tavolo Mora
via, Pasolini e me. In quell'oc
casione lui mi disse che que
sto libro gli aveva fatto molto 
male. Ma, per tornare alla do
manda, Pasolini viene fuori 
dal mio libro come un «grosso 
personaggio» coartato e infeli
citato dal suo rapporto con la 
cultura contemporanea che 
però non era la sua, ma di co
loro ai quali aveva fatto atto 
d'omaggio, rendendo tributo 
al gramscianesimo e al nazio
nal-popolare. Nel libro non ho 
messo noie. Non ho messo 
per esempio una nota su quel
la scoperta importantissima 
nella costruzione delia perso
nalità di Pasolini, che è il ro
manzo postumo AmaOo mio. 
Se lo collochi, come va collo
cato, Ira le poesie friulane e // 
sogno di una cosa sembra in
ventato apposta per dare una 
conferma alla mia tesi: che 
Pasolini è una grande vittima 
della cultura a hii contempo
ranea». 

Non c'è dubbio, per Asor 
Rosa questo libro è proprio la 
•sua» creatura. 

D teatro? E' lungo sette chilometri 
ara L'abbiamo chiamato 
7earro con bosco e animali, 
trekking di narrazioni tea
trali. Con un pullman, in ot
tanta, sono stati portati sulla 
strada di Colognole, sulle 
montagne, alle spalle di Li
vorno, comune di Collesal-
vetti, al margine del bosco. 
Una persona (Roberto Man
tovani), suonando ogni tanto 
fischietti per uccelli, li guida
va apparendo e sparendo. 
Più sotto avevamo posto, in 
attesa, una flautista. Ha ac
compagnato gli Iscritti fino a 
dove ero io - ai tempietti 
dell'acqua, alle sorgenti. Là 
comincia l'acquedotto dise
gnato e realizzato dal Poe-
cianti all'inizio dell'Ottocen
to - collocato con amore e 
precisione, con l'armonia 
che la mente a volte sa trova
re col mondo: è accaduto 
spesso in Toscana. 

Ho raccontato - si erano 
seduti ad ascoltare su tron
chi predisposti, molti con lo 
zaino, le nuvole lasciavano 
arrivare raggi di sole - Lette
re a un lupo. C'erano molti 
uccelli. La foresta è vasta. Gli 

Un'esperienza spettacolare insolita, 
una passeggiata (nel vero senso della 
parola) attraverso un mondo di testi 
teatrali-letterari scritti da Giuliano Sca-
bia, pubblicati in volume lo scorso an
no e recitati dal medesimo autore. 
Un'iniziativa che si chiama «Teatro con 
bosco e animali, trekking di narrazioni 

teatrali», e che si è svolta il mese scorso 
nei boschi di Collesaivetti, nei pressi di 
Livorno. Gli spettatori (un'ottantina di 
persone) sono stati caricati su un pul
lman e invitati a una gita intervallata a 
momenti di teatro e di musica eseguita 
da tre musicisti. Giuliano Scabia ci rac
conta come è andata. 

alberi, per lo più lecci e quer
ce, erano grandi. 

Dopo la narrazione si è ri
preso il cammino sopra l'ac
quedotto - sempre nella sel
va. Sotto i piedi frusciava 
l'acqua. Gli uccelli erano 
molto allegri pervia del sole. 

Alla fine dell'acquedotto, 
dove c'è una cisterna con 
sopra una terrazza concepita 
come luogo di visione (ogni 
pietra è curata* Poccianti ha 
pensato a ogni frammento) 
avevamo collocato un trio -
oboe, fagotto e flauto - a 
suonare un concerto di Vi
valdi. Volevo che si ascoltas
se l'aria, l'acqua, il bosco, gli 

GIULIANO SCABIA 

strumenti e la voce - anche 
le moto e le auto, dove c'era
no 

Poi siamo saliti per un 
pendio erto. Il pullman 
aspettava. Ha portato dove 
comincia a scendere la car
rareccia per l'eremo della 
Sambuca, rovina antica. Qui, 
dal pendio di una radura, ho 
raccontato Cinghiali al limi
te del bosco. Nella macchia, 
a venti metri, c'era un cin
ghiale fermo - è venuto a dir
melo il motociclista col qua
le ero arrivato. Dopo il rac
conto si è stati a mangiare 
panini, baccelli, vino, acqua 
- portati dal comune di Col

lesaivetti. 
Quando è venuto verso se

ra sono andato avanti, insie
me con la flautista, su un col
le oltre il torrente Ugione, ad 
aspettare I partecipanti. In
torno a un albero avevano 
preparato dei tronchi per se
dersi, disposti ad anfiteatro. 
Dopo una mezz'ora sono ar
rivati - erano stanchi. C'era
no anche bambini. Ho detto 
il racconto intitolato Appari
zione di un teatro Dogante 
sopra le selve. Sui rami, ac
canto a me, stava la persona 
coi fischietti degli uccelli. 
Ormai era venuto il tramon
to. 

La foresta si chiama, tutta, 
della Valle Benedetta. È sta
ta narrata e descritta in epo
che diverse. Quei racconti 
che stavano «nella storia» li 
avevo esaminati. Ne abbia
mo dato da leggere fram
menti ai compagni di trek
king. Mi è sembrato così di 
inserire il mio racconto su 
presenze precedenti. Abbia
mo camminato per sette chi
lometri e più attraverso strati 
di narrazioni. Ho avuto l'im
pressione che la mia voce, 
quella degli uccelli, le parole 
che si scambiavano i cammi
natori, il suono dell'acqua e i 
motori lontani e vicini {osse
ro in accordo. 

L'organizzazione è stata 
curata dall'Atelier della Co
sta Ovest, diretto da Paolo 
Pierazzini, che molto ha con
tribuito all'ideazione del 
trekking. Ringrazio, da que
ste righe, lui e I suoi amici - e 
i giovani trekkisti di Livorno 
(Stefano, loro leader), atten
ti e compresi, conoscitori 
dei sentieri - non capita 
spesso di essere così in ar
monia 

Da domani 
a Napoli 
quinta Fiera 
del fumetto 

Maniaci del fumetto, esultate e preparate le valigie. Si apra 
domani a Napoli, nei padiglioni della Mostra d'Oltremare, 
la quinta Fiera del fumetto. Il tema della rassegna (che 
nasce dall'unificazione delle due consuete rassegne an
nuali, Napolicomlcs e Fiera del fumetto), è Amore e buoni 
sentimenti, e vedrà per quattro giorni confrontarsi opere e 
autori di grosso calibro. Tra i nomi eccellenti, quelli di 
Attillo Micheluzzi, Andrea Pazienza, Daniel Torres, Carlos 
Sampayo, Milo Manara, Cinzia Ghlgliano, Sergio Staine, 
Leone Frollo. Una kermesse di mostre, dibattiti, proiezioni 
e serate all'insegna del cuore e con l'ambizione di arrivare 
alla creazione di un festival del fumetto mediterraneo ca
pace di coinvolgere le rassegne di Algeri e Barcellona. 

Cile 1: 
Miguel Uttin 
fa un film 
su Sandino 

Il regista cileno in esilio Mi
guel Un'In (.La n'erra amme
nda. Actas de Monista) Ma 
preparando un film televisi
vo sul personaggio di San
dino, il grande leader pro
gressista ucciso nel 1934 In 
Nicaragua dal piombo del 

dittatore Somoza senior. Sarà un pìccolo kolossal, almeno 
a giudicare dalla folta partecipazione di finanziatori: tv 
spagnola, Reteitalia, cinema di Stato del Messico e gover
no del Nicaragua. Uttin, ancora ricercato dalla polizia di 
Pinochet, vive attualmente a Madrid. 

Ole 2: 
Jodorowsky 
toma 
al cinema 

Ricordate Alejandro Jodo
rowsky, l'eccentrico regista 
cileno di film come ti lo-

g o. La montagna sacra? 
a anni non si sentiva II suo 

nome, c'era chi lo voleva 
sperduto in qualche regio
ne del Tibet. E invece e di 

gualche giorno fa la notizia che il regista girerà In agosto a 
ittà del Messico Santa Sangre, storia di un uomo che 

uccise trenta donne. Non mancheranno scene (orti e au
dacie erotiche, con il tradizionale corredo di visioni folli. 
Piccola curiosità: produce Claudio Argento, fratello del 
più famoso Dario. Sempre dalle parti dell'orrore slamo. 

Dolori acutissimi e infine un 
aborto in albergo. Brigitte 
Nielsen, la blonda e statua
ria attrice-cantante, ha per
so Il figlio che aspettava 
dall'asso del football ameri
cano Mark Gastlneau, al 
auale è sentimentalmente 

ame notizia * stalo il press 
agént della Nielsen, aggiungendo che l'attrice, attualmen
te in ospedale, è stata raggiunta dal giocatore a Roma. 
«Brigitte e io ci amiamo più di ogni altra cosa al mondo. 
Quanto è accaduto non ci impedirà di riprovare ad avere 
un altro bambino», ha detto Gastineau. L'attrice stava lavo
rando a Domina 

Il Goethe Instllut, nella per
sona del suo vicepresidente 
Peter Wapnesky, ha confe
rito a Giorgio Strehler la 
Goethe Medaille, ambitissi
mo riconoscimento cultura-

Brigitte 
perde il figlio 
mentre 
«gira» a Roma 

Strehler 2: 
ripartiti male 
I soldi 
per il teatro 

Strehler 1: 
al regista 
la prestigiosa 
Goethe Medaille 

le di solito appannaggio di 
•^»^•»^•^»•,»«"*«*****,•»* grandi germanisti. Vanno 
scorso era toccata a Pierre Boulez. Il direttore del Piccolo 
Teatro, che proprio In questi giorni ha iniziato le prove del 
suo Progetto Faust, ha visto premiati non solo II suo lavoro 
ispirato a Goethe ma anche l'intera attività come uomo di 
teatro, da sempre sensibile alla diffusione della cultura e 
del teatro tedesco e, in generale, a una visione della cultu
ra fuori dal rigidi particolarismi. 

Giorgio Strehler Interviene 
con toni polemici sull'attua
le situazione del teatro Ita
liano. «In attesa della famo
sa legge di riforma i guasti 
proseguono. I 134 miliardi 
concessi nell'ultima tran-

^^^^mmm^"^m^mm che dì finanziamenti, anche 
se pochi rispetto a quelli che servirebbero, sono bastati per 
concedere spazio a strutture e compagnie assolutamente 
non professionali. In Italia si trovano facilmente degli ac
comodamenti, questo si traduce in una dispersione a piog
gia del denaro pubblico. Per non scontentare nessuno si 
finisce con non dare il giusto a quanti veramente meritano. 
Si impongono quindi scelte precise». Il regista si è detto 
comunque fiducioso rispetto alla possibilità di varare in 
tempi accettabili una legge capace di disciplinare l'intero 
settore. «In sede parlamentare si sta facendo molto, e 
personalmente ho fiducia negli intenti espressi dal mini
stro Carrara». 

Come Douglas Fairbanks? 
La vedova di Peter Lawford 
ha annunciato ai giornalisti 
di voler disperdere nell'O
ceano le ceneri del marito 
scomparso nel 1984. Ma 
non e un'omaggio all'antica 
hollywoodiana: sotto c'è 

una meschina storia di conti non pagati. Pare intatti che 1 
figli dì Lawford si siano rifiutati di pagare spese funerarie 
per un valore di ottomila dollari. Ma il direttore dei cimite
ro. il prestigioso Village Memoria! Park dì Los Angeles, ha 
fatto sapere che non c'era nessun pagamento in sospeso. 
Chi dice il falso? 

MICHELE ANSEUW 

Disperse 
nell'Oceano 
le ceneri 
di Lawford? 

RETI 
Pratiche e sepen di donne 

Edilon Riuniti Riviste 

A maggio in libreria 

Sulla trasmissione del sapere 
Matilde Callari Galli, Laura Capobranco, Giannina 
Longobardi, Simona Marino, Anna Maria Piussi, 

Elisabetta Zamarchi, Gruppo insegnanti d i Milano 

e scritti dì 
Maria Luisa Boccia, Gabriella Buzzatti. Lidia 

Campagnano, Adriana Cavarero, Matilfl Eustachio, 
Wilma Gozzini, Chiara Ingrao, Lidi» Menapace, 
Adele Pesce, Franca Pizzini, Silvia Vegetti Fini i , 

Grazia Zuffa 
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• WAIUWO ore 20.30 

La nuova 
signora 
del giallo 
M Torna un telefilm in pri
ma serata su Raiuno. Da oggi 
alle 20.30, con cadenza seni-
manale. E una serie della tv 
americana Nbc, che in Ameri
ca ha avuto altissimi Indici di 
ascolto. SI chiama La signora 
in giallo e vi (ara, forse, l'im
pressione di una Miss Marple 
•apocrifa). Non solo perché la 
protagonista somiglia mollo 
alla aignora investigatrice 
creata da Agatha Christie, ma 
anche perché l'attrice che 
l'interpreta, Angela Lansbury, 
* una caratterista storica del 
cinema anglo-americano che 
ha vestito più volte anche i 
panni di Miss Marple. In questi 
telefilm, la Lansbury è Jessica 
Fletcher, una quieta vedova di 
mesa eia che di mestiere fa 
la scrittrice di gialli. Il caso (?) 
vuole che spesso si trovi a in
dagare su veri delitti... 

• WAIPUE ore 20.30 

Testimone', 
tutti 
a scuola 
•al Giuliano Ferrara, con le 
sue bretelle rosse, è riuscito a 
diventare un «personaggio'. 
Un po' per le sue effettive qua
lità professionali e la sua mas
siccia presenza in video, un 
po' per il consapevole e furbo 
protagonismo che lo ha spin
to tempre alla scella di temi e 
di problemi «roventi» e tali da 
Imporlo all'attenzione. Sban
dierando la propria parzialità, 
Ferrara oggi «Urania (nella 
settima puntala di // 
(«limone, Raldue ore 20.30) 
Il tema della scuola e dei suoi 
organismi sindacali, nel quale 
tulli e ognuno hanno qualche 

3alla da pelare. Infatti, secon-
o Ferrara, esiste una scuola 

con la «e» e una «squola» con 
la >q», per distinguerne, ap
punto, gli aspetti positivi e 
quelli negativi. Vedremo se 
nello spazio e nei modi con
cessi dalla tv saprà dare conio 
delle varie posizioni esistenti, 
oltre alle sue. 

Come cambia la tv sovietica 
Dopo il collegamento tra Mike Bongiomo 
e gli astronauti arriveranno 
(tramite Berlusconi) anche gli spot? 

Quando la «glasnost» 
si fa pubblicità 
La «glasnost» e Mike Bongiomo. Un accostamento 
insospettabile. Eppure anche il collegamento in 
diretta fra Tetemike e gli astronauti Titov e Mana-
rov rientra in un cambiamento di immagine che la 
tv di Stato sovietica sta operando. Dalle tecnologie 
Sony all'accordo con Berlusconi per un futuro pie
no di pubblicità: ecco come nei televisori dell'Urss 
arrivano, insieme, il mercato e la perestrojka. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA NOVELLA OPPO 

• i MOSCA Ormai lo avrete 
visto: Mike Bongiomo colle
gato con gli astronauti sovieti
ci Tltov e Manarov, che da ol
tre cinque mesi nello spazio 
profondo mettono alla prova 
la loro e la nostra umana resi
stenza. Un miracolo reso pos
sibile, oltre che dalla incredi
bile potenza delle comunica
zioni di massa, anche dalla 
spericolata glasnost messa in 
atto dagli ingegneri dello spa
zio, quei due bonari eroi che 
si sono prestati all'insulso in
dovinello per far guadagnare 
qualche milione ai concorren
te di turno. Non avete forse 
idea di quali e quante compli
cazioni si siano dovute supe
rare per giungere a questa 
prova. Una lunga trattativa di 
diplomazia scientifico-televi-
siva, che è durata dei mesi e 
che si è consumata in pochi 
minuti attraverso t'uso di ben 
tre satelliti. Il collegamento è 
avvenuto tramite il centro spa
ziale di Kaliningrad, nei pressi 
di Mosca, dove ha lavorato 
una troupe della televisione di 
Stato messa a disposizione 
del giovane regista di Canale 
5 Popi Bonnici e dell'inviato 
Jas Gawronski-

Ma prima che si arrivasse a 
tanto, erano occorse ancora 
alcune giornate di messa a 

punto, per far arrivare agli 
astronauti prima la proposta, 
poi il tema dei giochino con 
relative domande. E lo strano 
è che i veterani dello spazio, 
con tutti i loro problemi di 
gravità, si sono presi la briga 
non solo di partecipare, ma 
anche di modificare le regole 
come a loro è parso più op
portuno. Pino al momento fi
nale, quando con le necessa
rie pause di vuoto temporale, 
il comandante Vladimir Tìtov 
e l'ingegnere di bordo Mussa 
Manarov, levitando e sorri
dendo, hanno giocato con lo 
spazzolino da denti stellare e 
hanno consentito a Mike di 
gridare fa sua soddisfazione 
per i milioni assegnati. Si può 
immaginare niente di più lon
tano dall'idea misterica e te
nebrosa della scienza spaziale 
sovietica che ci è stata data 
per tanti anni? Sì, sono sposa
ti, hanno dei figli, pensate, 
proprio come noti La voce fa
miliare di Mike ha riempito 
ogni pausa, debellando dallo 
spazio infinito quei vuoti di 
comunicazione che sono uno 
spreco nello spazio limitato 
consentito tra una fascia e l'al
tra di spot. 

Dentro una grande sala ad 
emiciclo con una quantità di 
video accesi e un grande 

schermo sul quale la Terra, di
ventata rettangolare, è per
corsa da una lucina che segna 
il percorso e la vita di due na
vigatori del cielo: in questo 
clima da War Games reali arri
vavano le esclamazioni festo
se e anche commosse di Mi
ke, riconoscibili per la loro 
candida ovvietà ai pochissimi 
italiani presenti. E i russi? Nel
le pause del collegamento 
hanno dato prova della loro 
affettuosa ospitalità, raccon
tando e spiegando. Il respon
sabile del volo da Terra, Vi-
ktor Blagov, ci ha detto che i 
sovietici sono impegnati nei 
voli di lunga percorrenza per
ché credono nelle colonie 
spaziali del futuro. In vista an
che della grande spedizione 
su Marte fissata per il 2015. 
Chi vivrà vedrà. 

Intanto noi abbiamo potuto 
vedere a casa nostra due mili
tari addestrati per una estre
ma missione di sopravvivenza 
(abbiamo potuto anche rive
dere il ritorno del «primatista* 
Romanenko portato a braccia 
dalla squadra di recupero do
po quasi un anno di perma
nenza nello spazio) prestarsi a 
un quiz commerciale in assen
za di gravità. Può sembrare 
uno spreco, ma è stata una 
prova lampante di mutamento 
di immagine per quello stesso 
esercito rosso che in questi 
giorni sta abbandonando la 
sua guerra sbagliata. Intanto è 
in corso il vertice di pace, le 
cui immagini, rimbalzano in 
tutto il mondo attraverso la tv 
di Stato. Una tv protagonista 
della glasnost, la quale mentre 
da noi andava in onda il Tele-
mike spaziale trasmetteva in 
diretta la seduta del Soviet su
premo con i clamorosi annun
ci di Gorbaciov. a' ''̂ < 

Vista con occhi occidentali 
la tv sovietica non sembra 
molto cambiata da quel che 
era: un eterno mezzobusto 
che nei lunghissimi Tg manda 
in onda una informazione tut
ta letta e «seduta*. Ma diverso 
è il discorso se si è in grado di 
capire il russo e di seguire i 
vari programmi di dibattito 
che sono stati introdotti. C'è il 
famoso Problemi, ricerche, 
soluzioni, che vede ministri 
rispondere in diretta alle do
mande degli spettatori, ma ci 
sono anche mille altri segnali 
di cambiamento. 

A capo dell'enorme azien
da di Stato (15.000 lavoratori 
solo a Mosca, 120.000 in tutti 
gli Stali dell'Urss) sono due in
novatori: presidente del comi
tato di Stato per la tv e la radio 
è stato eletto Aleksandr 
Aksionov, mentre è il «primo 
vice» Leonid Kravcenko a ri
coprire le funzioni di quello 
che da noi è il direttore gene
rale. 

Una visita alla sede mosco
vita di Ostankino, presso la al
tissima antenna che domina la 
città dall'alto dei suoi 520 me
tri, consente di vedere subito 
che anche qui come da noi le 
apparecchiature sono tutte 
Sony: la holding giapponese 
ha in mano il mondo delle im
magini. Anche quella enorme 
parte di mondo che è l'Urss, 
coi suo complicati problemi 
di comunicazione interna. Ba
sti pensare che il territorio so
vietico copre dieci fusi orari 
(raggruppati in cinque fasce) 
e quindi i notiziari nazionali 
(prodotti tutti dalla rete I) 
vengono replicati per cinque 
volte. 

Oltre ai notiziari diramati da 
Mosca, ogni rete «regionale* 
ha la sua testata di informano-

Utili* 

Una delle grandi «torri» tv sovietiche erette negli 

ne e una sua programmazione 
autonoma. I telespettatori non 
pagano alcun canone per que
sto servizio, ma si dice ironi
camente che lo paghino tra
mite l'alto prezzo degli appa
recchi televisivi (da 400 a 800 
rubli, mentre una paga media 
è intomo ai 200 rubli). Tutto il 
costo della comunicazione te
levisiva è sostenuto diretta
mente dallo Stato. Di altre for
me di sovvenzione, come la 
pubblicità, per ora si parla sol
tanto. È vero che è stato man
dato in onda lo spot della Pe-
psi, ma all'interno di un pro
gramma dedicato ai mass-me
dia Usa e al ruolo degli spon
sor nella tv americana. L'unica 
pubblicità commerciale che 
esiste attualmente è quella 

che informa sui prodotti stata
li disponibili su) mercato. I so
vietici lamentano soprattutto 
di non poter acquistare le 
merci che vorrebbero. Biso
gnerà quindi che prima arrivi il 
mercato e poi la pubblicità-
Nessun tipo di legge proibisce 
del resto gli spot, con grande 
gioia di Berlusconi che, come 
si sa, ha firmato un contratto 
per fare di Publitatia la con-
cessionaria-tramite di tutta 
l'industria europea. La notizia 
ufficiale è stata data anche 
dalla tv sovietica, ma il proble
ma non pare comunque di fa
cile e rapida soluzione. Intan
to anche un episodio come 
quello di Telemike serve a te
nere aperto un canale di sim
patia. 

Da stasera (Raiuno) alle 22 

Gambarotta 
promosso cuoco: 
Aspettando Lascia o raddoppia? - ma già è incoi 
minciata la «caccia al concorrente» - Bruno Gam^ 
baratta da stasera è in tv (su Raiuno alle 22}, con* 
un programma tutto suo. «Mi hanno detto «fai quel, 
che vuoi, basta che non costi niente», e allora ho. 
messo insieme tutto quel che mi piace. È cosi che 
è nata Cucina Gambarotta», Ma al Teleconfrontq 
c'era anche il Gambarotta «producer»... 1 

DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIA OARAMBOta 

ma CHIANCMNO. «Sono un 
goloso, quando ho qualche 
giorno di vacanza riempio il 
(rigo di cibi e gli scadali di vi
deocassette e di dischi: non 
sono un attore, in tv non avrei 
potuto far altro che essere me 
stessa. È cosi che è nato il mio 
programma, laccio il cuoco e 
presento canzoni e tv: Bruno 
Gambarotta, autore del Fan
tastico di Celentano e diven
tato popolare come «suggeri
tore» improvvisato, adesso a 
SO anni è il nuovo volto, la 
scoperta, di Raiuno. 

Per inaugurare la sua nuova 
carriera ha proposto di pre
sentare tagli e magli di tv, co
me faceva Arbore anni fa in
sieme a Luciano De Crescen
zo, come ha rifatto con la Lau-
rlto per Marisa La Nuit: una tv 
che non costa niente, ma che 
più d'ogni altra ha bisogno di 
ritmo, di mestiere e di simpa
tia. «Racconto le stesse sto
rielle che dico agli amici, ma 
parlare davanti a una teleca
mera è un'altra cosa. Anche 
trovare gli spezzoni televisivi 
non è così semplice: le ro-
ckstar hanno ceduto i diritti 
per un solo passaggio televisi
vo, e non si può far rivedere il 
concerto di Madonna, ni si 
possono mostrare le immagini 
di un Hlm, cinque minuti o tut
to intero costa uguale, .a. 

Con il grembiutone da cuci
na, intento a preparare II me
lone al porto o le uova al curry 
(«Poi le mangiavamo davve
ro... se non sbagliavo gli in
gredienti....), Gambarotta è 
arrivato con la sua Cucina in 
anteprima sui televisori del 
Ttleconfronto di Cianciano, 
mentre altri schermi proietta
vano Casa Camzzelli, il serial 
di Enzo Trapani curato per la 
Rai dallo stesso Gambarotta. 
Ma'questo signore astigiano, 

amico di Paolo Conte, da Uni 
vita alla Rai (prima camera; 
man, poi funzionario, ancori 
oggi - nonostante il successo' 
- «impiegato di terza catego
ria: con tutti i guai che hanno, 
in amministrazione non al to
no ancora accorti di me.) ha 
voglia di parlare soprattutto. 
del futuro. Di Lascia o rad* 
doppia?. 

«E il quiz del quiz, la Rai 
aveva il copyright della tra
smissione da decenni, ma non 
aveva mai pensato a rifarla: 
nonostante In questi anni ci> 
sia stata in tv questa diffusione' 
a pioggia di quiz scemi: pen
sare che allora 1 giornali face» 
vano addirittura il resoconto 
stenografico delle trasmissio
ni, tanto era il successo». Sarà 
il programma di un tempo, e 
per conservargli le caratteri-' 
stiche (durava meno di un'o
ra, un tempo ormai «impropo
nibile. in tv) verrà inserito ir) 
una mega trasmissione sul 
gioco, condotta da Lancio 
Buzzanca: «Tutti giocano, dal 
Lotto al Totocalcio, alle casa
linghe che ritagliano le prove 
d'acquisto dalle saponette: mi 
piacerebbe portare In trasmis
sione tanti personaggi, un po' 
alla Arbore, maniaci della rou
lette o delle scommesse sul-
l'Auditel.. 

E poi, il re del quiz, con le 
cabine, le buste, le domande 
difficili, il regolamento ferreo, 
gli esperti: «Il gioco è sempre* 
serio, ma in Lascia o raddop
pia? è proprio il rituale a fare 
spettacolo. Non bisogna per
derlo.. Mentre Gambarottâ  
racconta questo suo «popolo 
di giocatori» il pubblico di' 
Chianciano applaude la sufi' 
Cucina Gambarotta. Casa' 
Canuultt no: non è questa la 
strada per il serial, e In tv ore" 
feriamo aspettare Lascia &• 
raddoppia?. ai 
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NO 
UNO MATTINA. Con Ploro Badiloni 

TOI MATTINA 
7 . 1 * 

• . 0 0 „ 

l . l l PAOAUM»A. Storia dal variati 
10.30 T O I MATTINA 

10,40 INTORNO A NOI. Con S. Cluffinl 

11.10 JACK LONDON. Sceneggiato con Orso 
Morie Quartini (2-parte) 

1 I . M 

11.00 
11.10 
11.00 
14.11 
11.00 
14.00 
17,11 

11.01 
11.10 
11.40 
10.10 

11.00 

11.40 
11.10 
11.11 

CHI TIMEO 'A. TOH I-IA1H 
MONTO... I LA BAI? I V pattai 
TlUOIOf lHALl . Tot tre mimili di... 

MONTO.. . 1 LA RAI? W parlo) 

H, MONDO PI QUARK. DI Piare Angela 
O l i ! 1CUOLA A I U T A 

• W l II pomerlgglo-ranezzl 

OOOI A l MRLAM1NTO. TO I 
« A 1 H 
PAIOLA MIA. Con Luciano Wapoll 

H. U0P.O, UN AMICO 
ALMANACCO O l i . OIQP.NO DOPO 

LA 8I0NORA IN GIALLO. T.lelilm 
•Chi ha ucciso Snerlock Holmes?», con 
Ansala Lansbury, Michael Horton. Ragia 
di Corty Alien 

CUCINA OAMiAROTTA. 13 inviti • 
cans por golosi di Televisione, con Bruno 
Gsmbarofta 
TELEQIORNALE 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

PUOILATO. Pacheco-Belcestro. Titolo 
europeo oasi gallo 

14.00 TOI NOTTI . OOOI AL PARLAMEN
TO 

7.00 
1.00 
0.10 

10.10 
11.11 
11.00 
11.40 
11.10 
14.10 
11.00 

17.01 
17.11 
11.01 

11.40 
11.10 
11.40 
10.10 

•UONOIORHO ITALIA 
ARCI1ALOO. Telefilm 
QINERAL HOtPITAL. Telefilm 
CANTANDO CANTANDO. QùiT 

|MMiaUA.Qul. 
• 1 1 . Gioco a quiz ~ ~ ~ _ ~ 
IL M A M O f lEBvTfO, Quii 

II. Sceneggiato 
«ANTAliA. fiioco a quiz 
R. o l N I R A L I QUANTUM- Film con 
John Wevne, Welter Pidgeon. Regia di 
Raoul Weleri 
M I C I telefilm con L lavln 
DOPPIO 1LALOM. Quii 
WEISTER. Telefilm «La scommessa». 
con Emmanuel Lewis 
I » DEL QUINTO PIAMO. Telelllm 
U l f H R l O N , Telefilm 
TRA MoflUII MARITO. Qui» 
II VKKTT6 II. Film con U. Tognazri, 
M. Serreult. Regia di E. MoHnero 
1MCIAU WALTER TOlAfll ~ 
MAURHI0 C61TAN» SHOW 

I" 
11.10 

o i l l OUINTOCCAI IU . Telefilm 

\moue 
1.00 
1.10 
1.00 

10.00 
11.00 
11.01 
11.10 

11.11 
11.00 
11.10 
11.40 
14.10 
14.1 
11.00 
11.40 
11.10 
11.11 
17.01 
17.41 
11.01 

PRIMA EDIZIONE 
MUOVIAMOCI. Con Sydne Rome 
L'ITALIA S'È DESTA 
STAR BENE CON GLI ALTRI 

P I E : ARTISTI ALLO SPECCHIO 
IL GIOCO 1 SERVITO. iPatollemo». 
conduce Marco Pane 

E... Con G. Funeri 
T O I ORI TREDICI. T O I DIOGENE 
MEZJOOIORNO 1 . . . 12- parlo) 
QUANDO t i AMA. Teletllm 
T O I ORE QUATTORDICI E TRENTA 

,11 OOOI 1PORT 
D.O.C. Di Renzo Albore 
CICLI1MO. 71- Giro d'Italia 
IL GIOCO E SERVITO. Farfado 
DAL PARLAMENTO. TQ2 FLASH 
IL PIACERE DI... ABITARI 
SPAZIOUBERO 
UNO PSICOLOGO PER TUTTI. Tele
film con Bob Newhart 

11.10 T O I 8PORT8ERA 
11.41 CUORE E BATTICUORE. Telefilm 
11.10 METEO 2. TELEGIORNALE. TG2 LO 

SPORT 
20.10 IL TESTIMONE. In studio Giuliano Fer

rary 
22.20 
22.10 
21.10 
23.60 
0.20 

PIANETA T O T Ì " 
TG2 ORE VENTITRÉ E TRENTA 
AIDS. IL CONTAGIO INNOCENTE 
I DELFINI. Film con Claudia Cardinale. 
Gerard Siam. Regia di F. Maselli 

llifflllffllllllll 

S.2S WONDER WOMAN. Telefilm 
10.20 KUNO FU. Telefilm 
11.20 AGENZIA ROCKf ORP. Telefilm 
12.20 CHARLIE'S ANOELS. Telefilm 
11.20 ARNOLD. Telefilm con Gary Colamen 
13.60 8MILE. Variata con Gerry Scotti. 
14.20 DEEJAY TELEVISION 

11.00 HARDCA1TUE AND McCORMICK. 
Telefilm con Brian Keith 

11.00 BIM BUM BAM. Con Paolo e Uan 
11.00 MAZZARO. Telefilm 
11.00 CHIPS. Telefilm 
20.00 UNA PER TUTTE, TUTTE PER UNA. 

Cartoni animati 
20.20 L'INCREDIBILE HULK. Telefilm «Ora 

17: appuntamento con la morta», con Bill 
Bixby, Lou Ferrigno. Regie di Kenneth Jo-
tinaon e Sigmund Neifeld 

21.10 
22.30 
22.10 

MACGWER. Telefilm 
CIAK... I l DIRA 
L'AVVENTURA. Film con Gabriele Fer-
zettl, Monica Vitti. Regia di Michelangelo 
Antonioni 

0WTR6 
10.00 D I E ; MERIDIANA 

12.00 

14.00 

TENNll . Roland-Garros 

TELEGIORNALI REGIONALI 

14.30-11 T I N N I I . Roland-Garroa 

11.00 

11.41 

20.10 

21.21 

22.11 

22.11 

0 .11 

T O I NAZIONALE I REGIONALE 

CICU1MO. 71- Giro d'Itane 

CALCIO. Italia-Lugano 

CALCIO. Spagna-Svezie 

T O I SERA 

SAMARCANDA. Il punto d'incontro 

T O I NOTTE 

0.30 «20 ANNI PRIMA». Schegge 

«Il vizietto 2» (Canale 5, ore 20,30) 

1.10 

i . i B 

11.00 

i l . : 

12.00 
12.30 
13.00 
14.30 
11.30 
11.30 

17.15 
18.16 
18.46 

LA GRANDE VALLATA. Telefilm 

QUESTO t IL MIO UOMO. Film 

STREGA PER AMORE. Telefilm 

3 0 GIORNO PER GIORNO. Telefilm 
LA PICCOLA GRANDE NELL. Telefilm 
VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 
CIAO CIAO. Con Giorgia e Four 
LA VALLE DEI PINI. Sceneggieto 

COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato 
ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg
giato 
FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

C'EST LA VIE. Quiz 
GIOCO DELLE COPPIE. Con M Predo
ni! 

11.30 OUINCV. Telefilm «Le più tristi parole». 
con Jack Klugmen. Robert Ito 

20.30 
22.36 
23.11 
0.30 

O.K. IL PREZZO È GIUSTOI Quiz 

ITALIA DOMANDA 
IL SECOLO AMERICANO. Inchiesta 
VEGAS. Telefilm 

13.30 TELEGIORNALE 

13.10-10.10-11.30-23.30 TEN-
N l l . Internazionali di Francia 

11.10 TELEGIORNALE 

20.10 CALCIO. Spagne-Svezia 

22.40 SPORTTME 

11.00 CICLISMO. 71-Giro d'Italia 

/3?< 
11.00 IRYAN. Sceneggiato 

14.10 UNA VITA DA VIVERE 
17.30 CARTONI ANIMATI 
11.30 OUN1MOKE. Telefilm 
20.10 DIANA LA CORTIGIANA. 

Film con Lane Turner 
22.1S COLPO GROSSO. Quiz 
23.30 ITALIA 7 SPORT. Tennis 

13.30 SUPER HIT 
14.16 ROCKREPORT 

11.30 ON THE AIR 

18.30 BACK HOME 
11.30 ROCKREPORT 
22.30 BLUE NIGHT 

^mw •numotmamo 

14.00 NATURA AMICA 
11.30 T I N N I I . Imernazionak di Fren-

18.10 IL GIUDICE. Telefilm 

20.10 CALCIO. Olande-Romanie 
22.21 CRONO. Tempo di motori 
21.01 NOTTE N E W ! 
21.21 SPORT. Ciclismo: 7 !• Giro d'I

talia. Tennis: Intemazionali di 
Francia 

"' i | | | 

ODEOH 
o 

13.00 IL SUPERMERCATO PIO 
PAZZO DEL RIONDO. Telefilm 

14.00 AMORE PRCMBITO. Novela 
11.10 NIGHT HEAT. Telefilm 

10.30 PERCHE NON FACCIAMO' 
L'AMORE? FHm ^ ^ 

21.00 VILLAGGIO PARTY 
24.00 UNA MOGLIE MODULO. 

Film 

ST 
11.00 NOZZE D'ODIO. Telenovela 
18.00 LA MIA VITA PER T I 
20.21 LA TANA DEI LUPI 

21.00 ROSA SELVAGGIA 
22.00 BIANCA VIDAL 
2 2 . 6 0 TG NOTTE 

RADIO I l l l l l l 

RADIONOTIZIE 
• GRl. 6.30 GR2 NOTIZIE. 6.4S Gfl3. 7 
SRI. 7.26 GR3. 7.30 GR2 RA.OIOMA.TTINO. 
• SRI: 8.30 GR2 RADIOMATTINO. 9.30 
GR2 NOTIZIE, t.48 GR3:10 GR1 FLASH: 11 
GRl: 11.30 GR2 NOTIZIE, 11.46 GR3 
FLASH: 12 GRl FLASH, 12.10 GR2 REGIO
NALI: 12.30 GR2 RADIOGIORNO 13 GRl. 
13.30 GR2 RAOIOGIORNO: 13.46 GR3. 14 
GRl FLASH: 14.46 GR3. 16 GRl. 16.30 
GR2 ECONOMIA: 14,30 GR2 NOTIZIE: 17 
GRl FLASH. 17.30 GR2 NOTIZIE: 18.30 
GR2 NOTIZIE. 18.4B GR3, 1» GRl SERA. 
19.30 GR2RADI0SERA 20.46 GR3. 22.30 
GR2 RADIONOTTE 23 GRl. 23.63 GR3 

RAOIOUNO 
Onda verde 6 03. 6 S6, 7 S6. 9.57. 11 B7 
12 86. 14 57, 16 57. 1B 56. 20 57. 22 57 

9 Radio ench'lo '88:12 Via Atteso Tenda, 14 
Music» teri e oggi, 19 Musica, musica: 17.30 
Raiuno Issi '88: 19.30 Musica del meno 
tempo, 23.0S Le telelonata 

RADIODUE 
Onda verde. 6 27. 7.26, 8 2S, 9 27, 11 27. 
13.26, 15 28. 16 27. 17 27. 18 27, 19.28, 
22 27 81 unirmi, 9.10 Taglio di t m ; 10.10 
fladlodue 3131. 12 .» Porche non partir; 18 
Vita di Vinario Allinei, 18.32 II fascino attorno 
della melodia; 20.48 Cateto' ttaM-Lugano; 
22.80 Rai*» 3131 notte 

RADIOTRE 
Onda verde- 7.23, 9.43, 11 43. • toluolo. 
8.30-11 Concerto del mattino; 7.M Prima 
pagina, 11.49Succedein Italia; 14.00 Pomt-
nggio muiicale, 17.30 Tante pagina; 21 .con
certi di Milano, 2X88 Noltvmo italiano • Rrt-
stereanotte 

SCEGLI IL TUO FILM 

1 .11 QUESTO E IL MIO UOMO 
Ragia di Frank Borzage. con Don Amacha. Ca
t a r i n a Melaod. Usa (19471 
Tra moglie a marito, metti un cavallo, e ogni criai 
verrà risolta. Un modesta impiegato di banca diven
to ricco grezie a un prodigioso puledri) da corsa, rri9 
il vizio del gioco lo rovina o lo porta ad obfaandonaro 
la moglie. La quale, però, lo salverà, facendoli aiuta
re anche dal purosangue... Gradevole commedia 
post-bellica, una produzione Repubiic ben interpre
tata da Don Ameche (quasi quarant'anni dopo pre
mio Oscar per cCocoon»). 
WETEO.UATTRO 

15 .00 IL GENERALE QUANTRILL 
Regie di Raoul Walah. con John Weyne, Clolro 
Trevor, Roy Rogare. Uè* (19401 
Altro film Repubiic, la più grande dette piccole «ma
j o r » hollywoodiane a cavallo della guerra, che in 
Italia si intitolò anche «La belva umana». Il generale 
Quentrill « esistito davvero: combatti nelle guerra di 
Secessione delle pena dei sudisti, e divenne poi 
capo di un gruppo di banditi nel quel» ai fecero le 
ossa i fratelli Frank a Jeaae James. Il film di Walah, 
grande registe di western, lo vede agli albori della 
«carriere», frustrato nelle aue ambizioni politiche a 
ben presto dedito al brigantaggio. 
CANALE 1 

2 0 . 3 0 IL VIZIETTO II 
Regia di Edouard Mollnaro, con Ugo Tognazzl, 
Michel Serreult. Italie-Francia 11980) 
Seguito del primo, fortunatissimo «Vizietto», sem
pre imperniato sullo coppia di attempoti omosossuo-
li interpretati da Tognazzi e Serrault. Stavolta i due 
sono coinvolti in una tragicomica storia di spionag
gio: un agente segreto, prime di morire, consegna a 
Serrault un microfilm. E i sicari ai scatenano... 
CANALE 1 

2 3 . 3 0 L'AVVENTURA 
Regie di Michelangelo Antonionl, con Monica 
Vi t t i . Gabriele Fer let t i . Lea Meaaari. Italia 
(19591 
Considerato da molti il capolavoro di Antonioni, re
sta uno dei film storici del cinema italiano. Girato in 
condizioni avventurose nelle isole Eolle, fu altrettan
to avventurosamente presentato a Cannea, davo 
divisa il pubblico fra adoratori e denigratori. Il film 1 
una sorta di giallo psicologico: durante una gita a 
bordo di uno yaoht, la giovane borghese Anna scom
pare su un isolotto, subito dopo aver litigato con il 
suo amante Sendro. insiome e Claudia, amica di 
Anna, Sandro cerca la ragazza per mezze Sicilia. G 
durante questa ricerca tra lui e Claudia nasce una 
torbida, tormentata relazione. Un film che contiene 
tutte le tematiche care ad Antonioni (l'incomunicabi
lità, la precarietà dei rapporti e dei ruoli sociali) sullo 
sfondo di una Sicilia «mentala», quasi metafisica. 
ITALIA 1 

0 . 3 0 IOELFINI 
Regia di Franceaco Macelli, con Claudia Cardi
nale, Girard Blain. Italia 11980) 
I «delfini» sono I giovani a brillanti borghesi nel cui 
ambiente riesce a inserirsi Fedora, ragazza povera di 
una cittadina di provincia. Si fa aposare da uno di 
loro, ma quando la sue origini vengono a galla 1 
costretta a defilarai. Un film amaro, ben diretto (da 
Masellil e ben interpretato. 
RAIOUE 
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CULTURA E SPETTACOLI 

ll>go del (estivai 

Fantafestival 
Catherine 
getterà ko 
tezombie? 
•Ofp 

DARIO FORMISANO 

•a i ROMA Mostra intema
zionale del film di fantascien
za e del fantastico, ovvero 
Kantatestival, anno ottavo. 
Seduto tra gli storici organiz
zatori Adriano Pmtaldi e Al
berto RavagliQll, l'assessore 
alla Cultura del Comune di 
Roma Ludovico Gatto (spon
sor politico e finanziario) par
la con orgoglio della manife
stazione, 

i L'aumento di budget che 
auspicava destinato alle «va
canze in città» non c'è stato, 
Massenzio è ormai più che 
una rassegna l'oggetto di di
squisizioni sociologiche e be
ghe di categoria, il più volte 
annunciato Festival del (esil
imi non ci sarà. Vale la pena 
allora aggrapparsi a questo 
Fvnlalesuual, sicuramente 
assestato fra le manifestazioni 
cinematografiche di rilievo 
nazionale, forte di uno stan
ziamento di trecento milioni e 
di un pubblico attento e nu
meroso. Il programma di que
st'anno (tutto avrà inizio do
mani 2 giugno per protrarsi fi
no a giovedì 9 e teatri dell'e
vento saranno al solito 1 cine-
ina Capranlca e Capranichetta 
che. gli organizzatori chiama
no i pomposamente Palazzo 
dal cinema) è dilatato di titoli 
eesuggerlmentl. 

.Undici I film in concorso (a 
giudicarli una giuria compren
dente Bruno Bozzetto e Dona
tella Rettore); inaugurazione 
ajildata, domani alle 21, a Mi-
rotolo sull'ottava strada di 
Matthew Robbins,, produzio
ne Spielberg, e chiusura a 
Bambola meccanica modello 
Cheny 2000 di Steve de Jar-
nati con Melanle Griffith, due 
film che presto usciranno an
che nelle normali sale. 

Altri 18, titoli sono poi as
semblati in una sezione in/or-
motiva; film di medio o basso 
«osto partoriti da mìnors che 
sì chiamano Empire, Troma, 
New World, .più ZomW .3 Irr
itato dal redivivo Lucio Pulci. 
ventuno invece I film della re-
tJQspettiva, quest'anno (dopo 
la Fox e la Universa!) dedicata 
id un'altra major, non specia

lista però In film fantastici, la 
"Wamount. Che pure ha pro-
lotto il primo Jeckyll e Mr. 
lyde sonoro, di Mamoulian, 
ir. Cyclops, due Hitchcock 
ilù che d'annata come Psyco 
i o donna che visse due mi-

.•fino alle «serie» di Star Trek 
à di Venerdì 13 (in program
ma il sesto episodio da noi 
inedito). 

Ancora altri sedici film ser
vono infine ad illustrare gli 
«omaggi» agli ospiti attesi. 
1 nino Bozzetto di cui si ve-
( ranno tutti 1 lungometraggi 
compreso l'ultimo, non d'ani
mazione, Sotto il ristorante ci-
/lese, gli attori preferiti da Ber-
gman, Max Von Sydow, Ingrid 
thulin e Erland Josephson in
terpreti di film «fantastici» del 
maestro svedese (ci sono tra 
gli altri II sittimo sigillo e // 
ìosto delle fragole); Calheri-
rje Deneuve che arriverà mar-
tedi 8 preceduta dalle proie
zioni di Miriam si sveglia a 
rfiezzonalte, Tristano, Bella 
dì giorno, Maicolm Me Do-
well, olire che fisicamente, 
presente nella versione origi
nale di Arancia meccanica 
elle invece doppiato circolerà 
t|elle sale cittadine. 
« A completare il capogiro ci 

Sono ancora una mostra foto
grafica in collaborazione con 
la rivista Photo e lo studio mi
lanese Occhio magico, due 
trasferte, in formato ridotto, a 
Ravenna e Milano previste per 
la fine del mese, un catalogo, 
ùnapop star di casa nostra, la 
Rettore, che presta 11 volto al 
manifesto pubblicitario. 
^ Resta poco o nulla da anti

cipare sul singoli film in con
corso, abitualmente i più se
guiti dal pubblico. Titoli e au
tori sono d'altra parte scono
sciuti al più non abituati a fre
quentare gli anfratti o le pie
ghe dell horror e del gore. Per 
certo si può dire, ha dichiara
to Ito agitoli, che la selezione 
da sparto quest'anno a cine-
thatografie (Urss, Ungheria, 
Polonia, Francia) non tradi
zionalmente votate al genere 
ma capaci di film d'atmosfera 
fantastica magari senza abuso 
e) uso di cfletti speciali. 

Riccardo Chailly, in tournée I «debutti» con i complessi 
europea con il «Concertgebouw» rock, l'affermazione sul podio 
di Amsterdam, racconta delle maggiori orchestre, 
le sue passioni di direttore l'amore per la musica moderna 

«Tutto cominciò con la 
Ex batterista in complessi!» rock che suonavano Jimi 
Hendrix e ora prestigioso e vitale direttore d'orche
stra: è Riccardo Chailly, nei giorni scorsi in Italia alla 
testa dei cento e passa elementi dell'orchestra Con
certgebouw di Amsterdam. Insomma, un italiano in 
Olanda! un po' come accadde a Maderna. In questa 
intervista, Chailly parla della sua nuova esperienza 
olandese e del suo vecchio amore per Bologna. 

GIORDANO MONTECCHI 

Ricanto Chailly, un direttore italiano In Olanda 

M BOLOGNA. Con Riccardo 
Chailly un'intervista tende irri
mediabilmente a trasformarsi 
in una chiacchierata colma di 
umori che non si possono più 
trascrivere, frutto di una per
sonalità artistica per la quale 
l'arte serba ancora tutte le at-
trative quotidiane di un me
stiere affascinante e ben at
taccato alla realtà, che non 
rinnega I primi soldini guada
gnati facendo il batterista in 
complessi che suonavano 
Aretha Franklin e Jimi Hen
drix. 

Chailly è stato nei giorni 
scorai in Italia (Bologna e Fi
renze) insieme ài cento e pas
sa componenti dell'orchestra 
del Concertgebouw di Am
sterdam di cui dal l'settem
bre diverrà direttore stabile. 
Quest'orchestra storica, che a 
novembre festeggerà I suoi 
cento anni di vita, mancava 
dall'Italia nella sua formazio
ne maggiore da ben sedici an
ni. Preceduto nel passato da 
maestri come Mengelberg e 
Haitink, il neodirettore stabile 
nutre una vera passione per 
questa orchestra. 

Chiediamo: che cosa hi di 
cosi particolareT 

Non è solo perche insieme, ai 
Wiener e ai Berllner Philhar-

moniker, è una delle più illu
stri d'Europa. Di essa mi ha 
colpito soprattutto un fatto: 
credo che questa sia l'orche
stra più «intellettuale» con la 
quale abbia mai lavorato. È 
un'orchestra «del giorno do
po»: accade regolarmente 
che dopo la prima prova gli 
orchestrali si interessano con 
curiosità ai suggerimenti del 
direttore, quindi si portano le 
parti a casa, per studiarsele. E 
il giorno dopo si assiste ad 
una metamorfosi che ha del 
miracoloso. 

Come sempre si ve • cade
re II: gli orchestrali d'ol
tralpe possiedono dunque 
une professionalità tanto 
più ricca che da noi? 

Non è una questione di tecni
ca. Ma di mentalità certamen
te. E un fenomeno che ha le 
radici nella scuola: in Italia lo 
studio di uno strumento è 
concepito soprattutto indivi
dualmente. Altrove - in Olan
da in modo particolare - l'atti
vità orchestrale è invece vista 
come la componente essen
ziale della formzione del mu
sicista. 

Nessuno può tare a meno 
di pensare che In materia 
di professionalità abbiano 
Il loro peso anche questio
ni, diciamo cosi, moneta-

Prìmefilm. Esce «Shakespeare a colazione» 

Londra '69: caro Whitnail 
con te non posso più vivere... 

MICHELE ANSELMI 

Shakespeare * colazione 
Regia e sceneggiatura: Bruce 
Robinson. Interpreti: Paul 
McGann, Richard E. Grant, Ri
chard Griffiths, Ralph Brown. 
Fotografia: Peter Hannan. 
Gran Bretagna, 1987. 
Roma: Quattro Fontane 

nan «Tredici milioni di londi
nesi riescono a convivere 
ogni giorno con cereali, uova 
e stupri. E io non riesco a con
vivere nemmeno con Whit
nail...». Povero «lo», nel senso 
del co-protagonista di questo 
film britannico che in origina
le si intitolava appunto Whit
nail and h storia di un'amici
zia totale, tumultuosa e tene
rissima, all'imbrunire dei miti
ci anni Sessanta. Scritto e di
retto da Bruce Robinson, for
tunato sceneggiatore di Urla 
del silenzio, Shakespeare a 
colazione rientra a pieno tito

lo nella *new wave» del cine
ma britannico, fenomeno cul
turale ragguardevole anche se 
non così programmatico co
me sembrerebbe. Certo incu
riosisce la capacità di questi 
giovani cineasti (da Mowbray 
a Leland) di avventurarsi negli 
anni Cinquanta e Sessanta co
gliendone sempre, al dì là del* 
la verosimiglianza sociologi
ca, spinte di fondo e contrad
dizioni storiche. In Italia un 
film come Pranzo reale sareb
be impossibile, al massimo sì 
fa // Grande Blek, dove però il 
blues dell'adolescenza perdu
ta si stempera nel rimpianto 
malinconico formato Battisti. 

Racchiuso tra un'inconsue
ta versione strumentale di 
Whiter shade of palee la ine
briante Ali along the watchto~ 
weràì Dylan-Hendnx, Shake
speare a colazione - come 
dicevamo - è la cronaca di 
un'amicizia virile che se ne va 
in pezzi. Siamo nell'autunno 

del 1969: occhialini alla Un-
non. una miscela esplosiva di 
inquietudine e bellezza, «Io» 
convive come può con l'aspi
rante attore Whitnail, il classi
co artista maledetto tutto oc
chiaie, pillole e gin. Nel loro 
appartamento a Camden 
Town, lercio, freddissimo e 
colmo di piatti sporchi, i due 
attendono un improbabile in* 
gaggio teatrale: ma i soldi so
no finiti e al pub non fanno più 
credito. Non resta che chiede
re aiuto allo zio gay di Whit
nail, Monly, che, colpito dalla 
bellezza di «lo», presta ai due 
poveretti un cottage in cam
pagna. 

Comincia così la vacanza 
forzata dì quella coppia di 
beatnik squattrinati, tra conta
dini inospitali, tori selvatici, 
umidità bestiale e scherzaccl 
vari. Non può durare. E infatti 
non dura. L'arrivo del gaio zio 
Monty costringe «Io» e Whit
nail a tornare a casa, dove li 
attendono lo sballato spaccia
tore Danny e un'intimazione 

di sfratto. Un disastro, se non 
fosse per quell'ingaggio ina
spettato che cambia la vita di 
•lo». Un ciclo (e un decennio) 
si è concluso: «lo» si allontana 
nella pioggia mentre Whitnail, 
sempre più pallido e sconso
lato, recita un brano àalYAm-
leto dì Shakespeare... 

Un'amicizia a) limite, vena
ta di pulsioni omosessuali (ma 
senza le durezze di Prick Up 
di Frears) e di languori autodi
struttivi, che Bruce Robinson 
restituisce con uno stile di
messo, spiritosamente attento 
a dribblare i rischi della trage
dia o de) melodramma. II che, 
però, non evita al film una cer
ta monotonia narrativa, un 
senso dì svagatezza che fatica 
a tradursi in disagio esistenzia
le. Insomma, l'idea è più bella 
del risultato: ma anche cosi 
Shakespeare a colazione me
rita d'essere visto, come re
perto di una «swingin1 Lon
don» fragile e mattacchiona, 
non ancora avvelenata da) ci
nismo thatcheriano. 

Suicidio: le parole per dirlo 
Spacek e Bancroft a confronto 

SAURO 

Una finestra nella notte 
Regia: Tom Moore. Sceneg
giatura: Marsha Norman. In
terpreti: Sissy Spacek, Anne 
Bancroft, Ed Berke, Caro] 
Robbins, Michael Kenworthy, 
Sari Walker. Usa, 1986. 
Milano: Adria. 

• • Evocare sullo schermo 
l'incombenza della morte im
plica, di necessità, esigere 
dall'eventuale pubblico un'at
tenzione consapevole, una 
scelta di campo precisa nel-
l'orientare i propri interessi. 
Ciò è più che mai vero per un 
film teso, drammaticissimo 
quale questo Una finestra nel
la notte (nell'originale, sem
plicemente, 'Night, Mother, 
«Buonanotte mamma») ove 
l'appuntamento estremo vie
ne prima enunciato, poi inda
gato e infine mandato a effet
to con strenuo, stoico rigore 

SORELLI 
psicologico .superando dolo
rosamente legami affettivi e 
ogni residua ragione pragma
tica. 

In particolare, Una finestra 
nella notte ripercorre, desu
mendo la vicenda dall'origi
naria pièce di Marsha Norman 
(allestita con successo anche 
in Italia con le superlative in
terpretazioni di Lina Volonghi 
e Giulia Lazzarini), il caso-li
mite dì una giovane donna di
speratamente sola, Jessie Ca-
les (Sissy Spacek), che ormai 
avulsa da tutto, da tutti, deci
de di darsi lucidamente la 
morte. Attraverso le finestre 
del soggiorno, nel tranquillo 
appartamento fuori città, s'in-
trawedono i caldi colori delle 
foglie di primo autunno. Sulla 
tavola deliri stanza, Jessie, tra ì 
trenta e i quarantanni, ha rac
colto tutti yli orologi della ca
sa. Frattanto, al telefono, una 
voce registrata scandisce l'ora 
esatta del pomeriggio. Poi, la 

donna sincronizza le lancette 
di tutti gli orologi. Cosi ognu
no di essi segnerà contempo
raneamente te ore venti quan
do Jessie metterà fine alla sua 
vita. Ora, però, la stessa Jessie 
deve superare Io scoglio più 
arduo: informare la madre 
Thelma (Anne Bancroft) su 
quanto ha deciso di fare. 

Una situazione, questa, al 
contempo normale e assurda 
ove i due personaggi, la figlia 
e la madre, immersi nelle sbri
ciolature della quotidianità 
domestica, delle desolanti 
servitù casalinghe, crescono. 
si consolidano come portatori 
di un dramma fondo, indicibi
le proprio perché sono vitti
me, inconsapevoli e incolpe
voli, di una tragedia dì cui non 
sanno individuare il nome né 
la natura. 

Recitato superbamente 
(talvolta con un sospetto di 
istrionismo), questo racconto 
ossessivo, claustrofobico, con 
un epilogo predeterminato, 

affascina e attrae quasi a fola
te alterne, specialmente all'i
nizio e nel finale. Per il resto, 
l'impianto marcatamente tea
trale, la struttura circolare del
la vicenda risucchiano lo spet
tatore verso un gorgo doloro
so che presto turba, commuo
ve profondamente. 

Significativamente Tom 
Moore, esordiente regista 
propno con Una finestra nel
la notte, tende a secondare 
con misura controllatissima 
l'innesco e l'inesorabile com
piersi di questa tragedia in di
mensione tutta domestica. A 
tale scopo, suo intento pre
meditato risulta quello di pro
spettare con sguardo quasi 
«straniato» l'idea-guida del te
sto di Marsha Norman: «Que
ste due figure di donna incar
nano, ciascuna per suo conto, 
la metà di una stessa persona. 
Le loro esperienze, i ricordi, 
le emozioni rispettive finisco
no in tal modo per integrarsi». 
Meglio non sì potrebbe dire. 

rie... 
Non tanto. Anzi il Concertge
bouw attraversa una fase di 
difficoltà economiche e gli or
chestrali hanno retribuzioni 
assai inferiori a quelle di altre 
grandi orchestre. Il punto vero 
è un altro: è l'orgoglio profes
sionale, uno spirito collettivo 
legato soprattutto agli impe
gni prestigiosi che vengono 
affrontati abitualmente. 
Un'orchestra italiana vive me
diamente situazioni meno sti
molanti: è la presenza di diret
tori importanti, sono le tour-
nées, te incisioni discografi
che che creano un senso di 
soddisfazione, di gratifi
cazione professionale. E da li 
che parte ad esemplo il mi
glioramento dell'altra orche
stra con la quale lavoro abi
tualmente, quella del Comu
nale di Bologna. I riconosci
menti per le recenti incisioni 
discografiche, Georg Sotti che 
nei prossimi giorni dirigerà 
l'orchestra bolognese nella 
Messa da Requiem di Verdi, 
sono tutti risultati che giustifi
cano un lavoro forsennato di 
tre anni. 

chestra in forte crescita. 
Se «1 penta ad un Italiano 
In Olanda alla fine 11 pen
siero corre • Bruno Ma
derna, che laggiù ha lavo
rato con tanta paMlone, 
apendendo le ane energie 
per la dlfftukne della nno> 

Udoi nda naturalmente 
è retorica. Tuttavia 
ora quasi di essere di fron
te a un triangolo amoroso: 
Chailly con ramante olan-
deae viene a Bologna dove 
è già felicemente sposato 
con l'Orchestra del Comu
nale. Vuol torae provocare 
delle gelosie? 

Io spero solo che I miei amici 
dell'orchestra di Bologna sia
no tutti in sala: sentiranno il 
suono incredibile del Concer
tgebouw e staranno sul chi va 
là. Quella che io porto qui è 
solo salute, una benefica inie
zione di vitamine ad una or-

Là ne conservano tutti un ri
cordo stupendo, come diret
tore e come compositore. No
nostante le apparenze anche 
in Olanda la musica contem
poranea fatica a trovare il suo 
pubblico: pensi che in tanti 
anni Haitink praticamente 
non ha mai diretto un autore 
di oggi. Ora però abbiamo va
rato una stagione specifica, 
dedicata alla musica del No
vecento e prossimamente vor
rei inserire proprio musiche di 
Madema, questo compositore 
straordinario di cui si conosce 
cosi poco. Mi piacerebbe fare 
quel capolavoro che sono gli 
Studi per il Processo di 
Kafka. 

Se quella che Chailly comu
nica è solo una parte dell'en
tusiasmo che lo anima, allora 
ne ha da vendere, quasi come 
un ragazzino a) debutto: «Ven
ga stasera a sentire quest'or
chestra: sentirà che bella Sa
gra della Primavera faremo». 
Sì sarà forse sbilanciato il 
Maestro Chailly, ma evidente
mente sapeva di avere buone 
carte in mano. Quell'orche
stra e quella Sagra al calor 
bianco che, magari facendo 
rimpiangere un po' di magia 
sonora, ha travolto tutto e tutti 
con l'inesorabile perfezione 
della sua orgia tecnologica, il 
pubblico di Bologna - e pro
babilmente anche quello del
le altre undici citta europee 
che ospitano questa lunga 
tournée - li ricorderà a fungo. 

I due protagonisti di «Shakespeare a colazione» 

«Da Sodoma a Hollywood» 

Gli amori 
del cinema gay 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

NINO FERRERÒ 

ira TORINO. Anche quest'an
no, grande partecipazione di 
pubblico alla rassegna inter
nazionale di «film con temati
che omosessuali» intitolata 
Da Sodoma a Hollywood, 
giunta alla sua terza edizione. 
Sembra però che nonostante 
il successo, che già caratteriz
zò le precedenti edizióni, la 
manifestazione, nata tra acce
se polemiche in Consiglio co
munale (un assessore demo
cristiano aveva inutilmente 
tuonato un moralistico «Vade 
retro... Sodoma!»), diventerà, 
dicono per «ragioni di bilan
cio», biennale. Eppure que
st'anno, gli organizzatori e di
rettori della rassegna, i video-
filmaker Ottavio alai e Giovan
ni Minerba, creatori dell'Asso
ciazione «L'altra comunica
zione., sono miracolosamen
te riusciti a metterla insieme 
con il modestissimo budgetdì 
45 milioni... 

Intanto, gii quest'anno, ol
tre ai dieci film in concorso 
(opere provenienti dall'Inghil
terra, dagli Stati Uniti, dalla 
Svizzera, dalla Germania fede
rale, dall'Argentina e dalla Tu
nisia, neppure una pellicola 
italiana), la rassegna, che è 
iniziata il 25 scorso e si è con
clusa ieri sera con la premia
zione del film argentino Otra 
hìstoria de amordi Amerigo 
Orti* de Zarate, votato dal 
pubblico, ha incluso nel suo 
cartellone un «omaggio» a Pa
solini, intitolato «a futura me
moria», Si tratta di sette film 
realizzati da registi di varie na
zionalità sul poeta e cineasta 
drammaticamente scompar
so, tra cui Il silenzio è compli
cità, un «documento colletti
vo» coordinato da Laura Betti 
in collaborazione con Bernar
do Bertolucci, Mauro Bolo
gnini, Ettore Scola, Mario Mo-
nlcelll ed Enzo Siciliano. Gli 
altri titoli di questa vera e pro
pria rassegna nella rassegna: 
OBI dit la verité dell'olandese 
Philo Brekstain; Ostia dell'In

glese Julian Cole; Pier Paolo 
Pasolini: les ragazzi ad fran
cese George Bensoussan egli 
italiani Angelus Novus di Pa
squale Misuraca; // sogno di 
una cosa di Francesco Bono-
lini; A futura memoria di Ivo 
Bamabò Micheli. Sempre a 
conclusione della rassegna, 
una tavola rotonda sul tema 
•Pier Paolo Pasolini II poeta, il 
letterato, il cineasta... il Mito», 
alla quale partecipano I registi 
dei vari film, con Laura Betti, 
Gianni Vattimo, Goffredo Foli, 
Roberto Turigliatto e Gianni 
Volpi. 

Di particolare interesse la 
mostra di xerografie di Anto
nio Minerba. Si tratta di alcuni 
fotogrammi, tratti da film di 
Pasolini, rielaborati, con sen
sibilità pittorica, tramite una 
tecnica che «fissando» a sec
co l'immagine crea espressio
ni visuali autonome di notevo
le suggestione. Già da questa 
sua terza edizione, quindi, Da 
Sodoma a Hollywoodh» pro
posto, sia pure ancora in 
nuce, una sua articolazione 
culturale che promette ulte
riori sviluppi. Tra i film visti si
ncro, oltre al «fuoriclasse» di 
Ken Russell, L'ultima dama 
di Salomt, che ha inaugurata 
in bellezza il festival (era stato 
proiettato al recente Festival 
di Cannes), vanno segnalati -
oltre al vincitore Otra historia 
de amor di Americo Orila de 
Zarate, sorta di «telenovela», 
non priva di spunti garbata
mente Ironici, nel raccontate 
la conquista all'omosessualità 
che un giovane Impiegato at
tua nei confronti del suo ai
tante capufficio, eterosessua
le «pentito» - , Rlh Essed del 
tunisino Nouri Bouzid, in cui, 
alquanto melodrammatica
mente, l'autore intende de
nunciare le contraddizioni e 
l'arretratezza patriarcale di 
una famiglia tunisina, e She 
must be seeing things dell'a
mericana Sheila McLaughlin, 
delicata storia d'amore tra 
due giovani donne. 

Presentato «Taormina aite» 
Cinema, teatro, musica 
Dalle donne di Hollywood 
a un Béjart inedito 
•BROMA. Dal 14 luglio al 5 
settembre, come ogni anno, 
Taormina sarà invasa dall'ar
te. Si chiama appunto «Taor
mina ane» ed è una rassegna 
intemazionale di cinema, tea
tro e musica tra le più lunghe e 
•onnivore» d'Italia. Si partirà, 
come da tradizione, con il ci
nema Dal 14 al 23 luglio an
drà in scena la XIX edizione 
del festival cinematografico, 
suddiviso come sempre in un 
concorso intemazionale e in 
una settimana del cinema 
americano. In più. ci sarà una 
retrospettiva dedicata alle 
donne nella storia di Holly
wood: protagoniste registe-
produttrici come Lois Weber, 
Ida Lupino, Dorothy Arzner e 
Baine May, sceneggiarci co
me Anita Loos, June Mathis, 
Frances Marion, Jeanie 
McPherson, Leigh Braekett. 
Al cinema subentrerà il teatro, 
dal 25 luglio al 17 agosto. Con 
una novità: accanto alla tradi
zionale programmazione de
dicata a Shakespeare, verran-
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no proposti spettacoli di auto
ri moderni curati da Luisi 
Proietti e messi in scena alfa 
Villa Comunale. I testi sono 
Scene da un matrimonio di 
Svevo con Ugo Pagliai e Paola 
Gassman, Non si sa come di 
Pirandello (regia di Gabriele 
Lavia, con Flavio Bucci), La 
lezione di lonesco con Giulio 
Bosetti, Liala ancora di Piran
dello con Proietti. 

Seguirà il settore musica e 
danza, dal 19 agosto al 5 set
tembre. Ci saranno Giuseppe 
Sinopoli con la London Phil-
harmonic, Erich Leinsdorl 
con la Rovai Philharmonic, il 
pianista Olii Mustonen. Ma 
i'«evento» sarà ti ritomo in Ita
lia di Maurice Béjart che pre
senterà in prima italiana il 
nuovo Patrice Chenau (deve-
nu danceur) regie le rencon-
tre de Mìshima et Eva Peron, 
Presente anche l'Amerlcan 
Dance Theatre di Alvin Ailey. 
Il tutto si chiuderà con la se
zione «Taormina video», dal 
20 agosto all'I settembre. 

Rudyard Kipling 
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Il Aimo 
favorisce 
l'ktus anche 
nelle donne 

Il rischio di un accidente cerebrovascolare per le donne 
fumatrici era considerato linora praticamente inesistente. 
invece uno studio della Harvard Medicai school di Boston 
dimostra che questo -privilegio" non esiste. Si tratta del 
primo studio condotto su vasta scala, per tempi lunghi. 
L'equipe americana ha infarti esaminato 118593 fumatrici 
per un periodo di otto anni, registrando 274 accidenti 
cerebrpvascolar! per una media del 33,2 per cento. Il ri
schio è correlato al numero di sigarette fumate, natural
mente, ed e gii il doppio rispetto a chi non fuma, per chi 
si «limitai ad una decina di sigarette al giorno. Per chi 
smette la «tranquilliti» arriva solo dopo due anni. 

Lo annuncia la rivista scien
tifica «Nature», che pubbli
ca uno studio di un gruppo 
di ricercatori dell'università 
di Belfast, in Irlanda. L'e
splosione del vulcano solle
vò in aria chilometri cubi di 
polvere che vagarono nel
l'atmosfera per circa un de-

SCIENZA E TECNOLOGIA 
LH 

Il vulcano 
di Utera esplose 
nel 1628 
avanti Cristo 

cennio e provocò un violento maremoto che distrusse le 
coste settentrionali dell'isola di Creta. Finora l'evento veni
va datato genericamente come avvenuto circa 1500 anni 
prima della nascita di Cristo, ma sembra invece certa la 
data indicata dagli studiosi irlandesi, che l'hanno ricavata 
dall'analisi depdrocronologica degli anelli di accresci
mento dei tronchi d'albero. Quando Thera esplose, la tem
peratura del globo si abbassò di qualche grado a causa 
della polvere che «oscurò» l'atmosfera appunto per dieci 
anni. 

L'orca marina 
preferisce 
gli uomini 

Un'orca manna che percor
reva il Mare del Nord con 
una ventina di compagne, 
quando ha incrociato una 
piattaforma petrolifera a 
circa 150 miglia al largo di 
Aberdeen, in Scozia, ha ab
bandonato i suoi simili in
namorata desìi uomini. E 

cosi da più di un mese il cetaceo continua ad aggirarsi nei 
pressi della piattaforma, e i marinai l'hanno oattezzata 
•Okkie». All'inizio ne erano spaventati, ma presto è nata 
una solida amicizia: ora l'orca segue il battello di gomma 
ogni volta che gli operai lo mettono in acqua, spesso lo 
spìnge con il muso e sembra disposta a giocare. Le orche 
marine, soprannominate anche «orche assassine», in realtà 
non attaccano se non sono state provocate, 

Una nuova 

con almeno 
duemila stelle 

Quella che si vede nella fo
to, Indicata dalla freccia, è 
l'Immagine al computer di 
una nuova galassia, scoper
ta da due astronomi israe
liani, Noah Brosh e Sara 
Beck, dall osservatorio Florence e George SI Wlse. La nuo
va galassia ha almeno 2000 stelle, ciascuna di esse dieci 
volte più pesante del Sole. La luminosità della galassia è 
pari a quella di diecimila Soli. E lontana cinque milioni di 
anni luce dalla Via Lattea, la galassia dove alberga il nostro 
pianeta, 

È morto a Berlino lo scien
ziato tedesco Erst Ruska, 
premio Nobel per la fisica 
nel 1986. Aveva ricevuto il 
premio insieme a Gerd Bui-

t morto 
Ruska, 
Nobel'86 
per la fisica ning ed allo svizzero Hein-

(terilfoltretrpeTle "ricérche 
che hanno portalo alla co-

• ™ « « » I Ì . ™ Ì . » Ì " « « « . ™ « " » « struzione del computer 
elettronico. Da giovane Ruska aveva lavorato al perfezio
namento dell'oscillografo a raggi catodici Nel '33 era riu
scito a costruire un microscopio a lenti elettroniche capa
ce di diecimila ingrandimenti. Il fisico aveva 81 anni. 

L'ipertensione 
fa bene 
agli anziani? 

La ricerca è finlandese, l'e
quipe è quella del professor 
Karl Mattila, il dato che 
emerge è rassicurante per 
gli anziani: per chi arriva a 
55 anni l'ipertensione non è 
più un problema ed anzi è 

^ ^ ^ condizione per godersi me-
• ^ • ^ • • • « « • « • « K I " " » ^ " » glio la vita. Nel fólto gruppo 
di soggetti presi in esame dalla ricerca, l'andamento della 
sopravvivenza è risultato direttamente proporzionale ai va
lori di pressione arteriosa. Resta da stabilire se il dato 
riflette solo un migliore stato di salute dell'apparato car
diovascolare, o piuttosto se per l'anziano va rivalutato il 
concetto di ipertensione come fattore di rischio. 

NANNI RICCOaONO 

Scoperto negli Usa 
Un nuovo test 
stabilisce la presenza 
del tumore al seno 
M WASHINGTON C'è chi ha 
bisogno di chemioterapia, chi 
di terapia ormonale; e chi può 
evitare i disagi e i rischi di cure 
di questo genere, perché è 
praticamente guarita. Fino a 
oggi, però, i medici non erano 
in grado di stabilire quali don
ne si fossero del tutto rimesse 
dopo essere state colpite da 
tumore al seno, e quali invece 
avessero bisogno di ulteriori 
cure, Ma forse, tra qualche 
tempo, ci sarà un test per sco
prirlo. La notizia arriva dallo 
Sloaii-Kettermg Cancer Cen
ter di New York, dove un 
gruppo di ricercatori sta speri
mentando un «predictor» che 
permette di identificare, se ci 
sono, le cellule cancerose nel 
midollo osseo, anche quando 
sono presenti in numero mini
mo. Che questa presenza se
gnati un possibile nuovo attac
co del tumore, per il momen
to, è solo un'ipotesi; per que
sto, agli esperimenti in labora
torio è stato affiancato uno 
studio su un campione di don
ne già colpite dal tumore. Di 
queste, 18 0135 per cento del 
campione) avevano cellule 
cancerose nel midollo osseo, 
cellule che non era stato pos
sibile Individuare con 1 test 
convenzionali. Il 27 percento, 
poi, non presentava nessun al
tro segnale che il cancro si 

fosse diffuso nei linfonodi. 
Già un po' di tempo fa, 

un'altra équipe che stava lavo
rando sul test a Londra aveva 
scoperto che, nelle donne 
con cancro al seno che aveva
no cellule cancerose nel mi
dollo osseo, le probabilità di 
ricadute erano molto più alte. 
E i ricercatori del Royal Mar-
sden Hospital, i cui esperi
menti sono cominciati prima 
e stanno dando risultati più in 
fretta, sono i più ottimisti Ma 
l'annuncio dato dai newyor
kesi, nell'ultimo numero del-
l'Amencan Journal of Surgical 
Patology, ha subito aperto un 
dibattito tra gli addetti ai lavo
ri' è venuto subito dopo un 
discusso comunicato del Na
tional Cancer Institute, in cui 
si raccomandava ai medici di 
prescrivere chemioterapie o 
terapie ormonali subito dopo 
gli interventi chirurgici, anche 
in casi in cui il cancro non 
sembra essersi diffuso. Obiet
tivo, ridurre il numero di don
ne (oggi un terzo) nelle quali, 
anche dopo l'intervento, il tu
more sì propaga ai linfonodi. 
Il nuovo test potrebbe in parte 
risolvere il problema; ma, da
to che il tumore può colpire 
un'altra volta anche dopo an
ni, le conclusioni delie ricer
che (e il brevetto) potrebbero 
farsi aspettare a lungo 

Sta per riaprire Fort Detrick, 
il laboratorio militare j 
americano di ricerca sulle armi 
biologiche. 
Nel 1968 una fuga di gas 
nervino uccise tutti 
gli animali dei dintorni 
Qual è il bersaglio? 

Guerra in camice bianco 
Mentre Reagan e Gorbaciov discutono a Mosca di 
pace, diritti civili e fratellanza tra i popoli, fervono 
i preparativi in Usa per la riapertura di Fort Detrick, 
il laboratorio nello Utah dove i militari americani 
studiano la guerra biologica. Sotto l'amministrazio
ne Reagan Te spese per questo settore di ricerca 
sono aumentate del 400 per cento, spostando dal 
civile al militare circa cinquanta milioni di dollari. 

FABIO TERRAGNI 

• 1 Dugway Proving Ground 
ovvero area sperimentale di 
Dugway, vicino a Salt Lake Ci
ty, nello Utah, Stati Uniti. 
Qualcuno si ricorderà questo 
nome; era salito alla ribalta 
delle cronache nel 1968, 
quando una fuga di gas nervi
no Vx uccise tutti gli animali 
dei dintorni. In quell'inciden
te perirono oltre 6.000 pecore 
e venne atto scoperto la ricer
ca americana sulle armi chi
miche. Dopo anni di abban
dono, il centro, chiamato Fort 
Detrick dai militari che ne so
no i proprietari, sta per torna
re in funzione. Obiettivo: la ri
cerca sulle armi biologiche; 
come costruire nuovi essen vi
venti, micidiali strumenti di 
morte. La notizia del ritorno 
di interesse per Dugway risale 
al 1984 quando un senatore 
democratico, Jim Sasser, 
componente di una commis
sione che doveva autorizzare 
la riallocazione di fondi già a 
disposizione dell'esercito, si 
rese conto che stava per esse
re spesa una somma conside
revole per costruire dei labo
ratori di ricerca biologica a 
massimo grado di sicurezza. 
Dopo aver bloccato la proce
dura, Sasser scrisse al segreta
rio della Difesa Weinberger 
sostenendo che in questo mo
do si dava il via «alla speri
mentazione delle armi biolo
giche e tossine, proibita dal 
trattato intemazionale del 
1972*. L'esercito si difese at
tentando che le ricerche in 
questione non erano di tipo 
offensivo ma difensivo, am
messe dal Trattato di Ginevra. 
Nello stesso periodo era parti
ta una martellante campagna 
di stampa, ospitata soprattutto 
sulle pagine del Wall Street 
Journal, in cui venivano accu

sati i sovietici di usare armi 
biologiche in Afghanistan (le 
famose «piogge gialle») e di 
avere rilanciato la ricerca su 
questo tema, fino ad arrivare a 
clonare il gene per la tossina 
del veleno del cobra, introdu
cendola in un virus. L'opinio
ne pubblica americana veniva 
cosi preparata alla necessità 
delle guerre biologiche. Ma il 
progetto di ammodernamen
to della base di Dugway venne 
fermato con un trucco già uti
lizzato da Jeremy Rifkin, eco
nomista americano nemico 
giurato dell'ingegneria geneti
ca; la denuncia alla corte fe
derale per mancanza di un'a
deguata valutazione dell'im
patto ambientale e dei rischi 
per la salute delle popolazio
ni. In questo modo i lavori so
no stati fermi fino al febbraio 
di quest'anno, quando una 
bozza di valutazione sostiene 
l'assenza di pericoli per l'am
biente e la salute. Anche se la 
situazione non è ancora defi
nita, i militari hanno segriato 
un punto a loro favore, apren
do la strada alla ricerca sulle 
armi biologiche. Per anni tra
scurati, gli studi sulla possibili
tà di usare organismi viventi 
(batteri, virus, funghi in modo 
particolare) per colpire gli av
versari sono tornati di attualità 
grazie alle tecniche di mani
polazione genetica. Il vero 
problema delle armi biologi
che era e rimane il loro con
trollo: come impedire che 
danneggino chi le usa. Ma l'in
gegnerìa genetica permette di 
modificare a piacimento le 
caratteristiche dei microrgani
smi. La testimonianza di que
sto interesse viene dagli stessi 
militari. Douglas Feith, assi
stente al segretario alla difesa 
Usa, nel corso di un'udienza 

in Senato, ha dichiarato. «Le 
nuove tecnologie permettono 
rapidi ed efficaci studi per co
noscere gli agenti patogeni e 
per sviluppare vaccini contro 
di loro. Il giudizio prevalente 
qualche anno fa, secondo cui 
le armi biologiche non sono 
di interesse militare, non è più 
sostenibile. Le armi biologi
che oggi possono venire pro
gettate in modo da essere effi
caci nel teatro di battaglia, in
cluse le operazioni speciali e il 
livello tattico». L'accenno a 
operazioni speciali e al livello 
tattico conferma un'accusa 
lanciata da uno scienziato da 
anni impegnato contro la ri
cerca militare, il biologo Jona
than King, dal Massachusetts 
Institute of Technology (Mit), 
secondo cui le armi biologi
che «non hanno lo scopo di 
distruggere l'Unione Sovieti
ca, ma piuttosto quello di in
debolire governi e società in 
paesi molto più piccoli come 
il Nicaragua, o nazioni dell'A
frica e del sud-est asiatico» Il 
governo di Fide! Castro, per 
esempio, sostiene che l'epi

demia di febbre suina che re
centemente ha decimato gli 
allevamenti cubani è stata 
scatenata dalla Cia, e non si 
tratta di un'ipotesi fantascien
tifica. Il modo più «pulito* per 
colpire un paese nemico in 
tempo di pace è probabilmen
te quello dj inviargli contro 
qualche malattia; d'altra parte 
gli Usa accusano l'Unione So
vietica di avere provocato le 
malattie del mais che hanno 
messo io crisi le colture ame
ricane. 

Un altro importante capito
lo riguardante le armi biologi
che è quello delle tossine, po
tentissimi veleni biologici (le
tali a dosi bassissime, dell'or
dine dei miliardesimi di gram
mo per chilo di peso corpo
reo della vittima) secreti in na
tura da batteri, funghi e da ani
mali come ragni, serpenti e 
pesci. L'estrazione di queste 
tossine naturali era un proce
dimento assai costoso e diffi
cile; ciononostante si è a co
noscenza dell'impiego fatto
ne in passato dai servizi segre
ti delle grandi potenze (la Cia 

disponeva di un quantitativo 
di ben 11 grammi di una tossi
na estratta da un mollusco, e il 
dissidente bulgaro Kamov, 
ucciso da sconosciuti nel 
1978 a Londra, era stato ferito 
con un ombrello sporcato 
con una potente tossina, la ri-
cina). Oggi la produzione di 
queste tossine non differisce 
da quella di altre proteine ed è 
un procedimento relativa
mente semplice e a basso co
sto. Inoltre se fino al 1982 
ogni produzione di queste so
stanze era almeno ufficial
mente proibita, da quella data 
il National Institute of Health, 
l'ente che coordina la ricerca 
biomedica negli Stati Uniti, 
può concedere speciali auto
rizzazioni, la maggior parte 
delle quali sono naturalmente 
finite nelle mani dei militari. 
L'impegno dell'esercito Usa in 
questa direzione è chiaro: so
lo per la ristrutturazione di 
Fort Detrick sono già stati 
stanziati 300 milioni di dollari. 
Poco importa che esista un 
trattato del 1972 che proibi

sce non solo ogni ricerca in 
questa direzione ma anche 
ogni manipolazione e posses
so di armi biologiche. Poco 
importa che nel settembre 
dell'86 sia stata fatta una revi
sione del trattato in cui ne ve
niva sostanzialmente confer
mato Io spirito e i paesi pre
senti si impegnavano a colma
re le lacune del vecchio testo, 
scritto prima dell'esplosione 
dell'ingegneria genetica. Sot
to l'amministrazione Reagan, 
le spese per la ricerca biologi
ca militare sono aumentate 
del 400%, passando dai 15 mi
lioni di dollari del 1977 ai 90 
milioni di dollari dell'86; si è 
verificato un netto sposta
mento di fondi per la ricerca 
biologica dal campo civile a 
quello militare: tra l'80 e 184 i 
finanziamenti federali per le 
scienze della vita sono dimi
nuiti del 296, mentre le somme 
a disposizione del Diparti
mento della Difesa sono cre
sciute del 26%, con uno spo
stamento netto di 50 milioni 
di dollari In questo settore i 

contratti di ricerca stipulati 
dai militari con enti pubblici, 
università, ospedali e aziende 
private sono oltre 300, con 
una sensibile concentraziorte 
nell'area della ricerca Mi vac
cini, considerata difennìva. 
Ma tutti riconoscono l'Impot-
sibilità di distinguere tra ricer
ca a scopo offensivo e ricerca 
a scopo difensivo: gli sterni 
vaccini sono indispensabili 
per usare un agente patogeno 
e non cadérne vittima. GII 
stessi delegati di 67 nazioni 
presenti alla riunione di revi
sione del trattato, svoltasi. a 
Ginevra nel]'86, riconoscono 
la natura strumentale di tali 
differenze. Un'altra contro
versia riguarda la produzione 
di tossine: il testo del '72 non 
parlava di tossine artificiali, la
sciando così la strada aperta 
alla sìntesi di queste sostanze 
attraverso l'ingegneria geneti
ca. L'obiettivo, hanno affer
mato j delegati, deve essere 
quello di «escludere comple
tamente la possibilità di usare 
come armi agenti batteriologi
ci (biologici) e tossine». -. 

— — - — - — La proposta dell'architetto Fredi Drugman per il penitenziario di San Vittore 
Un luogo per vedere, giocare, apprendere, riflettere sulla scienza 

Dal carcere al futuro. Un museo insolito 
•aj L'ipotesi, o il sogno, di 
Drugman ha radici lontane. 
Nasce negli anni in cui spun
tava la concezione del «mu
seo diffuso», cresce dalla 
conoscenza delle trasforma
zioni avvenute in casa altrui 
(Europa e Stati Uniti), si rin
vigorisce di fronte all'impo
verimento del Museo della 
Scienza e della Tecnica. 

Questa urica struttura mu
seale di livello nazionale esi
stente in Malia, inaugurata 
nel 1953 dopo mezzo seco
lo di auspici, e collocata ne
gli antichi chiostri degli Oli
vetani, adiacenti la Basilica 
di San Vittore al Corpo (a 
pochi passi dal carcere 
omonimo), caduto l'interes
se imprenditoriale verso uno 
dei suoi più prestigiosi stru
menti di persuasione, pare 
oggi avviata ad un pericolo
so stato precomatoso. 

«Il musco della Scienza e 
della Tecnica - dice Dru
gman - ricchissima poten
zialità, vive ormai da troppo 
tempo una fase di opaco ri
piegamento, non avendo 
colto i fermenti che spingo
no oggi i musei a rinnovarsi 
in modo tanto più pungente 
quanto più accelerati sono 
gli sviluppi scientifici». Il 
•nuovo museo della scien

za» che ha in testa l'architet
to Drugman passa attraverso 
una radicale trasformazione 
del «vecchio» museo: rie
sposizione del materiale 
«adottando un più efficace e 
coinvolgente modulo comu
nicativo», ampliamento del
la sede, articolazione nel 
territorio. «Il complesso di 
San Vittore, inglobando l'ex 
carcere, diventa la centrali
tà, la testa pensante, il capo
saldo di coordinamento di 
tutte le realtà meritevoli di 
incentivazione» 

Ecco allora l'idea di tra
sferire la sezione aerea allo 
sconosciuto Museo Caproni, 
vicino all'aeroporto della 
Malpensa, destinato a diven
tare, verso la fine del secolo, 
il più grande scalo intercon
tinentale italiano. I trasporti 
ferroviari andrebbero asse
gnati agli ampi spazi inutiliz
zati della Stazione Centrate, 
l'agraria a Sant'Angelo Lodi-
giano, nel cuore della «bas
sa» padana, la sezione tessi
le all'ex filatoio Krumm di 
Paderno Dugnano, l'energia 
alle ex officine Ansaldo, net-
la periferia milanese, l'am
biente al parco delle Groa-
ne. 

Più che un museo, un si
stema di musei scientifici e 

È possibile che un pessimo carcere 
diventi un ottimo museo? Nel com
plesso dibattito che avvolge il destino 
di una città in totale trasformazione 
come Milano, si sente anche la voce 
di Fredi Drugman, docente di com
posizione architettonica al Politecni
co e responsabile di un corso in alle

stimento e museogratia scientifica. «Il 
carcere di San Vittore - mi dice Dru
gman - è la tipologia edilizia che me
glio si presta alla struttura di un mu
seo scientifico. Il suo impianto panot-
tico, i suoi sei raggi che convergono 
su un unico centro, sono ottimali per 
lo scopo che ci prefiggiamo». 

INO ISELU 

I carcere di S. Vittore 

tecnici strettamente coordi
nati e collegati, che cerca di 
rispondere modernamente 
alla «grande questione pla
netaria della divulgazione 
scientifica». 

Ci sono molti modi di fare 
scienza museale: c'è l'espe
rienza francese della «Cile 
de science» a la Villette, 
presso Parigi, dove la comu
nicazione avviene non attra
verso l'oggetto ma il suo si
mulacro (immagini o model
li), ci sono gli «science cen
ter» statunitensi, in cui la 
scienza è trattata al pari di 
qualunque oggetto di diver
timento, esistono i musei 
conservativi di derivazione 
settecentesca e infine i mu
sei/laboratori permanenti di 
matrice universitaria. 

•L'idea nuova - mi dice 
l'architetto Giuseppe Brodo, 
allievo e collaboratore di 
Drugman - è l'integrazione 
sul territorio di (ulte queste 
parti di museo, il mettere in 
relazione fra loro i luoghi e 
le funzioni diverse del mu
seo scientifico». Senza 
smantellare il museo gii esi
stente, cioè il convento de
gli Olivetani, ci vuole qual
cosa di radicalmente inno
vativo per costruire il modo 
nuovo di divulgare la scien

za: ecco il «panotlico., la 
«struttura stellare» del quasi 
ex carcere che affascina tan
to i miei interlocutori. 

La riflessione sul museo 
milanese non è ancora com
piuta definitivamente: ad es
sa si offrono, come grande 
materiale intelligente, le 
idee di Drugman e dei suoi 
collaboratori. Fra poco, cioè 
ai primi di giugno, gli Amici 
del Museo della Scienza e 
della Tecnica daranno vjìa 
ad un convegno intemazio
nale. insieme alla Facoltà di 
Architettura. Verranno, tra 
gli altri, i direttori dei più 
prestigiosi musei scientifici 
intemazionali (Parigi, Chica
go, San Francisco) e si po
tranno confrontare le molte 
strade del nuovo museo, il 
museo territorio, il rapporto 
fra museo e Università. 

«Presenteremo - mi dice 
ancora Drugman - la nostra 
ipotesi quadro per la ristrut
turazione del museo della 
Scienza e della Tecnica mi
lanese. L'obiettivo è di lan
ciare un progetto per la valo
rizzazione del patrimonio 
tecnico scientifico lombar
do, attraverso la qualifi
cazione di quel potente 
'mass medium" che, per 

sua stessa natura, è il mu
seo». 
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SPORT 

Oggi summit a Salsomaggiore Ieri trionfo dei velocisti 
del vertice Federciclismo Al traguardo il giovane Di Basco 
Dopo cadute, polemiche e accuse brucia Bontempi 
dura condanna o una censura? Classifica congelata 

«Processo» all'intoccabile Torriani 
Un giovane, Alessio Dibasco, sorrìde vincendo una 
volata su Guidone Bontempi; un altro, Rodolfo 
Massi, dopo la rovinosa caduta di venerdì scorso è 
stato operato ieri al Cto di Firenze per ridurre, «la 
frattura pluriframmentaria del femore sinistro», 
Storie del Giro. Una corsa che affronta oggi il deci
mo capitolo (arrivo a Salsomaggiore) in un clima 
àncora surriscaldato da polemiche e feroci accuse. 

omo SALA 

Ordine d'arrivo 

m MARINA DI MASSA Oggi 
la tabella di marcia segnala 
l'arrivo a Salsomaggiore in via 
Matteotti. Ma l'attenzione de
gli addetti al lavori è tutta di
rottata verso un salone di un 
grande albergo per la riunione 
dell'Ufficio di presidenza del
la Federciclismo. Un «proces
so* all'organizzatore Torriani? 
.Un semplice burocratico ver
tice dopo la tempesta che ha 
investito la corsa in rosa? Il 
disastroso arrivo di Santa Ma
ria Capua Vetere pesa come 
un macigno. L'intero ambien
te è ancora sottosopra scosso, 
e tra querele ed esposti II Giro 
è investito da un tourbillon di 
accuse come mal era accadu
to prima. 

Si ipotizzano provvedimen
ti severissimi, di squalifica, di 
allontanamento dall'incarico, 
e chiaro che stavolta il «pa
tron» del Giro non potrà ca
varsela a buon mercato anche 
se pervengono confortanti 
notizie sulle condizioni del 
corridore più danneggiato dal 
capitombolo di venerdì scor
so. 

Rodolfo Massi intanto e sta
lo operato a Firenze e I medici 
dicono che riprenderà l'attivi
tà ciclistica, ma tornando alla 

'.riunione odierna, mi chiedo 
"te Omini e soci avranno il co
laggio di schierarsi in modo 
spesante contro l'uomo della 
^Galletta dello Sport al quale 
sarebbe stato rinnovato il 

.(Contratto per tre anni, tra l'al
tro, Non vorrei che lutto si ac-
.comodasse con un'ammenda 

flo con 'una piccola sospensio
n e , I corridori chiedono giu

stizia e devono averla. Questo 
ài e sentito dire Luciano Fusa-

'l ip, l'inquirente federale glun-
"to In carovana per indagare. 
* Ma punire Torriani non è suffi

ciente e mi auguro che sia sot-
- to inchiesta anche la commis

sione tecnica, colpevole di 
'«ver approvato II tracciato 
dell'organizzatore ad occhi 

•.chiusi. Un componente di 
.-questo organismo (l'ex corri

dore Marco Cattaneo) si è di
messo mostrandosi solidale 
col ciclisti, però non basta af
fermare che è mancato il tem
po per controllare il percorso, 
che II malloppo di Torriani è 
arrivato sul (avolo della Lega 
professionistica soltanto un 
mese prima della partenza. È 
una situazione che perdura da 
anni, anzi da sempre e non si 
è buoni dirigenti quando non 
si governa, quando concede
re significa calpestare i regola
menti. Persino Omini è in col
pa per aver trasmesso tele
grammi di congratulazioni a 
Torriani fino allo scorso anno. 
A ben vedere è una barca che 
fa acqua da tutte le parti. È 
una vergogna generale. 

Ieri la è stato il gran giorno 
di Alessio DI Basco, un ragaz
zo di 23 primavere nato in 
provincia di Pisa e precisa
mente in quel di Vecchiano al
la sua prima vittoria in campo 
professionistico. Ha battuto 
nientepopodlmeno che Guido 
Bontempi, uno dei velocisti 
più quotati del mondo. Così si 
è conclusa la tappa di ieri do
po aver preso nota di corrido
ri In Ubera uscita per salutare i 
parenti o per entrare in un bar 
a bersi un caffè come ha fatto 
Morandi che poi voleva squa
gliarsela in compagnia dell'o
landese Van Orsouw. Altri 
hanno cercato di ribellarsi al 
dormiveglia generale, ma so
no stati fuochi di paglia. Vola
tone doveva essere, insomma, 
un volatone con Boniempi fa
voritissimo, con Di Basco che 
affianca Guido per vincere 
con lo scarto di una gomma, 
forse meno che di più. 

Non c'era Rosola nella di
sputa perché danneggiato da 
una foratura, non c'era Boffo 
che urtando contro uno spet
tatore è uscito dall'impatto 
con un po' di spavento e qual
che spellatura, e tirando le 
somme, ecco un'altra giorna
ta di gloria per Massimo Po
denzana, Ieri coperto dagli 
applausi dei suoi compaesani. 

I) Alessio Di Basco (Famm-Seven Up) km. 239 in 6h09'20", 
media 38,827; 2) Bontempi (Carrera); 3) Freuler (Panasonic); 
4) Sorensen (Anostea); 5) Gambirasio (Selea); 6) Martinello; 7) 
Strazzei; 8) Chesini; 9) Van der Velde; IO) Phlnny. 

CLASSIFICA GENERALE 
1) Massimo Podenzana (Atala) in 43h44'16"; 2) Chioccioli 

(Del Tongo-Colnago) a 45"; 3) Zimmermann (Carrera) 1 " 18": 
4) Visentini (Carrera) 1 '40"; 5) Giupponi (Del Tongo-Colnago) 
l'43"; 6) Rominger 2'08"; 7) Bernard 2'11 "; 8) Breukink 2'30"; 
9) Hampsten 2'38"; 10) Van der Velde 2'46". 

Oggi il Passo 
della Cisa 
• • Oggi il Ciro va da Carrara 
a Salsomaggiore. Dopo circa 
settanta chilometri dalla par
tenza i corridori dovranno sca
lare il Passo della Cisa (1039 
metri). 

A FINE TAPPA, SEVEN-UR 

Tra veleni e paure 
ecco la favola in rosa 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO 
1B MARINA DI MASSA Massi
mo Podenzana il suo Giro t'ha 
vinto a metà giungendo ieri in 
rosa a 20 chilometri dal suo 
paese. L'altra metà la guada
gnerà stamani quando il grup
po sfiorerà il ponte di Capri-
gitola, il punto più vicino aita 
«sua» Botano. Mai avrebbe im
maginato di passare dalle sue 
parti con il nome stampato in 
prima pagina. 

All'età di quasi 27 anni, or
mai destinato ad un anonima
to da gregario, è spuntato con 
il volto pieno di saggezza con
tadina quasi che contenesse 
nel suo sguardo smarrito la 
paura e l'ansia dell'intera Lu-
mgiana, una striscia di territo
rio tra Toscana e Liguria, tra 
Massa-Carrara e La Spezia. Ha 
un'andatura caduca, il corpo 
sottile, la pelle scura, il viso da 
vecchio, il sorriso aperto, la 
modestia di un giorno di glo
ria. Ieri mattina prima della 
partenza i suoi compagni di 
squadr» gli hanno nascosto la 
maglia rosa. Il clima di gioco, 

FERRARI 
di irreale sogno che circonda 
l'Atala di Cnbioli sdrammatiz
za il peso della responsabilità 
dello spezzino' «Eppure la 
notte non dormo più e devo 
prendere un sonnifero» con
fessa con sorpresa la maglia 
rosa. 

Il suo motto quotidiano -
«domani è un altro giorno si 
vedrà» - regge all'usura del 
tempo e dello sforzo fisico. In 
un Giro privato di campioni di 
razza, lo spezzino è diventato 
di colpo lo strano oggetto del 
desiderio giornalistico. Ma la 
sua immagine sfugge persino 
ai più collaudati stereotipi del 
futile successo perché rappre
senta l'imprevedibilità. Sentite 
sua madre Teresa, ieri sul tra
guardo: «A 14 anni è salito in 
bicicletta ma per due anni 
non ha mai vinto, però arriva
va sempre*. La moglie Nico
letta è ancora più scettica: 
«Mamma mia, quanti sacrifici 
bisogna fare quando si è in te
sta! Ma quando finirà tutto 
questo?», 

Più possibilista il suo talent-
scout, quel Graziano Battisti-
m, secondo al Tour di Nencini 
e maglia rosa al Giro del '63, 
che lo ha scoperto e lanciato: 
«Non vincerà il Giro ma alla 
maglia bianca dei giovani può 
puntarci comodamente». Or
goglioso e trionfale è papà Re
nato. «In casa mia da genera
zioni si mangia pane e bici
cletta». 

Lo stomaco di Massimo Po
denzana è dunque abituato a 
ruote e catene, cambi e manu
bri. Un po' meno al successo 
anche se il suo curriculum da 
dilettante vanta un giro del 
Veneto, un secondo posto al 
Giro-baby, un argento e un 
bronzo mondiale con la Na
zionale della 100 chilometri a 
squadre. 

A Botano la notizia della 
conquista della maglia rosa è 
arrivata con molto ritardo per 
via dello sciopero dei giornali
sti. E stato Diego Zandegù a 
telefonare al suo amico Batti-
stini e lui a casa Podenzana. 
Adesso il paese, aggrappato 

Due sorrisi: Podenzana (a destra) e Di Basco 

su un colle che sovrasta il fiu
me Magra, è pieno di scritte 
che inneggiano all'eroe del 
pedale. Strano destino quello 
ai questo anonimo paese ligu
re: qui sono nati Marco Luc-
chinetti e Stefano Mei. Ora 
suona l'ora di Podenzana. L'a
bitudine alla gloria diventa un 
eccesso che scuote il torpore 
del villaggio. E così ieri sul tra
guardo di Marina di Massa 
c'erano tutti. Lui, Podenzana, 
ha fatto una promessa: «Il so
gno si è avverato, da adesso 
comincia il mio nuovo Giro. 

Cercherò di tenere la maglia 
rosa il più passibile». 

Oggi sulla strada che sale la 
Cisa, tutta curve e fatica, Po
denzana si ricorderà di suo 
nonno Antonio detto «Batti» 
che negli anni 40 andava a 
Parma in bicicletta per com
prare la pasta. Adesso non c'è 
più l'incubo della guerra ma 
per Massimo saranno lo stes
so tornanti pieni di fantasmi, 
storie e racconti. Quasi un ro
manzo, come quello dì Piero 
Chiara che prende il tìtolo da 
questo passo appenninico. 

*' Nazionale. Amichevole col Lugano 

Ora Vicini ha dei dubbi: 
la zona non è più un tabù 

GIANNI PIVA 

M MILANEUO. Quella che 
se ne sta chiusa nel centro 
sportivo dei campioni d'Italia 
è una nazionle se non proprio 
inesistente quantomeno di
mezzata. Oggi scenderà in 
campo a Varese contro il Lu
gano (prima divisione Svizze
ra ndr) protetta da cortine fu
mogene e misteri. Vicini pren-

'de tempo per sciogliere il re
bus della maglia «numero 
quattro» e non annuncia la 

formazione con la scusa che 
non sa in che condizioni sa
ranno I reduci dell'Olimpica. 
Per capire non resta che at
tendere e vedere all'opera gli 
azzurri non tanto stasera ma 

^soprattutto sabato con 11 Gal-
, les. Nel frattempo tiene banco 
Jl mercato, bloccato per quel
lo che riguarda i giocatóri az
zurri, ma In realtà in grado di 
coVidizìonare addirittura il vol
to della squadra che giocherà 
ìl Mondiale, Anzi si può affer
mare che il futuro di Vicini è 
In parte legato a quello che 
alcuni club faranno già a parti
re da questa stagione. In ballo 
è il volto tattico della squadra 

' azzurra, la sua impostazione, 
' il suo modello di gioco, Per 

farla breve, «zona» o «uomo»? 
Vicini ieri ha dovuto ammette
re che la sua scelta per quella 
che può essere definita l'im
postazione classica, quella 
che ha tenuto banco in Italia 
fino al diffondersi della «zona 
pensiero», molto dipende dal
le scelte strategiche dei gran
di club. L'effetto Sacchi e Mal-
fredì ha cambiato tante cose, 
le vittorie ottenute con una 
impostazione che ha suscitato 
ammirazione e larghi consen
si ha imposto riflessioni e ri
pensamenti anche a Vicini. 
«Se il gruppo delle squadre 
più importanti dovesse optare 
per una scelta tattica ben de
terminata (vedi zona ndr) va 
da se che anche in nazionale 
se ne dovrebbe tenere con
to». Se le scelte di Vicini non 
sono state buttate all'aria dal
le critiche di Berlusconi la 
partita comunque non è chiu
sa. In particolare potrebbero 
essere proprio Juventus e In
ter a determinare una piccola 
rivoluzione anche dentro al 
clan azzurro. Se M ai f re di sarà 
il tecnico della Juve, se Tra-
pattoni dovesse rivedere per 
la nuova Inter alcune ferree 

regole «italianiste» e così lo 
stesso Napoli allora anche Vi
cini non potrebbe far altro 
che adeguarsi avendo in squa
dra giocatori ideologicamen
te tutti schierati sul nuovo 
fronte tattico Milan e Roma 
giocano a zona e tutto lascia 
prevedere che nel prossimo 
campionato il fronte si allar
ghi oltre il Pescara la Fiorenti
na e il neopromosso Bologna. 
In questo momento nella 
squadra azzurra vi sono alcuni 
giocatori importanti che in
dossando la maglia della na
zionale sono obbligati ad ac
cantonare le abitudini di gio
co assimilate nei loro club. 
Baresi, Maldmi, Donadoni, 
Ancelotti e Giannini saranno 
chiamati -: o< cuHarr ruoli de
cisivi e non è vero che giocare 
secondo una scuola piuttosto 
che un'altra sia la stessa cosa 
Agli euiopei sono loro che de
vono «sacrificarsi», ma non è 
escluso che molto presto la 
squadra azzurra debba affron
tare lo scoglio di una svolta 
che fino a qualche tempo fa 
suscitava sdegnate reazioni da 
parte dei tecnici azzurri, ma 
che ori) viene valutata con più 
morbidezza 

Bologna. Il tecnico insiste per la Juve 

Rottura tra Corioni e Maifredi 
«0 resta con noi o cambia mestiere» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

BREVISSIME 
Lancia sempre In tetta. Quattro equipaggi della Lancia al co

mando nel Rally d'Acropoli, sesta prova del campionato 
mondiale. In testa Biasion, seguono Ericsson, Florio e Alen. 

L'addio di Valdano. L'attaccante del Rea! Madnd e della nazio
nale argentina, Jorge Valdano, ha annunciato il ritiro dall'at
tività agonistica precisando che intende intraprendere la 
carriera di allenatore nelle giovanili del Real-

Zoff In Corea. L'allenatore della nazionale Olimpica e il vice
presidente della Federcalcio, Ricchieri, saranno a Seul l'8 
giugno per assistere al sorteggio del tabellone olimpico 

Inchiesta tulle Under. L'Uefa ha annunciato di aver aperto 
un'inchiesta sugli incidenti avvenuti una settimana fa allo 
stadio di Atene al termine della partita di andata fra Grecia e 
Francia per il campionato d'Europa Under 21. 

SI ritira Steiner. Anton Steiner, uno dei più forti sciaton austria
ci, abbandona la carriera dopo 13 anni di attività: vinse il 
bronzo nella libera alle Olimpiadi di Sarajevo '84. 

Vince Gaggloll. L'italiano Roberto Gaggio], della Pepsi-Fanini si 
è aggiudicato a New York la classica open di ciclismo 
dell «Est tour of Somerville» di 196 km., battendo in volata il 
sovietico Ekimov 

Delude Cova. Alberto Cova, molto atteso a Milano in una gara 
sui 1500 metri, si è ritirato al secondo giro di pista. Domeni
ca correrà i 5000 a Mogliano Veneto. 

Froslnone Roma. Stentato pareggio (2-2) di una Roma priva di 
Giannini e Voeller sul campo del Fresinone (CI) I gialloros-
si, sotto per due volte, hanno pareggiato prima con un rigore 
di Desideri, poi con un gol di Gerolin 

Germania Oveat a Seul. La Fifa èia 16" squadra che parteciperà 
al torneo olimpico di Seul ieri, nell'ultimo e decisivo incon
tro del gruppo A ha battuto 3 a 0 la Romania con rete di 
Wuttke e doppietta di Kliusmann. 

Mllan a Perugia. Il Milan giocherà oggi (20.45) un'amichevole 
al «Cuti» contro il Perugia 

WALTER GUAONEU 

• • BOLOGNA Tra il presi
dente del Bologna, Corion!, e 
l'allenatore Maifredi è ormai 
scontro frontale. Il braccio di 
ferro dei giorni scorsi si è tra
mutato nella giornata di ieri in 
una sorta di «bollettino di 
guerra* al punto da far dire al 

f.residente questa frase. «Mai-
redi ha un contratto che sca

de il 30 giugno del 1990. Se lui 
la mette sul piano dello scon
tro e non nspetta gli accordi 
penso propno che dovrà cam
biare mestiere...» 

In mattinata il presidente 
Corion) è andato in piazza a 
rassicurare la tifosena- «La 
promozione è stata una gioia 
immensa Una gioia che conti
nuerà anche nella prossima 
stagione perché allestiremo 
una squadra competitiva. 
Inoltre, statene certi, l'allena
tore Maifredi resterà sotto le 
due torn e non andrà alla Ju
ventus». 

Nel pomenggio il tecnico 
rossoblu è stato di tutt'altro 
avviso. «Se fino a qualche set
timana fa la nchtesta della Ju
ve era informale, ora s'è fatta 
pressante Assieme al presi
dente Corioni dovremo valu
tare bene questa nuova situa
zione Dobbiamo pensare agli 
interessi del Bologna ma an
che ai miei Non mt sta cer

cando una squadra qualsiasi 
ma la società più blasonata 
d'Europa. Da parte mia ho va
lutato attentamente il tutto e 
sono convinto che la panchi
na bianconera rappresente
rebbe il top delle mie ambi
zioni professionali. È un'occa
sione d'oro che non vorrei la
sciar scappare anche se credo 
potrà ripresentarsi ancora in 
futuro». «In questa vicenda -
ha aggiunto Maifredi - il mio 
interlocutore, principale rima
ne Cononi E vero che sono 
legato al Bologna da un con
tratto, ma questo ha un valore 
relativo. Il legame d'affetto e 
d'amicizia che mi lega a Co-
noni farà concludere questa 
vicenda in maniera serena». 

Speranza vana quella di Gi
gi Maifredi. Il presidente ros
soblu nel tardo pomeriggio è 
partito per Brescia senza par
lare con l'allenatore e più che 
mai (ermo nelle sue posizioni. 
«Boniperti può insistere fin 
che vuole Maifredi non si 
muoverà da Bologna». L'ipo
tizzato summit fra i due presi
denti (Cononi e Bomperti) 
previsto per oggi, viene deci
samente smentito dalla socie
tà rossoblu. Mentre ci sarà in 
serata un incontro tra Maifredi 
e Corioni. E non sarà affato 
idilliaco. 

Parigi, tregua 
e rinvio 
tra McEnroe 
e Re Ivan 

In un pomeriggio caratterizzato dalla pioggia, lendl e 
McEnroe (nella loto) hanno dato vita ad un match alta; 
mente spettacolare, come ancora non se n'erano visti agli 
Intemazionali di Francia. Purtroppo l'incontro, allarme è 
stato sospeso per oscurità: sul punteggio di 6/7 7/6 4/2 a 
favore di «Re Ivan» si riprenderà soltanto oggi, tempo 
permettendo. I primi due set sono finiti al tie-break, en
trambi sul punteggio di 7-3. Negli altri incontri della gior
nata, doppia sorpresa sovietica: in campo femminile la 
Zvereva ha battuto la Sukova 6/2 6/3; fra gli uomini Che-
snokov si è sbarazzato di Cash 2/6 6/2 6/4 6/3, oggi affron
terà nei quarti Leconte. Accoppiamenti seminifìnali don
ne: Zvereva-Provise; Graf-Sabatmi. 

Pace fatta 
fra Bagni 
e il Napoli? 

Prove generali 
per gli Europei 
C'è anche 
Polonia-Urss 

Sembra proprio che tra Sal
vatore Bagni e il Napoli si 
possa arrivare ad una di
stensione del rapporti, do
po la «rivolta» di fine cam
pionato e la contestazione 
a Bianchi. Ferlaino, nel cor-

^^^^^^^^—^^m so di un'intervista ad un'e-
• " ^ ™ — — mittente privata, non ha 
escluso l'eventualità che il giocatore possa restare anche 
l'anno prossimo. .Solo 4 giocatori non hanno ammesso di 
aver sbagliato: Giordano e libero, Garella e Ferrarlo hanno 
chiesto di andare via mentre Bagni...non sono mal stato 
per le fucilazioni, la cosa più bella della nostra religione è 
il perdono». Il giocatore ha un contratto (ino al '90, mentre 
l'ipotesi di un suo passaggio al Cesena è subito tramontata: 
la società romagnola non potrebbe pagargli gli 800 milioni 
di ingaggio annuale. 

Oltre all'Italia (impegnata 
col Lugano, Raldue ore 20) 
altre 4 squadre che parteci
pano agli Europei scendo
no in campo stasera per im
portanti collaudi amichevo
li. L'Urss Incontra la Polonia 

mm^m^^^^,^m^^ in trasferta, l'Olanda ospita 
la Romania: l'Incontro sarà 

trasmesso in diretta alle 20.15 da Telecapodistria. L'Eire di 
Jackie Charlton va invece in Norvegia: gli irlandesi devono 
riassestare la formazione dopo I forfait di Brady e Lawren-
son. All'Italia interessano però più da vicino le gare che 
riguardano Spagna e Danimarca, due formazioni che si 
trovano nello stesso girone degli azzurri. Le «furie rosse» di 
Munoz giocano a Salamanca contro la Svezia (Raldue ore 
21.25, Telecapodistria ore 22.50).La Danimarca di Plon-
lek, che per gli Europei ha rinunciato a Brian Laudrup 
(fratello dello ̂ ventino), gioca contro la Cecoslovacchia 
(Tmc 20.30). 

Sarà una caricatura di Die
go Maradona bambino -
con la maglia della sua na
zionale ed i S cerchi olimpi
ci - la mascotte ufficiale di 
tutti gli atleti argentini alle 
prossime Olimpiadi di Seul, 
C'è da dire che il «Pibe» ha 
ceduto gratis la sua immagi

ne al comitato olimpico argentino affinchè tramite la com
mercializzazione di questa l'Argentina trovi fondi per II 
viaggio e la permanenza dei suoi atleti a Seut. 

Maradona 
generoso 
Farà da mascotte 
gratis a Seul 

Ben Johnson 
infortunato 
in vacanza 
fino ad agosto 

Il primatista mondiale del 
100 metri, il canadese Ben 
Johnson, dovrà restare ter
mo fino alla line di agosto 
per l'infortunio ad un tendi
ne della gamba sinistra. Jo
hnson si è precurato l'ac-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ciacco qualche mese fa a 
• • Tokio. Lanoilzlàè'sfatà* 

sa nota dalla portavoce della federazione canadese, Bran
da Badard. Attualmente in vacanza nell'isola caraibica di 
Saint Kitts, Johnson farà 11 suo ritorno in gara il 5 agosto al 
campionati del Canada che si svolgeranno ad Otttawa, 6 
settimane prima delle Olimpiadi. Il campione canadese 
dovrà quindi saltare le sfide «sponsorizzate» con Cari Le-

L'ultima voce del calcio-
mercato indica che la Ju
ventus si sta facendo soffia
re anche l'acquisto del cen
trocampista veronese Ca
lia. Stavolta sarebbe stata la 
Sampdoria ad anticipare un 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Bomperti più tentennante e 
indeciso che mai. La socie

tà blucerchiata starebbe per concludere l'affare in cambio 
di Salsano e parecchio contante. Intanto anche l'Inter sta 
per definire l'ingaggio del tornante cesenate Alessandro 
Bianchi: a fine settimana il sodalizio nerazzurro chiuderà 
per tre miliardi e mezzo di lire. All'orizzonte pareva profi
larsi anche uno scambio Altobelli-Giordano fra Inter e 
Napoli. «Semplicemente umoristico» ha però smentito su
bito la società milanese. 

La Juventus 
si fa soffiare 
anche Galla 
dalla Samp? 

Andrea Cardini, centrale 
della Camst e della nazio
nale azzurra, sta per stabili
re il nuovo primato di costo 
sul mercato della pallavolo. 
La Sisley Treviso (marchio 
della Benetton) neopro-

_ _ ^ _ _ ^ ^ _ _ ^ ^ _ mossa in A l pare sìa dispo
sta a sborsare 345 milioni 

per l'acquisto del giocatore. A questi ne aggiungerebbe 
altn 500 per il contratto triennale allo stesso Cardini. 

Volley-record 
Cardini 
a Treviso 
per 850 milioni 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 22.25 Mercoledì sport: Boxe, da Campione d'Italia, 

Pacheco-Belcastro, titolo europeo dei pesi gallo. 
Raldue. 14.35 Oggi sport; 15.40 Ciclismo, da Salsomaggiore, 

Ciro d'Italia; 18.30 Tg 2 Sportsera; 20.15 Tg 2 Lo sport. 
Raltre. 12 Tennis, da Pangi, Roland Garros; 14.30-19 Tennis, 

Roland Garros: 17.30 Derby; 19.45 Ciclismo, Giro d'Italia; 
20.10 Calcio, Italia-Lugano; 21.25 Spagna-Svezia. 

Tmc. 13 30 Sport news e Sportissimo; 15.30 Tennis, Roland 
Garros; 20.30 Calcio, da Copenhagen, Danimarca-Cecoslo
vacchia; 22.25 Crono, tempo dì motori; 23.25 Ciclismo. Giro 
d'Italia (sintesi); Tennis, Roland Garros. 

Italia 7. Tennis, Agassi-Arias. 
Telecapodistria. 11 Tennis, da Parigi, Roland Garros; 13.40 

Sportime; 19 Sportime; 19.30 Juke Box; 20.15 Calcio, Olan
da-Romania; 22 Sportime; 22.20 Ciclismo, Giro d'Italia; 
22.50 Calcio, Spagna-Svezia. 
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Il voto nei comuni 
oltre i trentamila 
Comune di PioKello 
USTE 

P.C.I. 

D,C. 

P.S.I. 

P,S,D.I. 

PJU 
P.L1. 

D.IW. 

P.fled. 

Verdi 

M.S.I. 

Alvi 

TOTAU 

AMM. 
' • a 

«oli 

5.679 
3.797 

7.085 

1.293 

371 

482 

927 

— 
— 

569 

310 

20.383 

% 
27,4 

18,6 

34,8 

6,3 

1,6 

2,2 

4,6 

— 
— 
2,8 

1.8 

— 

l. 

12 

8 

16 
2 

— 
— 
2 

— 
— 

1 

— 
40 

AMM. 
'83 

~K~ 
33,9 

19,4 

24,0 

7,3 

2.8 

2,6 

3.2 

— 
— 

3,0 

3,9 

— 

l . 

14 

8 

10 

3 

1 

1 

1 

— 
— 

1 

1 

40 

POI. 
•87 

K 
34,8 

20,3 

20,0 

2.8 

2,7 

1.6 

3,9 

3,6 

3.6 

4,4 

2,3 

— 

Connina di Citta di Cai tallo 
USTE 

P,CI. 
D.C. 

P.S.I. 

P.S.D.I. 

P.R.I, 
P.L.I, 

O.Prol, 

P,Red. 

Verdi 

M.S.I. 

Alti 

TOTAU 

AMM. 
'SS 

voti 

11.680 
7.223 

4.179 

403 

849 

2.065 

— 
— 

837 

103 

27.009 

« 
43,1 

26,7 

15,5 

1,6 

2,0 

7,7 

— 
— 

3,1 
0,4 

— 

t. 

19 

11 

e 
— 
-
3 

— 
— 

1 

— 
40 

AMM. 
'83 

T 
43.2 

26.6 

16,0 

1,4 

1,7 

0,7 
4,8 

— 
— 
3,6 

— 
— 

I. 

19 

11 

7 

— 
_ 
2 

— 
— 

1 

— 
40 

POL. 
•87 
Si 

42,1 

26,7 

13,6 

1,0 

1.8 

1.0 
6.4 

1,2 
1,8 

4,8 

0,6 

— 

«omune di Vaato 
LISTE 

P.C.I. 
D.C. 

MI. 
P.S.D.I. 

M.I. 
P.LI 

D.Prol. 

P.Rad. 

um 
M.S.I. 

Miri 

TOTAU 

AMM. 
• 8 

voti 

3.373 
13.104 

2.891 

— 
132 

442 

— 
_ 
— 

1.986 

— 
21.728 

* 
15,8 
60,3 

12,4 

— 
0,6 

2,0 

— 
— 
— 

9,2 

— 
-

I . 

6 

26 

6 

— 
— 
— 
— 
— 
— 
3 

— 
40 

AMM. 
'83 

% 
18,6 

68,8 

6,9 

1,0 

— 
— 
— 
— 
— 

6,9 

1.8 

— 

s. 

8 
28 

2 

— 
— 
— 
— 
— 
2 

— 
40 

POL. 
•87 

% 
28,9 

42,6 

6.2 

0,9 

1,8 

1,2 

13 
2,8 

3,8 
10,3 

0,8 

— 

ConwntdlCutallwnmtftdiStabia 

llSTE 

M i 
D.C, 

P.S.I. 

P.S.D.I. 

P.R.I. 
P.LI. 
D.Prol, 

P.Rtd. 

Vérdi 
M.S.I. 

AHrl 

TOTAU 

AMM. 
' •a 

voti 

9.747 

21.439 

6.784 

2.388 

2.907 

1.496 

— 
— 

382 
608 

1.147 

46.868 

* 
21,3 

46,8 

12,« 
6,1 
6,3 

3.3 

— 
— 

0,8 

1.3 
2,8 

— 

f. 

9 

20 

5 

2 

2 

1 

— 
— 
— 
— 

1 

40 

AMM. 
'83 

« 
25,9 

41,1 

13,2 
8,6 

7,7 

2,4 

— 
— 
— 

3,1 

— 
— 

a. 

I l 

17 

8 
2 

3 
1 

— 
— 
— 

1 

— 
40 

POI. 
•87 

* 
35,4 

35,1 

11,0 

3,9 

3,5 

1,5 
0,9 

1.9 
0,9 

4.8 

1,1 

— 

Comune di Eboli 
USTE 

PCI. 
D.C. 

P.S.I, 

P.S.0.1, 

P.R.I, 

P.LI. 
D.Prol. 

P.Rad. 

Verdi 

M.S.I. 

Alni 

TOTAU 

AMM. 
•SS 

voti 

2.971 

6.888 

7.270 
1.554 

494 

808 

512 

20.494 

% 
14,6 

33,6 

35,5 

7,6 

2.4 

3,9 

2,5 

— 

a, 

6 

14 

14 
3 

1 

1 

— 
— 
— 

1 

— 
40 

AMM. 
•83 

% 
20,1 

33,2 

31,0 

3.7 

4,4 

— 
— 
— 
— 

6,1 

1.5 

— 

1. 

e 
14 

14 
1 

1 

— 
— 
— 
— 2 

— 
40 

POL. 
•87 

% 
28.4 

30,4 

3,4 

3.4 

1.5 

1,0 

0,9 

1.2 

1,1 
7,8 
0,7 

— 

Comune di Vibo Valentia 
USTE 

P.CI. 

D.C. 
P.S.I. 

P.S.0.1. 

p.n.i. 

P.LI. 

D.Prol. 

P.Rad. 

Verdi 
M.S.I, 

Altri 

TOTAU 

AMM. 
•ss 

voti 

2.627 

8.240 

4.056 

1.018 

777 

804 

— 
— 

766 

2.065 

131 

20.384 

* 
12,4 

40,4 

19,9 

5,0 

3,6 

4,0 

— 
— 

3,8 

10,1 

0,6 

-

s. 

5 

18 

8 

2 

1 

1 

— 
— 

1 

4 

-
40 

AMM. 
'83 

K 

9,6 

45,1 

17,9 

9,3 

6,0 

— 
— 
— 
— 
7,7 

6.4 

-

s. 

4 

20 

7 

3 

2 

— 
— 
— 
— 
3 

1 

40 

POL. 
•87 

* 14,3 

45,1 

13,2 
2,8 

3,2 

1,1 
1.4 

1,8 

1,4 
12,6 

3,4 

-

Comune di Vigevano 
LISTE 

P.CI. 

D.C. 

P.S.I. 
p.s.o.1. 

P.R.I. 

P.LI. 

D.Prol. 

P. Rad. 

Vardi 

M.S.I. 

Altri 

TOTAU 

AMM. 
•88 

voti 

12.243 

10.796 

8.938 
2.220 

1.429 

1,065 

352 

— 
2.061 

2.236 

1.173 

42.513 

% 
28,8 

25,.! 

21,0 

5,2 

3,4 

2,5 

0,8 

— 
4,9 

5,3 

2.8 

— 

s. 

12 

10 

9 
2 

1 

1 

— 
— 
2 

2 

1 

40 

AMM. 
'83 

% 
36,8 

23,1 

16,2 

5,3 

6,1 
6,2 

1,3 

— 
— 
— 
— 
— 

a. 

15 

10 

7 

2 

2 

2 

— 
— 
— 
— 
— 
40 

POL. 
•87 

% 
31,1 

23,9 

17,7 

2,9 

3,1 
2.8 

1.2 
3,7 

4,2 

6,7 

2,2 

— 

Comune di Gubbio 
USTE 

P.CI. 

D.C. 

P.S.I. 
P.S.D.I. 

P.R.I. 

P.LI. 
D, Prol. 

P.Rad. 

Verdi 

M.S.I. 

Altri 

TOTALI 

AMM. 
•B8 

voti 

10.600 

4.320 

5.018 

311 

248 

— 
461 

— 
383 

624 

21.865 

% 
48,5 

19,8 

22,9 

1,1 

1,1 

-
2,1 

-
1,8 

2,4 

— 

a. 

21 

e 
10 

— 
— 
— 
— 
— 

i 

40 

AMM. 
'83 

% 
50,0 

20,1 

24.0 

1,2 
2,7 

— 
— 
— 
— 

2,0 

— 

a. 

21 

8 

10 

— 
1 

— 
— 
— 
— 
— 
40 

POL. 
'87 

% 
61,1 
22,0 

15,2 

1,3 

1,2 
0,3 

1.7 

1,0 

2,1 

3,6 

0,6 

— 

Comune di Aversa 
LISTE 

P.CI. 

D.C. 

P.S.I. 
P.S.D.I. 

P.R.I. 

P.U. 
D.-Pral. 

P.Rld. 

Vardi 

M.S.I. 

Altri 

TOTAU 

AMM. 
'88 

voti 

4.210 

16.294 

4.108 
3.049 

1.679 
1.862 

721 

— 
— 

790 

— 
32.713 

% 
12,9 

49,8 
12,6 

9,3 

5,1 

5,1 

2,2 

-
-

2,4 

— 
-

8. 

5 

21 

5 
4 

2 
2 

— 
— 
— 
— 
— 
40 

AMM. 
'83 

% 
18.4 
46,1 

13,7 

7,4 
4,8 

4,5 

— 
— 
— 

5,1 

— 
— 

a. 

7 

20 

8 

3 

2 
1 

— 
— 
— 2 

— 
40 

POL. 
•87 

% 
19.9 

46,8 

11,1 
5,4 

2,4 

2,6 

1.2 

2.1 
0,6 
7.7 

0,6 

— 

Comune di Giugliano 
USTE 

P.CI. 

D.C. 

P.S.I. 

P.S.D.I. 

P.R.I. 
P.LI. 

D.Prol. 

P.Rad. 

Verdi 

M.S.I. 

Altri 

TOTALI 

AMM. 
'SS 

voti 

4.921 

11.692 

6.962 

3.256 

2.382 

1.304 

891 

30.408 

% 
16,2 

38.5 

19,8 

10,7 

7.8 

4,3 

2,9 

e. 

7 

16 

8 

4 

3 

1 

1 

40 

AMM. 
'83 

% 
22,5 

36,2 

8.2 

10,5 
6,6 

5,0 

— 
— 
— 

5,2 

— 
— 

a. 

9 

16 

3 
4 

2 

2 

— 
— 
— 2 

— 
40 

POL. 
87 

» 29,0 

30,0 

11.1 
5,4 

3,6 

2.7 

1.2 
2.0 

0,5 

6,9 

0.7 

— 

Comune di Altamura 
USTE 

P.CI. 

D.C. 

P.S.I. 

P.S.D.I. 

P.R.I. 

P.LI. 

D.Prol. 

P.Rad. 

Verdi 

M.S.I. 

Altri 

TOTALI 

AMM. 
'88 

voti 

8.431 

12.867 

4.806 
2.828 

1.833 

1.146 

344 

1.708 

33.963 

* 
24.9 

37,9 

14,2 

8,3 

5,4 

3,4 

1 

6 

— 

s 

10 

16 

6 
3 

2 

1 

— 
— 
— 

2 

40 

AMM. 
83 

% 28.7 

24.6 

11,3 

8,6 

7,1 

2.5 

— 
— 
— 3,2 

12 

— 

s. 

12 

11 
5 

2 

3 

1 

— 
— 
— 3 

3 

40 

POL. 
•87 

% 
38,2 

38,1 

9,3 
1,5 

2,6 

1,9 

0,8 

1,0 

0.9 
5.4 

0.3 

— 

Comune di Rossano 
USTE 

P.CI. 

D.C. 

PS.I. 

PS.D.I. 

PR.I. 

PL.I. 

O.Prol. 

P. Rad. 

Verdi 

M.S.I. 

Alm 

TOTAU 

AMM. 
'88 

voti 

4.624 

6 204 
3.692 

1.172 

910 

— 
— 
— 
— 

1.066 

364 

18.032 

% 
25,6 

34,4 

20,5 

6,5 

5,1 

— 
-
-
-

5,9 

2,0 

-

s 

11 

15 

8 
2 

2 

— 
— 
— 
— 
2 

— 
40 

AMM 
'83 

% 
23,0 

33,7 

20,0 

11.3 

1.3 

-
— 
— 
— 

6,4 

4,3 

-

s. 

10 
14 

8 

5 

— 
— 
— 
— 
— 
2 

1 

40 

POL 
•87 

% 
27,5 

35,7 

11,8 

6,9 

1,7 

0,6 

1.2 
0,8 

0,8 

11,2 

1.8 

-

Comune di Voghera 
USTE 

P.CI. 

D.C. 

P.S.I. 

P.S.0.1. 

PR.I. 

P.LI. 

D.Prol. 

P.Rad. 

Verdi 

M.S.I. 

Alm 

TOTAU 

AMM. 
SS 

voti 

6.983 

8.897 

6.887 

1.860 

1.989 

1.114 

348 

— 
1.220 

1.002 

823 

29.693 

% 
23,5 

29,3 

19,8 

6,3 

6,6 

3,7 

1.2 

— 
4,1 

3.4 

3.1 

— 

a. 

10 

13 

9 

2 

2 

1 

— 
— 

1 

1 

1 

40 

AMM. 
'83 

% 
32,0 

28,9 

18,4 

6,0 

8,6 

5,5 

— 
— 
— 

4,3 

2.3 

— 

8. 

14 

13 

6 

2 

2 

2 

— 
— 
— 

1 

— 
40 

POL. 
'87 

% 
27,0 

28,6 

16,9 

3,6 

8,1 

2,3 
1.6 

3,4 

3,6 

6,2 

1,7 

— 

Comune di Cassino 
USTE 

P.CI. 

D.C. 

P.S.I. 

P.S.0.1. 

P.R.I. 

P.LI. 

D.Prol. 

P. Rad. 

Verdi 

M.S.I. 

Altri 

TOTAU 

AMM. 
'SS 

voti 

1.926 

11,662 

4.119 

1.706 

1.270 

729 

358 

261 

867 

22.898 

% 
8,5 

51,6 

18,2 

7,6 

5,6 

3,2 
1,6 

1,2 
2,6 

— 

s. 

3 

22 

8 

3 

2 

1 

— 
-

1 

40 

AMM. 
83 

% 
12,0 

55,3 

9,7 

6,7 

3,9 

2,4 

2,0 

— 
— 

6.0 

2,0 

— 

8. 

5 

24 

4 

3 

1 

1 

— 
— 
— 
2 

-
40 

POL. 
'87 

% 13,4 

51,3 

9,6 

4.7 

1,7 
4,5 

2,3 

1,5 

1,5 

7,8 

1,7 

— 

Comune di Maddaloni 
LISTE 

P.CI. 

D.C 

P.S.I. 
P.S.D.I. 

PR.I. 
P.LI. 

D.Prol. 

P.Rad. 

Verdi 

M.S.I. 

Altri 

TOTAU 

AMM. 
'SS 

voti 

4.148 

10.826 

4.317 
2.114 

368 

— 
— 
— 
— 

618 

— 
22.124 

% 
18.8 

47,7 

19,5 

9,6 

1,6 

— 
— 
— 
— 

2,8 

— 
— 

a. 

7 

20 

8 
4 

— 
— 
— 
— 
— 

1 

— 
40 

AMM. 
'83 

% 
22,3 

49,1 

12,1 

9,0 

— 
— 
1,1 

— 
— 

6,4 

— 
— 

a. 

9 

21 

6 

3 

— 
— 
— 
— 
— 
2 

— 
40 

POL. 
'87 

% 
29.1 

46,5 

10,1 

6,2 
0,9 
0,7 

0,8 

1,0 

0,4 

4,6 

0,8 

— 

Comune di Portici 
USTE 

P.CI. 

D.C. 
P.S.I. 

P.S.D.I. 
P.R.I. 

P.LI. 

D.Prol. 

P.Rad. 
Verdi 

M.S.I. 

Altri 

TOTAU 

AMM. 
•sa 

voti 

6.843 

17.648 

4.666 

3.524 

3.239 

2.693 

1.092 

— 
1.280 

1.878 

2.621 

45.382 

* 
18,1 

38,9 

10,3 

7,8 

7,1 
8,7 

2,4 

— 
2,8 

4,1 
8,8 

— 

a. 

6 

17 

4 

3 

3 

2 

1 

— 
1 

1 

2 

40 

AMM. 
'83 

% 22,5 

36,2 

8,2 
10,5 

6.6 

8,0 

1,4 

— 
— 9,6 

— 
— 

8. 

9 

16 

3 

4 

2 

2 

— 
— 
— 4 

— 
40 

POL. 
'87 

% 
29,0 

30,0 

11,1 
8,4 

3,8 

2,7 

1,9 

4,1 

1,8 

9,0 

1.7 

— 

Comune di Corato 
USTE 

P.CI. 

D.C. 

P.S.I. 
P.S.D.I. 

PR.I. 

P.LI. , 

D.Prol. 

P.Rad. 

Verdi 

M.S.I. 

Ind. 

TOTAU 

AMM. 
'88 

voti 

4.884 

10.801 

3.186 
3.899 

1.200 

— 
— 
— 
— 

1.930 

1.268 

27.168 

% 18,0 

39,8 

11,7 

14,3 

4,4 

— 
— 
— 
— 

7,1 
4,7 

— 

a. 

7 

17 

5 

6 

1 

— 
— 
— 
— 
3 
1 

40 

AMM. 
'83 

% 21,8 

39,3 

11.2 
12,5 

3,4 

— 
— 
— 
— 

11.0 

0,8 

— 

s. 

9 

17 

4 

5 

1 

— 
— 
— 
— 
4 

— 
40 

POL. 
'87 

% 
23,7 

37,6 

10,0 

8,7 

2.9 

0,6 

0,7 

2,1 
1,4 

12,0 

0,3 

— 

Comune di Favara 
USTE 

PCI. 

OC. 

P.S.I. 
P.S.D 1. 

P.R.I. 

PL.I. 

D.Prol. 

P.Rad. 

Verdi 

M.S.I. 

Altri 

TOTALI 

AMM. 
'88 

voti 

3.147 

7.879 

6.516 

1.201 

885 

302 

334 

312 

20.576 

% 
15,3 

38,3 

31,7 

5,8 

4,3 

1,5 

1,6 

— 
— 
1.5 

— 
-

s. 

6 

17 

14 

2 

1 

— 
— 

— 
— 
40 

AMM. 
83 

% 16.5 

43,3 

28.1 

5,4 

1.3 

1,0 

3 

— 
— 
1,5 

— 
27,9 

s. 

7 

18 

12 

2 

— 
-

1 

— 
— 
— 
— 
40 

POL. 
•87 

% 
31,1 

33,5 

15.5 

4.2 

5.1 

1,7 

2,8 

1,1 
0.6 

4,1 
0,3 

-

Comune di Chioggia 
LISTE 

PCI. 

D.C. 

P.S.I. 

P.S.D.L 

P.R.I. 

P.LI. 

O.Prol. 

P.Rad. 

Verdi 

M.S.I. 

Altri 

TOTALI 

AMM. 
'88 

voti 

7.999 

12.136 

8.619 

1.659 

610 

431 

1.290 

2.167 

625 

35.336 

% 
22,6 

34,4 

24,1 

4,7 

1,4 

1,2 

— 
3,7 

6,1 
1,8 

e. 

10 

18 

10 

2 

-
1 

1 

2 

40 

AMM. 
•83 

% 
30,9 

32,7 

17,6 

8.7 

2,6 

— 
— 
— 

6,2 
2,4 

— 

a. 

13 

13 
7 

3 

1 

— 
— 
— 

2 
1 

40 

POL 
'87 

% 
27,9 

32,8 
14,1 

4,1 

1.2 

1.1 
1.4 

2,6 

3,6 

8,4 

2,9 

— 

Comune di Teirocine 
USTE 

P.CI. 

D.C. 

P.S.I. 

P.SD.I. 

P.R.I. 

P.LI. 

0. Prol. 

P.Rad. 

Verdi 

M.S.I. 

Altri 

TOTALI 

AMM. 
'88 

voti 

3.134 

11.713 

3.925 

1037 

3.070 

696 

— 
— 
— 

947 

2.044 

26.866 

* 
11,8 

44,1 

14,8 

3,9 

11.5 

2.6 

— 
— 
— 

3,6 

7,7 

— 

e. 

5 

19 

6 

1 

4 

1 

— 
— 
— 

1 

3 

40 

AMM. 
'83 

'* 
13,8 

45,3 

13,2 

3,2 
12,1 

2,3 

— 
— 
— 

8.2 
1.9 

— 

a. 

6 

19 

8 

1 

8 

1 

— 
— 
— 
3 

— 
40 

POL 
•87 

* 
16.2 

46,8 

8,0 

1,3 

8,6 

1,5 

1.0 

2.6 

1,6 

10,8 

1,2 

— 

Comune di Marcianise 
LISTE 

P.CI. 

O.C. 

P.S.I. 

P.S.D.I. 

P.R.I. 

P.LI. 

O.Prol. 

P.Rad. 

Verdi 

M.S.I. 

Altri 

TOTAU 

AMM. 
'SS 

voti 

1.993 

14.438 

3.130 

2.039 

204 

— 
— 
— 
— 

210 

— 
22.012 

% 9.1 

68,6 

14,2 

9,3 

0.9 

— 
— 
— 
— 

0,9 

— 
— 

a. 

3 

28 

6 
3 

— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
40 

AMM. 
'83 

T 
13.4 

64.2 

14,6 

9,9 

— 
— 
— 
— 
-, 
1,2 

6,8 

— 

e. 

6 

23 

3 

4 

— 
— 
— 
— 
— 
— 
2 

40 

POL. 
'87 

tt 
22,2 

51,9 

9.9 

7,8 
0,9 

0.S 

0,9 

1,0 

0,4 

4,2 

0,8 

— 

Comuna di Tona dal Greco 
LISTE 

P.CI. 

D.C. 

P.S.I. 

P.S.0.1. 
P.R.I. 

P.LI. 

O.Prol. 

P.Rad. 
Verdi 

M.S.I. 

Alm 

TOTAU 

AMM. 
'SS 

voti 

8.847 

18.585 

9.817 

4.881 

5.893 

2.181 

397 

— 
557 

1.466 

9.884 

S8.948 

% 
9,6 

31,8 

16,7 

8.2 
10 

3,7 

0,7 

— 
0,9 

2,5 

16,2 

— 

a. 

6 

17 

9 
4 

5 

1 

— 
— 
— 

1 

8 

60 

AMM. 
'83 

"S" 
13,4 

45,4 

15,3 

8,7 
9,7 

1,6 

1,0 

— 
— 

4,8 

3,1 

— 

e. 

7 

24 

8 

3 

6 

— 
— 
— 
— 
2 

1 

80 

POL. 
•87 

4t 
19.8 

33,9 

19,1 

4.6 

6,9 

2,2 

1,3 
1.0 
1.0 

6.4 

1,7 

— 

Comune di Mesagne 
USTE 

PCI. 

D.C 

P.S.I. 
P.S.D.I. 

P.R.I. 

P.LI. 

D.Prol. 

P.Rad. 

Verta 

M.S.I. 

Altri 

TOTAU 

AMM. 
'SS 

voti 

4.914 

7.840 

3.644 

2359 

415 

283 

19.055 

% 
25,8 

39,5 

18,6 

— 
12.4 

— 
— 
— 
— 

2,2 
1,8 

— 

a. 

11 

17 

7 

6 

— 
— 
— 
— 
— 
— 
40 

AMM. 
•83 

% 
30,3 

33,0 

14,9 
8,7 

— 
— 
— 
— 
— 

2.9 
13,2 

— 

e. 

12 

14 

6 

2 

— 
— 
— 
— 
— 

1 

5 

40 

POL 
'87 

% 
36.0 

24,2 

10.8 

1,1 
16,7 

1,9 
0,8 

1,4 

1,5 

5.3 
0.3 

— 

Comune di Gela 
USTE 

P.CI. 

D.C. 

P.SI. 
P.SD.I. 

P.R.I. 

P.LI. 

D Prol. 

P. Rad. 

Verdi 

M.S.I. 
Altri 

TOTALI 

'SS 
voti 

9.149 

14.953 

9.358 

3.196 

1.939 

3.809 

505 

— 
— 

, 1 169 

— 
44.078 

% 
20,8 

33,9 
21,9 

7,3 

4,4 

8.6 

1,1 

— 
— 

2,7 

— 
-

a. 

9 

14 

9 

3 

1 

3 

— 
— 
— 

1 

— 
40 

AMM. 
'83 

» 
23,8 

40,5 

15,6 

5,9 

4,8 

3.8 

— 
— 
— 

4.5 

1.4 

-

8. 

10 

17 

6 

2 

2 

1 

— 
— 
— 
2 

— 
40 

POL 
•87 

% 
34,6 

28.4 

14.3 

4,0 

2,8 

7,4 

1,4 

1.1 
0.6 

5,7 

0,3 

-

Comune di Lecco 
USTE 

P.C.I, 

0.C 

P.S.I. 
P.S.D.I. 

P.R.I. 

P.LI. 

D.Prol 

P.Rad. 
Veri 

M.S.I. 

Albi 

TOTAU 

AMM. 
•as 

voti 

5.379 

12.656 

6.188 
318 

636 

1.809 

922 

— 
874 

883 
4.097 

33.561 

% 
16,0 

37,7 

18.6 
1,0 

1.9 

4,8 

2,8 

— 
2,6 

2,6 

12,1 

— 

e. 

7 

17 

e 

— 
— 
2 

1 

— 
1 

1 

3 

40 

AMM. 
'83 

J*J 
m 
39,8 

14,3 
3,0 

6,6 

9,0 

3,3 

— 
— 

3.4 

— 
— 

8, 

9 

17 

e 
i 

2 

3 

1 

— 
— 

1 

— 
40 

POL. 
'87 

« 
18,8 

38,3 

16,4 

1,5 

3,9 

6,0 

2.4 

2,6 

3,1 

4,0 

6 

— 

Comuna di S. Banadatto dal Tronto 
USTE 

PCI. 

D.C. 
P.S.I. 

P.S.0.1. 

P.R.I. 

P.LI. 
D.Prol 

P.Rad. 

Verdi 

M.S.I. 

Alm' 

TOTAU 

AMM. 
'SS 

voti 

9.173 

10.756 
4.269 

1.017 

2.312 

826 

312 

— 
895 

1.142 

— 
30.691 

% 
29,9 

35,1 
13,9 

3,3 

7,6 

2.7 

1.0 

— 
2,9 

3,7 

— 
— 

a. 

12 

18 

6 

1 

3 

1 

— 
1 

1 

— 
40 

AMM. 
'83 

% 
34,8 

32,2 

13,4 

6,5 

7,9 

1.0 

— 
-
— 

4,2 

— 
-

8. 

16 

14 
8 

2 

3 

— 
— 
— 
— 

1 

— 
40 

POL. 
87 

fc 
32,7 

34,1 

11,4 

2.2 

3.5 

0,9 

1,9 

2,6 

3,1 
7,1 
0,6 

— 

Comune di Pomezia 
USTE 

PCI. 

O.C. 

P.S.I. 

P.S.0.1. 

P.R.I. 

P.LI. 

D.Prol. 

P.Rad. 

Verdi 

M.S.I. 

Altri 

TOTAU 

AMM. 
'SS 

voti 

3.210 

7.921 
4.125 

2.371 

1.491 
614 

— 
— 

908 

1.407 

298 

22.342 

% 
14,4 

35,5 

19,5 

10,6 

6,7 

2,7 

— 
— 
4 

6,3 
1,3 

— 

a. 

4 

12 

e 
3 

2 

— 
— 
— 

1 

2 

— 
30 

AMM. 
'83 

% 18,6 

38,1 
18.8 

10,9 

4,9 

3,1 

— 
— 
— 
8,6 

— 
— 

8. 

6 

12 

6 

3 

1 

1 

— 
— 
— 

1 

— 
30 

POI. 
'87 
Ti 

21,5 

32,6 

17,5 

3,5 

3,4 
2,8 

1,5 

4,1 

2.5 

8,9 

2,0 

— 

Comune di Anano 
USTE 

P.CI. 

0.C 

P.SI. 

P.S.D.I. 

P.R.I. 

PW 
D.Prol. 

P.Rad. 
Verdi 

M.S.I. 

Altri 

TOTAU 

AMM. 
'SS 

voti 

2.838 

5.447 

3.614 

2.296 
1.941 

3.142 

466 

— 
— 

974 

— 
20.418 

% 12,4 

26.7 

17,7 

11.2 
9,8 

18,4 

2,3 

— 
— 

4,8 

— 
— 

e. 

5 

11 
7 

4 
4 

6 

1 

— 
— 2 

— 
40 

AMM. 
'83 

I T 
19,6 

27,9 
18,3 

10,1 

8,1 

10,9 

— 
— 
— 

11.1 

— 
— 

8. 

8 

12 

6 
4 

2 

4 

— 
— 
— 
4 

— 
40 

POL 
•87 

% 
22,2 

25,9 
18,2 

6,6 
5,7 

7.6 
1,4 

2,7 
0,5 

11,3 
1,0 

— 
• 

Comune di Pozzuoli 
USTE 

P.CI. 

D.C. 
P.S.I. 

P.S.D.I. 

P.R.I. 

P.LI. 
D.Prol. 

P.Rad. 

Verdi 

M.S.I. 

Altri 

TOTAU 

•ss" 
voti 

6.622 

17.248 

6.237 
5.238 

4.474 

1.837 

634 

— 
— 

764 

— 
43.054 

% 
16,4 

40,0 

14,5 

12.1 
10,4 

4,3 

1,5 

— 
— 
1.8 

— 
— 

8. 

6 

18 

6 

5 
4 

1 

— 
— 
— 
— 
— 
40 

AMM. 
'83 

TT 
26,9 

37,1 
9.4 

10,3 

10,0 

2,9 

— 
— 
— 

3,4 

— 
— 

a. 

11 

15 

4 
4 

4 

1 

— 
— 
-

1 

-
40 

POL. 
•87 

* 
29,6 

33.1 

11,2 
6,7 

6,0 

3.1 
1.6 

2,1 
0,9 

5.6 

1,1 

— 

Comune di Lucerà 
LISTE 

P.C.I. 

D.C. 

P.S.I. 

P.S.0.1. 

P.R.I. 

P.LI. 
D.Prol 

P.Rad. 

Verdi 

M.SI. 

Altri 

TOTAU 

AMM. 
'88 

voti 

3.560 

7.821 

4.286 

3.248 

257 

1.074 

299 

955 

21.400 

% 
16,6 

36,6 

20,0 

15,2 

1.2 
8.0 

1.4 

— 
— 

4.0 

— 
— 

8. 

7 

16 

8 

6 

— 
2 

— 

1 

40 

AMM. 
'83 

ir 
23.6 

33,2 

18.7 

11.4 

2,1 

3.6 

— 
— 
— 

6,3 

1,1 

— 

a. 

10 

14 

8 

5 

-
1 

— 
— 
— 
2 

— 
40 

POL. 
•87 

* 
27,3 

32,9 

11,4 

10,3 

1.0 
3,4 

1.8 

1,8 

1.7 
8,4 

0,3 

— 

Comune di Carbonia 
USTE 

PCI. 

D.C. 

P.S.I. 

P.S.0.1. 

PR.I. 

P.LI. 

D.Prol. 

P.Rad. 

M.S.I. 

PS. if Ai. 

Alm 

TOTAU 

AMM. 
•88 

voti 

6.979 

5.487 

4.203 

829 

— 
— 
— 
— 

283 

2.228 

943 

21.008 

% 
33,2 

26,1 

20,0 

3.9 

— 
— 
— 
— 
1.4 

10,9 

4,5 

-

8. 

15 

11 

9 

1 

— 
— 
— 
— 
— 
4 

— 
40 

AMM. 
'83 

% 
36,7 

23,4 

17,6 

5,8 

1,1 

— 
— 
— 

2,3 

13.1 

— 
-

8. 

16 

10 
7 

2 

— 
— 
— 
— 

1 

5 

— 
40 

POL 
•87 

i 
38,6 

23.7 

13,6 

1,7 

0,7 

0,3 
0,7 

1,8 

3,0 

14,1 

1,8 

-

Comune di Monza 
LISTE 

P.C.I. 

D.C. 

P.S.I. 
P.S.D.I, 

P.R.I. 

P.LI. 
D.Prol. 

P.Rad. 

VMI 

M.SI. 

Altri 

TOTAU 

AMM. 
'SS 

voti 

13.945 

29.128 

14.058 
3.108 

4.138 

2.672 

1.927 

3.086 

9.393 

82.416 

% 
17,1 

35,8 
17,2 

3.8 

6.1 

3,3 
2,4 

4,1 

3,8 

11,6 

a. 

9 

19 

9 
2 

2 

1 

1 

2 

6 

60 

AMM. 
•83 

T 
23,0 
33,2 

11,3 
6,4 

10,4 

6,5 

2,3 

_ 
— 

4.4 

3,5 

-

a. 

12 

17 

« 
3 

5 

3 

1 

— 
1 

2 

1 

60 

POL 
'87 

K 
I9.S 

31,1 
19,0 
2,6 

7,3 

3,3 

2.3 
3,6 

3,9 

4,1 

2,7 

— 

Comuna dì Civitanova Marena 
LISTE 

P.CI. 
D.C. 

P.SI. 

P.S.0.1. 

PR.I. 

P.LI. 
D.Prol. 

P.Rad. 

Verdi 

M.S.I. 
Arm 

TOTAU 

AMM. 
'81 

voti 

7.530 

8.602 
4.342 

1.079 

943 

496 

— 
— 

760 

1.058 

491 

25.202 

% 
29,9 

33,7 

17,2 

4,3 

•3,7 

2 

— 
— 

3,0 

4,2 
2 

-

a, 

13 

16 

8 

1 

1 

— 
— 
-

1 

1 

_ 
40 

AMM. 
'83 

* 
36,6 

29,7 

11.8 

3.6 

6,4 
2.9 

— 
— 
— 

4,2 

— 
-

i. 

16 

12 

6 

1 

2 

1 

— 
— 
— 

1 

— 
40 

POI. 
•97 

% 
36,5 

31.1., 

* f i 
* *H 

M 
1.3 

1,4 

2,3 

3,3 
8,3 
0,8 

-

•ì 

* 

Comune di Valletti 
LISTE 

PCI. 

D.C. Ili».) 

P.SI. 
p.s.o.1. 

P.R.I. 

P.LI. 

D.Prol. 

P.Rad. 

Verdi 

M.SI. 
)C (2'IWal 

TOTAU 

AMM. 
• M 

voti 

7,495 

6.549 

3.767 

768 

6.670 

349 

670 

— 
366 

1.888 

1.240 

28.730 

% 
26,1 

19,3 

13,1 
2,7 

23,2 

1,2 

2,3 

— 
1,3 

6,8 

4,3 

-

a. 

11 
8 

e 
i 

10 

_ 
i 

— 
— 
2 

1 

40 

AMM. 
'83 

« 
31,6 

22.6 

9,7 

6,3 
24,2 

1,6 

— 
— 
— 

4,0 

— 
-

1, 

14 

9 

4 

2 

10 

— 
— 
— 
— 

1 

— 
40 

POL. 
•97 

% 
32,1 

27,4 

9,8 

1,8 

10,8 

1,1 

1,1 
2,1 
1,6 

10.1 

— 
-

Comune di Casoria 
USTE 

PCI. 

D.C. 

P.S.I. 

P.S.0.1. 

PR.I. 

P.LI. 

D.Prol 

P.Rad. 

Verdi 
M.S.I. 

Altri 

TOTAU 

AMM. 
•a 

voti 

6.211 

17.740 
8.810 

3.279 
836 

1.459 
1.181 

— 
— 1.633 

— 
40,248 

% 
13 

44,1 

22,1 
8,1 

2,1 

3,6 

2,9 

— 
— 4.1 

— 
-

a, 

6 

19 

10 

3 

— 
1 

1 

— 
— 

1 

— 
40 

AMM. 
'83 

T 
21.6 
37,2 

M 
8,0 

1,2 

1,6 

— 
— 
— 

11,8 
1,9 

-

a. 

» 
19 

7 

3 

— 
— 
— 
— 
— 
5 

— 
40 

POL 
•87 

* 
24,» 

36,2 

1MÌ 

«f 
ili 
2.0 
i,e 
3,1 
0,7-

?.». 
i l 

Comuna di Cava da' Tirreni 
LISTE 

P.CI. 

D.C. 

P.S.I. 

P.S.0.1. 
PR.I. 

P.LI. 

D.Prol. 

P.Rad. 

Vérdi 

M.S.I. 

Altri 

TOTAU 

'SS' 
voti 

6.962 

14.064 

6.614 

775 

4.120 

395 

102 

— 
— 

1.900 

997 

34.451 

% 
17.3 

40.8 

16.3 
2.3 

12 

1,1 

0,3 

— 
— 

6,6 

2,9 

— 

e. 

7 

18 

7 

— 
5 

— 
— 
— 
— 
2 

1 

40 

AMM. 
'83 

i r 
24,9 

40,8 
15,0 
4,4 

6,8 

1,2 

— 
— 
— 

7,1 

— 
-

a. 

I l 

17 

6 
1 

2 

— 
— 
— 
— 
3 

— 
40 

POL. 
•87 
H 

28.3 

42,6 

9,3 
1,4 

2,1 

1,3 

1,2 
1.8 
2,3 
9,9 

1,2 

-

Comune di Crotone 
USTE 

PCI. 

O.C. 

P.S.I. 

P.S.D.I. 

P.R.I. 
P.LI. 

D.Prol. 

P.Rad. 

Verdi 

M.S.I. 
Altri 

TOTALI 

'SS 
voti 

9.974 

11.029 
6.661 

1.897 

911 

275 

470 

— 
621 

1.776 
269 

33.793 

% 
29,4 

32,6 

19,7 

5,6 

2,4 

0,8 

1,4 

— 
1.8 

5,2 

1.1 

-

1. 

13 

14 

8 

2 

1 

— 
— 
— 
— 
2 

— 
40 

AMM. 
'83 

TT 
36,7 
25,7 

22,2 

7,1 

3,9 

— 
— 
— 
— 

4,4 

— 
-

a. 

16 

11 

9 

3 

1 

— 
— 
— 
— 

1 

— 
40 

POL 
•87 

« 
36,1 
28.1 

il 1,7 

2,8 

1,0 
0,7 

ne 
1,»' 

3,3 

1 M | 

i l 
A. 

Comune di Quartu S. Elena 
LISTE 

P.CI. 

O.C. 

P.SI. 

P.S.0.1. 

P.R.I. 

P.LI. 

D.Prol. 

P.Rad. 

Verdi 

M.S.I. 

AltnlPed'Ài.j 

TOTAU 

AMM. 
'88 

voti 

7.408 

9.993 

6.025 

1.960 

1.509 

330 

— 
— 
— 

1.295 

3.698 

32.196 

% 
23,0 

31,0 

19,7 

6,1 
4,7 

1.0 

— 
— 
— 

4,0 

11,5 

-

8. 

10 

14 

8 

2 

2 

— 
— 
— 
— 

1 

3 

40 

AMM. 
'83 

% 
25,8 

29,0 

22,0 

8,8 

2,3 

0,8 

— 
— 
— 

6.8 

7,6 

-

a. 

11 

12 

9 

3 

1 

— 
— 
— 
— 
2 

2 

40 

POL 
•87 

fc 
23.9 
28,6 

16,6 

2,8 

2.8 

0,8 

1.3 

4,5 

1,3 

6,7 

15,0 

-

2& 
l'Unità 
Mercoledì 

giugno 1988 

« l l l l l l l 


